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SI È APERTA UNA BATTAGLIA NELLA QUALE CARTER SI GIOCA TUTTO 


Convenzione democratica 
La decisione al primo atto 


\ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — La conven- 
zione nazionale del Partito 
democratico, dalla quale usci- 
rà il candidato ufficiale della 
maggioranza alle elezioni pre- 
sidenziali di novembre, è 
cominciata ieri sera al Madi- 
son Square Garden affollato 
da 5:400 delegati e migliaia di 
giornalisti e osservatori. 

I pronostici sono in favore 

. di una vittoria del Presidente 

Carter sul senatore Edward 

Kennedy, ma, come ha fatto. 

osservare il vicepresidente 

Walter Mondale, il problema 

non è l’identità del vincitore 

quanto l’unità del partito. 

Ancora ieri il senatore Ken- 
nedy si è rifiutato di impe- 
gnarsi ad appoggiare Carter 
nel caso in cui quest’ultimo si 
assicurasse mercoledì sera la 
«nomination». «Continuerò a 
battermi per ottenere la can- 
didatura e l’adozione delle no- 
stre proposte economiche» 
egli ha dichiarato. 

Il Presidente, conscio del 
suo vantaggio sull’avversario, 
di partito ma anche del fatto 
che gli ultimi sondaggi d’opi- 
nione lo vedono distanziato 
dal candidato repubblicano 
Ronald Reagan di circa una 
ventina di punti in percentua- 
le, ha deciso di porre fine alle 
divisioni sacrificando alcune 
delle sue posizioni di princi- 
pio e accettando quattro pro- 
poste di Kennedy. 

Come ha detto Stuart Ei- 
zenstat, il consigliere presi 
denziale per la politica intet- 


na, Carter si è impegnato a. 


non opporsi ai progetti di 
emendamento del program: 
ma elettorale che impegnano 
il partito 1) a non combattere 
l’inflazione con una politica di 
alti tassi di interesse e con la 
disoccupazione; 2) a non sa- 
crificare progetti federali volti 
a soddisfare basilari necessità 
sociali come mezzo per varare 
pio live hn’etavaltit 
inflazionistiche; 3) ad aumen- 
tare.gli stanziamenti per lo 
sfruttamento A 50- 
lare; 4) a ridurrei chela 
CRA VER i 
per l’«Eriergy mobilization 
board» a scapito degli stati. 
La sensazione è che Kenne- 
dy possa acconsentire ad ap- 
poggiare la ‘candidatura di 
Carter solo’se la convenzione 
adotterà nel programma. le 
sue maggiori proposte, tra cui 
quella che prevede un piano 
antirecessione del costo di 12 
miliardi di dollari. In tal caso, 
dicono gli osservatori, egli 
uscirebbe dalla convenzione 
con il prestigio rafforzato, e 
sarebbe successivamente ‘in 
grado di esercitare su un’e- 
ventuale seconda ammini- 
strazione Carter un'influenza 
che potrebbe fruttargli la pre- 
sidenza nel 1984. 

I lavori, seguiti passo passo 
dalla televisione, dureranno 
quattro giorni. Nel corso di 
ogni pomeriggio sono in ' pro- 
gramma i dibattiti sulle que- 
stioni procedurali e sul pro- 
gramma elettorale, mentre le 
serate vengono dedicate agli 
aspetti più spettacolari: i 
discorsi, le parate, i documen- 
tari cinematografici che trac- 
ciano la storia del’ partito, la 
selezione dei candidati alla 
presidenza e alla vice presi 
denza. 


Quest'ultimo evento è riser-| 


vato alle serate di domani e di 
giovedì. Per questa notte era- 
no in programma i discorsi 
del presidente della Camera 
dei rappresentanti Thomas 
O'Neill, del presidente del 
partito John White, dei sinda- 
ci di New York Koch, di De- 
troit Oung, di San Francisco 
Feinstein e del deputato Mor- 
ris Udall, uno dei più rispetti: 
ti fra i maggiorenti del par- 
tito, 

Nel corso della notte è pre- 


Per le tv 
ciò che conta 
è lo show 


NEW YORK -— Trentasei 
milioni di dollari, circa 30 mi- 
liardi di lire: è questa, più o 
meno, la somma che le tre 
grandi catene televisive ame- 
ricane — Abc, Cbs, Nbc — 
spenderanno globalmente per 
riprendere i quattro giorni 
della convenzione democrati- 
ca di New York. La cifra non 
viene confermata ufficialmen- 
te da nessuno, ma la si può 
ricavare facilmente dalle am- 
missioni confidenziali. 

Una funzionaria dell’ufficio 
pubbliche relazioni della Abe, 
alla domanda se sia vero che 
alla sua società la convenzio- 
ne democratica costerà suî 12 
milioni e mezzo di dollari (cîr- 
ca 10 miliardi di lire) rispon- 
de: «Penso che questa cifra 
sia ragionevole e che verrà 
spesa anche dalle altre due 
concorrenti». 

Le convenzioni democrati- 
ca e repubblicana sono în 
realtà l'occasione per un 
grande spettacolo, cioè sono 
— come tutto in America — 
«business» e come tali vengo- 
no trattate daî mezzi di comu- 
nicazione e dagli stessi polîti- 
ci. Tutti sanno che nelle quat- 
tro serate, le decisioni impor- 
tanti (cioè la quasi scontata 
conferma della candidatura 
di Carter l'eventuale riuscì 
ta del tentativo dell’ultima 
ora di Kennedy per riaprire i 
giochi) verranno prese fuori 
dal Madison Square Garden, 
nelle stanze e nei corrîdoi del 
vicino quartier generale de- 
mocratico arrocato nel New 
York Statler, o în incontri ri- 
servati in un.qualche albergo, 
o magari per telefono. 

Le convenzioni, quindi, so 
no l'occasione per un grande 


New York — Carter si dîce certo di ottenere la «nomination» 


hanno protestato contro l’in- 
flazione e la disoccupazione; 
di omosessuali e di prostitute; 
gruppi favorevoli e gruppi 
contrari all’aborto; gruppì pro 
e contro lo sviluppo dell’ener- 
gia nucleare. Sono sfilati in 


corteo ariche «i difensori dei 
mariti oppressi», e «i militanti 
per l'eguaglianza a favore de- 
gli animali sfruttati», 

Gli slogan scanditi dai ma- 
nifestanti o scritti sui cartelli 
erano indirizzati sia ai demo- 
cratici che ai repubblicani. 


Nei quartieri alti i ricevi- 
menti si susseguono, quasi 
:| sempre a pagamento: al solo 

party n MA 

collezionisti Parte, sono stati. 

‘raccolti 75 mila dollari che 

sono subito entrati nelle casse 

del Partito democratico, que- 
st'anno abbastanza sguarni- 
te, a paragone di quelle dei 
‘| repubblicani. 
Aldo Bagnalasta 


INI PAGINA 


‘Attesa. per. oggi. 
una ‘decisione 


per gli iraniani 
in arresto 


artecipano sia per î telespet- 
tatori che sigodono le sceneg- 
giate dei delegati che urlano 
cantano e‘applaudono, Il tut- 
to abilmente dosato dai tele- 


(Continua in 2.a pagina) 


sehow,.sia peri delegati che vi |. 


«LA GENTE NON SI ACCONTENTA PIÙ DI COMUNICATI RASSICURANTI, VUOLE IL PERCHÉ» 


Il Psi spinge a fondo: far luce 
su terrorismo e collegamenti 


La De si dichiara d’accordo su un Consiglio dei ministri «ad hoc» - Il Psdi chiede il dibattito alle Camere 


apposita riunione: del Consi- 
glio dei ministri per affrontare 
una volta per tutte la questio- 
ne delle connivenze interne ed 
estere di cui godrebbero i ter- 
roristi, si è affrettato a preci- 
sare che la sua richiesta non 
ha alcun significato critico o 
polemico nei confronti del mi- 
nistro degli interni Rognoni 
ma è diretta a sensibilizzare 
l’intero governo sul problema 
di maggiore gravità che afflig- 
ge il Paese, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sale di tono e di 
importanza il dibattito solle- 
vato dalla polemica sul terro- 
rismo tra Formica e Rognoni. 
Non si tratta di un semplice 
scontro personale tra il mini- 
stro dei trasporti e quello de- 
gli interni, ma di una discus- 
sione che appare destinata a 
diventare il principale argo- 
mento della ripresa politica di 
settembre. Lo stesso Formica, 
che ieri aveva sollecitato una 


«Non è tempo di polemiche 
— ha sostenuto Formica — 
abbiamo chiesto una cosa 
semplice: che questo governo, 
al quale i socialisti partecipa- 
no dopo molti anni, metta sul 
tavolo tutta la verità circa i 
problemi del terrorismo; ab- 
biamo fatto questa richiesta 
senza jattanza, ma con fer- 
mezza; senza voler introdurre 
elementi di sospetto sull’effi- 
cacia dell'azione in corso da 
parte degli organi dello 
Stato». 


Il motivo di tale iniziativa, 
ha spiegato Formica, dopo 
aver ricordato le ombre che 
ancora gravano sui più gravi 
episodi di terrorismo degli ul- 
timi dieci anni, da piazza Fon- 
tana alla strage di Bologna, è 
che «la gente chiede di cono- 
scere perché è avvenuto tutto 
questo e ad opera di chi» e 
«non si accontenta più dei 
comunicati rassicuranti». 

I socialisti, dunque, non sì 
accontentano di una semplice 
riunione a tempi. brevi del 


FORSE SONO TERRORISTI GLI AUTORI DEL CRIMINE PRESSO VITERBO 


Rapinatori scoperti uccidono 


LE INDAGINI SULLA STRAGE DI BOLOGNA METTONO ALLO SCOPERTO UN'ALTRA «PALUDE» 


Anche in Francia emergono contatti 
tra estremismo di destra e polizia 


Il «chiacchierato» Paul Durand è addirittura un ispettore 
Ora è stato sospeso - Lungo interrogatorio di Affatigato 


cale. Fredriksen sottolinea 
tuttavia che Durand «non ha 
nulla a che vedere con l’atten- 
tato di Bologna». 

Questa rivelazione. collima 
con quanto hanno reso noto le 
autorità di polizia italiane, 
alle quali risulta che Durand 
si è fermato a Bologna, Firen- 
ze, Perugia e Roma. Da Ro- 


NIZZA — Paul Durand, uno 
dei nomi più «chiacchierati» 
dopo:la strage di Bologna, il 
francese! dirigente dell’orga- 
nizzazione neonazista «Fa- 
ne», è un ispettore di polizia. 
Per l’esattezza sino a ieri rico- 


priva il ruolu di ispettore del 
servizio informazioni generali, 
l'organismo di sicurezza inter- 
na della polizia francese, Fino 
a ieri, perché contemporanea- 
mente alla conferma del suo 
ruolo, è stata annunciata dal 
ministero dell'interno france- 
se la sua sospensione. 

Così' dopo il ruolo di «tolle- 


In banca e alle Poste 


Documenti rato» dalle polizie che è stato | ma, secondo la polizia italia- 
a attribuito a Marco Affatigato | na, Durand potrebbe essersi 
per cambiare (e. di cui hanno parlato, in | recato in Abruzzo per parteci 
bi lietti interviste, numerosi leader | pare ad un raduno di giovani: 
g d’estrema destra), ora si sco- 


estremisti di destra nei pressi 
dell’Aquila. ‘ 

Le autorità italiane aveva. 
no chiesto alla polizia france- 
se di trovare Durand e di chie- 
dergli che cosa avesse fatto 
durante la sua permanenza in 


da 100 mila 


ROMA — Chi vuole 
cambiare anche un solo 
biglietto da centomila lire 
negli uffici postali o nelle 
banche deve farsi ricono- 
scere. Devono essere an- 
notati sia gli estremi del 


pre questo nuovo contatto tra 
i «neri» e un apparato dello 
stato. Anche in Francia, in- 
somma, basta grattare negli 
ambienti dell'estrema destra 
per far saltar fuori un Gian- 
nettini; e i ruoli di protetto, di 
infiltrato, o di agente tout- 


court si confondono. (Continua in 2.a pagina) 


vista soprattutto l'attesa vo- 

tazione sulla questione dei 

«mandati imperativi». Una 
* norma del regolamerto della 
convenzione prescrive che du- 
rante il primo serutinio per la 
scelta del candidato alla pre- 
sidenza i delegati votino ob- 
bligatoriamente secondo il 
mandato ricevuto dalle ele- 
zioni «primarie». In base a 
tale disposizione, il Presiden- 
te Carter ha. già la «nomiha- 
tion» .in tasca, disponendo 
dell'impegno di 1945 delegati, 
un numero superiore di 350 
unità ‘alla maggioranza indi 
spensabile. 

Kennedy ha contestato pe- 
ròlalegittimità di tale norma, 
sostenendo che essa ha l’effet- 
to di togliere alla convenzione 
la sua funzione di foro di di- 
battiti concreti sui problemi 
del paese e di scelta del «lea- 
der» in grado di risolverli me- 
glio. 

Per quanto riguarda le ulti- 
Îme ore della vigilia, esse sono 
state contraddistinte da con- 
tinue manifestazioni dei grup: 
pi più vari. Vi erano, ognuno 
con le proprie rivendicazioni, 
gruppi di handicappati,-che 
chiedevano l’aiuto del gover- 
no per trovare lavoro; di ispa- 
no-americani e di negri, chel 


documento. di identifica» 


Bomba ner rsigli 
a nera a Marsiglia 

MARSIGLIA — Un attentato contro una tipografia di 
Marsiglia gestita da una cooperativa operaia è stato perpetra- 
to ieri mattina; la violenta esplosione ha completamente 
distrutto i locali e ha fatto dodici feriti, tre dei quali sono în 
gravi condizioni; inoltre sei persone, tra cui un bambino sono 
state ricoverate sotto choc. n 

La tipografia aveva per nome «L'Encre noire» (L’inchiostro 
nero); era gestita da una cooperativa operaia formata per la 
maggior parte da militanti di un settimanale di estrema 
sinistra. Si trovava al piano terra di un edificio a tre piani, di 
fronte agli uffici della squadra di finanza e della squadra 

anti-stupefacenti della polizia giudiziaria di Marsiglia. 

Al momento dell’esplosione, la tipografia era chiusa, I feriti 
sono un motociclista di passaggio e gli abitanti di un edificio 
vicino, devastato dalla violenza dell'esplosione. La tipografia 
è andata completamente distrutta. Hanno subito danni anche 
numerose automobili parcheggiate nelle vicinanze. 

L'attentato è stato rivendicato più tardi da un gruppo di 
estrema ‘destra, la «cellula ordine di giustizia nuovi». Una 
telefonata anonima ricevuta dall'agenzia di stampa francese 
afferma che l'operazione è avvenuta nell’ambito di un piano 
di «pulizia» messo in atto dagli «amici dell’ispettore Jacques 
Mazl». Questi morì in un incidente avvenuto nell'aprile 1979 
alla Fiera della primavera di Marsiglia, durante ‘una manife- 
stazione, 


due carabinieri di pattuglia 


Viterbo —I corpì dei due carabinieri uccisi. Appare sempre più consistente l'ipotesi che gli assassini siano terroristi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VITERBO — Due carabi- 
nieri sono stati uccisi da rapi- 
natori in fuga dopo l'assalto a 
‘una banca. Non è escluso pos- 
sa trattarsi di terroristi che si 
procacciavano i. «fondi», Il 
conîlitto a fuoco è avvenuto a 
Ponte dei Cetti, sulla via Cas- 
sia, in provincia di Viterbo. I 
banditi sono fuggiti verso Ro- 
ma a bordo di un «Citroen» 
che hanno abbandonato alle 
porte della capitale. I due ca- 
rabinieri uccisi sono il briga- 
‘diere Pietro Cuzzoli e l’appun- 
tato Ippolito Cortellessa. 

I due militari sono stati uc- 
cisi dopo una dura e rapida 
colluttazione con i banditi. 
Una prima ricostruzione del- 
l'accaduto, è stata fatta dal 
dirigente della squadra mobi- 
le di Viterbo dott. Rocchi e 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Labata che 
conduce l’inchiesta, Il duplice 
omicidio è avvenuto circa una 
quarantina di minuti dopo 
‘una rapina alla Banca del Ci- 
mino, in via del Pilastro. 

La rapina è avvenuta pochi 
minuti dopo mezzogiorno. A 
compierla sono statì tre o 
quattro banditi i quali si sono 
allontanati a bordo di una 
«Renault» che è stata trovata 
dalla polizia a pochi chilome- 
tri di distanza dall’istituto di 
credito in una strada di cam- 


pagna. 
Nel frattempo, dalla questu- 
ra erano state fornite a tutte 


A quanto riferiscono fonti 


zione sia il numero di se- 
rie del biglietto. 

La disposizione valida 
per tutto il territorio na- 
zionale, è stata impartita 
dalla procura della Re- 
pubblica di Reggio Cala-. 
bria incrapporto a rap 
menti per rendere più di 
ficile il riciclaggio di «de- 
naro sporco». Ù 


del ministero degli interni 
francese, Durand è stato 
sospeso dopo essere ‘stato in- 
terrogato la settimana scorsa 
sui rapporti che'egli intrattie- 
ne con elementi clandestini 
dell’estrema destra’ italiana. 
La sospensione, precisano 
tuttavia le fonti citate, non 
significa che l’ispettore sia so- 
spettato di essere «diretta- 


TRE CADAVERI TROVATI IN UN APPARTAMENTO DOPO SETTANTADUE ORE 


Gelosia e 


strage nella «Napoli bene» 


Vittime due uomini e una donna: uno il promesso sposo, l’altro l’ex- fidanzato e medico galante 


Per le. poste l’ordine è 
entrato in vigore sabato, 
scorso, 

La notizia è rimbalzata 
generando'una serie di in- 
‘terrogativi e di problemi, 
anche di ‘ordine pratico, | 
‘(difficilmente valutabili. 
Molte banche, al contrario’ 
degli \uffici postali, non 
l’hanno, almeno ieri, ap- 
‘plicata è motivando il ri- 
fiuto con argomenti di or- 
{dine pratico, si sono rivol: 
ie all’Abi (la loro associa- 

ne) tempestandola let- 
teralmente di telefonate. 

‘Dal canto suo, la Banca 
d’Italia starebbe predi- 
isponendo un'istruzione, 
che partirà oggi nella qua- 
le gli istituti sono invitati 
ad. ottemperare all’ordi- 
nanza. i 


mente coinvolto» nella strage 
di Bologna. — 

Il provvedimento contro 
Durand, che è 


persone — una donna e due 
uomini.— sono stati trovati 
nel pomeriggio all’interno di 
un'abitazione in via Manzoni 
nella zona «bene» di Napoli. 
Secondo un primo esame me- 
dico, le tre persone sono state 
uccise a colpi d'arma da fuo- 
co. e la morte risalirebbe ad 
alcuni giorni orsono. I cada- 
veri sono stati trovati nell’abi- 
tazione del dott. Cataldo Ma- 
rotta. Ad avvertire i carabi- 
‘meri sono stati vicini di casa 
insospettiti da un cattivo odo- 
re proveniente, dall’abitazio- 
ne del professionista. 
I morti sono stati successi 
vamente identificati per lo 
stesso Cataldo Marotta, di 36 
anni, affittuario dell’abitazio- 
ne, Annalisa Latella, di 26 


ha 25 anni, è 
stato preso alla luce delle sue 
attività in seno al Fane, una 
coalizione di neo-fascisti ita- 
liani, francesi e spagnoli. L'or- 
ganizzazione propugna ‘una 
dottrina di antisemitismo, 
«purezza razziale» ed'antico- 
munismo, ed ha rivendicato. 
la paternità di diversi atti di 
violenza a' Parigi. 

Teri il quotidiano parigino 
di estrema sinistra ha pubbli- 
cato una dichiarazione del se- 
gretario generale del’ Fane, 
Marc Fredriksen, secondo cui 
Durand (che parla benissimo 
l'italiano) si sarebbe recato a 
Bologna a nome del Fane 
stesso, per contatti con ùn 
‘ gruppo di estrema destra lo- 


NAPOLI— 7 cadaveri di tre 


er 


Ciro De Martino, entrambi da 
Sapri, erano prossimi alle 
nozze fissate per il 21 agosto. I 
due giovani avevano già afftt- 
tato un appartamento in via 
Petrarca a Napoli vicino avia 
Manzoni. Sotto la garconniè- 
re del dott. Marotta è stata 
trovata parcheggiata una 500 
targata Salerno, intestata ap- 
punto ad Annalisa Latella. 
Nell’appartamentino costitui 
to da una monocamera e ser: 
vizi, sono state trovate anche 
due pistole, una delle quali 
risulta dichiarata nel giugno 

Forse c'è stato uno scambìo 
di pistolettate frai due uomini 
oppure ‘si è trattato di un 
duplice omicidio seguito da 
suicidio. Sull'argomento stan- 
no assumendo elementi gli în- 
quirenti sul posto per rico- 


anni; ex fidanzata del profes- 
sionista, e Ciro De Martino, di 
26 anni, di Napoli. 

Sia Marotta sia la Latella 
sono stati identificati da due 
colleghi ed'amici di famiglia 
del professionista: Marcello 
Boccaruso e Fortunato Pac- 
chiano, i quali hanno ricono- 
sciuto il loro amico attraverso 
un orologio metallico che egli 
portava abitualmente al pol- 
so e dalla fondina della pisto- 
la. La fondina, color rosso, 
era legata alla gamba destra 
del dott. Marotta. Nella borsa 
della donna, inoltre, gli inve- 
stigatori hanno, trovato due 
carte di identità intestate ad 
Annalisa Latella e Ciro. De 
Martino. 

Secondo î primi elementi 
accertati Annalisa Latella e 


“ Dati è; 
struire la dinamica degli av- 


venimenti. Il dott. Marotta 
era un odontoiatra e stava 
frequentando un corso aî Pel 
legrinì per chirurgia mazillo- 
facciale; lavorava. presso gli 
ospedali riuniti di Napoli e 
come medico. dì pronto soc- 
corso presso gli ospedali peri- 
ferici della città. Dagli amici 
viene ricordato come giovane 
estroverso e molto impegnato. 
in conquiste galanti. ; 

Il fatto sarebbe accaduto 
venerdì scorso, verso le 16.30 
quando alcune persone dello 
stabile hanno udito tre spari e 
successivamente la detona- 
zione di un quarto colpo. «Ciò 
— ha detto uno degli investi- 
gatori — avvalorerebbe l’ipo- 
tesi del duplice omîcidio- 
suicidio». © 


le pattuglie dei carabinieri e 


della polizia descrizioni piut-|- 


tosto dettagliate dei due rapi- 
natori che. erano entrati nella 
banca e, in particolare, di uno 
di essi: molto alto, snello, ca- 
‘pelli lunghi con indosso una 
camicia celeste. È certo che la 
segnalazione era giunta an- 
che ai due carabinieri i quali 
si erano fermati lungo la via 
Cassia nella località Ponte di 
Cetti. 

I due sottufficiali sono giun- 
ti nella località proprio men- 
tre due giovani, somiglianti a 
quelli che essi stavano cer- 
cando; erano sul punto di sali- 
re su una autocorriera in par- 
tenza per Roma. I militari li 
hanno fermati ed hanno chie- 
sto loro i documenti. Entram- 
bi i giovani avevano con loro 
dei borselli. Li hanno aperti 
ma, invece di documenti, 
avrebbero estratto due pisto- 
le, puntandole direttamente 
contro i militari. 

Non si sa.se i carabinieri 
sono stati in grado di rispon- 
dere al fuoco. È certo tuttavia 
che uno dei banditi è rimasto 
a sua volta ferito. I bossoli 
raccolti sono tutti di calibro 
nove, ossia lo stesso delle pi- 
stole d'ordinanza dei due mili- 
tari. 

Nel frattempo dal pullman è 
sceso un altro giovane che era 
salito prima dei complici. An- 
ch’egli avrebbe" impugnato 
una pistola. 

La collutazione è stata bre- 
vissima anche se le testimo- 
nianze sul modo in cui essa sì 
è svolta sono ‘ancora molto 
frammentarie. Sta di fatto che 
un uomo che era appena sce- 
so da una «Citroen» alla vista 
dello scontro tra i due militi e 
i banditi è corso nel bar per 
telefonare al 113, mentre for- 
mava il numero ha udito dei 
colpi di arma da fuoco e im- 
mediatamente dopo è stato 
immobilizzato da ‘qualcuno 
che gli ha chiesto, con violen- 


Consiglio dei ministri ma 
chiedono, come ha insistito 
Formica nella sua dichiara 
zione, che ‘alla ripresa di set- 
tembre il governo affronti alle 
radici tutti gli aspetti politici 
del problema del terrorismo. 
La conferma che i dirigenti 
del Psi, anche per evitare peri- 
colose ripercussioni sulla sta- 
bilità del governo, puntano a 
ridimensionare la polemica 
tra Formica e Rognoni e a 
trasformare la questione del 
terrorismo nel loro cavallo di 
battaglia della ripresa autun- 
nale, è venuta da un articolo 
scritto per l’«Avanti» dal pre- 
sidente del gruppo parlamen- 
tare socialista Labriola, 


«Le connivenze di cui han- 
no goduto i gruppi operativi 
del terrorismo rosso-nero — 
ha sostenuto l’esponente del 
Psì dopo aver insistito sul ca- 
rattere politico dell'iniziativa 
socialista — sono emerse per- 
sino in alcuni processi. La pa- 
rola di ministro circa la cessa- 
zione di questi iniqui fili non 
deve poter bastare; se ne ren- 
derà conto lo stesso titolare 
del dicastero degli interni, il 
cui impegno e la cui credibili- 


“tà democratica e politica sono 


fuori discussione». 


«Sapere ì nomi, le circostan- 
ze, le responabilità — ha rile- 
vato Labriola dopo aver ac- 
cennato anche alla necessità 
di chiarire le coperture inter- . 
nazionali del terrorismo — so- 
lo così ci si. può rassicurare e 
assicurare il Paese che aspet- 
ta con pazienza quasi esauri- 
ta». D'altro canto, ha poi ag- 
giunto Labriola insistendo sul 
carattere politico della sortita 
socialista: «Nessuno che sia in 
buona fede può rifiutarsi di 
apprezzare e di incoraggiare 
questa iniziativa che soste- 
niamo proprio perché siamo 
partito di governo: non lo può 
la sinistra che ‘ha alle spalle 
una lunga tradizione di de- 
nunce politiche e. giornaJisti- 
che enon lo può la De che ha 
dovuto subire tanti colpi da 
parte del terrorismo e sapeva 
che iî socialisti non sarebbero 
tornati al governo senza porre 
la questione di un profondo 
rinnovamento istituzionale e 
politico». 

Le precisazioni dei dirigenti 

del Psi, che ridimensionando 
la polemica tra Rognoni e 
Formica hanno di fatto eselu- 
so la possibilità di ripercus- 
sioni negative sul governo, so- 
no state accolte con soddisfa- 
zione negli ambienti democri- 
stiani. Lo stesso ministro Ro- 
gnoni ha tenuto a rilevare che 
«qualsiasi iniziativa del colle- 
ga Formica, di informazione e 
denuncia nella sede collegiale 
ed istituzionale del Consiglio 
dei ministri'su fatti e compor- 
tamenti interessanti la lotta 
al terrorismo, mi trova con- 
senziente». «Anzi — ha ag- 
giunto il ministro degli interni 
— la considero un.contributo 
ed un aiuto doverosi per chi sì 
trova impegnato fino al collo, 
nell’ambito delle proprie com- 
petenze, a far uscire la verità 
dovunque sì trovi». 
A Rognoni, sia pure con 
maggiore cautela, ha poi fatto 
eco.il quotidiano della De il 
«Popolo» che in un corsivo ha 
sottolineato la disponibilità 
del ministro degli interni ad 
accogliere l'iniziativa sociali- 
sta facendo «uscire la verità 
dovunque. si trovi». Comun- 
que, ha sostenuto il quotidia- 
no democristiano lanciando 
ai socialisti un chiaro appello 
alla prudenza ed alla cautela, 
«va da sé che questo sforzo 
richiede senso di responsabili- 
tà e misura siano sempre pre- 
senti e non lascino spazio a 
manifestazioni ed iniziative, 
le quali, pur motivate da ra- 
gioni apprezzabili e nella so- 
stanza comprensibili, possa- 
no configurarsi come espres- 
sioni di reciproca sfiducia e 
diventare quindi fattori di in- 
debolimento anziché di raffor- 
zamento dello spirito solidale 
che deve presiedere il comune 
impegno nella. lotta al terro- 
rismo». 


L'appello alla cautela dei” 


za, ie chiavi dell'auto. Appun- 
to con la «Citroen» i quattro, 
dopo aver ucciso i carabinieri 
e essersi impossessati delle 
armi, si sono allontanati dalla 
zona. 

A bordo della «Citroen», ab- 
bandonata pochi ‘chilometri 
dopo Ponte dei Cetti, sul sedi- 
le posteriore dell'auto. sonò 


state trovate abbondanti | 


tracce di sangue, da cui la 
convinzione che almeno uno 
dei rapinatori sia stato ferito, 
non si sa ancora se dai colpi 
sparati daì carabinieri prima 
di essere ‘disarmati o, se per 
errore, dai suoi stessi. com- 


plici. 250 
Gli inquirenti ancora non 
E. Pi 
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democristiani, giustificato dal 
timore che l'iniziativa sociali- 
sta possa sfociare in un attac- 
co diretto a qualche suo lea- 
der ed in una conseguente 
rottura, della solidarietà del- 
l’attuale maggioranza, non ha 


‘trovato però l'adesione dei 


socialdemocratici. Questi ul- 
timi, che già in passato aveva- 
no sollecitato il governo ad 
approfondire il problema del- 
le coperture internazionali del 
terrorismo, hanno accolto con. 
entusiasmo l’iniziativa socia- 
lista e con il segretario del 
partito Pietro Longo hanno 
addirittura annunciato che 
alla ripresa parlamentare 


ISRIceniDO che il parlamen- 


dedichi all'argomento un 
apposito dibattito. 
R. R. 
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RAPPORTO ISCO AL CNEL SULLA CONGIUNTURA 


PROSEGUONO TRA MILLE DIFFICOLTÀ LE INDAGINI SUL DELITTO DI PALERMO 


Non è acuta 
la recessione 


Il quadro congiunturale ita- 
liano non lascia più adito a 
dubbi di sorta: preceduta da 
altri Paesi industrializzati an- 
che l’Italia ha esaurito il suo 
ciclo espansivo ed è entrata in 
recessione a seguito degli ef- 
fetti della seconda crisi petro- 
lifera. 

Le informazioni statistiche 
lo testimoniano ampiamente; 
in maggio la produzione indu- 
striale ha accusato una netta 
flessione (8% nei dati desta- 
gionalizzati) tale da farla re- 
gredire sulle posizioni toccate 
nell'autunno scorso. Le inda- 
gini svolte dall’Isco a fine giù- 
gno presso le industrie hanno 
evidenziato nuovi ripiega- 
menti degli ordinativi asso- 
ciati ad analoghe contrazioni 
della produzione; ulteriori 
peggioramenti sono scontati 
inoltre per i prossimi mesi. 

Le previsioni più accredita- 
te formulate sino a qualche 
mese addietro sono state, in- 
vero, sempre concordi nel col- 
locare a metà anno un’inver- 
sione di rotta. Più incerte, 
invece, sono sin qui risultate 
le stime circa la portata e la 
durata della recessione: da al- 
cuni assimilabile a quella vio- 
lenta e prolungata della pri- 
ma crisi petrolifera, da altri; 
invece, prevista più blanda.e 
più corta per le difese messe 
in atto dai paesi industrializ- 
zati proprio a seguito dei forti 
rialzi del greggio del 1974. 

Su quest’ultima posizione si 
è sostanzialmente schierato 
l'Isco nel tradizionale rappot- 
to sulla congiuntura presen- 
tato al Cnel nei giorni scorsi. 
In sostanza l’Isco prevede un 
periodo di recessione di circa 
un anno, con regressi produt- 
tivi di non eccezionale rile- 
vanza, tanto che dopo una 
crescita del Pil del 3,5% (gra- 
zie peraltro alla forte espan- 
sione dei primi mesi dell’an- 
no) attesa peril 1980, anche il 
prossimo anno dovrebbe far 
registrare una sia pur lieve 
variazione positiva. 

Giustificano tale previsione 
«la somma di esperienze ac- 
quisite negli anni Settanta, le. 
modifiche di struttura da esse 
indotte, la migliore conoscen- 
za degli effetti di trasmissione 
delle spinte congiunturali» 
che hanno permesso in tutte. 
le economie, Italia inclusa, 
«di meglio graduare gli inter- 
venti di politica economica, 
evitando misure eccessiva- 
‘mente drastiche, attribuendo 
‘un maggior valore alla difesa, 
sia pure elastica, delcambio». 

In tale contesto, la fase di- 
scendente del iclo potrebbe 
al limite esaurirsi in Italia con 
la primavera del 1981, a condi- 
zione però, sottolinea il rap- 
porto, che gli operatori econo- 
mici non mettano in ‘atto 
comportamenti di tipo mar- 
catamente speculativo e che 
si realizzi una ripresa con- 
giunturale negli altri paesi in- 
dustrializzati. 

Il verificarsi di tali condizio- 
ni, se sarà determinante per 
un riavvio a breve del ciclo, 
non sarà in grado viceversa, 
sottolinea il rapporto, di arre- 
stare il crescente deteriora- 
mento che si.va verificando in 
Italia fra struttura, sviluppo o 
congiuntura; un deteriora- 
‘mento cui vanno ricondotti 
tutti gli squilibri e le tensioni 
di. cui soffre l'economia ita- 
liana. 

Fermare tale processo non è 
però di facile attuazione. Ciò 
implica una serie di scelte di 
fondo assai delicate, incentra- 
te soprattutto sulla distribu- 
zione del reddito, sulla pro- 
duttività e sull'impiego delle 
risorse, che solo una vasta 
convinzione e consenso pos- 
sono promuovere. «Percorre- 
re simile sentiero — conclude 
il rapporto — potrebbe costi- 
tuire la migliore opzione per 
gli anni Ottanta: anche la più 
difficile da trasformare da af. 
fermazione di principio in 
azione concreta». 

Guido Salvi 


Rapina in armeria: 
le indagini a Roma 


ROMA — Sono stati fatti gli 
identikit della donna e di uno 
dei quattro uomini che alcuni 
giorni fa hanno rubato 63 pi- 


stole, tutte efficienti, munizio-, 


ni e manette nel corso della 
rapina inun’armeria del quar- 
tiere Montesacro, Non sembra 
— secondo quanto è trapelato 
— che le descrizioni dei due 
presunti ‘terroristi. corrispon- 
dano a persone già ricercate o 
comunque conosciute dalla 
polizia. Degli altri tre (uno era 
‘alla guida della «Renault 5»), 
un altro era all'interno del 
negozio coni due complici, un 
altro faceva da palo davanti 
all'ingresso dell’armeria, ma 
gli investigatori non escludo- 
no che nella zona vi fossero 
altri complici) i testimoni non 
hanno saputo dare una de- 
scrizione. È: 
L’automobile usata dal 
«commando» (che era stata 
rubata assieme ad altre due 
vetture in un garage del quar- 
tiere) non è stata trovata. Le 
indagini proseguono’ negli 
‘ambienti dell’estrema destra; 
infatti tanto la rivendicazione 
(a nome di un fantomatico 
«nucleo Zeppelin» dal nome 
di un noto dirigibile tedesco), 
quanto la dinamica della rapi- 
na hanno fatto propendere gli 
investigatori per questa pista. 
Unico dato contraddittorio 
con quest’ipotesi resta la pre- 
senza nel «commando» di una 


donna, fatto che nelle azioni 
dei «terroristi neri» non era 
mai avvenuto prima. 

L’armeria svaligiata è stata 
chiusa per inosservanza delle 
norme di, sicurezza previste 
dalla legge, I presunti terrori- 
sti, infatti, vi trovarono 63 
pistole mentre.la legge pre- 
scrive che nelle rivendite di 
armi non si possano tenere 
contemporaneamente più di 
30 pistole, propriò per evitare 
furti di quantitativi di armi 
così ingenti. 


siasi Sar e 
DECRETI ANTICRISI — 
La presidenza del Senato ha 
trasmesso ieri alla presidenza 
della Camera il testo dei due 
deereti legge in materia eco- 
nomica approvati nella sedu- 
ta di sabato scorso. dall’as- 
semblea di VERE Madama. 


Si cerca l'assassino di Costa 
tra i «clan» siculo-americani 


Irreperibile il «basista» identificato dagli agenti di scorta del magistrato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO — Proseguono 
le indagini sull’assassinio del 
procuratore capo della Re- 
pubblica di Palermo Gaetano 
Costa, compiuto mercoledì 
scorso nel centro della città 
davanti a una sala cinemato- 
grafica di via Cavour. Le inda- 
gini non hanno registrato si- 
gnificativi passi in avanti sia 
per quanto riguarda i dati 
somatici del Killer e del suo 
complice che lo . ttendeva in 
auto, sia per quanto attiene 
alle ricerche del presunto ba- 
sista sorpreso due giorni pri- 
ma del delitto nei pressi del- 
l'abitazione del magistrato 
Lee uomini della sua scorta. 


L'uomo, allora insospetta- 
bile, venne rilasciato dopo l’i- 
dentificazione. Il presunto ba- 


sista è tuttora irreperibile: a, 


nulla è valsa l'opera di per- 
suasione svolta sui suoi fami- 
liari dagli organi di polizia 
perché lo convincano a pre- 
sentarsi per essere interro- 
gato. 

Il giudice istruttore di Pa- 
lermo Giovanni Falcone, at- 
tribuisce intanto enorme im- 
portanza al dossier sul traffico 
internazionale degli stupefa- 
centi e il riciclaggio dei dollari 
«sporchi» che fu trasmesso a 


| Palermo, poco prima dell’ag- 


guato a Costa, dal ministero 
degli esteri. Il dossier era sta- 


to inviato al governo italiano 
dal dipartimento di stato 
americano ed. è composto da 
tre parti redatte rispettiva- 
mente dalla Dea, l'ente gover- 
nativo statunitense che si oc- 
cupa della lotta alla droga, 
dall’Fbi e da una commissio- 
ne antimafia del New Jersey. 

L’incartamento traccia una 
radiografia ben dettagliata 
delle attività che hanno impe- 
gnato da un po’ di tempo a 
questa parte le «famiglie» del- 
la «Sicilian connection» degli 
Spatola, degli Inzerillo e dei 
Gambino, tutte legate all’atti- 
vità del finanziere Michele 
Sindona. 

Ieri il giudice Falcone in- 


MENTRE IL VATICANO HA INDIRIZZATO U UN MESSAGGIO DI FRATERNITÀ AI MUSULMANI 


La vicenda dei 22 iraniani arrestati 
si dovrebbe concludere oggi a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Soltanto. nella 
giornata di oggi sì concluderà 
probabilmente la vicenda dei 
ventidue studenti ‘iraniani, 
dapprima arrestati per ‘aver 
dato false genetalità, poi sear- 
cerati e quindi.nuovameénte 
spediti in galera, avendo insi- 
stito nel non voler. fornife i 
loro nomi. Il pretore Lorefice, 
‘al quale è affidato il delicato 
caso che rischia di trasformar- 
si in un incidente diplomatico 
internazionale, infatti, inter- 
rogherà a partite da questa 
mattina i ventidue giovani e 
quindi prenderà una decisio- 
ne sulla loro sorte. 


Il magistrato, che l’altro 
giorno, dopo gli incidenti di 
cui si erano resì protagonisti i 
giovani a piazza San Pietro, 
aveva disposto la loro scarce- 
razione, ha, appreso dai gior- 
nali che gli studenti erano 
stati nuovamente arrestati 
dalla polizia. «Pensavo che il 
caso fosse risolto — ha detto il 
pretore — con la loro incrimi- 
nazione a piede libero per ri- 
fiuto di generalità. Ma, a 
quanto ho saputo, gli iraniani, 
una volta condotti in questu- 
Ta per le Jona burocrati- 


ah 


Strane tracce radar 
accanto al Dc-9 


esploso a Ustica 

ROMA — «Non si hanno 
elementi per interpretare 
le tracce radar che com. 
paiono accanto al Dc-9 
Itavia esploso il 27 giugno 
al largo di Ustica. Sono 
tracce ”spurie” nel: senso 
che non hanno un signifi. 
cato nella logica delle im- 
magini radar». Lo ha di- 
chiarato all’Ansa il presi- 
dente della commissione 
‘ministeriale di inchiesta, 
Carlo. Luzzati, direttore 
dell’aeroporto di Alghero, 
a proposito di interpreta- 
zioni di stampa sulle trac- 
ce dei radar della difesa 
aerea che avvalorerebbe- 
ro l’ipotesi di una collisio- 
ne del Dc-9 con aerei. o 

_l’abbattimento accidenta- 
le con missili. 

«Sono interpretazioni di 
fantasia che non servono 
ad una commissione di in- 
chiesta, ha osservato Luz- 
zati. Per saperne di più. 
abbiamo richiesto una se- 
rie di controlli incrociati 
con gli enti degli Stati 
Uniti per l'aviazione civi- 
le, e per sicurezza del tra- 
sporto. aereo», 

Queste richieste fanno: 
parte di una relazione pre-,. 
liminare consegnate al 
ministero dei trasporti 
Formica il due di agosto. 


; che, hanno insistito nel dare 


false generalità, nel rifiutarsi 
di parlare. Quelli della polizia 
si sono risentiti di fronte a 
questo atteggiamento e han- 


‘nò rimandato i ventidue stu- 


denti. in carcere, denuncian- 
doli per il primitivo reato che 
era quello di false generalità 
che prevede l’arresto». 

Ora, per la pace di tutti, si 
spera che la questione venga 
risolta in giornata, con l’inter- 
rogatorio degli studenti che 
per ben due volte, allorché 
sono stati invitati dalla poli- 
zia a fornire le loro generalità, 
hanno risposto coralmente: 

«Ci chiamiamo tutti Alì e sia- 
mo. dell’Aisii». 

Perché la protesta degli stu- 
denti iraniani davanti alla ba- 
silica di San Pietro? L’ha spie- 
gato.un gruppo di loro colle- 
ghi il-quale ha precisato di 
non aver nulla-contro i fratelli 
di fede cristiana. «Noi studen- 
ti dell’Iran — hanno aggiunto 
— vediamo nel Vaticano la 
sede della Chiesa cattolica, il 
rappresentante di milioni di 
‘uomini di fede cristiana catto- 
lica .e abbiamo voluto fare 
proprio in questo centro reli- 
gioso una presenza simbolica 


ber celebrare la giornata di. 


Gerusalemme proclamata. da 

homeini. La scelta. della 
piazza San Pietro come sede 
della nostra condanna non 
mirava affatto a.sfidare il sen- 
timento religioso degli uomini 
cristiani». 

Gli studenti si dicono sor- 
presi, della reazione dei..gen- 
darmi: vaticani e della polizia 
italiana. «Noi non avevamo 
alcuna intenzione di entrare 
nella basilica proprio per. ri- 
spetto verso quel luogo 


.| Sacro». 


Gli studenti iraniani chie- 
dono, l'intervento. della: Croce 
rossa internazionale per inda- 
gare sull'accaduto e per sor- 
vegliare la salute dei loro col. 
leghi detenuti. C’è una ragaz- 


| za, ad..esempio, contusa alla 


testa. 

L'arresto degli studenti, co- 
m’era ‘prevedibile, ha avuto 
un immediato contraccolpo 


:| in Iran; dove ‘un giornale ha 


scritto; «Studenti iraniani ar: 
restati per ordine del Vatica- 
no». Sul quotidiano si legge 
che i giovani fanno parte del- 
l'associazione islamica «Aisii» 
e che. volevano protestare per 
la elezione di Gerusalemme 
come ‘capitale dello stato 
israeliano. Inoltre, un mi- 
gliaio di ultrà khomeinisti 
hanno manifestato a Teheran 
sotto la sede del nunzio apo- 
Stolico in Iran. Una delegazio- 
ne è stata ricevuta dal perso- 


i nale diplomatico, il quale ha 


cercato di convincere i mani- 

festanti che il Vanticano con 

questa. storia non c’entra. 
Intantoil segretariato Hi 


cano per i non cristiani ha 
indirizzato al mondo musul. 
mano «un messaggio di frater- 
nità» per la fine del Ramadan, 
ossia il mese di digiuno osser- 
vato da tutti gli islamici. 

«La fede nel dio unico — 
afferma il messaggio, firmato 
da mons. Jean Jadot, pro- 
presidente del segretariato — 
resta il fondamento che mu- 
sulmani e cristiani hanno in 
comune per costruire una so- 
cietà nella quale tutti gli 
uomini si riconoscano fratelli 
che camminano alla luce di 
Dio per il bene». 

Il messaggio prosegue chie- 
dendosi se in tale sede comu- 
ne non sia da ricercare «una 
ragione. pressante per impe- 
gnare musulmani e cristiani 
nella via di una franca colla- 
borazione in vista del progres- 


so dell’uomo e dell’estensione 
della pace e della fraternità 
nella libera professione della 
religione propria a ciascuno». 

Mons. Jadot conclude ricor- 
dando che tali riflessioni sono 
largamente condivise nella 
Chiesa cattolica, a cominciare 
dal Papa, e ricorda la figura 
del card. Sergio Pignedoli, re- 
centemente scomparso, «pro- 
fondamente legato ai musul- 
mani», 

Sergio Geraldini 


BI INONDAZIONI — Con le 
31 persone uccise ieri, sono 
oltre 500 le vittime delle inon- 
dazioni provocate alle piogge 
monsoniche in India. Il fiume 
Gange è straripato inondan- 
do quasi 600 villaggi nello sta- 


tanto si è recato a Roma per 
interrogare in carcere la can- 
tante di musica leggera Esme- 
ralda Ferrara, 23 anni, che fu 
arrestata il mese scorso dalla 
Guardia di finanza mentre ar- 
rivava a Roma in treno da 
Firenze. La giovane è tra le 77 
persone accusate di far parte 
della «Sicilian connection» 
che si occupa del traffico degli 
stupefacenti e in particolare 
avrebbe rapporti con alcuni 
siculo-americani che Falcone 
conta di far estradare al più 
presto dagli Stati Uniti. 


Le indagini a Palermo ten- 
dono anche a individuare tut- 
ti coloro che possano in qual: 
che modo essere implicati nel 
«riciclaggio dei soldi sporchi» 
provenienti appunto dal com- 
mercio della droga che, dal- 
l’Estremo Oriente, al Canada 
e agli Stati Uniti, avrebbe co- 
me punto di passaggio appun- 
to la Sicilia e Palermo in par- 
ticolare. Sotto inchiesta dun- 
que, anche gli istituti di credi- 
to siciliani. 

In proposito la presidenza 
della Regione siciliana ha di- 
ramato una precisazione. «È 
stato scritto — si afferma nel- 
la nota — che si sarebbe avuta 
in Sicilia, negli ultimi anni, 
una proliferazione incontrol- 
lata degli istituti di credito e 
di sportelli bancari. La presi- 
denza della Regione precisa, 
invece, che proprio negli ulti- 
mi anni — cioè dal giugno 
1976 a oggi — non è stata 
concessa alcuna autorizzazio- 
ne al credito ad aleuna banca 

Al palazzo di giustizia di 
Palermo comunque i magi- 
strati della procura hanno 
eseguito solo gli «atti urgenti» 
in attesa che la cassazione 
incarichi il giudice di un altro 
distretto di proseguire l’i- 
struttoria che, in base all’art. 
60 del codice di procedura 
penale, non potrà essere svol- 
ta qui, essendo la vittima un 
magistrato di Palermo. 


30 MAFIOSI 
ARRESTATI 
IN CALABRIA 


REGGIO CALABRIA — 
Trenta presunti mafiosi della 
‘provincia reggina sono stati 
arrestati ieri dai carbinieri 
del gruppo, di Reggio Cala- 
bria, al comando del colon- 
nello Minorelli. 

Altri tre, riusciti a sfuggire 
alla cattura, sono ricercati. 
Per 22 di essi la magistratura 
ha emesso ordini di arresto, 
accogliendo la proposta di 
soggiorno obbligato fatta dai 
carabinieri. 

Altri otto presunti mafiosi 
sono stati invece arrestati su 
ordine e mandati di cattura 
emessi dalla magistratura. 

Le persone arrestate tutte 
rinchiuse, ora, nel carcere di 
‘Reggio Calabria, appartengo- 
no a quattro diversi gruppi 
mafiosi: Sant'Eufemia d’A- 
spromonte, Gioia Tauro, 
Bianco e Roccella Jonica. 

Le indagini che hanno por- 
tato all’arresto dei presunti 
mafiosi si riferiscono all’omi- 
cidio dell’esponente comuni- 
sta Giuseppe Valarioti, ucci- 
so a Rosarno il mese scorso, 
nonché agli attentati contro i 
cantieri della ditta per co- 
struzioni stradali «Salcos», 
che sta costruendo la super- 
strada tra il Tirreno e lo Jo- 
nio, in provincia di Reggio 
Calabria e agli attentati com- 
piuti contro il metanodotto 
proveniente dall’Algeria, che 
ha raggiunto l’Italia nei pres- 
si di Favazzina, 

Dopo quest’ultimo attenta- 
to, il prefetto di Reggio Cala- 
bria ha emesso un’ordinanza, 
in base alla quale è proibito 
transitare sulle strade della 
vallata del fiume Torbido 
nelle ore notturne, 

Le strade sono presidiate 
da carabinieri armati i quali 
sparano a «vista» contro per- 
sone eventualmente sorprese 
in atteggiamento sospetto. 


RR SEE 


Un uomo ucciso 


davanti alla moglie 

NAPOLI — Il pregiudicato 
Salvatore Ramaglia, di 33 an- 
ni, è stato ucciso l’altra sera 
‘mentre stava cenando con la 
moglie, Maria Rosaria De 
Curtis, di 28 anni, e il figlio, un 
bambino di due anni; nella 
sua abitazione in vico Trova- 
To, un «basso» in uno stretto 
Vicolo della zona della «Sa- 
nità», 


to indiano di Uttar Pradesh, 


R..T. 


INCRUENTO ATTENTATO IN LOMBARDIA: 


ENTRANO DOPO AVER COLPITO IL PIANTONE 


Incendiata da tre «incursori» 
una casermetta di carabinieri 


Milano — L'esterno della casermetta con i segni del fuoco 


appiccato dai tre terroristi 


(Telefoto Ansa) 


‘MILANO — Un attentato è 
stato compiuto ieri notte con- 
tro la caserma dei carabinieri 
di Cuggiono, un comune a 32 
chilometri da Milano. Tre per- 
sone, dopo aver scavalcato il 
muro di cinta della caserma si 
sono introdotte nello stabile 
immobilizzando il militare di 
guardia. Gli attentatori han- 
no quindi cosparso di liquido 
infiammabile gli arredi della 
caserma al piano terreno e vi 
hanno appiccato il fuoco. 

Le fiamme, che sono state 
quasi subito domate da altri 
militari che dormivano nel 
piano di sopra, hanno provo- 


. cato, secondo le prime infor- 


‘mazioni; danni di lieve entità. 
Un militare è rimasto legger- 
mente ustionato. Gli attenta- 
tori sono poi fuggiti senza la- 
sciare traccia. L'attentato, se- 
condo i carabinieri-è stato 
compiuto pochi minuti dopo 
le 23, ma la notizia si è appre- 
sa alcune ore dopo. 

Dopo avere. scavalcato il 
muro di cinta, gli attentatori 
— tre uomini, due dei quali 
mascherati ed armati — si 
sono avvicinati al portone 
della caserma. Uno di loro, a 
viso scoperto, mentre gli altri 
due complici si nascondeva- 
no, ha chiesto al piantone di 
volere parlare con il coman- 
dante. Il militare ha aperto il 
portone e subito dopo i due 
complici hanno fatto irruzio- 
ne nell’interno aggredendo ed 
immobilizzando il carabiniere 
di guardia. Questi, nonostan- 
te fosse stato colpito alla te- 
sta con corpi contundenti dai 


MOTI VATA L’ASSOLUZIONE DI DUE NATURISTI AD ALGHERO GENIT( ORI PRATESI SULLA RIVIERA ROMAGNOLA 


Perché un corpo nudo al sole |Rifiutati da tre alberghi 


non è più un’offesa al pudore 


ALGHERO — «Il comportamento degli 
imputati non era idoneo a suscitare emozioni 
sessuali o, addirittura, impulsi erotici e non 
era altresì tale da ingenerare, comunque, un 
senso di fastidio o di molestia di natura extra- 
sessuale di modo. che esso, alla luce del:comu- 
ne sentimento e della media seisibilità deve 
ritenersi appartenga. all’indifferente giuridi- 
co». E quanto tra l’altro afferma il pretore di , 


Venncalo l’episodio (una spiaggia pubblica), il 
comportamento degli imputati che si limitava- 
no a prendere, il sole completamente sdraiati, 
l'assenza. di qualsiasi gesto o atteggiamento 
tali da far pensare ad una:qualche destinazio- 
ne sessuale dell'atto di stare completamente 
nudi nelle vicinanze del mare, sono tutti ele: 
menti che consentono di affermare che lo 
scopo degli imputati quale si manifestava 


Alghero dott. Franco Fiandanese nella moti- 
vazione della sentenza di assoluzione «perché 
il fatto non costituisce reato» dei due turisti 
romani Anna Costrini di 22 anni e Adriano 
Antonelli di 27 arrestati dai carabinieri il 24 
luglio scotso perché prendevano il sole nudi in 
una spiaggia pubblica di Alghero. 
Processati il giorno successivo all’arresto i 
due giovani erano stati assolti con formula 
ampia e subito dopo scarcerati. «Non è certo 
compito del giudice — si legge ancora nella 
sentenza — di sovrapporre valutazioni astratte 
alla realtà. sociale, anzi il dovere normativa- 
mente impostogli è quello di mantenersi atten- 
to, più sensibile alle trasformazioni della socie- 
tà e di accertare come si determini, nella 
concretezza» di una’ esperienza ©omune lai una 
particolare epoca; l’ambito' effettivo del pudo- 


esteriormente era esclusivamente ‘quello di 
prendere il sole in modo integrale. 


Il risultato dell'esame concreto dei fatti — 
continua la motivazione della sentenza — 
coincide con quello conseguente ad una valu- 
tazione astratta del' comportamento degli im- 
putati. Infatti è largamente diffusa ed in conti- 


' nua espansione la pratica dell’integrale nudi- 


smo sulle spiagge italiane, di modo che alla 
stregua del comune sentimento deve escluder- 
si che la generalità della popolazione possa 
ravvisare nell’esposizione delle nudità, in zona 
balneare e nella vicinanza delrmare, una mani- 
festazione artienente alla sfera sessuale che sia 
idonea ad offendere il pudore. 


Le circostanze concrete dell’azione, il signifi- 
cato sociale del comportamento dei soggetti 


re e l'atteggiamento: mutevole: del senso di 

riservatezza che vi è connesso». 
‘Analizzando il fatto il pretore Fiandanese 

specifica nella sentenza che il luogo in cui si è 


che.ad esso partecipano impediscono — con- 
clude il pretore — di giudicare oscena la pura e 
semplice esposizione del. corpo nudo da parte 
degli imputati. 


causa la figlia anormale 


PRATO — L'amministra- 
zione comunale di Prato ha 
espresso la sua piena solida- 
rietà ai genitori di Silvia 
‘Benesperi, la bambina di 12 
anni handicappata che è sta- 
ta rifiutata da tre pensioni 
della riviera romagnola a cau- 
sa delle sue condizioni fisiche. 

Il «caso» è stato reso noto 
dalla madre della bambina, 
Rosanna Benesperi, che ha 
scritto una lettera ad un quo- 
tidiano di Firenze nella quale 
raccontava i particolari di 
quella che doveva essere una 
vacanza. 

Il primo rifiuto è venuto 
dalla direzione dell'Hotel Do- 
ge di Valverde di Cesenatico, 
dopo che i bagagli erano stati 
già portati in camera, appena 
vista la bambina. «Fisicamen- 
te non è una brutta bambina 
— spiega la madre — si vede 
‘però che non è normale». 

Secondo «no» alla pensione 
Euromar, sempre a Cesenati- 


co. 
Ultimo tentativo a Marina 
di Ravenna, dopo le assicura- 


zioni ricevute dalla locale 
Azienda di turismo, che aveva 
segnalato una pensione «sicu- 
ra». Ma l'illusione è durata 
pochi minuti. Al terzo rifiuto 
la famiglia Benesperi ha deci- 
so di ritornare a Prato: per la 
piccola Silvia l’unica possibi- 
lità di vacanza sarà così la 
colonia dell’Anfas (l’associa- 
zione delle famiglie dei bam- 
bini handicappati) di Calam- 
brone (Livorno) dove si reche- 
rà sabato prossimo. 

Oltre all'espressione di soli- 
darietà del comune, il sindaco 
Landini nella sua nota di do- 
manda ‘come «una società 
civile possa annoverare simili 
comportamenti, tollerarli e 
permettere che siano assunti 
da taluni senza che il fatto 
provochi la giusta ribellione 
degli altri». Il sindaco termina 
affermando che «non basta in 
questi casi lo sdegno per un 
affronto come quello subito 
dalla famiglia Benesperi e che 
bisogra invece preparare una 
maturità civile nelle nuove 
generazioni». 


tre aggressori, sarebbe riusci- 
to a dare l’allarme ai colleghi 
che dormivano nel piano su- 
periore della caserma. 

Gli attentatori, secondo i 
carabinieri, hanno allora co- 
sparso in fretta del liquido 
infiammabile, che avevano 
portato dentro una tanica e 
sono quindi fuggiti, probabil- 
mente con l’aiuto di altri com- 
plici che li aspettavano fuori. 
Le fiamme, come già detto, 
sono state subito domate da- 
gli stessi militari della caser- 
ma e dai vigili del fuoco chia- 
mati sul posto. L'attentato 
non sarebbe stato ancora ri 
vendicato. Sul posto sono in- 
tervenuti per le indagini i ca- 
rabinieri della compagnia di 
Monza e di Legnano. 


Si è appreso inoltre che i tre 
responsabili del gesto aveva- 
no un'età variabile fra i 23 edi 
25 anni e non avevano alcuna 
arma da fuoco. 


, 

Sembra inoltre che i tre ab- 
biano cercato di appiccare il 
fuoco in una stanza attigua 
all'entrata ma le grida del 
piantone — rinvenuto dopo il 
colpo subito — avrebbero co- 
stretto gli attentatori a fuggi- 
re, All’esterno della caserma 
c'è la traccia di una fiammata 
alta circa un metro e mezzo. 


Carabinieri uccisi 


Dalla prima pagina |to a Ordine nero, era stato 


hanno accertato il comporta- 
mento di un autista dell’«Aco- 
tral», sopraggiunto alla guida 
‘di un pullrnan durante la spa- 
ratoria. Il mezzo, inspiegabil- 

inte ha proseguito la corsa 
senza arrestarsi alla fermata. 
Secondo gli inquirenti l’auti- 
sta non avrebbe voluto mette- 
re a repentaglio la vita dei 
‘passeggeri essendosi accorto 
in lontananza di quanto stava 
accadendo. 

Il brigadiere Pietro Cuzzoli 
che aveva 31 anni, era sposato 
con Luisa d'Ambrosio e lascia 
un figlio di 5 anni. L'appunta- 
to Ippolito Cortellessa, che 
aveva 50 anni, era sposato e 
lascia due figli: uno di 18 e 
l’altro di 11 anni. I due sottuf- 
ficiali prestavano servizio 
presso il Gruppo radiomobile 
di Viterbo, 

Al duplice assassinio si è 
aggiunta un’altra notizia lut- 
tuosa, un maresciallo dei ca- 
rabinieri, mentre si stava re- 
cando a bordo di un'autovet- 
tura militare, ad istituire un 
posto di blocco, nei pressi di 
Montefiascone, nel quadro 
della vasta caccia all'uomo 
intrapresa per acciuffare i 
banditi è rimasto vittima di 
un incidente della strada. 

La vittima è il maresciallo 
maggiore Antonio Rubuano. 
Il maresciallo stava viaggian- 
do a bordo dell’auto di servi- 
zio condotta dall’appuntato 
Antonio Ranieri, quando nel- 
l’abbordare una curva si è 
scontrato con un’auto Opel 
che viaggiava in senso contra- 
rio. Mentre il sottufficiale è 
rimasto ucciso sul colpo, l’ap- 
puntato ha riportato la frattu- 
Ta del femore ed è stato rico- 
verato all'ospedale civile di 
Montefiascone. Leggere ferite 
hanno riportato anche gli oc- 
cupanti dell’altra auto. 

F. P. 


Francia 


Italia, e chi avesse visto. An- 
che inquirenti italiani sono 
stati mandati a Parigi per in- 
dagare sui legami fra Durand 
e Stefano Delle Chiaie, il fon- 
datore di «Avanguardia na- 
zionale» che, dopo avere fissa- 
to la sua residenza in Spagna 
durante il franchismo, sareb- 
be attualmente riparato in 
Argentina. 


E veniamo ad Affatigato. 
Teri l’estremista italiano è sta- 
to interrogato per cinque lun- 
ghe ore dal giudice Jacques 
Louis Jacob. Con loro c’era 
solo il difensore di Affatigato. 
Dall'Italia non era venuto 
nessuno, né giudici né funzio- 
nari di polizia. Perché? Diffi- 
coltà di ordine giuridico? 


Oppure un ostentato scarso 
| interessamento dei giudici di 


Bologna verso questo sospet- 
tato che sembra essere stato 
inventato per animare le cro- 
nache del dopo-Bologna? 

In ogni caso, i giudici italia- 
ni hanno mandato una serie 
di domande per telex. Il legale 
del neofascista italiano, Ga- 
ston Du Faure, che ha assisti- 
to all'interrogatorio, ha spie- 
gato che le domande riguar- 
dano per prima cosa i movi- 
menti di Affatigato dal primo 
‘agosto:in poi, quali siano stati 
e quali siano i suoi rapporti 
con Paul Durand, Mario Tuti, 
Luigi Franci, Augusto Cau- 
chi, ed altri tre dei quali si 
conoscono solo i cognomi: 
Orazi, Poli e Lagana. 

Di Mario Tuti e Luigi Franci 
si sa tutto, o quasi: Tuti è 
colui che ha ucciso due poli- 
ziotti a Empoli ed è accusato 
di aver compiuto l'attentato 


all’Italicus, per il quale, pro-' 


prio alla vigilia della strage di 


‘ Bologna, è stata depositata la 
sentenza di rinvio a giudizio. 


Luigi Franci è da tempo il 
braccio destro di Tuti; anche 
lui è stato rinviato a giudizio 
per la strage dell’Italicus. Au- 
gusto Cauchi; invece, è un 
neofascista ritenuto «molto 
pericoloso» dagli investigato- 
ri. Considerato il capo-cellula 
dei neofascisti di Arezzo, lega- 


Il tempo che farà 


Sitia sull'Italia la pressio- 


ne atmosferica è ancora quasi uni- 
formemente distribuita intorno ai 
valori normali ma tende a diminui- 
re moderatamente. Infiltrazioni di 
aria instabile proveniente dall’Eu- 
ropa nord-orientale raggiungerà le 
nostre, regioni settentrionali e 
quelle centrali adriatiche, 
Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali nuvolosità varia- 
bile con possibilità di qualche pre- 
cipitazione pomeridiana ma con 
tendenza a schiarite serali. Sulle 
altre regioni poco nuvoloso. Nel 
corso della giornata nuvolosità in 
temporaneo aumento al Nord e al 


centro specie sulla Lombardia, sulle Venezie e sul medio versante 
adriatico ove saranno più probabili rovesci e temporali. 


Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati da Sud-Ovest. 


Mari: poco mossi tendenti a mossi i bacini. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 23, 29; Venezia 
19, 30; Bolzano 18, 32; Milano 19, 30; Torino 18, 29; Cuneo 16, 24; 
Genova 22,27; Bologna 21, 32; Firenze 20, 32; Pisa 19, 24. 


condannato a 8 anni per una 
serie di attentati avvenuti in 
Toscana alcuni anni fa. Da 
allora è latitante. Sembra sia 
Stato visto in Spagna e, forse, 
‘anche a Parigi. E’ questo, pro- 
babilmente, il nome ‘più 
importante uscito da questo 
elenco. 


Orazi sarebbe un neofasci- 
sta toscano, Lagana sarebbe 
un amico di Stefano Delle 
Chiaie, mentre di Poli non si 
sa proprio nulla. 


‘Alla fine il giudice ha. detto: 
«L’arrestato ha risposto a tut- 
te le domande postegli». Non 
ha voluto aggiungere altro. 
Da indiscrezioni e attraverso 
l'avvocato difensore, $i è 
saputo che per quanto riguar- 
da.i movimenti che Affatigato 
avrebbe compiuto dal primo 
agosto in poi, egli li ha nuova- 
mente riferiti in maniera det- 
tagliata, citando anche perso- 
ne che lo avrebbero visto. Ele- 
mento importante rimarreb- 
be ancora la sua amica ingle- 
se, Marie Luise Kemp, giunta 
da Londra nella notte tra ve- 
nerdì le sabato 2 agosto e-che 
dice di essere stata sempre 
con lui fino al momento del 
l’arresto. Ci sarebbe anche un 
altro teste, del quale non ‘è 
stato però comunicato il 
nome, e che, se necessario, 
Verrà ascoltato nei prossimi 
giorni. 


Circa i nomi fatti dai giudici 
italiani nel telex perla rogato- 
ria, Affatigato ha detto che 
Cauchi non lo vede dal 1972 (è 
in quell’epoca che Cauchi si 
rese irreperibile), mentre gli 
altri ha detto che non li vede 
da quando, nel 1978, ha lascia- 
to l’Italia e si è stabilito, a 


«Nizza. 


Sui suoi rapporti con Paul 
Durand, Marco Affatigato ha 
detto che essi si limitavano 
alla distribuzione di opuscoli 
e fogli stampati da organizza- 
zioni di estrema destra e dei 
quali Durand si occupava. 


Show 


cronisti, che imprimono allo 
spettacolo il ritmo ansioso di 
un incontro sportivo. 7 
Non a ‘caso, forse, la :con- 
venzione si svolge. dì. sera, 
quando milioni di persone, 
rientrate a casa da uffici e 
fabbriche, possono godersi lo 
spettacolo alla televisione. E 
questo, come ogni cosa che 
viene trasmessa dalle Tv e 
dalle radio americane (tele- 
giornali compresi), è inces: 


santemente e inesorabilmente » 


interrotto dagli «spot» pubbli- 
citari, cioè serve a far soldi 
Per coprire lav 


ciascuna circa 16 telecamere. 
Non sfuggirà nessun angolo 


del Madison Square Garden, © 


tranne le toîlettes. «Ma anche 


dentro a quelle, se necessario,‘ 


potremo arrivare tranquilla- 
mente», avverte un tecnico: 


Abc e. Nbc hanno, oltre ai. 
giornalisti nello studio. cen- è 


trale, quattro telecronisti în 
diretta dalla grande sala del 
Madison Square Garden. La 
Cbs ne avrà otto. Ognuno di 
questi reporter sarà’assistito 
da un tecnico personale. © 


Allo spettacolo parteciperà 
anche una quarta televisione, 
la «Cable News», che trasmet- 
te — come dice il nome — via 
cavo, con un impegno finan- 
ziario certamente. inferiore. 


Sulla reale validità del 


bombardamento di notizie, 


ironizza anche il «New York. 


Times». «Un qualsiasi studen- 
te di giornalismo — scrive il 
giornale — resterebbe per- 
plesso nel vedere con quanta 
ingenuità î telecronisti metto- 
no il microfono davanti alla 
bocca di chiunque, accettano 
ciò che dice come se venisse 
dalla bocca della verità, salvo 
poi ritrattare tutto pochi “mi 
nuti dopo, perché si sono 


accorti che la notizia ci invero- , 


simile». 


Maloro, nazioni) nonsì È 


preoccupano di queste criti- 
che. Evidentemente consape- 
voli di essere soprattutto atto- 
ti di uno show, recitano alla 
perfezione la loro parte, ri- 
spettando le regole fonda- 


mentali del gioco: non smette- .. 


re mai di parlare, aggredire 


l’intervistato, lasciargli îl mi- 


crofono per poco tempo, pas- 


sare rapidamente la linea ad’ 


un ‘altro telecronista ‘e allo. 
studio inmodo da non stanca- 
re il telespettatore ma soprat- 


tutto, per consentire, fra un + 


passaggio di linea e l’altro, di 
inserire î preziosi «spot» pub-. 
dlicitari. o 


Treni «difficili» 


a Roma a Ferragosto i 


ROMA — Una serie di scio- 
peri nel compartimento ferro- 
Viario del Lazio è stata annun- 
ciata per il periodo di Ferra-' 
gosto dalla Fisafs, il sindaca- 
to autonomo dei ferrovieri: 
L'agitazione — è precisato in: 
un comunicato del sindacato 
— riguarderà sia il personale 
delle stazioni, compreso il set- 
tore commerciale (merci, bi- 
glietterie ecc.) sia quello viag- 
giante. 

L’agitazione, di cui la Fisafs 
si riserva di comunicare suc- 
cessivamente i dettagli, è sta- 
ta decisa — è precisato nel 


comunicato — «per l’ingiusti- — 


ficabile atteggiamento» dei 
dirigenti del compartimento a 
proposito della destinazione 
di alcuni dipendenti vincitori 
di concorsi interni, assegnati 
a stazioni diverse da quelle in 
cui lavoravano al momento 


{ del concorso, 


vinimento, | 
le tre catene adopereranno,; 


Martedì, 12 agosto»1980 


E' uscito da Mondadori un nuovo 
libro di Antonio Amurri: «Piccolis- 
simo», nel quale l’umorista ci rac- 
conta la sua famiglia che è un po' 
anche la nostra. Chi potrà dire di 
non riconoscersi dopo aver letto 
questi brevi racconti tratti dal li- 
bro di Amurri? 
NA SIAMO molto ospi- 
tali. Ci piace avere 
gente in casa. Mia moglie è 
una brava cuoca, specie 
quando. c'è da. dimostrarlo 
agli amici. Facciamo spesso 
delle cenette allegre, a base 
di «Che delizia questa pastic- 
ciata di prugne, come la fai?» 
di «Ma senti questo pàté che 
diviiino! », di «Oh; so? tre 
volte che me pijo ’e fettucci- 
ne...», e di «Ma pensa che ha 
fatto ‘tutto. lei con. le sue 
mani!», frasi cui mia moglie 
abitualmente risponde, nel- 
l’ordine: «E? ‘semplicissimo: 
si prende un tocco di manzo, 
si fa bollire per un giorno con 
acqua-aceto-iauro-cipolle- 
sedani, intanto si stempera in 
acqua tiepida un chilo di 
prugne secche, mentre, a 
parte, si preparano...» (la 
descrizione dura mezz'ora, 
deponendo nettamente a sfa- 
vore della «semplicità» del 
piatto, ogni volta che si pre- 
para il quale, è bene avvertir- 
lo, la famiglia intera viene 
mobilitata per una settima- 
na); «Oh, guarda, il pàté 
puoi farlo in tanti modi...» 
(un quarto d’ora di descrizio- 
ne per ogni modo); «Il ragù 
per le fettutcine si fa così, 
senti....» (dieci minuti: cuci- 
na prét-à-manger); «Certo 
che faccio tutto da me, sono 
bravissima e vi dico pèr- 
ché....» (due ore). 

Insomma, chi viene a cena 
da me mangia bene, ma, per 
quanto riguarda la conversa- 
zione, se andasse a letto con 
ì il Re dei cuochi, e ne leggese 
i) metà, sarèbbe lo stesso. 

In ogni caso, tra una ricet- 
ta e l’altra, tutto procede 
bene fino alla frutta. Ma è 
allora che, improvviso, scop- 
pia. il dramma del caffè. 

Mia: moglie; ‘che fino a 
quel momento ha svolazzato 
frai piatti come una libellula, 
improvvisamente si siede, 
come colpita da un attacco di 
sj «statuite». Sembra la Donna 

che pensa del Canova. E a 
cosa'pensa, io lo so, Il suo è 
ùn pensiero di marmo. Poi si 
scuote. E, alzandosi da tavo- 
- la con l’entusiasmo conìcui si 
alzerebbe dal suo lettino un 


ft rupenziinie. 


per avviarsi all’esecuzione, 
chiede con una leggera incri- 
nautra nella voce: «C'è qual 
cuno.che vuole il caffè?». 
‘ Htono è tale da seminare il 
panico fra ‘i commensali. 
| L’allegro cicaleccio si placa, 
i per cedere il posto ad un 
imbarazzato silenzio. 
i La soluzione migliore sa- 
i rebbe che mia moglie annun- 
Ì ciasse: «Arriva il caffè», così 
| chi vuole lo prende, e chi non 
| vuole lo lascia. Ma sembra 
| che sprecare una sola tazzina 
di caffè sia considerato reato 
grave. La padrona di casa 
il esige di sapere quanti caffè 
TI deve preparare, per poter 
| scegliere la caffettiera adat- 
| ta: da tre, da sei, da nove 
| tazzine, ma soprattutto, per- 
chè spera che il caffè non lo 
voglia nessuno, 

Alla domanda della padro- 
na di casa, dunque, tutti si 
guardano negli occhi, alla 
disperata ricerca di una reci- 

“I proca luce di solidarietà. 

| «Se lo prendono gli altri, 

| lo prendo anch'io...» dice il 
primo. E° la classica frase di 
esordio, cui segue, natural 
mente, questa: «Ma se dove- 
te farlo solo per me, per 
favore non disturbatevi...». 

E? a questo punto che mia 
moglie, con il suo tipico tatto 
da elegante, dice parlando 
maiuscolo: «NOI NON LO 
PRENDIAMO MAI». Poi, 
in minuscolo, aggiunge: «Ma 


irta 


se Voi siete abituati a.pren-| 


derlo.:.», e in quell’abituati 
mette una tale carica dî sot- 
tintesi che si sarebbe portati 
a ‘credere ch'’ella consideri 
l'abitudine alla droga meno 
socialmente dannosa dell’as- 
suefazione al caffè. 


«Se non lo prendete voi, 


noi! «dice stoicamente un 
invitato i cui occhi, vicever- 
sa, fattisi improvvisamente a 
forma di chicco, gridano; 
«Caffè, caffè!». 

A ‘questo punto mi vedo 
costretto a intervenire. «Non 
starete mica a fare i compli- 
menti per una tazzina di caf- 
fè, no? Tu, Paolo, so che lo 
prendi sempre?». 

Mia moglie non cerca 
neanche di nascondere i ful- 
mini che, dai suoi occhi, lam- 
peggiano a 220 volt verso la 
mia persona, con lo scopo di 
incenerirla sia pure. moral- 
mente. i 

«Ti ringrazio, ma oggi nie 
ho .grà presi tre» risponde 


Paolo con uno sforzo sovru- |! 


mano. «Non volgiò che tua 
moglie sia obbligata ad alzar- 


si e andare în cucina per 
farmi il caffè...» 

«Ma si tratta di un minu- 
to...» dice. mia moglie, se- 
dendosi di nuovo. : 

Non appena si è seduta, i 
commensali, vedendosi per- 
duti, si fanno più audaci. 

«Be?, se è proprio questio- 
ne di un minuto...» comincia 
il primo. asti 

«Se lo prendi tu, quasi 
quasi lo prendo anch'io.» 
aggiunge il secondo. 

«Allora, quanti caffè?» 
taglia corto mia moglie, non 
dissimulando l’evidente sfor- 
zo che le costa rialzarsi. E* 
altresì evidente che, al posto 
della caffettiera, caricarebbe 
molto più volentieri un mitra 
a canna corta. 

«Uno....due....tre...tu lo 


prendi? ...quattro. Quattro 
caffè!» dico io, cercando di 


sorridere radiosamente per 
ristabilire un ragionevole 
equilibrio con l’aria inviperi- 
ta della consorte. 

Dopo venti minuti (perché 
non è vero che per fare il 
caffè ci voglia un minuto, ce 
ne vogliono venti), arriva in 
tavola il vassoio coi caffè. Un 
po’freddini. E si nota subito 
che le. tazzine sono mezze 
vuote, perché mia moglie, 
indecisa se adoperare la caf- 
fettiera da sei sprecandone 
due, o la caffettiera da tre 
dividendo. il- prodotto per 
quattro, ha naturalmente op- 
tato per questa ultima solu- 
zione. I nostri ospiti, quindi, 
chiudono una buona cena 
con tre quarti di ‘tazzina di 
caffè freddo. Il che, appunto, 
costituisce il triste epilogo 
del doloroso «dramma del 
caffè». 

Antonio Amurri 


IL PICCOLO 


| DA «PICCOLISSIMO» DI ANTONIO AMURRI | PERCHÉ NELLE BANCHE SVIZZERE AFFLUISCONO ENORMI RICCHEZZE 
= a 
Il dramma del caffò !! fascino discreto 


dei forzieri elvetici 


L'attrazione esercitata sui capitali stranieri va individuata 


ZURIGO — Passeggiando 
per questa bella città, che da 
tempo immemorabile è una 
delle principali piazze finan- 
ziarie del mondo, o per San 
Gallo, ove risiedo da alcune 
settimane, ad ogni pie’ sospin- 
to ci sì imbatte în banche 
oppure in vaste zone recinta- 
te ove stanno erigendo anco- 
ra banche: sedi nuove oppure 
ampliamento di sedi già esi- 
stenti. Sullo steccato che deli- 
mita l’appezzamento di terre- 
no riservato alla costruzione, 
enormi manifesti invitano tut- 
ti, riechi e meno ricchi, specu- 
latori e impiegati, fattorini e 
posseggiatrici (ma ‘ce ne so- 
no? Se esistono, debbono 


condannato alla sedia elttrica | 


non lo pirogianto neanche’ 


La grinta dello skipper) 


Newport — Ecco la grinta dello skipper John Longly al timone del 12 metri «Australia» durante 


una prova della Coppa America 


(Ap) 


BILANCIO DI QUARANT'ANNI DI GIORNALISMO 


Tra 


«Capoposto montante»; «Capoposto 
smontante». E il momento del cambio della 
guardia alla caserma di. via Petrarca, ‘in 
Arezzo, che accoglie sei compagnie di allievi 
ufficiali universitari. Sono'le diciotto del. 17 
agosto. 1940. Le operazioni del cambio si 
svolgono abbastanza rapidamente: il tempo 


servizio, quello di controllare il materiale che 
si prende in consegna e che esattamente 
precisato da una tabella da sempre affissa su 
una parete del corpo di guardia, qualche 
‘appunto sulle istruzioni verbali ricevute, l’an- 
notazione della successione dei turni, così 
come stati assegnati dalla sorte, con qualche 
piccola variazione concordata tra le parti 
interessate, ovviamente previo il. consenso 
del capoposto. ; ; 

A me è toccato il secondo turno; dalle 20 
alle 22 all'ingresso principale, dalle due alle 
quattro alla porta carraia, dalle. 8 alle 10 
ancora in garitta in via’ Petrarca ed infine 
dalle 14 alle 16 di nuovo alla porta carraia. 
Non è un turno disprezzabile: qualche noia 
può ‘avvenire dalle 20 alle 22 (tra ritirata, 
contrappello e silenzio) e poi con il rientro 


dei ritardatari muniti o nodi regolare per-. 


Per uno.spiacevole errore l'elzeviro apparso domenica 
con il titolo «La parola è. magia» firmato Sergio Brossi è | 
invece di Lilian Berg. Ce ne scusiamo con.i lettori e con i 
nostri due collaboratori. 9 


messo. Ma quattro ore di sonno pieno sono 
assicurate, dalle 22 alle 2, ed un altro discre- 

to scampolo dopo le quattro. Così ritengo in 
quel momento, senza immaginare neppure 
lontanamente che il destino della mia vita è 
segnato. i 

Non è facile per chi ha scelto la professio- 
ne di «gazzettiere» ricordare quando, come e 
perché iniziò tale attività alla ansiosa ricerca 
di un foglio e di un lettore, Per:me il caso è 
diverso: posso. dire, infatti, con assoluta 
certezza, diessere entrato nella professione 

| giornalistica tra. le due. e le quattro. del 
mattino del 18 agosto 1940, in. prossimità 
della porta carraia. 

Era una splendida notte di luna/piena e 
malgrado il completo oscuramento imposto 
da sessantotto giorni (anzi notti) di guerra, ci 
si vedeva magnificamente. Il capoposto si 
era soltanto raccomandato che hon mi ad- 
dormentassi; il che non sarebbe stato tanto 
difficile dato che il posto era isolato ed in 

| quelle ore nessun carro avrebbe certamente 
‘avuto necessità di passare. 

Una notte eccezionalmente chiara, un 

| posto assolutamente tranquillo ed i vent'an- 


stelle e stellette 


di sostituire i colleghi che hanno terminato il. 


| per, iniziativa della federazione fascista del 


‘di una certa freschezza, non dispiacque, 


ni sollecitarono facilmente tante fantasie. Il 
caso volle che avessi in tasca qualche foglio 
di carta ed una matita: niente di più invitante! 
per prendere qualche appunto, magari da 
tradurre l'indomani in lettera da mandare 
alla fidanzata che in quel momento certa- 
mente. dormiva ignara della mia ‘splendida, 
insonne, notte aretina. 

Era soprattutto la costante «presenza» di 
lei a sollecitare ricordi e pensieri, così senza 
ordine, come riesce ad affastellarli un cuore 
di vent'anni innamorato, nell'età in cui vor- 
rebbéè credere ciecamente nella telepatia. 

Quando il capoposto tornò a darmi il 
cambio, la luna era ormai prossima al tra- 
monto e malgrado il cielo fosse ancora 
abbastanza chiaro, già si distinguevano net- 
tamente le stelle più luminose. «Novità?». 
«Assolutamente nulla». «Non ti sarai per 
caso addormentato?». «Non sono mai stato 
più sveglio in vita mia». «E che hai fatto per 
due ore?». «Ho scritto». «Che cosa?». «Non 
lo:so con esattezza; forse un pezzo sul nostro 
servizio». . 

. L'indomani, infatti, riguardai quegli ap- 
punti, che ben presto presero. forma di 
articolo. e pochi giorni dopo mi trovavo a 
correggere la bozza del'mio primo scritto: un 
corsivo intitolato appunto: «Servizio. di 
guardia». t ì 

In quel tempo lontano usciva ad Arezzo, 


luogo, un settimanale che si era dichiarato 
ben lieto di mettere a disposizione della 
Scuola-allievi ufficiali di fanteria, un'intera 
«pagina del soldato». | contatti erano stati 
presi, se non ricordo male, dai colleghi Enzo 
Molajoni (anche lui ancora nel mestiere) e 
Gerardo Zampaglione (attualmente amba- 
sciatore nel, lontano Oriente). 

E difficile per me raccontare la profonda 
emozione che provai quando nell'aprire il - 
numero successivo del giornale trovai il mio 
pezzo, in fondo alla pagina, taglio su tre 
colonne. 

Lo scritto, che forse poteva avere il pregio 


tanto che fui invitato ‘a scriverne subito un 
altro («L'esercitazione») ed un altro ancora 
(«Il mortaio da 45») e così via fino al termine 
del corso. i 4 

Ormai il dado era tratto, anche se le 
condizioni di tempo non sembravano essere 
certamente le-più favorevoli. Tuttavia per 
altri quattro anni il mio giornalismo conti- 
nuò, così come era cominciato, tra stelle e 
stellette. 

Dino Satolli 


«passeggiare» molto in fretta: 
da queste parti, l’italico «len- 
to pede ambulare» è scono- 
sciuto), svizzeri e (sottinteso) 
stranieri, a versare il proprio 
denaro in banca e, comunque, 
a servirsi della banca ‘per 
ogni operazione più 0 meno 
finanziaria: «Spahr Konto? 
Sicher!» (libretto di rispar- 
mio? Ma certo!) oppure «Hy- 
pothek? Sicher!», «Giro 
Konto? Sicher!» (Conto cor- 
rente ecc.) e così via. Se, in 
prossimità delle banche, si 
batte con forza il piede per 
terra, sì ha quasi un’impres- 
sione di vuoto sottostante, co- 
me se. esistesse una rete di 
gallerie sotterranee ricolme 
di valuta e di metalli preziosi. 
Questo sì che è l’Eldorado, 
altro che quello dell'America! 


‘Rimasta neutrale in tutti î 
grandi conflitti dell'epoca mo- 
derna, la Svizzera non ha co- 
nosciuto î gravissimi danni 
che hanno colpito tutti i paesi 
belligeranti‘e ha anche sapu- 
to adeguarsi all’evoluzione 
dell’economiìa mondiale, dan- 
dosî una struttura economica 
solida, tanto da reggere la 
forte concorrenza straniera. 
L’abbondanza di capitali con- 
sente di mantenere un tasso 
di sconto tra î più bassi del 
continente europeo, di moder- 
nizzare gli impianti industria- 
li e di elaborare piani di am- 
mortamento a lungo termine. 
L’attrazione esercitata sui ca- 
Dpitali stranieri da un paese 
neutrale, discreto e dotato di 
una moneta stabile, ha fatto 
della Svizzera uno dei mag- 
giori mercati monetari euro- 
pei. Gli abbondanti capitali 
depositati consentono frut- 
tuosì investimenti all’estero; 
la Confederazione elvetica in- 
fatti ne ha effettuati su vasta 
scala in Germania, Francia, 
Italia e America del Sud in 
‘solide imprese industriali e 
‘soprattutto în società assicu- 
ratrici. Dall’inizio del secolo 
adoggila Svizzera ha pertan- 
to registrato un eccezionale 
sviluppo economico, sfruttan- 
do al massimo i vantaggi che 
le si presentavano (appunto 
neutralità nei grandi conflitti 
mondiali, stabilità politica, 
afflusso di ingenti capitali 
stranieri) e ha potuto avviare 
il processo dî industrializza- 
zione e incrementare gli inve- 
stimenti, orientando l’econo- 
mia in funzione della doman- 
da straniera. Nel quadro del 
processo di industrializzazio- 
ne europea, l'esempio della 
Svizzera è estremamente inte- 
ressante: essa riuscì infatti ad 
essere tra ì primi paesi d’Eu- 
ropa ad industrializzarsi, pur 
non possedendo il carbone! 
Oggi, la Confederazione elve- 
tica possiede il livello di vita 
più elevato d’Euroòpa: il red- 
dito annuo pro capite è altis- 
simo. Durante le guerre mon- 
diali la Svizzera era un'isola 
di pace în un mare in tempe- 
sta. Svolgeva, in un certo sen- 
so, la funzione di «ultima 
spiaggia» per i belligeranti, î 
quali, nella prospettiva di do- 
ver affrontare tempi bui, tra- 
sferivano ingenti capitali nel- 
le banche elvetiche.' Non è 
escluso che nella stessa ban- 
ca fossero depositati î conti 
personali di eminenti perso- 
nalità di due nazioni in guer- 
ra tra di loro: tutto però si è 
sempre\svolto con la massima 
regolarità. e discrezione. 
Caspita; questa è la Svizzera, 
la serietà di qualsiasi opera- 
zione è di rigore, mica siamo 
in uno staterello balcanico e 
neppure mediterraneo! 


‘A proposito di serietà, par- 
liamo un poco delle universi 
tà svizzere. A mia figlia, lau- 
reata în filosofia a Bologna, 
l’università dì San Gallo ha 
concesso una:borsa di studio 
în sociologia: questo è il moti- 
vo per cui il di lei:marito e io 
stesso risiediamo da alcune 
settimane în quella città. Mio 
genero, insegnante di lingue 
(ora ha chiesto alcuni mesi di 
aspettativa) ha ‘conosciuto 
uno studente di San Gallo, un 
certo Markus, il quale fre- 
quenta la facoltà ‘di scienze 
economiche di quella univer- 
sità; questi, che studia. otto 
ore al giorno e per giunta, per 
tre mesi all’anno, presta ser- 
vizio militare (sfibrante) come 
sottotenente di complemento, 
frequenta regolarmente l’uni- 
versità e conosce perfetta- 
mente il francese e bene l’in- 
glese; ebbene, come se tutto 
ciò non bastasse, si è messo in 
testa di imparare l’italiano e 
quasi ogni sera. trascorre 
un'ora0 due con mio genero e 
mia figlia, che gli insegnano 
l’italiano, mentre lui imparti- 
sce loro lezioni di tedesco; in 
marzo (che, con aprile, è mese 
di vacanza nelle scuole sviz- 
zere) verrà a casa nostra in 
Italia per trenta giorni. Egli, 
dicevamo, frequenta l’univer- 
sità tommerciale di San Gal- 
lo, che è di gran.'lunga più 
completa în questo campo di 
tutte le altre scuole superiori 
di commercio della Confede- 
razione elvetica, il che è tutto 
dire; l’îinsegnamento è in 
chiave eminentemente prati 
co-scientifica: infatti non è 
raro îl caso che î docenti asse- 
gnino ai singoli studenti il 
compito di redigere relazioni 
complete su grossi empori 0 
società di San Gallo o di Zuri- 


‘nella neutralità in tutte le ultime guerre e nella moneta stabile 


go, oppure di fare previsioni 
sull'andamento dei titoli e 
delle valute. Tra gli allievi 
‘famosi di tale università citia- 
mola seducente Natalie Cocg, 
la «ragazza d’oro» che ora è 
al vertice dell'impero Cartier, 
la celeberrima multinaziona- 
le dei gioielli di Parigi, fonda- 
ta nel secolo scorso. î 

Grazie all’accumulazione 
di capîtali, Zurigo oggi è la 
più importante metropoli eco- 
nomica della Svizzera e una 
piazza finanziaria di impor- 
tanza mondiale, sede di po- 
tenti banche e di grandi socie- 
tà di assicurazione. Il vecchio 
centro storico, dalle. strade 
strette, raccolto sulle sponde 
della. Limmat, all'estremità 
del lago, è ormai semplice- 
mente una piccola macchia in 
mezzo ai grandi quattieri re- 
sidenziali, che si estendono 
lungo le rive del lago e le 
pendici delle colline, e ai 
quartieri industriali che sor- 
gono a Nord. I rapporti tra 
questa città e l’Italia sono 
ovviamente intensi, ma qual- 
che volta fanno poco onore al 
nostro Paese, come è accadu- 
to pochi giorni fa, quando, da 
un aereo della Swissaîr diret: 
to appunto a Zurigo, due finti 
operaì hanno rapinato. due 
sacchi pieni di valuta estera, 
inviata da un consorzio di 
banche italiane a un consor- 
zio: di banche. svizzere. Il cla- 
moroso colpo — che ha susci- 
tato addirittura un sentimen- 
to di ammirata sorpresa per 
l’ingegnosità della trovata — 
è stato attuato, come è noto, a 
Fiumicino. 

Geo Malagoli 


Amsterdam — Con l’equipaggio «a riva» sui pennoni il tre alberi inglese Wioston Churchill» 
entra in porto per partecipare allungo week-end nautico «Sail Amsterdam ’80» 
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8000). 


l’împero asburgico. 


quattrini. 


il meglio. 


Latitudine Nord 


Carolus L. Cergoly: «Latitudine Nord» - Ed. Monda- 
dori — Collana «Lo specchio» — Milano 1980 (pag 248, L. 


Per chi ha letto «Il complesso dell’Imperatore» — 
questa nutritissima silloge poetica scritta dal Cergoly 
in gran parte prima di cimentarsi nella narrativa che lo 
rese improvvisamente celebre — non costituisce una 
novità da considerare in quanto tale, o per lo meno non 
rappresenta qualcosa di eccezionale da considerarsi a 
parte. L'atmosfera è sempre la stessa ed anche la. forma, 
per quanto ritmata in versi, stretti stretti, striminziti o. 
ampollosi, non si discosta da un modo di esprimersi a 
lui abituale, che non dà troppa importanza al mezzo per 
puntare decisamente alla sostanza. Sostanza che è poi 
sempre la medesima, nostalgicamente orientata verso 


S’intitola «Latitudine Nord» quest'opera antologica 
che propone l’intera produzione poetica di Carelus L. 
Cergoly, inclusa quella pubblicata, diremo artigianal- 
mente, a spese dello stesso autore, nel corso degli ultimi 
anni. Sorte comune a tutti gli scrittori, che pur avendo 
qualità e ambizione, non trovano un editore, ossia un 
imprenditore industriale disposto a rischiare i suoi 


Gli anni, ai quali si riferisce l’attività poetica. del 
nuovo Cergoly non sono poi tanti, direi pochissimi. 
Prima, in età giovanile. Cergoly ha naturalmente scrit- 
to qualcosa — e chi non scrive a vent'anni? - ma la 
vocazione gli è scaturita da anziano, dopo una impegna- 
tiva parentesi giornalistico-politica del dopoguerra, 
quando poteva parere che si fosse ormai ritirato nell’ab- 
braccio morbido, del «meritato» riposo. Il fenomeno è 
tutto qui: di un uomo cioè che a sessanta anni è più 
mostra la sua grinta con un impeto giovanile che non sa 
disgiungere dalla foga un’autentica dose di sensibilità 
poetica. Si tratta dî un osservatore che ama vivere nel 
clima del suo passato e che sa esprimersi con il gusto 
del signore d’altri tempi. Le sue liriche sono fluide, 
sopra un modo di vivere diverso, tanto differente da 
quello d’oggi. La poesia c’è. 

Non mi piace stralciare dei versi. Un’opera come 
questa va letta integralmente e non proposta a bocconi, 
con il rischio di scontrarsi con gusti differenti. Qui c’è 
carne e pesce per tutti. Scartando il poco si apprezzerà 


B.G.S. 


Francesco Pasinetti: «L’ar- 
te del cinematografo» (Marsi- 
lio Editori, Venezia 1980 - «Rî- 
cerche/51» - pagg. 292; L. 
12.000). 

Marco Giusti-Enrico Ghez- 
zi: «Rim Arcalli: montare il 
cinema» (Marsilio Editori, Ve- 
nezia 1980 - «Ricerche/55» - 
‘pagg. 172; L. 7.000). 

Nella collana «Venezia/Ci. 
nema» del settore cinema del- 
l'Assessorato alla Cultura e 
Belle Arti del Comune di Ve- 
nezia, sono usciti due volumi 
ciascuno rivolto ad onorare 
l'impegno umano ed artistico 
di quelle due personalità che 
sono state Francesco Pasinet- 
ti e Kim Arcalli. 

Pasinetti, morto trent'anni 
fa, è stato. cineasta, critico 
cinematografico, fotografo e 
intellettuale. veneziano. Ma- 
gro e gentile, amava descrive- 
Te una «Venezia diversa, in- 
fantile e gioiosa», ed è stato 
l’unico a'cogliere nella realtà 
più profonda ed intima, il vol- 
to della città lagunare. Opera- 
tore culturale nel senso più 
completo, Pasinetti viene ora 
dunque giustamente onorato 
dal Comune di Venezia che 
intende raccoglierne tutto. ìl 
proficuo lavoro e i molteplici 
contributi sia in campo cine- 
matografico, sia nelle recen- 
sioni su quotidiani e periodici, 
sia nei documentari, senza di- 
re di'‘quel suo «Storia del cine- 
ma»; realizzato nel ’39 con 
criteri del tutto innovatori per 
la critica cinematografica del 
tempo. 

Veneziano, anche se nato a 
Roma nel ’29, è stato pure 
Kim Arcalli, prestigioso uomo 
di cinema: montatore, sceneg- 


giatore e soggettista il cui no- 
me è legato a tutta la nostra 
più recente e importante pro- 
duzione cinematografica, da- 
gli inizi degli. anni Sessanta, 
sino all’ultimo film di Berto- 
lucci, «La luna». Tecnica 
estremamente personale, 
quella di Kim Arcalli si servi- 
va di flash-back nel flash- 
back, «gioco con più piani 
‘spaziali e temporali, costru- 
zione letteraria a incastro del 
Tacconto, rapporto musica- 
montaggio sempre in funzio- 
ne natrativa, successione del- 
le inquadrature e delle se- 
‘quenze spesso per contrasti 
violenti...», riflettendo un im- 
pegno e una maestria che lo 
consacreranno. 

Sottolineiamo infine, come 
di queste due importanti pub- 
blicazioni, la prima sia stata 
ew*%a da Ilario Ierace e Gio- 
‘vanna Grignaffini, mentre la 
seconda da Marco Giusti ed 
Enrico Ghezzi, con la collabo- 
razione di Sergio Grmek Ger- 
mani. 


sui 
Fabio Matalonî: «Fine della 
luna» (Nuova Casa editrice L, 
Cappelli - Bologna 1980 - 
pagg. 254; L. 7.000). 
Una scrittura fitta, doloro- 


sa, scavata nei recessi più 


intimi del sentimento per di- 
vorarla là dove sa essere più 
fragile, più impotente, più 
scoperto: il tutto alla luce di 
una storia attuale, nel dram- 
ma di un impegno ideologico 
che conosce la brutalità della 
violenza e del cinismo. «Fine 
della luna» è il titolo di questo 
libro, scritto con convinzione 
da Fabio Mataloni, cinquan- 


tenne milanese, il cui primo 
romanzo «Contagio», del ‘71, 
entrò finalista al Premio Ine- 
dito. 

Avvincente indagine all’in- 
terno di una coppia, quella 
formata da Sara e Antonio 
Vidali felicemente sposati da 
vent'anni, «Fine della luna» 
ne analizza il lento, vischioso 
deteriorarsi allorché il giova- 
ne figlio Vania — ragazzo in- 
quieto.e violento — imbocca 
la strada del terrorismo ed è 
coinvolto (e forse ucciso) în 
‘una sparatoria. Sara e Anto- 
nio vengono così a trovarsi 
improvvisamente di fronte, 
con le loro responsabilità, le 
loro colpe, i loro cedimenti: 
‘una madre e un padre ango- 
sciati, che affilano il loro dia- 
logo si due posizioni diver- 
genti, lontane, soffertamente 
diverse. E mentre Sara rima- 
ne intransigente, Antonio 
vuol capire, «entrare» nel 
mondo del figlio per ritrovare 
se stesso, la propria dimenti- 
cata giovinezza, la fede forse. 
E il tradimento anche, nello 
stordimento sensuale e lasci- 
vo con una ragazza sprezzan- 
te e ribelle che gli chiarisce le 
motivazioni dell’agire di 
Vania. 

Autore di sottile finezza 
narrativa, Fabio Mataloni of- 
fre con «Fine della luna» una 
valida prova delle proprie 
possibilità, tingendo.di un’ac- 
corta e turbata introspezione 
l’emblematica fisionomia dei 
Suoi protagonisti. 

G. P. 


Fad ed'ardì 


Lettere Italiane, rivista tri- 
mestrale diretta da. Vittore 
Branca e Giovanni Getto, edi- 
ta da Leo S. Olschki, Firenze, 
redatta dall’istituto di Lette- 
ratura italiana dell’Università 
di Padova. L'ultimo fascicolo 
uscito, con la data aprile- ! 


IL NUOVO E PIÙ SEDUCENTE 
‘ ROMANZO DI 


_Alberto 
Bevilacqua 
LA FESTA 
PARMIGIANA 


La messa a nudo di una città 
magica e carnale che ha incantato 
il mondo: donne memorabili, amici 
fantasiosi e libertini animano una 
festa di eventi e personaggi, con i 
loro segreti, celebri scandali e altre 
“meraviglie del possibile”. 


70.000 COPIE 


4 “La Scala” 
RIZZOLI- EDITORE 


giugno, si apre con uno studio 
di M.Pozzi su «Mario Equicola 


| e la cultura cortigiana; ap- 


punti sulla redazione mano- 
scritta del Libro de natura de 
Amore. Il numero prosegue 
con «Sul Daniello commenta- 
tore del Canzoniere di G. Bel- 
loni e con «Ungaretti e Virgi- 
lio: il pilota innocente alle 
origini della Terra promes- 
sa». Seguono le consuete «no- 
te e rassegne», la rubrica di 
recensioni e il notiziario, La 
rivista ha un carattere spicca- 
tamente universitario, sì dedi- 
ca cioé all’alta cultura lettera- 
ria, agli esami scientifici dei 
testi, anticipando spesso le 
pubblicazioni degli studiosi 
che, è notorio, escono quasi 
sempre molto in ritardo. 
Vada and 


Qui Touring, quindicinale 
del Touring Club Italiano di- 
retto da Franco Brambilla e 
Vittorio Franchini. La rivista, 
nata con intenzioni dichiara- 
tamente turistiche, ha' preso 
ben presto una piega cultura- 
le proponendo un turismo ar- 
tistico: da qualche tempo a 
questa parte si è aggiunta una 
intonazione nettamente eco- 
logica. La degradazione del- 
l’ambiente non può che preoc- 
‘cupare ogni operatore turisti- 
co moderno. Il nuovo interes- 
se si fonde singolarmente con 
l'argomento turistico vero e 
proprio, dando l’immagine di 
un turismo di tipo nuovo an- 
che in Italia. L'ultimo numero 
si apre con un articolo di An- 
dré Chastel «L'Italia è il 
museo dei musei» e prosegue 
con «Quindici mostre per ce- 
lebrare Andrea Palladio» di 
Sandro Meccoli. Nel resto del- 
la rivista abbondano i motivi 
ecologici con la speleologia, la 
vegetazione, gli equilibri del 
litorale e l'inquinamento. 

S. Z. 


IL HICCOLO Martedì, 12 agosto 1980. 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO IL CRACK DI QUASI DUE ANNI FA 


Assorbita dalla Crt 


NEL 64° ANNIVERSARIO DEL SUPREMO SACRIFICIO 


io della città a Sauro 


LE SPETTANZE DI LICENZIAMENTO 


Indennità SirtL'oma 


di 


nt 


la Cassa dell'Istria 


Ora è stato sottoscritto l’atto di cessione 
La liquidazione conclusa a tempo di record 


Da ieri alle ore 11 la Cassa 
di risparmio dell’Istria — l’isti- 
tuto di’ credito clamorosa- 
mente fallita oltre un anno e 
mezzo fa — ha cessato definiti 
vamente di esistere. La Cassa 
di risparmio di ‘Trieste, che 
già aveva assunto gli undici 
dipendenti della banca in.li- 
quidazione e, fatto ancora più 
importante, si era sobbarcato 
«in toto» l’onere di rispondere 
ai risparmiatori coinvolti nel 
«crack», ha infatti assorbito le 
residue attività e passività 
delia Cassa dell’Istria. 

L'atto notarile è stato fir- 
mato ieri mattina dalle due 
parti nella sede della Crt, alla 
presenza del commissario li- 
quidatore, avv. Lucio Chersi, 
e del presidente della Cassa di 
risparmio di Trieste, avv. Al 
do Terpin, assistito a sua vol 


I negozi 
per Ferragosto 


L’Associazione commer- 
cianti al dettaglio, ade- 
rente all'Unione commer- 
cianti, comunica l’orario 
dei negozi in occasione del 
Ferragosto: 

OGGI: Apertura norma- 
le di tutti i negozi. 

DOMANI: I negozi di ge- 
neri alimentari, drogherie 
e fiori freschi possono de- 
rogare dall’obbligo della 
chiusura e -quindi tenere 
aperto con orario normale 
sia al mattino sia al pome-" 
riggio. | .-. 

Giovedì 14 agosto: aper- 
tura normale di tutti i ne- 


gozi. 

Venerdì 15 agosto: chiu- 
sura completa di tutti i 
negozi. 

Sabato 16 agosto: i nego- 
zi di beni strumentali pos- 
sono derogare dall’obbli- 
go della chiusura e quindi 
tenere aperto con orario 
normale sia al mattino 
che al pomeriggio come î 
negozi di tutti gli altri 
settori. 


ta dal direttore generale dott. 
Giordano Delise. Con l'atto, 
autorizzato con provvedimen- 
to del Governatore della Ban- 
ca d’Italia. il primo agosto 
1980, ogni ragione di debito e 
di credito della cessata Cassa 
di risparmio dell’Istria passa 
definitivamente alla «sorella 
maggiore» di Trieste. 


Si è così conclusa, sotto gli 
auspici della Banca d’Italia e 
in un tempo relativamente 
‘breve, una vicenda che aveva 
causato forte turbamento e 
preoccupazione in tante fami- 
glie di piccoli risparmiatori — 
specie gli esuli istriani — com- 
posta grazie al tempestivo in- 
tervento della Crt la quale ha 
assicurato, senza porre sem- 
pre, ‘ì diritti dei depositanti 
della Cassa dell'Istria. 


Dopo la firma, apposta alla 
presenza del notaio Luciano 
Pastor, il dott. Terpin ha 
espresso al commissario liqui- 
datore avv. Chersi e al comi- 
tato di sorveglianza che lo ha 
assistito, il suo vivo compiaci- 
mento «per i tempi tecnici 
estremamente ridotti entro i 
quali è stato possibile giunge- 
re alla definizione della liqui- 
dazione», mentre da parte sua 
l’avv. Chersi ha ringraziato il 
presidente Terpin per la pre- 
Îmurosa collaborazione offerta 
dal suo istituto. «La velocità 
con cui si è arrivati a questo 
atto finale — ha aggiunto da 
parte sua il direttore Delise — 
costituisce un vero record na- 
zionale: è infatti la prima vol- 
ta in Italia che si riesce ad 
arrivare alla cessione definiti- 
va di un istituto a un solo 
anno dalla nomina del com- 
missario». 


Il. «crack» dell’istituto di 
credito dell'Istria costituisce 
un caso unico nel panorama 
bancario italiano, e ciò per 


La lettura dello «storico» atto di cessione prima dell’apposizione delle firme. Il secondo da 
sinistra è il commissario liquidatore avv. Chersi, mentre da destra si notano, per la Crt, il 
direttore generale dott. Delise, e il presidente avv. Terpin. Al centro îtnotaio. +. | 


due motivi: innanzitutto per 
l’enormità del «buco» rispetto 


‘alla consistenza dei depositi 


(nove miliardi su quattordici); 
in secondo luogo perché perla 
prima volta in Italia è stata 
postain liquidazione una Cas- 
sa di risparmio. Finora si era- 
no avuti episodi di assorbi- 
mento di istituti minori ad 
opera di banche di maggiori 
dimensioni, ma mai il caso di 
una liquidazione coatta. 


La vicenda ebbe inizio verso 
la fine del settembre ’78, 
quando vennero alla luce le 
prime difficoltà e, di conse- 
guenza, le prime insolvenze. 
La Cassa di risparmio di Trie- 
ste venne subito in soccorso 
della consociata con un’anti- 
cipazione di bilancio tratta 
dal «fondo di garanzia federa- 
le» (una voce che consente 
alle Casse di risparmio nazio- 
nali di aiutarsi a vicenda in 
caso di crisi). Analoga azione 
di sostegno fu avviata dalle 
Casse di risparmio dell’intero 
territorio delle Tre Venezie: 
tutto fu inutile però dato che 
le voci trapelate del dissesto 
finanziario avevano tolto ai 
risparmiatori ogni fiducia nei 
confronti del «loro» istituto. 


Mentre i commissari straor- 
dinari si videro costretti a so- 
spendere temporaneamente il 
pagamento di tutte le passivi 
tà compresi i depositi, e ciò su 
autorizzazione della Banca 
d’Italia, la vicenda imboccò il 
canale giudiziario, che resta 
tuttora aperto. Finirono in 
carcere tra gli altri il direttore 
dell’istituto, dott. Montena, di 
‘Thiene (Vicenza), e un grosso 
cliente della banca, il triesti- 
no Alberti. Il primo avrebbe 
avallato alcune forti richieste 
di fidi da parte del secondo, 
senza che da parte di quest’ul- 
timo vi fossero, le necessarie 
garanzie di fiducia. 


Secondo quanto si è potuto 
apprendere, la liquidazione 
avviata in questi dodici mesi 
dall’avv. Chersi ha consentito 
di coprire oltre metà del'«bu- 
co» mediante liquidazione 
coatta del patrimonio, ‘che è 
stato così.azzerato. A. quanto 
sembra, l'operazione sarebbe 
stata resa più ardua dell’in- 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


tervenuto fallimento della 
«Friulfin», una finanziaria di 
proprietà dell’Alberti, sulla 
quale la Cassa dell’Istria 
avrebbe potuto utilmente ri- 
valersi. Sta ora alla Crt ripia- 
nare il resto del «buco» avuto 
in eredità dall'istituto assor- 
bito. Massima tranquillità 
comunque peri risparmiatori, 
i quali già da mesi hanno 
riacquistato tutte le garanzie 
sui loro diritti. 


A conclusione dell’incontro, 
l'avv. Terpin ha rilevato che 
l'avvenimento «rappresenta 
un'ennesima conferma del so- 
lerte ‘interessamento con cui 
la Crt è impegnata nella solu- 
zione, di problemi di ordine 
economico e sociale che di 
volta in volta si presentano 
alla collettività». 


nodo irrisolto 


Gontroversia tra gli operai e l’azienda 


Rispondendo a un’interro- 
gazione del consigliere comu- 
nale missino, Maccan, sulla 
mancata liquidazione dell’in- 
dennità di licenziamento agli 
operai della Sirt, l’assessore 
Frausin ha rilevato che la 
controversia è scattata a cau- 
sa dell’indennità di mancato 
preavviso che alla cessazione 
della sua attività la Vetrobel 
aveva pagato ai propri dipen- 
denti assieme all'indennità di 
licenziamento. 


Da una' parte, infatti, l'Inps 
non riconosce la cassa inte- 
grazione per il.periodo coper- 
to «pro-futuro» dall’indennità 
di mancato preavviso e per- 
tanto non ha ammesso il rim- 
borso all'imprenditore della 
somma corrispondente ai 
contributi e agli interessi per 
quel periodo. Dall'altra parte 
— ha sottolineato l’assessore 
Frausin — la società impren- 


ditrice della Sirt afferma, es- 
sendo subentrata con un rap- 
porto del tutto nuovo ed es- 
sendo stato autorizzata a cor- 
rispondere sin dall’inizio la 
cassa integrazione, di ‘non ri- 
conoscere somme erogate 
precedentemente da altre so- 
cietà. Chiede pertanto 
all’Inps la restituzione delle 
somme erogate a titolo di cas- 
sa integrazione più quelle 
trattenute come contributo 
obbligatorio per il periodo in 
contestazione. 

Il problema è ora all'esame 
del comitato speciale per la 
cassa integrazione presso la 
direzione generale dell'Inps. 
La LpT — ha aggiunto in 


conclusione l’assessore — pro-' 


pone pertanto al consiglio co- 
munale una mozione d’appog- 
gio che. consenta di affrontare 
il problema nelle sedi oppor- 
tune per risolvere la dramma- 
tica situazione. 


Solenni onoranze alla me- 
moria di Nazario Sauro, nel 
64.mo anniversario del suo 
sacrificio. Le tradizionali ce- 
rimonie di commemorazio- 
ne organizzate dal Comitato 
per le onoranze sì sono svol- 
te in due tempi: prima con 
una messa in suffragio nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario e subito dopo, in 
serata, con la deposizione di 
una corona d'alloro ‘ali mo- 
numento antistante la sta- 
zione marittima. Erano pre- 
senti le massime autorità 
civili e militari della città: tra 
queste il prefetto 'Marrosu, il 
questore Bartolini, il coman- 
dante delle truppe. Trieste 
gen. Boari, il comandante 
della. Capitaneria di porto 
contrammiraglio Moccia e 
l'assessore Seri' in rappre- 
sentanza del Comune. 

La messa nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario 
è stata officiata da mons. 
Parentin, il quale in una.bre- 
ve omelia ha detto tra l'altro 
che con Sauro viene ricorda- 


to «un campione di italiani- 


ALESSANDRO AGOSTINELLO È MORTO NEL REPARTO RIANIMAZIONE 


Sono salite a tre le vittime 


TENTAVANO DI FORZARE L'USCIO DI CASA 


Paralizzato alla vista 
dei due scassinatori 


tà», un uomo che niente ha 
domandato per sé e tutto ha 
donato a un ideale. Il sacer- 
dote ha quindi ricordato co- 
me l’amore di patria sia, tra i 
valori terreni, uno dei più 
vincini alla spiritualità det 
cristiano. La messa, cui par- 
tecipava anche un picchetto 
della Marina militare, è pro- 
seguita con la recita della 
preghiera del marinaio. 


della sciagura alla Cartiera 


Continuano intanto gli interrogatori da parte del magistrato inquirente 


Dopo otto giorni di lotta 
con la morte, il cuore di Ales- 
sandro Agostinello, di 42 anni, 
capo servizio alla Cartiera del 
Timavo ha cessato di battere. 
L'uomo è deceduto ieri mattì- 
na'alle 5,40 al centro di ria; 
mazione dell'ospedale Mag- 
giore dove era stato ricovera- 
to sabato 2 agosto un'ora do- 
po l’incidente avvenuto alla 
Cartiera del Timavo. 
Salgono così a tre le vittime 
della «vasca maledetta», nella. 
quale si erano calati privi di 
maschere o autorespiratori al- 
cuni operai della cooperativa 
facchini che aveva avuto in 
appalto la pulizia della vasca 
contenente. le:scorie di pasta 
di legno. La pulizia, che viene 
‘compiuta due volte all’anno 
— a Natale e in agosto in 
coincidenza con le ferie degli 
operai e il blocco della lavora- 
zione — ha costato quest’an- 
no la vita a tre persone: al 
vigile del fuoco della Cartiera, 


Alessandro Agostinello 


©scar Clemente, di 48 anni, 


PER QUESTA E LA PROSSIMA SETTIMANA 


‘operai sarebbero stati costret- 
-ti.ad.entrarenella vasca «con- 


non si sia provveduto a «boni- 
ficare» la vasca (o «tina»), im- 
mettendo aria e acqua allo 
scopo di raffreddare l’ambien- 
te. Come abbiamo detto fino 
dal primo momento, nell’in- 
terno della fossa maledetta 
c’erano quasi cinquanta gradi 
calore. «L'anno scorso — dice 
ancora il consiglio di fabbrica 
— si erano già verificati alcuni 
malori quando qualche ad- 
detto al reparto pasta-legno 
era entrato nella vasca. Quin- 
di l’esperienza della tossicità 
del luogo sussisteva». 

La seconda accusa è la più 
grave: quella, cioé, che gli 


tro la loro volontàywin quanto 
accusavano l'impossibilità di 
respirare e chiedevano gli au- 
torespiratorti» che non sono 
stati loro concessi. 


Portafogli nel giardino 


Sabato sera la polizia è sta- 
ta chiamata in viale Mirama- 


intestati ad una signora abi- 
tante nei pressi. Sul posto 
sono giunti gli agenti della 
Volante, i quali hanno preso 
in consegna il portafogli che 
conteneva alcune fotografie, 
la carta d’identità e la patente 
di guida intestate ad. Anna 
Gulig Campanotto, di 32 anni, 
abitante in viale Miramare 
255. Il portafogli è stato rinve- 
nuto nella parte del giardino 
che confina con un viottolo. 


‘Ritrova a Roiano 
la «500» rubata 


Una «500» di colore blu, tar- 
gata TS 52877, è stata ritrova- 
ta dalla stessa proprietaria in 
piazzetta Belvedere. La vettu- 
ra, che aveva i vetri tutti aper- 
ti e presentava notevoli danni 
alla portiera sinistra e in altre 
parti della carrozzeria, era 
stata rubata giorni or sono. 
La proprietaria, Ilaria Gio- 
vannini Coccolo, di 33 anni, 
ha telefonato alla Volante. 


che si era calato nella «fossa» 


sperando di poter salvare | le 229 dalla proprietaria di 


Agli agenti accorsi sul posto, 


Raffica di scioperi 
nel servizio autobus 


La confederazione sindaca- 
le Filt-Cigl, Fenlai-Cisl e 
Fnai-Uil ha deciso di pro- 
muovere una serie di scioperi 
e astensioni dal lavoro 
straordinario per il persona- 
le viaggiante dell’Act nei 
giorni immediatamente pre: 
cedenti e in quelli successivi 
a Ferragosto. 

Se infatti i sindacati non 
avranno ottenuto «soddisfa- 
centi modifiche dell’atteggia- 


STATO CIVILE 


NATI: Bencic Marco, Hrustic 
Fatima, Slocovich Chiara, Bru- 
scaini Tiziano, Mocenigo Valenti 
na, Pocecco Marco, Fontanot 
Chiara, Pasco Federico, Spaziano 
‘Alessandra; Gerdol: Fabiola, Fa- 
chin Erika. 

MORTI: Coloni Francesco di an- 
ni 72, Zorn Bruno 70, Giorgetti 
Antonio 79, Gìudetti ved. Sebastio 
Anna.76, Ferluga ved. Seriani Lui- 
gia 69, Scarf Remigio 60, Reggente 
Emilio 77, Bucovaz Narciso 81, 
Scherianz Antonio 84, Micheli ved. 
Lucchi Giovanna 177, Tessier Sal- 
vatore 78, Radin Antonio 76, Pun- 
se Giuseppe 79, Paliaga Angelo 


‘mitanza con un'assemblea 


ha precisato che i ladri si 
erano impossessati di alcuni 
giocattoli (valore circa 20 mila 
lire). 


‘una villa, Licia Minai, la quale 
aveva rinvenuto nel proprio 
giardino un portafogli di color 
rosso-marrone con documenti 


qualche vita umana ma che, 
invece; morì sul colpo ‘anne- 
gando, nel mezzo metro. di 
melma;. all’operaio' Fabio 


La paura ha indubbiamente 
paralizzato ogni volontà a 
Milan Taucer, di 57 anni, abi- 
tante in via delle Zudecche 1 
impedendogli di telefonare al 
«113» mentre un giovane scas- 
sinatore tentava di forzare l’ù- 
scio di casa sua. E’ accaduto 
domenica pomeriggio, poco 
prima della 16. A quell’ora 
egli era disteso ‘sul letto e 
stava riposando assieme alla 
moglie. Ad un tratto ha avver- 
tito il rumore dell’ascensore 
che si fermava al suo piane- 
rottolo. Incuriosito si è alzato 
ed ha raggiunto la porta d’en- 
trata, aprendo lo spioncino. 
He notato così due giovani 
che stavano confabulando sul 
pianerottolo. Entrambi sui 22 
anni, di statura medio-alta, 
indossanti un paio di jeans e 
una maglietta estiva. 


SIVE 
ne 


PARIGI 


in aereo 12-15/9 


UFFIGIO CENTRALE VIAGGI - Gorf. CIT 
TRIESTE: P. Unità d'Italia, - Tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis, 19 - Tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


L 


Milan Taucer se ne stava 
fermo e zitto nell'oscurità per 
non destare alcun sospetto 


Subito dopo, alla spiccio- 
lata, le autorità; le rappre- 
sentanze delle comunità 
istriane con i loro labari, ex 


nei due che erano fermi da- 
vanti all’ascensore. Ad un 
tratto uno dei giovani è rien- 
trato nella cabina ed è sceso 


militari in congedo di. vari 
corpi (spiccavano gli alpini e 
i bersaglieri) si sono spostati 
probabilmente al pianterreno alla stazione marittima, ‘do- 
per fare da palo. Nello stesso | ve era in attesa un picchetto 
istante il giovane rimasto al | di trenta. uomini del 14° 
piano ha estratto da sotto la | gruppo' artiglieria da campa- 
‘maglietta un cacciavite e con | gna «Murge». La corona 
esso ha cominciato a «lavora: | d'alloro è stata portata \ai 
3% no dia Por piedi del monumento dal 
Ian dal'alearta dell'uscio, presidente del Comitato per 
tratteneva il respiro. Poco do. | !® Onoranze avv. Piero Ponis 
po è risalito l'ascensore con il | © dal presidente, del Circolo 

Marina Mercantile «Nazario 


«socio» e tutti e due sono È 
scappati. Sauro», dott. Luciano Dreos- 
si. Contemporaneamente, il 


Solo allora Milan Taucer, I 
liberatosi dalla paura, ha tele- | trombettiere ha suonato le 
note ‘del «silenzio», mentre, 


fonato al «113». Sul posto so- 
no accorsi il maresciallo Otti | in'onore del Caduto, i milità- 
e la guardia Trevisan, i quali | ri passavano al «presenta- 
hanno compiuto una battuta | t'arm» e i labari venivano 
sue Ta del Ale giovani alzati al’ cielo. Numeroso il 
° | pubblico presente, anche di 
alcuna, Analoghe iacche, di | Semplici cittadini, che hanno 
sulle porte di tre diversi ap- | COSÌ voluto tributare il loro 
partamenti: uno in via Giulia | OMaggio. all'eroe capodi- 
11 e due al sesto piano di via striano. 
Baiamonti 36. Non si conosce 


Conte, di 21 anni, deceduto; 


poche ore dopo il tragico 
evento; e ora, a distanza di 
otto giorni, è spirato Alessan- 
dro Agostinello per il quale,, 
nei giorni scorsi, s'era aperto 
un spiraglio di speranza. Le 
condizioni degli altri due ope- 
rai Giorgio Giovannino, di 30 
anni, e Antonio Buzanca, di 
24 anni, sono migliorate. Il 
terzo, Walter Carone, di 23 
anni, è stato dimesso dall’o- 
spedale Maggiore. 
Dell’incidente si sta ora oc- 
cupando l’autorita giudizia- 
ria. Il magistrato inquirente, 
dott. Brenci, ha interrogato 
numerose persone, ma su tut- 
to è calato il velo del segreto 
istruttorio. Il magistrato in. 
quirente, è logico, deve 
vagliare attentamente le ac- 
cuse mosse subito dopo l’inci- 
dente dal consiglio di fabbri- 
ca. I sindacalisti, come abbia-, 


mento aziendale dell’Act nei 
confronti del personale viag- 
giante», come informano in 
una loro nota, attueranno un 
primo sciopero giovedì 14 
dall 8.30 alle 11.30, in conco- 


Questo il calendario delle 
altre agitazioni proposte dal 
sindacato in caso di esito ne- 
gativo della trattativa: scio- 
pero di 24 ore il 20 agosto per 
il personale viaggiante delle 
linee ex Acna; altrettanto il 
21 agosto per il personale dei 
depositi cittadini, e ancora 24 
ore di sciopero il 22 per il 
personale dei depositi di Pro- 
secco e Opicina. 

Inoltre, nei giorni 16, 17, 23 
e 24 agosto sarà sospeso il 


ERA IN CURA PER ESAURIMENTO NERVOSO 
Stamane l'interrogatorio 


del «vigilante» feritore 


Come. si ricorderà, ‘abbiamo 
detto che l’uomo, dopo l’arre- 
sto, pareva ubriaco fradicio 
ma gli effetti dell'alcool molte 
volte sono simili a quelli dello 
stato di choc. E un medico 
avrebbe creduto che l’uomo 
non. fosse perfettamente 
«compus sui» proprio per l’ef- 
fetto psicologico dovuto al 
NUDA -fattaccio. } 


l'ammontare del bottino in 
quanto due dei tre derubati 
sono assenti da Trieste. 

Nell’appartamento occupa- 
to da Anna Del Ben Lenar- 
duzzi, abitante in via Baia- 
monti 36, i malviventi si sono 
impossessati di 350 mila lire 
in contanti, di due lunghe ca- 
tene d’oro del valore di -200 
mila lire l'una, di un anello 
con Lao dura e altri preziosi 
‘minori. | 


SARDEGNA 
Viaggi in. autopullman, e nave. 
17-23 agosto 
24-30 agosto 

31/8 - 6/9 
Prenotazioni Uffici UTAT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30.e 18-20 


Delegazione di pescatori 


ricevuta in Capitaneria 


Il presidente della Coopera- 
tiva pescatori del -Friuli- 
Venezia Giulia e il direttore 
regionale della Federmollu- 
Schi, sono stati ricevuti in vi- 
sita di cortesia dal contram- 
miraglio Moggia nuovo. co- 
mandante della CaRianiera 
di porta, 

AI contrammiraglio sono 
stati esposti i vari problemi 
che ‘attualmente. assillano i 
pescatori e i mitilicoltori, non 
ultimi i ripetuti furti che av- 
vengono oramai abitualmen- 
te all'interno dei vivai di miti- 
li. A questo proposito è stata 
richiesta una maggiore vigi- 
lanza preventiva, così da sco- 
raggiare i malintenzionati che 
nella stagione estiva intensifi- 
cano la loro attività. 

Al comandante Moccia è 
stato anche portato il saluto 
delle varie categorie di lavora- 
tori del mare. 


DONATE SANGUE 


servizio del: personale nelle 


mo a suo tempo pubblicato, 


‘avevano espresso inquietanti 
dubbi in un'loro comunicato 
sul programma dei lavori di 
pulizia della fossa. Tra le altre 
cose il consiglio di fabbrica sì 
chiedeva e si chiede perché 


‘CALENDARIETTO 


Oggi: San Macario. — Il sole sorge 
‘alle 6:02 e tramonta alle 20.18; la luna 
Sifleva alle 7.31.e cala alle 21.14, 

Ieri: temperatura massima gradi 29; 
minima gradi 23; pressione millibar 
1011,4 stazionaria; umidità 55 per. 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo. con temperatura di gradi 24,4. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie-. 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 11.41 con cm 42 
‘e alle 23.03 con cm 38.sopra il livello 
‘medio; bassa alle 5.07 con cm 59 e alle 
17.25 concm23 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33; via Roma 16; via‘ 
L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmau- 
Ta ll. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: via Rossetti 33, tel, 790488; 
via’ Roma 16, tel: 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val 
‘maura 11, tel. 812308; piazza Goldoni 
8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
"765252. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): piazza Gol- 
doni 8; via Belpoggio 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20), tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei, Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso: pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"166867. , n 


ore straordinarie. 


Aiutateci a combattere 
ie, malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 
Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


(Italfoto) 


Era in cura per una grave 
forma di esaurimento nervoso 
‘la guardia giurata che dome- 
nica pomeriggio, mentre era 
in servizio, ha sparato contro 
la moglie per motivi di gelo- 
sia. Lo si è appreso ieri dalla 
stessa moglie, interrogata nei- 
la divisione nerochiruùrgica 
dell'ospedale Maggiore. Le 
condizioni della donna, T'ere- 
sa Stefanelli in Kodilija, nata 
a Lecce 31 anni or sono, sono 
discrete. La ferita al collo la 
costringerà a rimanere una 
settimana al massimo! all’o- 
spedale. Il ferimento non ha; 
per fortuna, arrecato alcun 
danno al futuro figlio, che la 
donna porta in grembo da 
sette mesi. 

Attilio Kodilija, il feritore 
(Mato a Buie 29 anni fa), è in 
carcere, in preda — dicono — 
a una grave crisi depressiva, 
Sa che sul suo capo pende la 
grave accusa di tentato omici- 
dio volontario. Il magistrato 
inquirente, dott. Brenci, che 
avrebbe dovuto interrogarlo 
ieri pomeriggio, si recherà 
invece nella mattinata odier- 


.| ma ‘in carcere per sentire il 


Ha la peggio. 


La pistola d'ordinanza del mancato uxoricida 


Tacconto del feritore. Il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica interrogherà anche la 
moglie. 

Da ciò che si è ‘potuto 
‘apprendere appare evidente 
che l’uomo verrà accusato di 
tentato ‘omicidio volontario. 
Lo aveva detto chiaramente 
«dovevo farlo, dovevo farlo». 
Le ‘aggravanti che general 
mente si accompagnano a si- 
mili tipi di reati, qui, quasi 
sicuramente cadranno: la  pi- 
stola, infatti, egli non l'aveva 
con sé per uccidere la moglie 
ma perché era in servizio, 
L'arma era quella in dotazio- 
ne ai «vigilantes». Poi si dovrà 
accertare eventualmente lo 
stato d’animo: l'offesa che, 
eventualmente, la donna gli 
ha recato. 

La moglie, da parte sua, 
sostiene che il marito, quando 
beve, vede fantasmi dovun- 
que e diventa gelosissimo. 
Domenica; secondo la moglie, 
Antonio Kodilija avrebbe be- 
vuto della marsala, pare addi- 
rittura una bottiglia intera. 
‘Sono naturalmente tutte cose 
da accertare e da verificare. 


ni Pi 
l'investitore. 

Investimento, ieri pomerig- 
gio, in piazza Sansovino, al- 
l'altezza della via Pacinotti. 
‘Una signora che stava attra- 
versando entro la zoha zebra- 
ta è stata urtata e gettata a 
‘terra da una motoretta. Nel- 
l’incidente investita e investi 
tore sono rimasti feriti. Il più: 
grave è proprio quest’ultimo, 
l'autista Giorgio Sabadin, di 
22 anni, abitante in via D'AI- 
viano 19, il quale ha riportato 
trauma cranico frontale, ferite 
alla nuca e al volto e la sospet- 
ta frattura del naso nonché la 
frattura della spalla destra. È 
stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgiea con pro- 
gnosi di circa due mesi. L’in- 
vestita, invece, Marisa Giurco 
Umari, di 27 anni, abitante in 
via Pacinotti 5, se l'è cavata 
con'una ferita leggera al ven- 
tre giudicata guaribile in tre 
giorni. Dopo le medicazioni 
del caso: è stata dimessa. 

pie a ia 


‘Cade all' ospedale: 


accolto in ortopedia 


Nel salire le scale interne 
che portano al reparto radio- 
logico dell'Ospedale maggio- 
re; il capotecnico Federico 
Trampus, di 43 anni, abitante 
in via Sara Davis 20, è acci- 
dentalmente caduto riportan- 
do una contusione alla spalla 
sinistra con sospette lesioni 
ossee ed ecchimosi al soprac- 
ciglio sinistro. È stato ricove- 
rato nella clinica. ortopedica 
con prognosi di 20 giorni. 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 
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= GODINIANI! 


Mm SUTUITTIGLI 
n ARTICOLI © 
ESTIVI 


BnaL 20n 


CONFEZIONI ® 


SALVERETE UNA VITA 


VIA CARDUCCI 10 — VIA ‘ORIANI 3 
COM. EFF. SENSI DI LEGGE 80 DD. 19/3/80 IN'DATA 23/7/80 


Martedì, 12 agosto: 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Pag. 5 


| IRPEF ?77: L'ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO | 


Alfabeto dei contribuenti 


no Giuliano 9 milioni 451 mi- 
la; Delise Valerio 7 milioni 444 
mila; Della Barca Giandiego 7 
milioni 41 mila; Deluchi Vin- 


MUGGIA 


Adami Elsa, 7 milioni 700 
mila; Alberi Lorenzo 10 milio- 
ni 267 mila; Altin Ovidio 12 
milioni 388 mila; Andreuzzi 
Sergio‘9 milioni 639 mila; An- 
geli Aldo 10 milioni:349 mila; 
Angelini Spartaco 7 milioni 
112 mila; Apollonio Alessan- 
dra 7. milioni 169 mila; Apollo 
nio Bruno 8 milioni 224 mila; 
Apostoli Giorgio 8 milioni 980 
mila; Apostoli Marino 7 milio- 
ni 192 mila; Apostoli Luigi 10 
milioni 930 mila; Auber Lino 
10 milioni 321 mila; Bais Ser- 
gio 7 milioni 567 mila; Balbi 
Costante 7 milioni 382 mila. 

Balbi Dario 7 milioni 425 
mila; Balbi Giuseppe 7 milio- 
ni 112 mila; Balbi Pietro .8 
milioni 692 mila; Barbo Giu- 
liano 7 milioni 198 mila; Baric 
Dalibor 7 milioni 735 mila; 
Basiaco Liliano 9 milioni 627 
mila; Battaglia Arsenio 7 mi- 
lioni 116 mila; Bembich Etto- 
re'9 milioni 385 mila; Bencina 
Gianantonio 7 milioni 686 mi- 
laj Bencina Giovanni 15 mi- 
lioni 514 mila; Bensi Giuliano 
10 milioni 132, mila; Berne 
Oreste milioni 511 mila; Ber- 
tocchi Danilo 7 milioni 621 


milioni. 


Ciacchi Ezio 8 milioni 717 
mila; Ciacchi Giovanni 9 mi. 
lionì 336 mila; Ciacchi Leopol- 
do 7 milioni 643 mila; Ciacchi 
Mario (9-5-1901) 11 milioni 961 
mila; Ciacchi Mario (16-5- 
1921) 7 milioni 758 mila; Ciac- 
chi Rinaldo 14 milioni 676 mi- 
la; Cinquepalmi Antonio 9 mi. 
lionì 288 mila; Circo Giuseppe 
7 milioni .339 mila; Civilia Ser- 
vio 8 milioni 16 mila; Cociani 
‘Antonio 9 milioni 166 mila; 
Cociani Mario 8 milioni 277 
mila; Cok Loris 20 milioni 57 
mila; Colmo Renzo 17 milioni 
225 mila. 

Colognatti Giuliano 13 mi- 
lioni.23: mila; Colomban Clau- 


Concluso l'elenco dei maggiori contribuenti del Comune 
dî Trieste, pubblichiamo quello dei maggiori contribuenti 
degli altri Comuni della provincia. Sono qui riportati i nomi 
di coloro che, nella dichiarazione presentata ai fini dell’impo- 
sta sulle persone fisiche per il 1977, hanno dichiarato un | Cc 
reddito annuo netto (detratti cioè gli oneri deducibili) supe- 
riore alla cifra di sette milioni. 

I nomi sono tratti dall'elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all’Albo pretorio del 
Comune di' Trieste (via Malcanton) e comprendono sia i 
lavoratori autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest’ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai sette 


to 9 milioni 605 mila; Damin 
Ezzelino 16 milioni 779 mila; | lena Claudio 7 milioni 274 mi- 
la; Rusconi in Dimini Livia 7 
milioni 317 mila; Disini Dani- 


De Gasperi Claudio 7 milioni 
55 mila; De Marchi Iva 7 
milioni 140 mila, lo 8 milioni 855 mila; Dolermo 
Alberto 8 miioni 796 mila; 
Doljak Dario 11 milioni 1712 
mila. 


740 mila; De Peitl Roberto 14 
milioni 984 mila; Deconi Ro- 
‘berto 7 milioni 662 mila; Delfi- 


SAPETE RAVE VI RR 8 E) ARI IE SPIE 
lioni 824 mila; Di Pinto Gio- 
vanni 11 milioni 180 mila; Di- 


De Michele Rocco 9 milioni 


Dopo î servizi pubblicati; dal 
«Piccolo» sul fallimento della Sap, 
è apparsa nelle «Segnalazioni» 
una lettera del titolare cav. Ser- 
gas,cui segue oggi quella di alcuni 
ex dipendenti. Con ciò riteniamo 


enzo 7 milioni 952 mila; De- | cniuso l'argomento. 


marchi Dario 7 milioni 156 
mila; Demarchi Neva 10 mi- 
lioni 26 mila; Depangher Gio- 
vanni 9 milioni 388 mila; De- 
piera Paolo 9 milioni 309 mila; 
Derin Giovanni 8 milioni 93 
mila; Derin Mario 17 milioni 
793 mila; Derin Tullio 15 mi- 
lioni 199 mila; Derossi Loren- 
zo 12 milioni 399 mila. 


In seguito alla lettera ap- 
parsa sul «Piccolo» del 7 ago- 
sto, riguardante il fallimento 
della Sap, noi ex dipendenti 
vorremmo precisare che ab- 
biamo chiesto il fallimento 
della stessa poiché il titolare, 
cav. Sergas, rifiuta tuttora di 
saldare quanto ci è stato rico- 
nosciuto dal Pretore e dal Tri- 
bunale di Trieste con varie 
sentenze, e cioé gli arretrati 
dal 1974 al 1978, e parte degli 
stipendi trattenuti. ingiusta- 
mente dal 1976 al 1978, nono- 
stante oltre 100 milioni di con- 
tribuiti regionali in questi an- 
ni percepiti dalla Sap, che 
però non ne ha fatto in alcun 
‘modo godere i dipendenti, cui 


Di Candia Giuseppe 13 mi- 


(continua) 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Incarichi e su 


Dalla Sap all’Act 


non ha neppure corrisposto a 
tutt'oggi l’indennità di liqui- 
dazione. Inoltre l'Inps chiede 
il pagamento dei contributi 
previdenziali che la Sap da 
molti anni non paga per i 
propri dipendenti. Precisiamo 
inoltre che per i suddetti mo- 
tivi tutti i dipendenti della 
Sap hanno scioperato nel 
1975 per 5 giornate, nel 1976 
per 41 giornate, nel 1977 per 
12 giornate. 


Nel 1977 venne firmato un 
accordo anomalo fra sindaca- 
ti, autorità regionali e ammi: 
nistratori politici del Act, per 
mettere fine alla nostra preca- 
ria situazione, revocando alla 
Sap tutte le linee regionali, e 
consigliando a noi dipendenti 
il licenziamento per giusta 
causa (dopo 40 giorni ci avreb- 
bero assunti come autisti al 
l’Act). Ma il nostro dramma 
non finiva qui; siamo rimasi 
disoccupati per 7 mesi senza 
alcun sussidio per le nostre 
famiglie, senza nemmeno l’in- 
dennità di disoccupazione, 
perchè la legge non prevede la 
disoccupazione dei dipenden- 
ti delle autolinee in conces- 
sione. 


Il 20 luglio del 1978 siamo 
stati assunti all’Act.come pu- 


Nel. dibattito sviluppatosi 
trail dott. DelCambpo, allena- 
tore della nostra società, e: 
l'avv. Sblattero, assessore allo 
sport del Comune, desidererei 
inserirmi e non tanto per ap- 
poggiare la giusta denuncia 
del nostro collaboratore, 
quanto per avere alcune ri- | luti. 
sposte da parte dell’ammini= 
stratore pubblico su. alcuni 
interrogativi chela sua repli- 
ca fa legittimamente sorgere. 

Prima di ogni cosa, non si 
può. deliberare un provvedi- 
‘mento ragionando in termini 
numerici, perché saremmo 
costretti a pensare che il Coni 
e le varie federazioni sportive 
sperperano miliardi, quando 
effettuano allenamenti. colle- 
giali per le squadre nazionali. © 

Il doppio allenamento esti- 
vo in piscina, limitato al pe- 
riodo 15 giugrio-15 agosto; è 
riservato a coloro che debbo- 


tità e in qualità? 


no affrontare i campionati na- 
zionali, che normalmente si 
effettuano in agosto. Quei 
venti nuotatori, che danno 
motivo di essere definiti, esì- 
gui, sono gli unici ad aver 
titolo per partecipare ai cam- 
pionati di categoria ed asso- 


Si può recriminare sul 
numero ed.io mi unisco al 
coro, ma.ci siamo chiesti se 
sia possibile che a Trieste, 
nella situazione in cui versia- 
mo, sì possa crescere in quan- 


Fino a questo momento la 
piscina di 25 metri che do- 
‘vrebbe sorgere a San Giovan- 
ni è allo stato di approvazione 
del progetto di massima; del- 
la piscina di 50 metri, scoper- 
ta, che tutti noi abbiamo indi- 
cato come rimedio unico per 
avere un rilancio nell’ambito 
nazionale, non si parla più. 


Dipinto galeotto 


Piscine fra sogno e realtà 


Forse è destinata a rimanere 


un sogno proibito. 

Nessuno di noi vuole imbar- 
carsi in imprese faraoniche e 
indubbiamente la «Bianchi» è 
nata con criteri più monu- 
mentalistici che funzionali, 
ma non si può affermare che si 
vuol mettere in atto un certo 
risparmio, quando ormai la 
gestione è ridotta all’osso ed 
‘andare oltre significa chiude- 
re l'impianto, 

Se non vado errato, da 6 
bagnini più un custode dei 
primi anni, siamo passati a 3 
bagnini, dei quali uno funge 
da custode. Non recrimino 
neppure sul fatto che se in 
questi 30 anni si fosse atteso 
con. maggior diligenza. alla 
manutenzione dell'impianto, 
essa non si sarebbe tradotta 
in straordinaria e avrebbe 
consentito servizi ‘efficienti 
connotevoli contrazioni delle 
spese. 

Che cosa succederà se 
dovesse essere veramente rea- 
lizzata un'altra piscina? Dob- 
biamo pensare alla definitiva 
chiusura della pur sempre in- 
dispensabile «Bianchi»? Con 
quali criteri, nel caso, sareb- 
bero gestite ambedue? Molti 
sportivi attendono su questo 


La tentazione in cornice. Un'quadro, che raffigurava 
una donna a cavallo, sparì misteriosamente dallo'studio 
di un professionista. Questi denunciò il furto e precisò 
che l’autore del dipinto lo aveva informato di una 
curiosa circostanza. Quel mattino si era presentato da 
lui\un commerciante, che gli aveva offerta in visione 
l’opera perchè ne comprovasse l'autenticità, egli aveva 
raccontato di avere acquistato il quadro da uno'scono- 
sciuto, pagandolo 25 mila lire. Poiché il professionista 
nutriva qualche dubbio sull’addetto alle pulizie del suo 
ufficio, esternò il sospetto agli inquirenti, e l’indiziato 
venne rintracciato la sera stessa. 

Interrogato, l’operaio dapprima negò fermamente 


mila; Bertocchio Leonardo. 16 
Milioni 468 mila; Fachin Zu- 
min in Bertocchi Livia 7 mi- 
lioni 335 mila; Bertoni Carlo 7 
Imilioni 714 mila. 

Bertotti Giuseppe 7 milioni 
575 mila; Bevilacqua Giorgio 
8 milioni 54 mila; Bolsi\Gemi- 
niano'7 milioni 171 mila; Bo- 
nacci Giovanni 8 milioni 687 
mila; Bonacci Ugo 7 milioni 
488 mila; Bonifacio Vittorio 9 
milioni 759 mila; Bonivento 


punto un chiarimento. 

Parlo da dirigente di una 
società sportiva e pertanto 
non desidero introdurre di- 
scorsi di carattere politico, 
ma mi chiedo se fra le pieghe 
del’ bilancio, se tra le spese 
‘che sostiene il Comune; non sì 
trovino altri modi di rispar- 
Îmiare se non attraverso un 
bagnino. Dott. Giuseppe Giu- 
stolisi, vice presidente US 


litori, senza il riconoscimento 
delle rispettive qualifiche e 
dell'anzianità di servizio. Tut- 
to questo come riconoscimen- 
to di trenta anni di onesto 
lavoro. Abbiamo acettato co- 
munque queste precarie con- 
dizioni di assunzione, pur di 
non aver più a che fare con un 
‘simile datore di lavoro..Il 5. 
agosto 1980 il cav. Sergas cita 
in giudizio l'Inps di Trieste e 


dio'8 milioni 990 mila; Colom- 
bo Fausto 8 milioni 866 mila; 
Copacin Rosalia 7 milioni 403 
mila; Corbato Rodolfo 7. mi- 
lioni 177 mila; Coretti Marino 
7 milioni 977 mila; Coretti Pie- 
tro 8 milioni 946 mila; Cossì 
Bruno 8 milioni 950 mila; Cos- 
si Mario 24 milioni 425 mila; 
Sever in Cossich Sabina 8 mi- 
lioni 340 mila; Costa Luciano 
10 milioni 822 mila; Costanti- 


Ritardi del Provveditorato e difficoltà per gli insegnanti 


giorni dalla data di scadenza 
della presentazione della do- 
manda di supplenza, le loro 
graduatorie. 

Da questa lunga elencazio- 
ne. di date, conti alla mano, sì 
può dedurre che gli insegnan- 


L'ordinanza ministeriale 
del 30 aprile 1980, che discipli- 
na il conferimento degli inca- 
richi di inseghamento e delle 
supplenze nelle scuole di 
istruzione secondaria ed arti- 


Competenza dell'Anas 
il quadrivio di Opicina 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Acqua ‘alta a Opici- 
na», pubblicata sul «Piccolo» 


ni Gino 9 milioni 26 mila; 


stica per gli anni scolastici 


del 20 luglio scorso, nella qua- 


Aldo 8 milioni 148 mila; Borri 
Armando.9 milioni 472 mila; 
Borsatti Giovanni 9 milioni 
748 mila; Borsatti Giuseppe 
12 milioni 898 mila; Bossi Egi- 
dio‘7 milioni 200 mila; Bossi 
Fabio 7 milioni 405 mila; Bos- 
si ‘Fulvio 7 milioni 465 mila. 
Bossi Giancarlo 7 milioni 
209 mila; Bossì Ireneo 7 milio- 
ni 768 mila; Bossi Onorato. 7 
milioni 227 mila; Braini Aure- 
lio 16 milioni, 11, mila; Braini 
Oliviero 10 milioni 628 mila; 
Braini Renato 8 milioni 486 
mila; Braiuca Luigi 10 milioni 
384 mila; Bratos' Antonio 9 
milioni 52 mila; Brazzatti Ste- 
lio ‘9. milioni 373 mila; Brece- 
vich: Corrado 9° milioni 802 
mila; Breggion Laimor 7 mi 
lioni 230 mila; Broggi Alberto 
21\milioni 126 mila; Busatto 
Gianni. 8. milioni; 544, mila; 
‘Bussi Luciano 22 milioni 945 
mila; Bussi Paolo 11 milioni 
‘792 mila; Caineri Ennio 7 mi-. 
lioni 557 mila; Callegaris Albi- 
no 8 milioni 20 mila. 
Callegaris Pietro 10 milioni 
492 mila; Calzi Carlo 7 milioni 
266'mila; Campanato Giusep- 
pe 8 milioni 738 mila; Candue- 
ci Stelio 7 milioni 21 mila; 
Canova Gilda #7. milioni 896 
mila; Cantagalli Guido 7 mi- 
lioni ‘206 mila; Canziani Gio- 
vanni 7 milioni 326 mila; Ca- 
pozzari Demetrio 16 milioni 
456 mila; Capozzari Nevio 9 
milioni 108 mila; Caprioli Car- 
mine 37 milioni 601 mila; Ca- 
puto Anna 10 milioni 162 mi- 
la; Carbonato Bruno 18 milio- 
ni 793 mila; Carniel Gabriele 7 
milioni 980 mila. 4 
Castiglione Alfonso 9 milio- 
hi 638 mila; Cattai Giovanni 8 
Milioni 35 mila; Cavestro Pie-. 
tro 7 milioni 218 mila; Cecco- 
ne Giovanni .10. milioni 585 
mila; Cechet Edoardo 9 milio- 
ni 607 mila; Cendach Umber- 
to 11 milioni 881 mila; Cepach 
Luciano 7 milioni 190 mila; 
Ceppi Santo 9 milioni 111 mi- 
Ja; Cerebuch Pietro 8 milioni 
320 mila; Cerma Enrica 9 mi. 
lioni 477 mila; Cerneca Dusan 
"l milioni. 153 mila; Cerni Ric- 
tardo 11 milioni 775 mila; 


ti incaricati od i supplenti 
annuali. non entreranno in 
classe prima di 10 giorni dal- 
l’inizio delle lezioni, sempre se 
si vuole essere degli ottimisti. 
Va pure sottolineato il fatto 
‘che alla data del 6 agosto il 
Provveditorato non aveva 
pubblicato ancora le gradua- 
torie provvisorie, spostando 
la data fra il 10 e il 15 agosto. 

È. facile presupporre così 
che la pubblicazione avverrà, 
nella migliore delle ipotesi, il 
14 agosto procurando, grossi 
disagi agli interessati al ricor- 
so, che si troveranno nella 
situazione di doversi procura- 
re dei certificati entro 5 giorni, 
di cui 3 festivi. 

D'altra parte, mentre si può 
imputare questo ritardo a 
problemi di «ferie» da parte 
del. personale del Provvedito- 
‘rato agli studi, non è.consenti- 
to che un aspirante insegnan- 
te possa allontarsi da Trieste, 
seppur solo per il week-end di 
Ferragosto. 

È auspicabile che perlome- 
no le graduatorie definitive, le 
quali devono essere pubblica- 
te non più tardi del 6 settem- 
bre, vengano esposte ‘entro 
questa data, per non provoca- 


1980/81 e 1981/82, prevede che 
la graduatoria provvisoria de- 
gli aspiranti al conferimento 
di nuovi incarichi o di ‘sup- 
plenze per i suddetti anni sco- 
lastici sia pubblicata in data 
5/8/1980. 


Ciascun: interessato può 
presentare ricorso nei 5 giorni 
successivi a tale data. Sempre 
secondo. l'ordinanza, le gra- 
duatorie definitive:devono es- 
sere pubblicate non più tardi 
del. 6/9/1980. Entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 
delle graduatorie; definitive, 
gli aspiranti devono presenta- 
re ai presidi delle diverse 
scuole la loro. domanda di - 
supplenza. Ciò fatto, i presidi 
sono tenuti a pubblicare nel- 
l'albo dell’istituto, entro ‘10 


ORE DELLA CITTA’ 


Canzoni. triestine 
Gli autori di canzoni triestine 
sono invitati a far pervenire entro 
il.6 settembre prossimo una loro com- 
posizione in triplice copia con sparti- 


Cosulich Elio 11 milioni 818 
mila; Covacich Giorgio 7 mi- 
lioni 913 mila; Craievich Ma- 
rio 8 milioni 476 mila; Cremo- 
nini Erminio 7 milioni 898 mi- 
la; Cremonini Ernesto 8 milio- 
ni 540 mila. ) 

Cren Gustavo 7 milioni 746 
mila; Crevatin Bruno 8 milio- 
ni 286 mila; Crevatin Fabio 8 
‘milioni 743 mila; Crevatin 
Germano 14 milioni 20 mila; 
Crevatin Mario 8 milioni 248 
mila; Crevatin Rino 11 milioni 
879 mila; Crevatin Walter 11 
milioni 327 mila; De Rossi in 
Crulci Mariagrazia 8 milioni | 
634 mila; Cucchiaro Antonio 7 
milioni 906 mila; Cuscito Giu- 
seppe 7 milioni 875 mila; D'I- 
talia Umberto:10 milioni 313 
mila; D’Alesio Umberto Beni- 


Premio. del Rotary 


Continuando nell'azione intra- 
presa per contribuire in modo 
‘concreto al miglioramento della scuo- 
la italiana, soprattutto ai primi livelli, 


le venivano lamentati i disagi 
conseguenti al mancato de- 
flusso delle acque piovane 
nella zona del quadrivio se- 
maforico fra via Nazionale e la 
statale 202, all'incrocio fra via 
Nazionale e viadi Basovizza, e 
un altro punto della stessa via 
Nazionale, l’amministrazione 
‘comunale precisa che nessu- 
no dei tronchi stradali men- 
zionati rientra nella compe- 
tenza dell’amministrazione 
stessa, in quanto sia la pro- 
prietà che la gestione (e quin- 
di la manutenzione) dell’arte- 
ria risultano appartenere al- 
l'Azienda nazionale ‘autono- 
‘ma strade (Anas). Al Comune 
è pertanto preclusa qualsiasi 
possibilità di intervento in 
merito. 


° 100-milioni di danni. Ringra- 


e alla valorizzazione degli insegnanti, 
il Rotary International, 204.0 Distret- 
to, bandisce il secondo «Premio Rota- 
Ty - Scuola dell’obbligo». Il premio, di 
lire 6 milioni, è destinato all'autore o 
al gruppo di autori del migliore corso 
di «Sussidiari» per il secondo ciclo 
della scuola elementare pubblicato 
negli anni 1979 e 1980. Altri eventuali 
premi potranno essere consegnati a 
testi giudicati particolarmente meri- 
tevoli. 


Wwf 


‘La sezione del Wwf di Trieste, in 
via Trento 1, rimarrà chiusa per 
ferie fino al 31 agosto. A partire da 
lunidì 1 settembre la sede sarà nuova- 


to per pianoforte e canto e con una 
«musicassetta» recante l'incisione 
del pezzo, alla segreteria del Festival 
della nuova canzone triestina con 
sede in via Giulia 75 a Trieste, tel. 
040-5666286. 


Maestri del lavoro 


Per la visita. alle Ville Venete col 

«Burchiello» da effettuare, in da- 
ta che verrà precisata in seguito, 
nella prima quindicina di settembre, 
coloro che desiderano. parteciparvi 
sono invitati a dare .il proprio nomi- 
nativo al M.d.L. Fiorello de Farolfi 
(tel. 416255 Salita di Gretta 9/1 - 
Trieste) versando sul loro c/c postale 
n. 11/10655, l'acconto di L. 35.000 a 


re ulteriori disagi sia ai ragaz- 
zi, che vedranno il loro inse- 
gnante per la prima volta a 
metà del primo quadrimestre, 
sia agli insegnanti, che si ri- 
troveranno con un mese di 
stipendio in meno. L.G. 


Nuove panne 
alla Lanterna 


In merito alla sistemazione 
delle panne protettive galleg- 
gianti davanti al terrapieno di 
Barcola per impedire la di- 


persona non oltre;il 20 c.m. 


Parco di: Fusine 


La Farit-ha in programma per 

domenica 21 settembre una gita 
in corriera a Fusine con visita guida- 
ta a quel parco naturale regionale. 
Per informazioni gli interessati posso- 
no telefonare ogni sera dalle 19 alle 20 
al numero 732320, 


Sci Cai XXX. Ottobre 


‘mente aperta al pubblico con il con- 
‘sueto orario, dalle 17.30 alle 20, tuttii 
giorni feriali, escluso il sabato. 


Incinta? Serve aiuto?” 


Il «Centro di aiuto alla vita» può 

darti una mano. Chiama il 741440 
oppure vieni.in via dell'Istria îl lunedì 
e il venerdì dalle 16 alle 18 o ìl 
mercoledì dalle 10 alle 12. 


‘Riti luterani 


aperto, l’amministrazione co- 
munale precisa che le stesse 
panne sono state necessaria- 
mente prelevate con urgenza 
dal bagno alla Lanterna, dove 
‘erano poste, essendo le uni- 
che disponibili al momento. 

L'amministrazione tuttavia 
si è immediatamente preoc- 
cupata per il pronto ripristino 


spersione dei rifiuti in mare . 


Chelleri Duilio 8 milioni 450 
mila; Cherti Ernesto 25 milio- 
ni:477 mila; Cherti Giulio 20 
milioni 153 mila; Chiandussi È 
Mario 18 mila 593 mila; Chi- ; È 

riaco Salvatore 7 milioni 615 Telefono amico 766666-7 


mila. di Un invito continuo.a chiamare. 
P0P0IIIIIIICIPIOISIIIITIPIIIIIIIIII 
ario è prioni \ $ 


Al TELEPICCOLO 


CANALE 41 CANALE 55 


Durante il mese di'agosto, ogni 

venerdì alle 19, nella chiesa evan- 
gelica luterana di largo Panfili 1, rito 
con' lingua italiana e tedesca. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21.00 


‘ Agente segreto Jerry Cotton 
Operazione uragano 


film di spionaggio 


. Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 1930 


ORE 22.30. 


‘Idiavolo = È 


settima puntata 


: è 
0066000000000000000000900000000000008 


0O0OOOPOIIIICIGIGIGIIIPIVIIIOIVIIIIITOOII0O. 


Lo Sci Cai XXX Ottobre organiz: 

za una settimana. di sci estivo a 
Sella Neyea - Conca di Prevala, aper- 
ta a'soci e simpatizzanti, dal 24 al'30 
agosto. Informazioni e prenotazioni 
in sede, via,S. Pellico 1, tel. 68795. 


Associazione: caduti 


L'Associazione nazione famiglie 

‘caduti e dispersi in guerra avvisa 
i soci che l'ufficio resterà chiuso fino 
‘al 28 agosto, giorno in cui si riaprirà 
nella nuova sede di via Dante 7, III 
‘piano (ascensore). 


Jeunesse 


Ultimi giorni eccezionali vendita 

«promozionale. Via S. Francesco 
18/B. (Comunicato al Comune ai sensi 
L.h. 80 del 19.3.80 dal 22.7.80). 


Padano ‘a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carduccì 26, hanno messo in ven: 
dita il grana padano a L. 398 letto. 


Campeggio Sub Montagna 


E'iniziata la vendita promoziona- 
le‘con sconti dal 10 al 30%. Tom- 
masini Sport via Mazzini 37-39. 


Al Bagaglio 
‘Piazza della Borsa 15, vendita 
promozionale con sconti fino al 

50% su tutti i modelli delle collezioni 

primavera-estate ’80 di Armani, Mis- 

‘soni, Callaghan, Complice, Krizia, C.. 

Dior, Valentino, Cavalli, Pasquali, 

Maud Frizon. (Comunicato al Comu- 

ne di Trieste in data 30.6.80 legge 

19.3.80 n. 80 dal 5.7.80 al'5.9.80). 


«problema la società Siot. Que- 


Ma GRECIA 


dello sbarramento al bagno 
Lanterna, interessando del 


st'ultima, con fonogramma 
pervenuto al Comune il 7 ago- 
sto, si è dichiarata disposta a 
prestare, per lo stretto perio- 
do necessario alla soluzione 
definitiva del problema, due- 
cento metri lineari di panne di 
plastica. Va sottolineata infi- 
ne la sensibilità dimostrata a 
tale proposito dalla Capitane- 
ria di porto, che ha dato pron- 
ta autorizzazione al trasferi 
mento alla Lanterna. 

Con ciò, l’amministrazione 
intende rispondere anche alla 
segnalazione pubblicata sul 
«Piccolo» in data 2 agosto 
sotto'il titolo «Il cittadino cu- 
rioso si guardi dal chiedere». 
Al riguardo si assicura il cor- 
tese segnalante che — fondate 
o no che siano — tutte le 
segnalazioni vengono in ogni 
caso vagliate e tenute nella 
dovuta considerazione, . 

Ove si verifichino eventuali 
scortesie da parte di qualche 
funzionario è senz'altro facol- 
tà del cittadino segnalare il 
caso all’amministrazione, la 
quale si ‘adopererà affinché i 
rapporti tra cittadino e fun- 
zionari siano sempre unifor- 
mati alla massima corret- 
tezza. 


vai 


(DELFI, METEORA, ATENE, 
PLIA, EPIDAURO; OLYMPIA). 


Prenotazioni Uffici UTAT - Via 


Splendida crociera con la m/n «MEDITERRANEAN SEA» 
e circuito della Grecia classica ; 


30 agosto - 10 settembre. L. 780.000 


CORINTO, MIGENE, NAU. 


Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


i eniprri, 


noi ex dipendenti, «chiedendo 


ziamo sentitamente. Seguono 
cinque firme. 


Piccolo albo 


Le persone che hanno assi- 
stito all’incidente avvenuto 
sabato 9 agosto, alle 13.55 cir- 
ca, all’inerocio ‘tra via Paulia- 
na e viale Miramare, tra una 
«Vespa* e la «Fiat Ritmo», 
color arancio, di mia proprie- 
tà, sono pregate di telefonar- 
mi al 413153, chiedendo di 
Renato Ladavaz. In. modo 
particolare, mi rivolgo. alla 
coppia a bordo ‘di una «Ve- 
Spa», che si è gentilmente fer- 
mata, dopo l’incidente a par- 
lare con me. 


piantarlo în’ asso. 


rigorose di tre canuti magistrati messi insieme. 
mir 


un ritorno alle-szse del passato con idee nuove: 


il rustico e la terracotta 
la ceramica artigianale pugliese 
il classico bianco” 
le serie smaltate a colori vivaci 
tante proposte vantaggiose ! 


ogni addebito e poi finì col confessare di essersìiimpadro- 
nito del dipinto e di averlo venduto: aveva urgente 
bisogno di soldì per recarsi in un paese del Veneto, dove 
vive la sua fidanzata. La ragazza gli aveva scritto, 
annunciandogli che intendeva porre fine al loro rappor- 
to ed egli aveva deciso di raggiungerla immediatamente 
‘per avere un chiarimento e per convincerla a non 


Il giovanotto venne accusato di furto e l’ignaro 
acquirente di ricettazione. Furono processati dal Tribu- 
nale, che assolve il commerciante perché il fatto ascritto- 
glì non sussiste e inflisse all’operaio cinque mesi di 
reclusione e 50 mila lire di multa senza aleun beneficio. 
Patrocinato dall'avv. Giovanni Ghezzi, ricorse contro la 
sentenza, ela donna a cavallo arriva davanti alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. D'Amato e formata dai 
consiglieri dott. Salerno e ‘dott. Moscato, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Milcovich, che passa sulla pena îl 
colpo di spugna dell’amnistia. La legge lo ha perdonato e 
la ragazza? Chi lo sa. Le donne, sovente, sono più 


‘Triestina nuoto. 


Un frigorifero 
per il lungodegenti 


Tramite «Il Piccolo» vorrei 
chiedere alla direzione degli 
Ospedali Riuniti come mai 
non sono in grado di procura- 
re un frigorifero per il quarto 
piano del Lungodegenti. 

Sono una parente di un 
ricoverato in quell’ospedale e 


‘con. mia delusione ho notato 


che il reparto è sprovvisto di 
quell’indispensabile  elettro- 
domestico, con disagio sia per 
i pazienti sia per il personale, 
che, avendo bisogno di ghiac- 
cio, devano rivolgersi altrove. 
Chissà se c'è qualche lettore 
che potrebbe mettere a dispo- 
sizione un frigorifero? Grazie. 
Lettera firmata. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 agosto 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO L’INCONTRO DEL MINISTRO DE MICHELIS CON I SINDACATI 


Al cantiere Alto Adriatico 
si riaccendono le speranze 


Mentre si attende un generale riassetto del settore i lavori a Muggia sono già ripresi 


Il ministro delle partecipa- 
zioni statali on. De Michelis 
(socialista) ha avuto nei giorni 
scorsi un incontro con i rap- 
presentanti delle confedera- 
zioni sindacali e della Film 
nazionale e provinciale della 
cantieristica, durante la quale 
ha illustrato la posizione del 
ministero in ordine all’impo- 
stazione del piano di settore 
per l’industria cantieristica. 


Nell’assicurare i sindacali- 
sti che il piano è in corso di 
definizione, il ministro De Mi- 
chelis ha sottolineato i neces- 
sari collegamenti dell’impor- 
tante strumento con la risolu- 
zione adottata in materia dal 
Parlamento il 3 ottobre del 
1979. 


La notizia, confermata da 
un comunicato ministeriale, 
non si ferma qui: il ministro 
infatti ha ulteriormente previ- 
sto le possibilità di commesse 
all’industria cantieristica a 
partecipazione statale che 
fanno parte del cosiddetto 
«piano stralcio». 


«Queste commesse — dice il 
comunicato diffuso dal mini- 
stero al termine dell’incontro 
— consentiranno di far fronte 
alle più immediate esigenze di 
lavoro dei cantieri italiani fi- 
no a tutto il 1981». 


Il ministro ha anche assicu- 
rato che si adoprerà affinché 
entro il mese di settembre 
venga approvato dal Cipi (co- 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi- 


ca) il piano di settore per la 
cantieristica, da tutti conside- 
rato lo strumento fondamen- 
tale per far uscire dalle secche 
della crisi questa delicata 
branca della metalmeccanica. 


L'approvazione del piano 
dovebbe infatti costituire la 
premessa — secondo le inten- 
zioni dell’on. De Michelis — 
sia per un esame dell’assetto 
organizzativo del gruppo 
«Fincantieri» sia per una veri- 
fica della situazione dei can- 
tieri gestiti dalla Gepi, non- 
ché per le tanto attese deci- 
sioni in merito ad una parteci- 
pazione minoritaria della Fin- 
cantieri nel cantiere mugge- 
sano «Alto Adriatico». In set- 
tembre quindi si saprà se la 
pubblicizzazione del cantiere 
«Alto Adriatico» sarà cosa 
fatta o meno. 


Come abbiamo già annun- 
ciato in precedenti servizi, i 
lavori sono finalmente ripresi 
nel cantiere muggesano «Alto 
Adriatico», anche se le foto 
sembrano testimoniare più 
l'assenza che la presenza delle 
maestranze. Ma ciò si spiega 
col fatto che la ripresa dei 
lavori vera e propria deve an- 
cora avvenire (è fissata infatti 
per il primo lunedì dopo ferra- 
gosto): per intanto, una ridot- 
ta squadra di poche persone 
(una quindicina di operai ed 
alcuni capiservizio) stanno 
predisponendo piani ed at- 
trezzature per la ripresa «in 
grande», quando circa 350 


operai (su quattrocento) ri- 
prenderanno l'allestimento 
delle tre navi in cantiere. 


Fotoservizio di Italfoto. 


In memoria di Luigi Comello dai 
colleghi ufficio ragioneria Ferrovie 
dello Stato Trieste 47.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Mario Marocco 
nel 19° anniversario (12.8) da mam- 
ma, nonna e zii 50.000 pro Istituto 
per l’Infanzia Burlo Garofolo, 
50.000 :pro Missione triestina in 
Kenia. 

In memoria di Laurisa Brunetti. 
(11.8) da Renato, Fabrizio e Sère- 
nella 20.000 pro Borsa di studio 
Laurisa Brunetti «Liceo F. Petrar- 
ca»; da Renata e Titti Brunetti 
10.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Eliska Rihova in 
Pellizzaro (2.8.74) da Aldo 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Danilo Cosmini 
(12.8) da Wanda, Paolo, Milena 
Cosmini 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Emma Belle nel 
XIII anniv. (11.8) dalla sorella Ma- 
ria 5.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ottorino Violin 
nel VI anniv. (12.8) dalla: moglie 
Maria 10.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Gergolet a 
sei mesi dalla morte (10.2) dalla 
‘moglie e dalla nuora 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gaetano Chiaren- 
za (12.8) dalla moglie e dalla figlia 
40.000, dalla cognata Alice 10.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Aldo Ciriello nel V 
anniversario dalla moglie e fratello 
50.000 pro Fondo «Luigi Cristiani» 
(Associazione degli artigiani). 

In memoria di Evelina Tomatis 
da Luigetta e Marino Tarabocchia 
15.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Maria Cosulich da 
Luigetta e Marino Tarabocchia 
30.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Maria Stenta da 
Luigetta e Marino Tarabocchia 
15.000 pro Fondo Banelli, 

In memoria di Didy Favilli e 
Angioletta Bedford da zia Gyn 
10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Angela Paoli e 
Caterina Mainardi dalla figlia e 
nipote Ginevra 10.000 pro Pro se- 
nectute. 

In memoria della mamma di Fu- 
rio da Paola, Enrico e Francesco 
10.000 pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria del padre dalla figlia 
Elda 10.000 pro Ospedale maggio- 
re (centro emodialisi). 

In memoria di Daniele e Gianni 
Pisani da B. ed E. Pisani 10.000 pro 
Uil distrofia muscolare, 

In memoria di Mariangela Guic- 
ciardi da Wanda Rowinski 10.000 
pro Lega contro ì tumori «G. 
Manni». 


In memoria di Adriano Burgher 
da Marina e Luciano 50.000, dalle 
famiglie Ghersi.e Tassone 20.000, 
dalle famiglie Irma Sustersic- 
Celigoi 15.000, da Gastone Lucas 
5000 pro Centro tumori; da Maria- 
no Seppia 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; dal 
Consiglio direttivo associazione 
dirigenti commerciali Friuli- 
Venezia Giulia 20.000 pro Fondo di 
assistenza associazione dirigenti 
commerciali. 

In memoria di Giovanna vedova 
Bossì da Antonio e Sara De Stau- 
ber 20.000 pro Chiesa di Santa 
Rita. 

In memoria di Maria Lia Crasso 
da Mario e Maria Chenda 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Adriana Delneri 
da Lidia Soldat 10.000 pro Istituto 
dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria del prof. Bruno Gi- 
raldi da Nino e Lisi Karis 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Silvana Gemmari 
da Amelia Bearzatto 10.000, da 
Mercedes Crisafi 10.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Juanita Leva de 
Gavardo da Ferruccio e Igea Leva 
20.000 pro Fao-Fame nel mondo 
(Roma). 


In memoria di Arianna Colange- 
lo da Mariuccia Alvian 5000 pro 
Domus Lucis; dal prof. dott. Fran- 
cesco Donini 20.000 pro Uildm (di- 
strofia muscolare). 

In memoria di Diana Druzina 
ved. Jansa da Maria Fausta, Lina, 
Pina 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Donato Libutti 
dalla famiglia Libutti 20.000 pro 
famiglia Parentina. 

In memoria della moglie Olga da 
Ernesto Romich 20.000 pro Ente 
comunale di assistenza. 

In memoria di Silvio Marcon da 
alcune. famiglie di via Salem 5 
18.000 pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Antonio Mandich 
da Grazia Favento 10.000 pro 
Astad. N 

In memoria di Luigi Sandre da 
Giulio Fatur e famiglia 30.000, da 
Roberto Cumani e famiglia 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Siccheri da 
Luciano Rittmeyer 5.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 5.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (Fondo ex 
allievi). 

In memoria di Bruno Specogna 
da V. Gambara 5.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Silvana Vigini dal 
marito Luciano 10.000 pro Astad. 


Im memoria di Gemma Trevisan 
dai nipoti 100.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Norma Valenti: 
nuzzi dalla mamma Amalia Pado- 
van 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, da Paolo e Anna Valenti 
nuzzi 50.000 pro Domus Lucis; da 
Anna Valentinuzzi 20.000 pro Lega 
contro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Matteo Valente 
dal' dott. Giovanni Vendramin 
10.000 pro Cassa previdenza me- 
dici. 

In memoria di Livio Vigini dal 
fratello Luciano e dalla sorella 
Anita 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Valdiste- 
no da Bernardo Alberto 10.000, 
dalla fam. Cepirlo 15,000 pro Cen- 
tro tumori. 

Da parte di Fernanda Micheli 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte di Licia Curci 5000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Amalia Marcato 
da Maria Melan 20.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo, 

In memoria di Walter Padoan da 
Sina, Renata, Ivana, Lucia, Elia 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Evelina Andrian 
ved. Piovesana da Anna Ainio 
15.000 pro Centro tumori. 


GIORGIO PILLERI SPOSTA LE RICERCHE NELLE NOSTRE ACQUE 


L’amico del delfino 


cerca collaboratori 


Un invito ai suoi amici triestini e alle società nautiche adriatiche 
asegnalargli la presenza di questo simpatico mammifero marino 


Lo scienziato triestino di fa- 
ma mondiale, prof. Giorgio 
Pilleri, che da anni opera sot- 
to l’egida dell’Università di 
Berna, al quale î cronisti giu- 
liani hanno conferito il San 
Giusto d’oro, continua la sua 
intensa attività scientifica în 
tutti i continenti della terra. 
La sua opera è volta essen- 
zialmente ad analizzare î del- 
fini, simpatici animali assai 
affini all'uomo. 


È STATO VANO IL RICORSO PER LE INGIURIE AL VIGILE URBANO 


Condanna confermata 
a un ubriaco molesto 


Nel pomeriggio dell’11 mag- 
gio.scorso, mentre dirigeva il 
traffico in via Liburnia, un 
vigile urbano si sentì rude- 
mente apostrofare da un in 
viduo appoggiato alla ringhie- 
ra di un giardino. 

La guardia invitò l’uomo — 
verrà successivamente identi- 
ficato per Armando Sain, 43 
anni, via del Veltro 65 — a 
moderare i termini ma, anzi- 
ché dargli ascolto, lo sconnes- 
so. tribuno rincarò la dose 
degli insulti. 

Poiché non c’era verso di 
farlo zittire, il vigile si avvii 
nò a Sain, invitandolo a 
seguirlo ma l’altro incominciò 
a fare le bizze e a inveire 
contro Dio e tutti i santi del 
calendario. 

Venne, finalmente, arresta- 
to e imputato di oltraggio, 
ubriachezza e bestemmia. 

Processato il successivo 19 
maggio con rito direttissimo, 
il Pretore gli inflisse 4 mesi di 
reclusione e 40 mila lire di 
ammenda ed egli ricorse, 

Del «de eloquentia», detta- 
to dal vino, si riparla, pertan- 
to, davanti al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Gu- 
glielmucci e formato dai giu- 
dici dott. Fermo e dott. Esti, 
pm il dott. Brenci, cancelliere 
Elda Cassoli. Il pm chiede il 
rigetto dell’impugnazione 
mentre il difensore, avv. Alfre- 
do Antonini, sollecita una 
congrua diminuzione della 
pena. 

Il ricorso .è stato vano: il 
Tribunale ha confermato inte- 
gralmente la deliberazioni 
pretorili ed. ha condannato, 


Zoofilia in divisa 

La pietà non'è ancora morta 

nel cuore della gente. Dome- 
nica pomeriggio l'equipaggio 
della Squadra volante Torino 
16 ha telefonato al presidente 
dell’Enpa, dott. Erberto Ro- 
de, segnalandogli che, nei 
pressi delle cave Faccanoni, 
un cane, investito da un'auto 
era stato ridotto in gravi con- 
dizioni e l’animale soffriva 
atrocemente tanto che gli 
agenti avrebbero, deciso di 
porre fine al suo strazio. 
* Poiché, attualmente, l’Enpa 
non ha un proprio automezzo, 
gli encomiabili poliziotti han- 
no prelevato il dott. Rode a 
domicilio e, poco dopo, il me- 
dico ha soppresso il cane in 
forma eutanasica. 

Questa piccola vicenda in- 
segna come la nostra Volante 
non sia soltanto una compagi- 
ne di coraggiosi ed abili inve- 
stigatori ma anche di uomini 
che intendono e comprendo- 


no l'altrui sofferenza. 

Domenica all'insegna della 
zoofilia: di prima sera, un gio- 
vanotto, Fulvio Edera, viale 
D'Annunzio 64, ha bussato al- 
la sede dell’Enpa, in via Ri- 
smondo 9. Aveva seco un ala- 
no color grigio scuro e una 
cagnetta bianca di taglia me- 
dia con una chiazza marrone 
sull’occhio sinistro. 

Il visitatore ha raccontato 
‘al dott. Rode che, mentre sta- 
va passeggiando con il pro- 
‘prio cane e con un’amica dal- 
la parti di Cattinara aveva 
trovato le due bestie abban- 
donate. Si era informato nei 
dintorni, nessun cane era 
scappato e, non sapendo co- 
me sistemare i «trovatelli», 
aveva lasciato la propria be- 
stiola all’amica e, a piedi, ave- 
va raggiunto l’Enpa. 

Poco dopo, con la macchina 
dell’ex. guardia zoofila Gu: 
glielmo Grassi, l’alano e la 
meticcia sono stati trasporta- 
ti al rifugio dell’Astad. 


Questa volta il prof. Pilleri 
vuole occuparsi del mammife- 
ro marino (e fluviale), vivente 
nel nostro Adriatico e chiede 
la collaborazione dei naviga- 
torì a vela e a motore dei 
circoli nautici adriaticì per la 
ricerca che egli intende. svol- 
gere secondo una sua partico- 
lare metodologia. 

Ai proprietari di barche e 
yacht che compiono crociere 
în Adriatico, Pilleri prega dî 
apportare con la semplice an- 
notazione di avvistamenti 
(che glì scienziati chiamano. 
«records») un contributo alle 
ricerche sui cetacei (delfini e 
balene del nostro mare). 

«Atale scopo Pilleri ha invia- 
to, tramite i suoi amici.triesti- 
ni alle società nautiche adria- 
tiche un questionario dove 
scrivere la posizione geografi- 
ca o approssimativa o se la 
barca possiede strumenti: di 
navigazione, le coordinate 
precise. 

Possono essere utili î dati, 
riguardanti condizioni meteo- 
rologiche, ilnumero di anima- 
li avvistati (difficile a stabilire 
incontrando grossi branchi di 
delfini); la presenza di even- 
tuale prole. 

Molto importante sarà indi 
care la direzione di nuoto del 
singolo delfino 0 del branco 
intero. Utili altresì le osserva- 
zioni concise sul comporta- 
mento (condizione reciproca 
degli animali nel branto, ra- 
refatto o compatto), salti fuor 
d’acqua, giochi, avvicinamen- 
to alla barca (dai grossi e 
veloci natanti ‘il delfino che 
nuota sulla cresta dell'onda 
di prua può essere facilmente 
osservato); panico, fughe, 
ecc. 

In Adriatico sì incontrano 
generalmente tre specie di 
delfini: il tursione (il «flipper» 
della televisione), il delfino 
‘comune e, più raro, il delfino 
di Risso, che naviga în piccoli 
gruppi o solitario. 

Le tre specie sono facilmen- 


Il prof. Giorgio Pilleri 


te riconoscibili dai loro carat- 
teri esteriori attraverso i dise- 
gni che Pilleri ha consegnato 
alle società nautiche per la 
cortese distribuzione a quanti 
vogliono collaborare alla ri- 
cerca. 

Le balene, di più specie, 
sono rare in Adriatico e si 
incontrano în singoli indivi 
dui. Eventuali avvistamenti 
potranno essere generica- 
mente indicati con «balena» e 
possibilmente con l'aggiunta 
di lunghezza stimata dell’ani- 
male. Utilissime le fotografie 
di chi riuscisse a scattarle dai 
propri natanti. 


Lo CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 
Viaggio in autopullman: 

(ZAGABRIA - JAJCE - SARAJEVO - MOSTAR - RAGUSA 
SPALATO - SEBENICO - PLITVICE) ; 


dal 30 agosto al 7 settembre 


Prenotazioni Uffici UTAT - Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


In memoria di Umberto Pagnac- 
co dalla famiglia Reit@ 10. 000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria del dott. ‘Renato 
Quittan da Gianni: Apollonio 
10.000, da Licio Mancini 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Giulietta 
e Donatella Ermacora 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Giuseppe Radovi- 
ni dalla famiglia Zorovich 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Itala Rosso da 
Lelia Mazzucato 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Stenta da 
Leone Margherita Tarabocchia 
15.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Carmen Scodela- 
ro ‘dal fratello Bruno e moglie 
50.000 pro Osp. Inf. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Carmen Stabon 
da Ondina e Tullio Tabor 30.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Vittoria Saiz da 
Resi Trevisan 5000, da Giovanna 
‘Borghese e Gioconda Favetta 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Fiammetta Talamo e Tina de Lo- 
renzi 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Sepci dalla 
fam. Buttinaschi 5000 pro Centro 
cardiologia (Osp. Maggiore). 

In memoria di Luigi Siecheri dai 
fratelli Maffei 30.000. pro Ist. Ritt- 
meyer. 

Im memoria di ‘Teresa Cumar 
ved. Sferza da Rita Cumani 10.000 
pro Fondo Di Pompeo Guido'Ist. 
tecnico ind. A. Volta. 

In memoria di Walter Topan dal- 
la sorella Anita ved. Sella 10.000, 
dalla fam. Mario Feruzzi 10.000 pro 
Centro tumori; da Marcello Sche- 
riani 10.000, da Anna Macorsi 
10.000 pro Croce rossa ‘italiana. 

In memoria di Maria Tauri da 
Eva e.Gianenrico Ratto 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Matteo Valente 
dalle famiglie Fausto Fonda e Wel- 
ker 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dell'avv. Guido de 
Vida da Anita, Lidia e Maria Cle- 
menti 40.000, da Marcello, Laura 
Ravalico 20.000 pro Pro Senectu- 
te; da: Mary Collamarini-Bisogni 
‘10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; \dalla famiglia Gallessi 
Quarantotto 20.000 pro Croce ros- 
sa italiana (Pronto soccorso). 

In memoria di Nada Cosulich: 
Carini da Allegra, Carmen e Piero 
160.000 pro Centro tumori, 60.000 
pro Assoc. it. ass. spastici. 


In memoria: di don Alfredo da 
Lucia e Paoletta de Tomasi e fami- 
glie:25:000 pro Fameia Montonese. 

In memoria. di Virgilio Battelini 
dalle fam. Franco Komauli e Dorli- 
‘ghieri 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di' Carlo Chittaro 
dalla famiglia Piccinini 20.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer; da 
Eugenio e Elda Accerboni 20.000 


pro Centro tumori Mario Lovenati. 


In memoria di Giuseppe César: 
dalle zie Albina, Luigia, Caterina, 
"Tina 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Cucco- 
li dalle famiglie Dick 20.000 pro 


- Parrocchia SS. Ermacora e Fortu- 


nato. 

In memoria di Matteo Valente 
da:Bruno, Liliana e Alessio Stani 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Walter Topan da 
‘Adriano, Sola 10.000, dar Gioina;: 
[Livio Krainz 10.000 pro. Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

L'elargizione di Lire 5.000 pro 
Croce rossa italiana fatta da Rosy 
e Giorgio Sivi ed apparsa in data‘ 
10 agosto ‘us. nel gruppo di elargi- 
zioni. in memoria di Carmen De- 
scovith Palisca deve intendersi 
eseguita invece in memoria, di 
Graziella. Zennaro. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


UN CURIOSO EPISODIO TRA UNA COPPIA DI SPOSI E UN ANIMALE LSM Leg DLL: 


«Lei o me!», e il marito scelse il cane 


Lei, lui e l’altra. Ma la 
rivale non è - come sarebbe 
semplicistico ritenere — 
un'avvenente donnina, ma 


un cane, anzi una cagna. 


una specie di separazione, 5 
la signora avrebbe tentato di 
liberarsi dell’antagonista. a 
quattro zampe portandola 
dapprima al rifugio dell'A- 


Sabato, il cane era lì, l'uo- 
mo si presentò|sul posto per 
reclamarne la restituzione e, 


non essendo stato acconten- 
tato, si ripresentò scortato 


sesso dell’amata compagna. 


Quale commento alla’ vi- 
cenda? Nessuno. C'è qual- 
cuno che si libera cinica- 
mente di una bestiola, but- 


deli, c‘è \qualche altro ‘che 
non esita a sovvertire la pro- 
pria esistenza pur di non 
rinunciare a un animale. La 
vita, in fondo, è una questio- 
ne. di libere scelte. 


n 


La. coppia prese l’animale 
quand'era ancora cucciolo 
senonché crescendo, la sua 
x presenza avrebbe finito col 
= | turbare la pace in famiglia. 

Non sappiamo come sia- 
no andate esattamente le 
cose anche perché abbiamo 
avuto modo di sentire una 
sola campana, quella. del 
marito. 

Secondo l’uomo, la mo- 
glie non voleva più saperne 
della lupa e, un giorno, gli 
pose un categorico «Lei o 
me!», ed egli scelse il cane. 


dalla polizia. Pare che ora sia 


È tandola dall'auto in corsa, o 
| tornato finalmente in pos- 


stad e poi al canile munici- 
in altri modi ancor più cru 


pale di via Pola. 


inoltre, Sain al pagamento 
delle maggiori spese di giu- 
dizio. 


mir, 


LADRI SFORTUNATI E. VENDICATIVI IN VIA DELL’INDUSTRIA 


Non trovano nulla, aprono il gas 


L’appartamento era stato alleggerito qualche giorno prima da altri «colleghi» 


Ladri vendicativi (oltre che 
sfortunati), quelli penetrati 
V’altra sera nell’appartamento 
della cuoca Augusta Perich 
vedova Tochich, di 49 anni, 
abitante in via dell’Industria 
16. Aperta con una spallata la 
porta della cucina, che un cor- 
ridoio separa dal resto dell’al- 
loggio della donna, i malvi- 
venti hanno invano cercato di 
trovare qualcosa da infilare in 
tasca. Hanno aperto ogni cas- 
setto ogni anta dei mobili, ma 
non c’era nulla di interessante 
da rubare. I ladri — ma essi 
non potevano, saperlo — erano 
stati preceduti giorni or sono 
da alcuni loro «colleghi» più 
fortunati, i quali avevano 
compiuto un bottino abba- 
stanza buono: anello d’oro, 
(un anello con una pietra dura 
azzurra, un’acquamarina), 


spille, collanine d’oro con 
ciondoli. Il tutto era stato 
asportato da un mobile della. 
camera da letto, dove la cuo- 
ca aveva «nascosto» le pro- 
prie gioie in una scatola. 

Rincasando, la signora non 
aveva notato nulla di anorma- 
le: la porta era chiusa, la ser- 
ratura non presentava segni 
di effrazione; in casa non c’era 
alcun disordine per cui la si- 
gnora, non trovando i gioielli, 
aveva dapprima creduto di 
averli sistemati da un'altra 
parte. Non aveva pensato ad 
un furto, e così non aveva 
sporto denuncia alla polizia. 
Ora, questa seconda irruzione 
di ladri, ha fatto pensare alla 
padrona di casa che i gioielli 
dovevano aver definitivamen- 
te cambiato proprietà. 

‘I ladri, seconda generazio- 


ne, dopo aver frugato in ogni 
parte, hanno voluto vendicar- 
si per non aver trovato nulla 
da-asportare e hanno aperto i 
rubinetti del gas. Per fortuna 
le finestre erano aperte e le 
persiane lasciavano filtrare 
un po’ d’aria. Solo così si è 
evitato che nell'ambiente si 
formasse la «giusta» miscela 
di gas e di aria, quella miscela 
cioè che \sarebbe esplosa al 


minimo innesco. Per fortuna 
non è accaduto nulla quando 
la signora, rientrando, ha ac- 
ceso la luce. Visto il disordine 
e la porta scardinata, la pa- 
drona di casa ha telefonato al 
«113». Sul posto è intervenuta 


una pattuglia della Volante 
con le guardie Forte e Beduz, 
che hanno iniziato l'inchiesta. 
Sono in corso indagini. 


Prognosi riservata 


per un anziano ciclista 


Grave un ciclista ribaltatosi 
nei pressi della curva della 
morte di Basovizza. In sella 
ad una bici da turismo, il 
pensionato Carlo Cesnick, di 
779 anni, abitante în via San 
Marco 19, stava scendendo 
dall’altipiano verso mezzo- 
giorno quando, in piena cur- 
va, forse per la velocità un po” 
elevata, ha perduto il control- 
lo;del velocipede ed è uscito di 
strada andando a sbattere 
contro la parete rocciosa. 
L’anziano ciclista ha riporta- 
to ‘una vasta ferita. lacero- 
contusa alla tempia destra 
con contusioni ed escoriazioni 
multiple. È stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgi- 
ca con la riserva di prognosi. 


Sarebbero giunti così a 


Incontro a Muggia. 
. artisti-pubblico 


Il Centro internazionale 
d’arte di Muggia, con il patro- 
cinio del Comune e della loca- 


le Azienda di soggiorno orga- | $ 


nizza per domenica 17 una 
manifestazione culturale che 
si svolgerà all’aperto in zona 
«centro storico» per un incon- 
tro artisti-pubblico dalle ore 
10 alle 20. La manifestazione è 


l'esposizione di una o più ope- 
re. In serata le opere verranno 
vagliate da una giuria; segui- 
ranno le premiazioni. 


‘aperta a tutti gli artisti con | 


Il padrone attende angosciato la restituzione dell’animale dietro le sbarre del canile 


(Foto Ukovich): 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA REGIONE L’AVEVA APPROVATI 


IN LUGLIO 


in vigore la legge 


er 


li enti locali 


45 miliardi in un triennio a province e comuni 


Pubblicata nel n. 84 del Bol- 
lettino ufficiale, che porta la 
data di ieri, è entrata imme. 
diatamente in.vigore, operan- 
te, a tutti gli effetti, la legge 
regionale n. 32 relativa a: «In- 
terventi a favore dei comuni.e: 
delle province in attuazione 
dell’articolo 54 dello statuto»: 
il provvedimento era stato ap- 
provato dall'assemblea consi- 
liare il 10 luglio, 

Attraverso questo strumen- 
to di notevole rilevà»za viene 
adottata una disciplîna orga- 
nica ed aggiornata della ma- 
teria prevista nell’articolo 54 
dello statuto, più volte ogget- 
to, di leggi regionali, a partire 
dal 1970, e vi si prevedono 
assegnazioni di quote. di en- 
trate regionali ad ammini. 
strazioni provinciali e comu- 
nali. Un accenno molto espli* 
cito all'esigenza di riformare 
la legislazione regionale vi- 
gente è, d’altra parte, conte- 
nuto nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche rese dal presi: 
dente della Giunta, Comelli; 
al Consiglio regionale nella 
seduta dell'11 aprile. 

A seguito dell’entrata in vi- 
gore. della nuova normativa, 
saranno conferiti a province e. 
a comuni del Friuli-Venezia 
Giulia: complessivamente! 45 
miliardi di lire negli esercizi 
compresi tra il 1980 ed il 1982, 
Dei quindici miliardi di lire 
annui, i cinque sesti saranno 
destinati ai comuni. La quota 
sarà ripartita per il 75 per 
cento in base alla popolazione 
di ciascun comune. e per il 


INCIDENTE STRADALE 


Muoiono presso Fiume 
due ‘coniugi milanesi 


‘Due turisti milanesi \e un 
austriaco sono morti sul trat- 
to:di strada fra Cosina e Fiu- 
me. Luigi Rampinini, 63 anni, 
e la moglie Angelina Casira- 
ghi di 54, abitanti nel capo- 
luogo lombardo in via Porti- 
nari 1, erano diretti verso il 
mare, 

Nell’abbordare una curva; 
probabilmente ‘ad alta velo- 
cità, il Rampinini ha invaso. 
la corsia opposta scontrando- 
si frontalmente con la «Maz- 
dla» guidata dal trentottenne 
Bruno Zotsch. Oltre ai tre 
morti, nell’incidente è rima: 
sta ferita Renata Karmen, 20. 
anni, che viaggiava insieme 
all’austriaco. 

Sulla strada la «128» dei 
milanesi non ha lasciato trac- 
ce di frenata, mentre la vettu- 
ra austriaca ha inciso l’asfal- 
to in profondità. 


rimanente 25 per cento tenen- 
do conto dell'estensione terri 
toriale. > 

‘Uno: specifico. meccanismo 
con quota fissa «pro capite» 
consentirà congrue assegna- 
zioni anche ai comuni che non 
raggiungono i cinquemila abi- 
tanti. Tutti i comuni, a quan- 
to risulta dai calcoli'già effet- 


DALLA REGIONE 
Contributi 
decennali 


agli lacp. 


Il:17 gennaio di quest'antio 
è enitrata'in vigore la leggemn. 
17,.con la quale l’amministra- 
zione regionale è autorizzata 
a concedere ai cinque Istituti 
autonomi per le case popolari 
(Iacp) contributi decennali 
costanti per la costruzione nel 
Friuli-Venezia Giulia di allog- 
gî di edilizia residenziale pub- 
blica, per interventi di recupe- 
ro del' patrimonio edilizio esi- 
stente, per maggiori oneri di 
revisione dei prezzi contrat. 
tuali (da aumenti d'asta o da 
altra causa ‘relativa a inter- 
venti incorso già ammessi a 
finanziamento pubblico) e, in- 
fine, per l'acquisto, 0 la co- 


struzione, di. alloggi da asse. |" 


gnare ai sensi del secondo. 


comma dell'articolo 3 della |. 


legge regionale 85 del 15 di- 
cembre 1978: 1 contributi sono 
finanziati ‘coni prestiti del 
Fondo .di ristabilimento del 
Consiglio d'Europa; sono de- 
cennali costanti nella misura 
delsette per cento annuo e 
possono’ essere devoluti an- 
che a fronte di mutui già per- 
fezionati, © 

La Giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessare ai lavori 
pubblici Biasutti, ha approva- 


‘to ‘un ‘piano di ‘Tipartizione 


degli interventi ‘attraverso il 
Fondo dì ristabilimento del 
Consiglio d'Europa. per un 
ammontare complessivo di 
‘un miliardo 828 milioni 470 
mila lire.‘ 

Le quote ai cinque Tacp da. 
impiegare per una o più voci 
della leggè 17, risultano essere 
le seguenti: all'tacp di Gorizia. 
240 milioni 240 mila lire; al- 


l’Tacp di Pordenone 440 milio- | 


ni 440. mila lire; all’Iacp di’ 
Tolmezzo 160 milioni 160 mi- 
la; a' quello di Trieste 580° 
milioni 580 mila; all’Iacp di 
Udine 407 milioni 050 mila. 
lire. 


tuati dagli uffici della direzio- 
ne regionale degli enti locali,\ 
che stanno predisponendo gli 
atti. per l’erogazione delle 
quote spettanti per l’anno in 
‘corso, \riceveranno importi 
‘maggiori di quelli del 1979, 


Per quanto attiene alle pro- 
vince, alle quali andrà, per 
ognuna delle tre annualità, un 
sesto del fondo disponibile, la 
ripartizione verrà effettuata 
per due terzi in ragione del 
numero degli abitanti e per 
un terzo sulla base del territo- 
rio. La ripartizione e l’eroga- 
zione degli importi spettanti 
‘avverrà annualmente, in via 
anticipata, con decreti del- 
l'assessore agli. enti locali. 

Nella circostanza, l’assesso- 
re Tripani, preposto al settore 


degli enti locali, ha sottolinea- 
to che, pur nella sua sintetici- 
tà e nella sua essenzialità, la 
legge instaura una disciplina 
completa e agevole per l’«as- 
segnazione», tipico istituto di 
sostegno, di potenziamento e 
di valorizzazione delle auto- 
nomie locali istituzionalmen- 
te garantite. 


Ringhiera in ferro 

Il capogruppo comunale del 
Psdi Mario Lanza chiede al 
sindaco in un’interrogazione 
se sia possibile installare dieci 
metri di ringhiera in ferro nel- 
la via Barison, che collega via 
‘Revoltella e via dei Tominz. 
La via è difficile da percorrere, 
sia conla pioggia che, partico- 
larmente, con la neve. 


DOPO: IL PARERE. FAVOREVOLE ESPRESSO IN APPELLO 


Deciderà la Suprema corte 
per l’estradizione dello slavo 


Imprevedibile e amaro 'ri- 
torno del passato per! Rado- 
mir Stanisic, 42 anni, da Kral- 
jevo, in Jugoslavia. Nella mat. 
tinata del 29 marzo scorso, 
mentre percorreva la via Ghe- 
ga, venne fermato per un nor- 
male controllo da una pattu- 
glia della Mobile. Esaminati i 
documenti dello straniero, i 
poliziotti si ricordarono che il 
suo nome era segnato nel bol- 
lettino delle ricerche: era, di- 
fatti, colpito da un mandato 
di cattura, emesso contro di 
lui dal Tribunale di Dussel- 
dorf, nella Germania occiden- 
tale, perchè imputato di con- 
corso in triplice tentato omi- 
cidio. 

La vicenda ha risvolti quasi 
romanzeschi. Nel 1950, in Ju- 
goslavia, Stanisic sarebbe 
stato condannato a dieci anni 
di carcere duro e, in seguito, 
gli furono condonati:due anni, 


Ottenne un regolare passa- 
porto e, dopo essersi sposato, 
emigrò in Germania, dove tro- 
vò casa e lavoro. 

Il 30 giugno del 1965,.a Dùs- 
seldorf, un ex diplomatico ju- 
goslavio e due suoi amici furo- 
no assaliti e gravemente feriti 
da alcuni sconosciuti. Sull’ag- 
gressione venne disposta una 
rigorosa inchiesta e i poliziot- 
ti tedeschi giunsero alla con- 
clusione che nel crimine era- 
no implicati Stanisic e due 
suoi connazionali. Contro i tre 
venne emesso mandato di 
cattura internazionale e non 
appena la magistratura tede- 
sca ebbe notizia dell’arresto 
di Stanisic ne reclamò l’estra- 
dizione attraverso i normali 
canali diplomatici. 

Il caso dello straniero è sta- 
to discusso in camera di con- 
siglio dalla sezione istruttoria 
della ‘Corte d'appello, presie- 


duta dal dott. Mansi e forma- 
ta dai consiglieri dott. Mosca- 
to e dott. Salerno, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere Giuliana 
Fabiani. 


Stanisic, che ha sempre ri- 
cusato la paternità del delit- 
to, era assistito dagli avvocati 
Godnic e Mogorovich. Il p.g. 
ha espresso parere favorevole 
all’estradizione del detentto e 
la. Corte ha recepito le conclu- 
sioni del dott. Franzot. La 
difesa di Stanisic ha interpo- 
sto immediato ricorso al Su- 
premo collegio. 


Strisce pedonali Per permette- 
re, al numerosi scolari che frequen- 
tano la scuola elementare «F. Ve- 
nezian» ubicata in via Teatro Ro- 
mano; l’attraversamento della car- 
reggiata in condizioni di maggior 
sicurezza, è stata istituita una 
zona di attraversamento pedonale 
in corrispondenza del n.7. 


IN SETTEMBRE UN SEMINARIO NAZIONALE DI STUDI 


Contabilità delle imprese 
e quarta direttiva Cee 


Nei giorni 19 e 20 settembre 
si terrà a Trieste alla facoltà 
di economia e commercio, un 
seminario nazionale di studi 
sul tema «La contabilità delle 
imprese e la quarta direttiva 
Cee». Ne sono promotori l’Ac- 
cademia italiana di economia 
aziendale e l'istituto di ragio- 
neria dell'Università di Trie- 
ste. L'iniziativa, per i conte- 
nuti altamente qualificati, ha 
rilievo nazionale. 

Il seminario ha per obietti- 
vo fondamentale l’analisi dei 
contenuti dello stato patrimo- 
niale, del profitti e perdite; 
dell’allegato e della relazione 
sulla gestione:iquali configura- 
ti dalla 78/660/Cee (IV diretti- 
va), il cui recepimento nella 
legislazione italiana è- prossi- 
mo. La tempestività del semi- 
nario consentirà di offrire 
orientamenti anche al legisla- 


tore. 

Gli operatori economici 
avranno inoltre la possibilità 
di trarre indicazioni e valuta- 
zioni intorno ai problemi con- 
nessi ai conseguenti cambia- 
menti nella struttura dell’in- 
formazione contabile. La dot- 
trina italiana è altresì in un 
confronto con quella interna- 
zionale’ per un pluralismo 
scientifico nell'interesse della 
collettività. 

Al seminario parteciperan- 
no cultori universitari di di- 
scipline aziendali e in partico- 
lare di ragioneria (contabilità 
ordinaria d’esercizio, pro- 
grammazione e controllo 
ecc.), cultori di diritto com- 
‘merciale, professionale e diri- 
genti d'impresa. 

Il convegno rappresenta 
una delle più importanti ini- 
ziative in materia economico- 


Nell’ambito della ventino- 
vesima edizione della Fiera 
internazionale del. legno — 
inaugurata sabato scorso dal 
ministro federale dell’agricol- 
tura, Gunther Haiden — ha 
avuto luogo ieri, nél solco di 
una significativa tradizione, 
la giornata ufficiale del Friuli- 
Venezia Giulia: pet la Regio- 
. ne è intervenuto l’assessore al 
turismo e al commercio, Bom- 
ben, alla guida di una folta 
delegazione, della. quale; tra 
gli altri, facevano parte diri- 
genti delle Camere di com- 
mercio di Gorizia, Pordenone, 
Trieste e Udine. 

La vasta gamma di caratte- 
rizzazioni nel settore del legno 


ha trovato, oramai, il suo più | 


qualificante fulero europeo 
nella rassegna del capoluogo 
carinziano. Va rilevato, infat- 
ti, come, all'alta specializza- 
zione acquisita dalla, Fiera di 
Klagenfurt, si. è aggiunta 
quella congressuale, a livello 
internazionale. Di notevole 
interesse i temi discussi, dalla 
silvicoltura. alla tutela delle 
foreste, ai trasporti e traffici 
del legno, temi nei quali il 
Friuli-Venezia Giulia, ‘per la 
«Sua naturale configurazione 
‘geografica è direttamente 
coinvolto. 

La giornata, del Friuli- 
Venezia Giulia si è incentrata 
— oltre che nella lunga visita 
al nostro padiglione e all’inte- 
Ta esposizione — negli incon- 
tri che l'assessore Bomnben e 
la delegazione hanno avuto 
con autorità politiche, con 
‘amministratori pubblici e pri- 
vati e con operatori dei vari 
settori, tutti, poi, ospiti al 
consueto, ‘animatissimo rice- 
vimento. Questi incontri han- 
no avuto modo di lineare ulte- 
tiormente gli ottimi rapporti 
esistenti — sia sul piano eco- 
nomico sia sul piano culturale 
— fra le due regioni, 

Nel corso del ricevimento 
alla «Stadthause» («Casa del 
Comune»), l'assessore Bom- 


(|l.ben, inun.cordìale indirizzo di 


saluto, ha sottolineato come 
la giornata costituisce un im- 
portante motivo per consoli- 
dare quelle ormai costanti for- 
me di collaborazione e di ami- 
cizia che la presenza ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia alle manifestazioni fie- 
ristiche estere, principalmen- 
te a quelle delle regioni con- 
termini, vuol fare e a, risalta- 
te. «Tale presenza della no- 
stra Regione alla Fiera di Kla- 


genfurt — ha proseguito Bom- 
ben — va considerato pure 
come occasione per uno 
scambio di idee e di opinioni, 
con l’obiettivo di rafforzare 
sempre di più i legami di reci- 
proca intesa nei diversi 
campi». 

«Ad esempio, il turismo — 
ha subito osservato Bomben 
— è uno dei più fecondi, per- 
ché si tratta di un'attività 
estremamente positiva per 
l’incremento del reddito e per- 
ché rimane un validissmo 
mezzo per migliorare i contat- 
ti fra le due regioni. La mag- 
giore componente del nostro 
turismo è fornita dall'Austria, 
con 150 mila arrivi e un milio- 
ne e mezzo di «giornate- 
persona». L'offerta del Friuli- 
Venezia Giulia, assieme alle 
bellezze naturali e al patrimo- 
nio storico e artistico dei luo- 
ghi, si può sintetizzare in 
Ipoche-»ma: eloquenti cifre: \ol- 
tre mille esercizi alberghieri, 
per quasi trentasettemila po- 
stiletto, ai quali vanno som- 
‘mati gli oltre undicimila eser- 


LA GIORNATA DELLA NOSTRA REGIONE ALLA FIERA DEL LEGNO DI KLAGENFURT 


CONCLUSA A MUGGIA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 


cizi extralberghieri (case pri- 
vate, ostelli per la gioventù, 
ecc.), con un totale, perciò, di 
150 mila posti-letto». 

«La nostra piena adesione 
—' ha concluso Bomben — 
intende, altresì, testimoniare 
il grande interesse dovunque 
suscitato dalla Fiera di Kla- 
genfurt, non solo come orga- 
nizzazione e qualità di conte- 
nuti, ma anche quale polo 
d'attrazione e punto di con- 
Vvergenza. per studiosi ed 
esperti dei Pesi europei. Ne 
sono una conferma i convegni 
in programma anche que- 
st'anno, convegni seguiti con 
assiduità ed attenzione da 
funzionari eda tecnici regio- 
nali, segnatamente da quelli 
della direzione delle foreste». 


Il padiglione del. Friuli- 
Venezia Giulia, che, già dopo 
la cerimonia d’apertura di sa- 
bato, è stato affollato di auto- 
rità — tra cui il ministro Hai- 


‘den — invitati e visitatori, 


reclamizza, opportunamente, 
in un originale e vivace alle 
stimento curato dalla direzio- 


Dal «fogolar» alle cucine componibili 
con la firma del Friuli-Venezia Giulia 


ne regionale del. turismo e del | 


commercio attraverso la Ca- 
‘mera di commercio di Udine e 
su progetto del «designer» 


Sandro Conti, una delle pro- 
duzioni ‘più rinomate nella 
gamma della lavorazione e 
dello sfruttamento del legno 
come materia prima, e cioè le 
cucine componibili, con più 
marcata preferenza per le 
aziende ricostruite e rimesse 
in efficenza dopo i disastri del 
terremoto. Dal classico «fogo- 
lar» alla nuova insegna della 
modernità, della funzionalità 
e della praticità: «<il legno, 
quindi, per una casa più vera 
e più solida, piena di calore e 
di armonia», come dice l’indo- 


vinato «slogan» del benve- . 


nuto. 


Concorso — È pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. ‘202 del 24 
luglio un bando di concorso, per 
titoli ed esami, per l'ammissione al 
prossimo corso allievi sottufficiali 
della Guardia di finanza. Sono di- 
sponibili 500 posti per il contin- 
gente ordinario e 100 per quello di 
mare. 


Un quadro di simpatia 
nella cornice agostana 


Con una grande partecipa- 
zione di pubblico si è chiusa 
ieri sera la tradizionale fase 
dei festeggiamenti per l’Ago- 
sto muggesano, promossi a 
Muggia dal Comune con la 
locale Azienda di soggiorno. 
Cornice suggestiva per tutti 
gli spettacoli è stata come 
sempre piazza Marconi, dove 
sull’'ampio e capace palcosce- 
nico si sono avvicendate alcu- 
ne compagnie del Carnevale 
muggesano. Il gruppo delle 
Bellezze naturali con la sua 
ben amalgamata formazione 
bandistica ha intonato canzo- 
ni, motivi popolari e folclori- 
stici destando simpatia e ap- 
plausi. Per l’occasione la ca- 
ratteristica piazza veneta è 
stata trasformata in un’am- 
pia pista da ballo ove sì sono 
cimentati ballerini di ogni età 
con'î ballabili che la banda 
delle Bellezze naturali propo- 
nevàa per allietare e tavvivare 
sempre di più ‘il'tono della 
riuscita serata. 

Nelle serate successive — a 
parte l'appuntamento di ve- 


nerdì, rinviato per il maltem- 
po — sì sono presentate la 
Banda giovanile di Santa 
Barbara ela compagnia «On- 
gia». La banda giovanile di 
Santa Barbara fa parte della 
compagnia Lampo — forma- 
zione detentrice del Trofeo del 
carnevale, avendo riportato il 
successo nelle tre ultime edi- 
zioni — ed è composta da una 
cinquantina di esecutori. Gli 
applausi per questo gruppo di 
musicisti sono stati prolunga- 


Torneo lampo 
di scacchi a Muggia 


Domenica alle ore 14.30, in 
piazza Marconi a Muggia, 
‘avrà luogo il «I Torneo inter- 
nazionale lampo di scacchi 
città di Muggia». 

Il torneo è organizzato dalla 
Lega scacchistica ‘regionale, 
con la collaborazione’ del do- 
polavoro postelegrafonico e 
con il patrocinio dell'Azienda 
di soggiorno e del Comune di 
Muggia. 


IL BOLLETTINO DI BORGO SAN MAURO 


Cronaca di un rione 


în un mini-giornale 


«Borgo San Mauro - infor- 
matore parrocchiale»: un 
nuovo numero unico (dodici 
‘bagine) del bollettino rionale 
è stato stampato in questi 
giorni per curare la cronaca 
dei fedeli — e. non — apparte- 
nenti al rione da cui il giorna- 
le prende nome: 

Nemmeno in questa edizio- 
ne manca una dettegliata cro- 
naca della vita parrocchiale: 
le prime pagine infatti sono 
dedicate a un riassunto delle 
festività celebrate assieme da 
‘marzo a luglio, mentre seguo- 
no all’interno dettagliati 
«tamburini» con le indicazio- 
ni di tutte le celebrazioni, fe- 
stività e motivi d'incontro'che 
seguiranno fino alla fine del 
l’anno, 

Da buon bollettino, l'infor- 
matore parrocchiale non di- 
mentica. battesimi, eresime, 
matrimoni e. riti funebri, ma, 
grande spazio è dedicato ai 


servizi culturali: fra questi, un 
articolo sul patrono del borgo 
che — pur ricadendo nella 
provincia di Trieste — appar- 
tiene alla diocesi di Gorizia, e 
‘un dettagliato servizio conte- 
nente tutti i dati del rione; un 
servizio sulle. monache bene-- 
dettine della chiesa di San 
Cipriano e una «leggenda 
istriana». di G. Radole sulla 
Madonna Traversa. 
«Chiudono un articolo serit- 
to dai ragazzi della parrocchia 
(«dopo la cresima -rifles- 
sioni»), che — come viene giu- 
stamente sottolineato, è stato 
riprodotto fedelmente, ‘senza 
«censure» 0, abbellimenti; e 
‘un appello («un inconvenien- 
te non giustificabile») per por- 
re fine allo scempio dello «sca- 
rico immondizie» sul sagrato 
della chiesa, argomento, que- 
sto dell'inquinamento, comu- 
ne purtroppo a ogni giornale, 


per piccolo che esso sia. 


Per sentirsi sempre giovani 


i 


aa 


La targa. di questo antidiluviano sidecar (che purtroppo non si vede) è la Ts 183: si ‘tratta perciò 
di un autentico pezzo da museo, perfettamente efficiente ed ottimamente conservato, tant'è che 
cammina ancora. Anche il centauro non è il solito giovanotto, ma un signore dai capelli 
bianchi: mala moto è un mezzo per sentirsi sempre giovani, anche quando è targata Ts 183, edè 


«una «Bianchi» d’anteguerra 


(Italfoto) 


AL LA DELLE ROSE CISARANNO DUE CONCORROIE TRIESTINE 
Passaporto per Miss Italia 
le finali di stasera a Grado 


Due triestine parteciperan- 
no alle finali regionali del con- 
corso nazionale di Miss.Italia 
— giunto alla sua quarantu- 
nesima edizione — che si. ter- 
ranno stasera,a Grado, nella 
‘suggestiva cornice del Parco 
delle rose, Le due. prescelte, 
selezionate attraverso la ma- 
nifestazione provinciale tenu- 
tasi in primavera a Duino, 
sono la ventenne Etta Calvel- 
lo e la sedicenne Marina Pe- 
tronio. .* 

Etta Calvello ha terminato 
gli studi si dedica con succes- 
so alla recitazione e alla dan- 
za coreografica. Marina Petro- 
nio è studentessa all'Istituto 
d'arte, ma ha studiato. danza 
classica e attualmente — nei 
ritagli di tempo libero dallo 
studio — si perfeziona nel pat- 
tinaggio artistico. 

Per entrambe la passerella 
regionale di Grado — meta 
delle. candidate selezionate 
nelle varie fasi zonali e provin- 
ciali del concorso nazionale di 
Miss Italia — rappresenta un 
modo iuteressante per vivere 
un'esperienza diversa e stimo- 
lante. 

A fianco delle due «mule» 
parteciperanno una ventina 
di altre candidate le quali sfi- 
leranno durante il «gala» sia 
in-abito da sera che in costu- 
me da bagno. A completare 
quest’incontro:con le bellezze 


.| regionali ci sarà la «star» del- 
| lo spettacolo televisivo Heat- 


her Parisi con il suo «show». 
Stasera verranno assegnati 
i titoli di «Miss Friùli-Venezia 


| Giulia», «Miss cinema Friuli- 


Venezia Giulia», e «Ragazza 
in». Tre titoli e il «passapor- 
to» perle finali nazionali, pre- 
viste per la fine del mese di 
Asiago. si 


Seduta straordinaria 
del Consiglio a Muggia 


Ultima seduta — in sessione 
straordinaria — prima della 


‘ pausa di Ferragosto del Con- 


siglio comunale di Muggia, 
che si riunisce questa sera alle 
18.30. 

Numerosi e importanti gli 
argomenti all’ordine del gior- 
rio. Fra questi, la trattativa 


privata per l'impianto di de- 


purazione del molo Balota; la 
convenzione con l’Iacp per la 
manutenzione ‘straordinaria 
degli stabili comunali del cen- 
tro storico e l'attuazione del 
piano di recupero «Calle Ver-' 


di»; l'assunzione di un mutuo 
per l’acquisto di mezzi della 
nettezza urbana (72 milioni); 
la sistemazione del campo di 
pallacanestro della scuola 
‘media e il problema dell’indi- 
sponibilità al pagamento del- 
le rette di ricovero degli anzia- 
ni nella casa di riposo: 


Macchine. centrifughe 


Il ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale ha ema- 
nato disposizioni tecniche ri. 
guardanti la protezione delle 
macchine centrifughe e simili, 
operanti con solventi infiam- 
mabili o. tali da dar luogo a 
miscele esplosive. Le aziende 
interessate al. problema: po- 
tranno prendere visione della 
circolare ministeriale, che re- 


sterà esposta all’albo della 
sede provinciale dell’ispetto- 
rato del lavoro in via San 
Francesco 27 fino al23 agosto. 


‘proprietà dell’immobile 


Un centro culturale 
servirà San Luigi 


È stato siglato in municipio 
il contratto per il passaggio di 
li via 
Archi 8, già appartenente alla 


| parrocchia di S, Luigi. 


L’amministrazione comu- 
nale intende adibire l’edificio, 
che si trova nel piazzale sotto- 
stante il ricreatorio rionale, a 
centro culturale per la popo- 
lazione di S. Luigi. Lo stabile 


dovrà ora essere sottoposto a' 
radicali lavori di ristruttura- 
zione e completamento: 


Poste — L’amministrazione del- 
le Poste ha disposto, per il giorno 
28, l'emissione di una cartolina 
celebrativa dell'inaugurazione del 
«Centro di commercializzazione 
dei fiori dell'Italia centrale» di Pe- 
scia, il cui ufficio Pt, il giorno 
dell’emissione, sarà dotato di un 
annullo speciale. 


ti e meritati în quanto la qua- 
lità e lo stile di questi giova- 
nissimi, diretti con collaudata 
perizia dal maestro Liliano 
Coretti, sono elevati. 

La serata, presentata sim- 
paticamente dalla giovanissi- 
ma Maurizia Panzini, è stata 
completata dai «recital» — 
con l’accompagnamento del- 
la stessa banda — di due espo- 
nenti del «bel canto» e preci- 
samente il soprano Lina Pra- 
visani-Rispoli e il tenore Giu- 
seppe Botta. I due artisti han- 


no presentato un’accurata se- | 


lezione operistica che il pub- 
blico, numeroso e attento, ha 
mostrato di gradire partico- 
larmente. 

Domenica, infine, è stato il 
turno della compagnia Ongia 
(che ha'preso il posto di uno 
spettacolo musicale che inve- 
ce verrà rappresentato la 
sera.di Ferragosto, în quanto 
l’Ongiù venerdì sera per il 
maltempo non:si era esibita) a 
raccogliere tanti applausi. La 
banda diretta da Fiorenzo 
Muscovîi ha preparato un con- 
certo ispirato a musiche di 
vario genere e glì «ottoni» 
hanno cadenzato festosamen- 
te:successi e motivi popolaris- 
simi. Poî le «ballerinette» del- 
l'insegnante Berenice Zam- 
berlin si sono esibite in un. 
‘programma di danza folclori- 
stica e di carattere presentan- 
do uno spettacolo molto ben 
amalgamato e curato per 


passi coreografici e apporto 
scenico. Infine, il gruppo co- 
rale diretto da Sergio Pittaro 
ha completato la piacevole 
serata con un repertorio vo- 
cale interessante e di notevole 
impegno stilistico. I rifornitis- 
simi chioschi hanno consenti- 
to di degustare specialità 
gastronomiche e vini tipici. 


Interrogazione 


per un vigile 
‘La possibilità di mettere un 
Vigile all'incrocio tra via Dan- 
te e corso Italia è stata propo- 
sta in un’interrogazione al 
sindaco. dal capogruppo del 
Psdi al Comune, Mario Lanza. 
«Per uscire da via Dante — 
dice Lanza — sì hanno delle 
permanenze in auto di 20-30 
minuti, con blocco del traffico 
in tutte le vie adiacenti. I 
vigili notati saltuariamente 
nelle vicinanze sembravano 
addetti solo alle contravven- 

zioni per sosta vietata». 


GIOVEDÌ L’APPUNTAMENTO CONCLUSIVO DEL CONCORSO LETTERARIO 


Anche dall'America arrivano poesie 


per la rassegna dialettale a Muggia 


La giuria designata per esa- 
minare gli elaborati della se- 
‘sta edizione del concorso let- 
terario «Poesia in piazza» sta 
proseguendo i lavori di sele- 
zione in vista della serata fi- 
nale con le liriche premiate, 
fissata per giovedì a Muggia. 

L'avvenimento culturale, 
che annualmente si consolida 
per interesse e adesioni, viene 
allestito dalla locale Azienda 
di soggiorno in collaborazione 
con il Comune di Muggia e 
viene ospitato, per la serata 
della premiazione, nell’acco- 
gliente cornice di piazza Mar- 
coni. 

Quest'anno sono state pre- 
sentate circa 270 liriche nei 
dialetti delle Tre Venezie, del- 

‘l’Istria e nelle lingue friulana 
e ladina. Gli autori sono stati 
quasi. un centinaio, in quanto. 
ogni. poeta poteva inoltrare 
elaborati sino ad un massimo 
di tre; sono pervenuti alcuni 
lavori ariche dall'America. 

La commissione giudicatri- 
ce preposta ai lavori di sele- 
zione è costituita da Massimo 


Capuzzo, Mariuccia Comite 
Coretti, Manlio Cortellazzo, 
Giuseppe Cuscito, Marcello 
‘Fraulini, Bruno Maier, Lucia- 
no ”orandini, Fabio Opara 

© Sdda Serra. Inoltre, Mar- 
-ello' Fraulini sarà l’ospite 
d’onore della serata, in quan- 
to la commissione ha voluto 
‘anche premiare le qualità di 
poeta, narratore ‘e saggista 
dell’apprezzato autore. trie- 
stino. 

Fra i componimenti. perve- 
nuti verranno prescelti due 
gruppi, rispettivamente di 
cinque e quindici liriche, dei 


quali il primo senza graduato- 
ria di merito. Le cinque liriche 
del primo gruppo saranno sot- 
toposte all’ulteriore giudizio 
di una giuria popolare, sorteg- 
giata tra i primi novanta spet- 
tatori intervenuti alla serata 
finale. È 

Tutte le liriche finaliste ver- 


‘ranno lette direttamente dal- 


l’autore oppure, a scelta, da 
alcuni attori invitati dall’or- 
ganizzazione.. Premi d’onore 
verranno assegnati a tutte le 
venti liriche finaliste di que- 
sta sesta edizione del con- 
corso. 


ALBANIA 
fool il viaggio nuovo dell’Utat 


In E e nave 26 agosto /2 settembre 


, ® 16-23 settembre 


In aereo e autopullman 27 agosto/3 settembre: 
e 17-24 settembre 


Prenotazioni Uffici UTAT - Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


aziendale dalla costruzione 
della facoltà di economia e 
commercio fino a oggi. Vi sa- 
ranno rappresentate ben di- 
ciassette università italiane e 
saranno relatori quattordici 
professori ordinari di ragione- 
Tia e di economia aziendale. 
Sono invitati alle sessioni dei 
lavori i membri della commis- 
sione ministeriale incaricata 
di redigere il nuovo testo in 
‘materia di obblighi civilistici 
per la tenuta della contabilità 
e del bilancio d’esercizio. Pos- 
sono altresì essere invitati 
membri delle commissioni 
parlamentari incaricate di di- 
scutere il relativo disegno di 
legge e membri della commis- 
sione europea che ha redatto 
la quarta direttiva. 
L’introduzione dei contenu- 
ti della quarta direttiva nella 
legislazione italiana compor- 
ta una radicale trasformazio- 
ne della struttura e dell’orga- 
nizzazione contabile delle im- 
prese societarie secondo crite- 
ri già consolidati in altri paesi 
come la Germania e l'Inghil- 
terra. Ne seguirà una norma- 
lizzazione contabile (piani di 
conti unificati per settori e 
per tipi di impresa, attributi 
di valutazione più consoni 
alla realtà di oggi, più efficaci 
schemi di bilancio e del risul- 
tato economico, contabilità 
aggiuntive come quella dei 
costi.e quella dei flussi di 
capitale, ecc.) che vedrà impe- 
gnati anche gli organi della 
Consob. Il contenuto del con- 
vegno è quindi strettamente 
collegato ai criteri di attuazio- 
ne della revisione e certifica- 
zione contabile prevista dalla 
legge 216 e dal Dpr n. 136. 
‘La nostra regione sta diven- 
tando un centro di fusione di 
esperienze di diversa matrice 
culturale ed economica e ha 
generato un cospicuo livello 
di competenze nel campo 
commerciale e industriale. Il 
seminario nazionale di' studi 
potrebbe quindi preludere a 


“una sperimentazione di forme © 


avanzate di normalizzazione 
contabile necessaria per ren- 
dere più attive quelle compe- 
tenze. 

Dl seminario nazionale di 
studi si conriette a taluni con- 
tenuti della proposta di piano 
di sviluppo socio-economico 
della ‘regione 1979-1982, che 
ha fra i suoi ‘obiettivi non solo 
l’espansione economica dei 
vari settori — la quale suppo- 
ne la presenza di quadri quali- 
ficati con .specifiche cono- 
scenze  economico-aziendali 
— ma anche la promozione di 
assistenza e consulenza tecni- 
co-aziendale alla piccola e 
media industria. 

Si prevede che talune com- 
‘missioni di lavoro — che fun- 
zioneranno a latere del.conve- 
gno —. predisporranno una 
congrua articolazione del te- 
sto di legge che introduce in 
Italia i contenuti della quarta 
direttiva per tale impegno gli 
organizzatori auspicano l’ac- 
quisizione di apporti profes- 
sionali del mondo operativo e 
bancario. 


SULLA CORDIGLIERA ORIENTALE 


Geologi 
triestini 
in Perù 


E’ partita per il Perù una 
spedizione geologica compo- 
sta da docenti e ricercatori 
dell’istituto di mineralogia e 
petrografia e dell’istituto di 
geologia e paleontologia del- 
l’Università di Trieste, con il 
finanziamento dello. stesso 
ateneo e il patrocinio dell’Isti- 
tuto latino-americano di Ro- 
ma e con il contributo della 
Provincia. Fanno parte del 
gruppo i professori Antonio 
Alberti, Luigi Carobene, 
Giampiero Catani, Giorgio 
Longo, Nevio Pugliese e Gior- 
gio Tunis. 

L'obiettivo consiste nel 
prendere conoscenza di una 
zona poco nota della Cordi- 
gliera orientale, prospiciente 
l’Amazzonia, in uno dei setto- 
ri meno visitati del sistema 
andino. 

I terreni antichi, paleozoici, 
che affiorano in massima par- 
te lungo la Cordigliera orien- 
tale, hanno avuto un ruolo 
molto importante: nell’evolu- 
zione geologica del continen- 
te peruviano, alla luce della 
recente teoria della «tettonica 
a placche». A questo modello 
genetico si fa riferimento an- 
che per spiegare la nascita 
delle catene alpine. Le infor- 
mazioni raccolte nella Cordi- 
gliera orientale potranno per- 
tanto trovare un utile riferi- 
mento per effettuare correla- 
zioni con il paleozoico affio- 
rante lungo la catena carnica 
della nostra regione. 

La missione si presenta 
complessa a causa della ne- 
cessità di operare in un’area 
topograficamente e logistica- 
mente molto difficile. 

Uno scopo significativo del- 
la missione sta anche nell'a- 
pertura di contatti con enti 
geologici peruviani, al fine di 
avviare una cooperazione 
scientifica internazionale. 
L'organizzazione tecnica del 
viaggio è stata curata dalla 
Tergeste viaggi di Barcola. 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dal pub alle scene 


Londra - Amelda Brand, che è stata proclamata nei giorni 
scorsi la più promettente attrice dell’Accademia reale di Arte 
drammatica, è nata a Londra ventisei anni fa e prima di 
prendere la via delle scene ha lavorato in una agenzia di 
assicurazioni, in un ufficio della sede locale del Dipartimento 


di Stato in un pub del porto 


(foto Ansa) 


Lo spettro 
di Henry James 


ROMA — A metà fra lo sce-.. 


neggiato e l’erudizione lette- 
raria prosegue sulla rete 2, la 
serie «Vetrina del racconto», a 
cura di Riccardo Caggiano. 
Giovedì prossimo sarà pre- 
sentato «L'angolo ameno». 

Più che negli attori l’impor- 
tanza e la curiosità della tra- 
smissione risiedono nel nome 
dell'autore del racconto; Her- 
ny James, la cui sottigliezza 
dell’ingegno narrativo incon- 
trò, nella seconda metà del 
secolo scorso, l’incomprensio- 
ne di un'America progressiva- 
mente orientata verso il mate- 
rialismo. 

Tutto ciò, comunque, non 
gli impedì di affermarsi sul 
piano mondiale. Il telefilm 
‘narra la vicenda del cinquan- 
tenne Spencer Brydon che 
torna alla narrativa New York 
dopo quasi tre decenni tra- 
scorsi in Europa. 

Con l'esilio volontario egli si 
è sottratto alle responsabilità 
della guerra civile, della lotta 
per il successo e anche dell’a- 
more. Oggi si aggira nelle 
stanze deserte della casa che 
ha ereditato e si domanda chi 
e che cosa sarebbe diventato 
se fosse rimasto. 

La casa, lui lo sa, contiene 
la risposta. Qui infatti c'è — lo 
apprenderemo in un finale 
drammatico — il fantasma del- 
l’altro io di Brydon; un fanta- 
sma che egli riesce ad affron- 
tare e a esorcizzare grazie al- 
l’aiuto di Alice, la donna che 
lo ha aspettato e che lo ama 
ancora. 


CON UN FILM DI M. TULLIO GIORDANO 


«Maledetti vi amerò» 
ha vinto a Locarno 


LOCARNO — Il «Leopardo 
d’oro», gran premio del 33.0 
Festival cinematografico di 
Locarno, è stato assegnato al 
film italiano «Maledetti vi 
amerò» di Marco Tullio Gior- 
dano. 

Il «Leopardo d’argento» 
(premio speciale della giuria) 
è stato assegnato al regista 
americano Robert Gardner 
per «Clarence and Angel». 

La giuria ha anche assegna- 
to due «Leopardi di bronzo»; 


‘il primo al film francese di 


Jaeques Bral «Exterieur 
nuit» ‘e il secondo alla Com- 
pagnia del teatro olandese 
«Werkteater» per il suo lavo- 
ro collettivo nel film «Opna- 
me» di Eric Van Zuylen e 
Marija Kok. 


Il teatro di: Genova 


al Festival di Avignone 


GENOVA — Il Teatro di 
Genova ha terminato il ciclo 
di recite de «La donna serpen- 
te» con cui ha partecipato al 
Festival di Avignone. In que- 
sta sede, che rimane fra le più 
prestigiose d'Europa, lo spet- 
tacolo ha ottenuto un succes- 
so totale, assoluto, da parte 
del pubblico che ha esaurito 


ogni sera il teatro municipale 
e i cui applausi sono stati 
inconsueti per calore e insi- 
stenza. 

‘Anche dalle prime recensio- 
ni apparse emerge una valu- 
tazione positiva del lavoro 
che sul teatro di Carlo Gozzi 
hanno condotto il regista Egi- 
sto Marcucci, lo scenografo 
Lele Luzzati, l'autore delle 
musiche Franco Piersanti, e 
gli attori, da Marzia Ubaldi e 
Donatello Falchi a Benedetta 
Buccellato, a Massimo Lopez, 
a tutti iloro compagni, orche- 
stra compresa. 

Valga per tutti ciò che ha 
seritto Louis Armegnol, su 
«Vaucluse Matin»: «Uno spet- 
tacolo generoso, barocco, bril- 
lante, che lascia sotto l’effetto 
del fascino dello Stabile. I sor- 
tilegi dei suoi attori sono così 
potenti, che non vediamo chi, 
ormai, nel Festival, avrebbe il 
potere di liberarci da questo 
incantesimo». 

Ora non è difficile prevede- 
re, per questo spettacolo così 
«italiano», così leggibile 
anche per chi non conosca la 
nostra lingua, una notevolé 
«carriera» all’estero, È arriva- 
ta intanto la conferma del 
contratto per la tournée in 
Unione Sovietica. 


Le canzoni 


degli anni Trenta 

PALERMO — Con la ter- 
za rappresentazione delle 
«Canzoni del passato», un 
tuffo nella musica leggera 
e nelle canzoni ritmiche 
che furono i successi del 
decennio 1935-1945, a Pa- 
lermo nel teatro di Villa 
Castelnuovo si è chiusa 
Vestate musicale del Tea- 
tro Massimo. Le canzoni 
sono state scelte da Filip- 
po Crivelli che ha pure 
curato la regia del garba- 
to spettacolo. 

Un pubblico assai nu- 
meroso e in larga parte 
composto da turisti italia- 
ni e stranieri, che si trova- 
vano a Palermo e nelle 
zone turistiche più vicine, 
ha applaudito a lungo i 
protagonisti della bella 
serata: Milly e Arturo Te- 
sta, quindi Ivana Monti, 
Rosalina Neri, Piero Bal- 
dini e Alfredo Bianchini. 
AI pianoforte i ritmi sin- 
copati cari alle trasmis- 
sioni dell’«Eiar» sono sta- 
ti proposti da Roberto Ne- 
gri e tra gli altri dal clari- 
nettista Attilio Donadio. 


Corso di danza 


a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — E° im- 
minente l'apertura del quarto 
corso di perfezionamento per 
ballerini professionisti (uomi- 
ni e donne) presso iL Teatro 
municipale «R. Valli» di Reg- 


.| gio Emilia. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Oggi alle ore 20.30 quarta 
de «La rosa di Stambul» di L. Fall. 
Domani alle ore 20.30 settima e 
ultima di «Scugnizza» di M. Costa. 
Biglietteria del Teatro Verdi (tel. 
65198-631948). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21 in 
italiano, alle 22,15 in tedesco, Fun- 
ziona il servizio di motobarca. 
CASTELLO DI S. GIUSTO (Poli- 
teama Rossetti in caso di maltem- 
po). Stasera unica replica ore 
21.15: danza classica con Carla 
Fracci, James Urbain e Gheorghe 
Tancu. Prevendita biglietteria cen- 
trale. 

ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
‘so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Sfida inferna- 
le», Il capolavoro di John Ford con 
H. Fonda, L. Darneu e V. Macture. 


CAPITOL. 17. Molto ‘piccante! 
«Felicity» (Sexy adolescenza) con 
G. Anner e K. Milne. Vietato 18. 
Prossimamente «Ecco noi per 
esempio» con A. Celentano. 
CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni prosegue con. grande successo 
«Agente 007, Thunderball» (Ope- 
tazione tuono). 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30, 19, 21.30. Ancora 
oggi a richiesta il divertentissimo 
technicolor «Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo». Un sacco di 
risate. 


GRADO 


ARENA, «Lo chiamavano Bulldo- 
zer» con B. Spencer, R. Harm- 
stroff. Commedia. A colori. 
CRISTALLO. 20.30: «The Champ 
il campione» con Jon Voight, Faye 
Dunaway. 

PARCO DELLE ROSE. Spettacolo 
«Miss Friuli» con Heather Parisi. 
BASILICA S. EUFEMIA; 21.10: «Il 
Perdon di Barbana 1980» a cura 
della Radio Tele Poker di Grado - 
Cortometraggio. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Moglie in calore». V.m. 
18 anni. x 


PORDENONE 
CAPITOL. «Pornoshop». V.m. 18 
anni 


VITTORIO VENETO. 17. Techni- 
color. Rassegna del giallo. Solo | 
oggi: «... Unico indizio, un anello di 
fumo», con Donald Sutherland, 
Francine Racette, Christopher 
‘Plummer..... Francine sparisce... e 
con lei i diamanti... Due uomini 
uccisi, misteriosamente... 
ALCIONE (tel. 796162). Chiuso per 
ferie. 

RADIO. Chiusura estiva. 


CRISTALLO. Chiuso per riposo. 
SUPERCINEMA. «Teste calde e 
tanta fifa» di Walt Disney. 

VERDI, «Il lurido e l'americano». 


EXCELSIOR. 17, 18.40, 20.20, | LUMIERE. Chiusura estiva. 

22.15. Il favoloso Woody Allen in CORDENONS 
«Prendi i soldi e scappa». RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, | RITZ. «Una calibro 20 per lo spe- 
FENICE. Chiuso per riposo. Do- Endas): Fenice, Capitol, Cristallo, | cialista». 

mani «Dita di fuoco». ‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. ILE 
FILODRAMMATICO. Chiuso per nate SAC 


NUOVO. Chiuso per riposo. 
ZANCANARO. «Femminilità». 
V.m. 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Marcello Mastroianni è «Leone 
l’ultimo». Il film più divertente e 
liberatorio di John Boorman. Un 
film raro da non perdere. Colore. 
Per tutti. Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21.15: «I vichinghi». Amore e av- 
ventura in un film spettacolare 
con Kirk Douglas, Tony Curtis, 
Janet Leigh ‘e Ernest Borgnine. 
Colori. z 

ESTIVO VALMAURA. 21.15: 
«L'urlo di Chen terrorizza tutti i 
continenti». Spettacolare film di 
karate con Bruce Lee. Colori. 


ferie. Riapertura sabato 23-8. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Dominique». Un thriller alla 
Hitchcock in confezione di lusso 
con Cliff Robertson e J. Simons. 
V.m, 14 anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: Rassegna 
Walt. Disney; «La spada nella 
roccia». 

NAZIONALE. Chiuso per ferie fino 
al 228. 

RITZ. Oggi riposo. Domani: «Ro- 
ba che scotta». 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21; «Piaceri solitari». 


Tutto l'Everest 
minuto 


per minuto 
ROMA — Gli ascoltatori 
della radio possono segui- 
re di settimana in settima- 
na una eccezionale impre- 


AURORA. 17. Per la rassegna 
«Scienza e fantasia 80», oggi «Pia- 
neta proibito», con W. Pidgeon e 
‘A. Francis. Technicolor. 


La liturgia della Reticenza e della Chiacchiera 


————————————————_—__———____O:000 eee III 


Lo choc va un po’ attenuan- 
dosi, l’onda dell’emozione co- 
mincia pian piano a rifluire. Si 
sa, noi italiani brava gente, i 
colpi nello stomaco li sappia- 
mo assotbire con lo stoicismo 
di.chi per secoli non s'è nutri- 
to quasi d’altro; di modo che 
dopo la prima intronata sia- 
mo nell’angolo, ma in piedi, 
«contati», ma pronti ad incas- 
sarne i prossimi. 

Comunque, i sentori della 
tragedia aleggiano ancora 
‘nell’aria. Certe immagini di 
rovina e di spasimo umano 
non si dimenticano in un bat- 
ter di ciglia. In questi giorni la 
televisione ci ha mostrato de- 
cine di volte il luogo del delit- 
to, la stazione sventrata di 
Bologna, ci ha fatto vedere lo 
strazio della Strage, i funerali 
delle vittime (otto su' quasi 
ottanta), la piccola bara bian- 
ca accarezzata dalla vecchia, 
onesta mano di Pertini; ab- 
biamo seguito e ascoltato la 
funzione religiosa, l’omelia 
del Cardinale, gli inni sacri in 
San Petronio, abbiamo' colto 
su tanti visi i segni dello sbi- 
gottimento e del dolore. E, 
infine, abbiamo visto e udito 
anche altre cose, diciamolo 
francamente, storiate. Ad 
esempio, il taglio netto che la 
Tv ha operato nell'anima 
stessa del Paese, separando 
quella per così dire «legale» — 
Chiesa, rito, autorità — da 
quella per cosi dire «laica», 
cioè la piazza con'i suoi senti- 
‘menti scoperti, la'sua collera, 
le sue reazioni. Dov'erano i 
duecentomila cui accennava- 
no di sfuggita anche i telecro- 
nisti? Fuori del tempio, da 
qualche parte rigorosamente 
non inquadrata dalle teleca- 
mere. I duecentomila c'erano 
ma non si vedevano, fischia- 
vano i rappresentanti del go- 
verno, ma non si udivano, non 
esistevano. Censurati. Dopo 
la Messa e la carrellata sulle 
autorità, black-out. E altre 
cose disdicevoli abbiamo vi- 
sto e ascoltato: telecronisti a 
corto di notizie vere, sguinza- 
gliati per gli ospedali alla ri- 
cerca di feriti e moribondi: 
«Lei, come sta, come si sente, 
quanti cari ha perduto?» Op- 
pure, al primo malcapitato 
sfuggito per miracolo alla 
morte: «Che vuole che abbia 
provato, non ho avuto il tem- 
po di provare niente!» E ti 
credo. 

Sempre lo stesso: il solito 
copione, che in dieci anni di 
repliche non ha cambiato 
neppure una virgola. 

Se n'è accorto anche un 
giornalista inglese, che richie- 
sto dal Tg 2, subito dopo la 
tragedia, di esprimere un pa- 
rere sul fatto specifico di Bo- 
logna e più in generale sull’at- 
teggiamento della classe poli- 
tica, ha usato parole molto 
dure. ‘E la solita liturgia di 
ogni dopo-tragedia all’italia- 
na — ha detto în sostanza. Ad 
ogni nuovo colpo inferto dal 
terrorismo al vostro. Paese; 
governo e sindacati rispondo- 
no con mozioni di sdegno e 
condanna, con promesse di 
giustizia e fermezza, con scio- 
peri generali. Poi, espletato 
l'obbligo formale, tutto come 
prima, peggio di prima: la ve- 
rità soppesata, mai presa di 
petto e semmai manovrata 
secondo calcoli di convenien- 
za politica davanti ai cittadini 
che nient’altro chiedono ai lo- 
ro governanti se non un mini- 
mo di chiarezza e di.coraggio. 

Giudizio spietato, ripreso 
del resto da gran parte della 
stampa estera (l'Italia è «una 
pesca marcia», l’Italia è «il 
ventre molle della democra- 
zia» ecc.), che non, esclude 
certo l'affetto, la solidarietà, 
la sincera preoccupazione 
verso il nostro Paese. 

È sgradevole, può suonare 


persino ingiusto rimarcare 
questi giudizi tanto severi in 
una circostanza tanto doloro- 
sa. Ma è pur vero che l’indefet- 
tile liturgia della Reticenza, 
della Chiacchera e del Polve- 
rone sì ripete ogni volta a 
puntino. Ecco gli «eterni» in 
servizio permanente effettivo 
risalire il podio in piazza o 
riaffacciarsi al balconcino del 
televisore, da soli o bene ac- 
compagnati; eccoli dichiara- 
re, esortare, esprimere esacra- 
zione per «il vile attentato», 
promettere giustizia per le 
«povere vittime», opporre ba- 
luardi di slogan al terrorismo 
di destra e di sinistra, a stru- 
‘mentalizzare le catastrofi e a 
farsene strumentalizzare sul 
filo delle polemiche di partito. 
Esattamente 'come all’indo- 
mani di Piazza Fontana (e ci 
sono voluti più di dieci anni 
per arrivare al processo di 
Catanzaro, che ancora non ha 
chiarito granché); esattamen- 
te come all’indomani delle in- 
numerevoli esecuzioni di ma- 
gistrati, carabinieri e poliziot- 
ti. Tutti a esclamare: la batta- 
glia è disperata, ma voi italia- 
ni brava gente tenete duro, 
non accadrà mai più fino alla 
prossima volta. Parola di Mi- 
nistri! E noi. continuiamo a 
non capire, a tener duro vago- 
lando nella nebbia. Intanto la 
prossima volta è già arrivata, 
subito. Un altro magistrato, a 
pochi giorni da Bologna, è 
stato giustiziato a Palermo, e 
non importa se il delitto è di 
‘marca mafiosa: che differenza 
c'è ormai fra terrorismo nero, 
terrorismo rosso e mafia? 


Sappiamo tutti che la situa- 
zione è difficile, estremamen- 
te complessa e delicata; sap- 
piamo che i servizi di Stato, 
impegnati nell’oscuro grovi- 
glio, fanno quel che possono, 
esporiendosi anche a rischi 
mortali, e sappiamo infine che 
pure certe parole d'ordine, 
certi «formalismi» lessicali 
fanno anch'essi parte del gio- 
co politico e della dialettica 
democratica, al punto che, nei 
momenti più tesi, l'opinione 
pubblica le aspetta e ne ha 
bisogno. Prendiamone atto, 
lealmente. Ma in questo ine- 
stricabile mistero del terrori- 
smo italiano, una cosa alme- 
no dovrebbe apparire chiara a 
tutti, governanti e leader poli- 
tici inclusi: che con la verbosa 
ed elusiva eloquenza dei réto- 
ri, suscitatrice di dubbi, so- 
spetti, luoghi comuni, non sì 
salva nulla e non si addestra 


la coscienza democratica di 
nessuno. Mai forse come in 
simili tragiche circostanze il 
silenzio è d’oro. Il silenzio, 
beninteso,, delle lingue, non 
della verità e delle cose con- 
crete. È nel pudore di questo 
silenzio — credo — che molto 
spesso crescono i fatti veri e le 
opere serie: affinché il domani 
non sia perennemente, dispe- 
ratamente eguale a ieri. 


a Milano 


MILANO — Il balletto di 
danza nazionale di Cuba ha 
deciso di prolungare la sua 
tournée in Italia e presenterà 
il proprio spettacolo al Teatro 
del Castello sforzesco la sera 
del 15 agosto, nell’ambito del- 
le iniziative «Vacanze a Mila- 
no» organizzate dal comune. 


ANCORA TELEFILM 


SU «COSA NOSTRA» 


PAVAROTTI ALLA RASSEGNA DI PESARO 


sa: la scalata dell'Everest, 
la montagna più alta del 
mondo, compiuta da una 


PALMANOVA 


ITALIA. «Scacco matto a Sco- 


Il gangster, ovvero 
questo sconosciuto 


NEW YORK — L'intera sto- 
ria e la componente sociologi- 
ca del crimine organizzato co- 
stituiscono il tema di fondo di 
«The Gangster Chronicles» 
(Cronache di gangster) una 
serie televisiva che Richard 
Alan Simmons ha iniziato a 
girare per conto della «NBC». 

È un progetto ambizioso ed 
imponente. Dieci ore si tra- 
smissione che potrebbero oc- 
cupare per circa cinque anni 
uno dei canali della emittente 
radiotelevisiva americana. 

«Cronache di gangster», si 
discosta dai film che fino ad 
oggi hanno illustrato il feno- 
meno mafioso e che hanno 
preferibilmente puntato sulla 
figura del'«Padrino» e dei per- 
‘sonaggi che gli ruotano in- 


Stefania Rotolo partecipa al varietà «Non stop» 


| concerti 
del «Settembre 
musicale» 


Il 21 agosto, con un concer- 
to della pianista portoghese 
Maria Helena Costa (che ese- 
guirà fra l’altro le Variazioni 
di Brahms su tema di Haen- 
del), si aprirà a San Silvestro 
il vasto ciclo di serate del 
«Settembre musicale» di 
Trieste. Seguiranno dal 23 
agosto concerti del Trio Gor- 
jan, del Duo Marzorati, del- 
l’organista Sergio Paolini, 
del pianista Lorenzo Baldini, 
dell’organista René Saorgin, 
del coro della Cappella di 
Ratisbona, del duo pianistico 
Lessona-Cognazzo, del Game- 
rith Consort, del soprano Ri- 
‘ta Susovsky in un program- 
ma interamente dedicato a 
Wolf, dell’organista Werner 
Jacob, dei Madrigalisti di Ve- 


nezia, dell'Orchestra «F. Bu-.' 


soni» con i solisti Belli, Con- 
soli e Denti, dell’organista 


Zarko Dropulic , del Quintet- 


to Ibert e della viola Dino 
Asciolla con il complesso da 
camera del Teatro Verdi. 


Alcuni concerti saranno te-* 


nuti a San Giusto, a San Spi- 
ridione e al tempio evangeli- 
co di confessione augustana 
(largo Panfilî). 


DETTI PTTRITELE ARS 


Proseguono le repliche 


della «Rosa di Stambul» 


«La Rosa di Stambul», ter- 
zo spettacolo del Festival del- 
l’operetta, prosegue nel suo 
intenso ruolino di marcia ina- 
nellando una serie di esauriti 
secondo le migliori tradizioni 
della reassegna. 

Il lavoro di tre atti di Leo 
Fall su libretto di Brammer e 
Gruenwald si replica oggi per 
la quarta volta con inizio alle 
ore 20.30.al Teatro Verdi. Diri- 
ge il maestro Rudolf Bibl, 
mentre sulla scena cantano e 
recitano Gabriella’ Ravazzi, 
Giordana Mascagni, Gaetano 
Scano, Sandro Massimini, 
Luigi Palchetti, Fulvia Gas- 


ser, Gianna Jenco, Franco 
Folli, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio; orchestra e 
coro del Teatro Verdi; corpo 
di ballo del Festival e coreo- 
grafie di Flavio Bennati. 


Stasera replica 


della Fracci al Castello 


Stasera alle 21.15, al Castel- 
lo di San Giusto (in caso di 
maltempo al Politeama Ros- 
setti); si terrà l’unica replica 
del «concerto di balletti» con 
Carla Fracci protagonista. 

Il programma di stasera ri- 
mane immutato, compren- 
dendo l’elegia coreografica 
«Chopiniana», alcuni brani 
dell’«Otello» di Dvorak e una 
selezione di balletti, raccolti 
nella formula artistica della 
suite, dal «Romeo e Giuliet- 
ta» di Prokofiev. La regìa del- 
Jo spettacolo è curata da Bep- 
pe Menegatti. 

Prevendita dei posti alla Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


torno. 

L’opera di Simmons vuole 
essere una spietata e docu- 
mentata analisi del crimine 
organizzato negli Stati Uniti, 
vista dall'interno anziché dal- 
l'esterno, 

La serie, soprattutto nella 
parte iniziale, cercherà di 
mettere a fuoco la vita ed i 
misfatti dei tre capi carisma- 
tici di Cosa Nostra; «Lucky» 
Luciano; «Bugsy» Siegel e Mi- 
chael Lasker. Sarà proprio 
attraverso la vita di questi tre 
«boss dei boss», ad iniziare 
dal lontano 1907 per giungere 
al 1931, che Simmons. ci dirà 
come e perché il fenomeno 
delinquenziale sentì la neces- 
sità di organizzarsi di diventa- 
re Cosa Nostra». 


Non è mancato già qualche 
accenno di polemica. Un ma- 
gistrato nel leggere del pro- 
getto della «NBC» ha così 
scritto a Brandon Tartikoff, 
responsabile dei programmi 
della casa di produzione. 

«Spero che la vostra serie 
televisiva... inclusa la nazio- 
nalità di tutti i politicanti che 
negli Stati Uniti sono i silen- 
ziosi alleati o beneficiari della 
mafia. La mafia non è soltan- 
to fatta di italiani ed ebrei...». 


Puglia jazz 

BARI - Migliaia di persone 
stanno seguendo in Puglia i 
concetti di «Estate jazz ’80». 


La manifestazione, che pre- 
vede ‘anche le esibizioni di 
«Dannye Richmond and His 
Friends» e del «Billy Evans 
Trio», si concluderà dopo Fer- 
ragosto. 


Questo Rossini 
mi ricorda 


PESARO — Il Comune di 
Pesaro, in collaborazione con 
la fondazione Rossini, ha in- 
detto una serie di manifesta- 
zioni musicali che avranno 
luogo dal 27 agosto al 7 set- 
tembre. L'iniziativa si propo- 
ne di eseguire nella città che 
dette i natali al compositore, 
le edizioni critiche della fon- 
dazione Rossini man mano 
vengono pubblicate. Questo 
primo festival segue di pochi 
mesi l’uscita della «Gazza la- 
dra» ed è teatralmente cen- 
trato sull'opera semiseria; in- 
fatti accanto ad essa figura in 
cartellone un lavoro dello 
stesso genere, che di rado ap- 
pare sulle scene, «L’inganno 
felice», 

«La gazza ladra», diretta 
dal maestro Gianandrea Ga- 
vazzeni, aprirà la stagione il 
28 agosto al rinnovato «Tea- 
‘tro Rossini», con un recital di 
Luciano Pavarotti. La regia 
dell’opera è stata affidata a 
Sandro Sequi, mentre il mae- 
stro Giles Dawson dirigerà il 
«Britisn Choir Aborad». Gli 
interpreti saranno Joko Ha- 
dama, Helga Muller Molinari, 
‘Bruce Brewer, Carlo Desideri, 
Enrico Fissore e Gianni Socci. 

Il 3 settembre andrà in sce- 
na «L’inganno felice», diretto 
dal maestro Alberto Zedda 
con Ja regia di Bruno Cagli. 
Interpreti: Hannette Meri- 
weather, Pietro Bottazzo, Se- 
sto Bruscantini, Enzo Dara, 
Luigi Decorato. L'orchestra è 
la «Rossini Opera Festival», 
mentre i due allestimenti so- 
no ispirati al periodo rossi 
no, con libere citazioni .dei 
grandi scenografi dell’epoca. 


LA MANIFESTAZIONE ARRICCHITA DI UNA NUOVA RASSEGNA 


Gli scrittori e il cinema 


al Premio «Ennio Flaiano» 


PESCARA — L'«Associa- 
zione Ennio Flaiano» ha 
preannunciato un convegno 
di studi sullo scrittore pesca- 
rese che si terrà nel 1982 nel 
decennale della morte. In vi- 
‘sta di ciò ha chiesto all’Ammi- 

«nistrazione comunale e alla 
Regione il restauro della casa 
di Flaiano, in corso Mantho- 
né, nella vecchia parte della 
città, per destinarla a sede di 
istituzione culturale e dell’as- 
sociazione stessa. 

Intanto per l’ottava edizio- 
ne del premio «Flaiano», nel 
1981, è previsto un potenzia- 
mento delle diverse sezioni. 
Peril teatro sarà garantita fin 
dall’anno prossimo la rappre- 
sentazione del lavoro premia- 
to. Contatti in tal senso sono 
stati già presi con il ministero 
dello spettacolo affinché 
l’opera inedita. che risulterà 
vincitrice del concorso possa 
passare subito in palcosce- 
nico. 

Sarà potenziata la sezione 
filmica con la rassegna «Scrit- 
tori per il cinema»,'in modo 
da evidenziare sempre meglio 
il ruolo dello scrittore nella 
realizzazione di un’opera cine- 
matografica. Si insisterà, 
secondo i promotori, fino a 
quando l’opera dello scrittore 
per il cinema sarà general 
mente riconosciuta e il nome 
dello sceneggiatore affiancato 


a quello del regista nelle lo-- 


candine e sulla pellicola stes- 
sa e sulle copertine dei libri 
che pubblicano le sceneggia- 
ture del film, ignorandone 


spesso il vero autore ad esclu- 
sivo beneficio del regista. 

Fu questa, va ricordato a 
tal proposito, una battaglia di 
Flaiano che ora si ritiene do- 
‘veroso proseguire per una giu- 
sta considerazione dell'autore 
dei soggetti filmici. Su questa 
linea va anche considerato il 
premio per la sceneggiatura 
televisiva, che è stato istituito 
quest'anno e che è stato 
affiancato a quello della sce- 
neggiatura cinematografica. 
Esso nell’edizione del 1981 
avrà un particolare risalto 
poiché appare opportuno, alla 
luce degli ultimi sviluppi delle 
tecniche televisive, far sì che 
non vengano sempre privile- 
giate forme leggere e imme- 
diatamente fruibili a danno 
dei testi più impegnati cultu- 
ralmente. 


Concerti da camera 


‘nel settembre asolano 


ASOLO - Il teatro «Eleono- 
ra Duse» di Asolo ospiterà 
dall’1 al 13 settembre una se- 
rie di «incontri di musica da 
camera» organiz: 1 ) 
«Associazione amici della imu- 
sica» nell’ambito delle mani- 
festazioni «Asolo musica ’80». 

T sei concerti in programma 
saranno eseguiti dall’orche- 
stra da camera composta da 
Pierre Amoyal (violino), Bru- 
no Giuranna (viola), Alain 
Meunier (violoncello), Franco 
Petracchi (contrabbasso), Mi- 
chel Portal (clarinetto), Chri- 
stian Ivaldi (pianoforte). 


tland Yard». 
GARIBALDI, «Le pornocoppie». 
V. m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Rosa Bon Bon 
fiore del sesso». V.m. 18. 


spedizione italo-nepalese. 

H Gr 2 si collega setti- 
manalmente con il capo 
della spedizione, il vene- 
ziano Francesco Santon, 
che parlerà dei momenti 
più significativi dell’a- 


scensione. 
È RONCHI I servizi del Gr 2. vanno 
RIO. Riposo. in onda dal:7 agosto, in 
CASARSA radiomattino, alle 7.30, al- 


cuni giorni di seguito. 
Successivamente wver- 
ranno trasmessi ogni sa- 
bato nel corso di Gr esta- 
te; dopo il 15 settembre in 
radiogiorno sempre di sa- 
bato alle 12.30. : 
E’ la prima volta. che 
una impresa himalaiana 
verrà illustrata, si può 
dire, momento per mo- 
mento. Una impresa il cui 
interesse è accresciuto dal 
fatto che si tratta della 
prima spedizione alla 
quale i nepalesi prendono 
parte come scalatori a pie- 
no titolo, non come sem- 
plici portatori. 


ROMA. «Play Girls le porno adole- 
scenti», V.m. 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Uno sceriffo ex- 
traterrestre, poco extra molto ter- 
Testre», con Bud Spencer. 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 13 
agosto. 

VITTORIA. Riposo: Domani 17, 
22: «Mia moglie l’eroticissima». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «La sorella di 
Ursula». Sexy. A colori. 
PRINCIPE. 18: un giallo come que- 
sto non l’avete mai visto! «Autop- 
sia di un mostro» con Annie Girar- 
dot. A colori. 


ARENA ARISTON 


Solo ti un film rarissimo 


LEONE L'ULTIMO 


di John) Boorman 
con Marcello Mastroianni 


Così per la «Gazza ladra» 
Giuseppe. Crisolini, autore 
delle scene e dei costumi, si è 
ispirato a Sanquirico, mentre 
per «L’inganno felice», Ber- 
nardo Petit ha attinto da vari 
autori di quel periodo. 

Alle opere verranno alterna- 
ti cinque concerti che inten- 
dono illustrare la presenza di 
Rossini nella musica dell’Ot- 
tocento e del Novecento fino 
alle esperienze d’avanguar- 
dia. Partendo dalla musica 
vocale, si giunge al recital bel- 
cantistico fino alle esperienze 
postrossiniane di un Cage'e di 
‘un Satie, per arrivare poi agli 
autori contemporanei e pas- 
sare quindi alle ricerche di cui 
il conservatorio di Pesaro è 
‘una delle sedi più vive. 

I concerti cominceranno il 
29 agosto con il recital di 
Giancarlo Cardini (da Rossini 
e Cage), cui farà seguito il 31, 
il concerto di musica elettroa- 
custica in collaborazione con 
«Musica verticale» e con il 
laboratorio sperimentale per 
la musica elettronica del con- 
‘servatorio di Pesaro. Il 2 set- 
tembreé si avrà il concerto del 
soprano Alide Maria Salvetta 
con il pianista Antonio Balli- 
sta (musica da camera di Ros- 
sini) eil 4 un recital del tenore 
Bruce Brewer con la parteci- 
pazione del mezzosoprano 
Joyce Castle e del pianista 
Jean Pierre Marty (musica da 
camera di autori italiani dalla 
fine del Settecento a Doniz- 
zetti); il 6 recital del collettivo 
«Antidogma musica» e il 7 
settembre, con la partecipa- 
zione del «Wurtzberger Bach- 
chor» e «Bachorchester» sot- | 
to la direzione del maestro 
Kristian Kabitz, verrà esegui- 
ta la «Passione secondo San 
Giovanni» di Bach. 

‘Alle manifestazioni musica- 
li verranno affiancate una ta- 
vola rotonda, cui prenderan- 
no parte illustri musicologi 
sull’opera semiseria da Gol 
doni alla metà dell'Ottocento 
e una mostra sulla scenogra- 
fia rossiniana dei più grandi 
pittori-scenografi del Nove- 
cento. 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È ELETTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Space robot, cartoni 
animati; 19.15 James Hunter 
agente speciale, telefilm (repli- 
ca); 20.05: Gundam, cartoni 
‘animati; 20.30: Fatti e com- 
‘menti - Notiziario; 21.05: Lucy 
e gli altri, telefilm brillante; 
21.30: Quella casa nella prate- 
ria, telefilm; 22.20: «La Calan- 
dria», film commedia con Lan- 
do Buzzanca e Barbara Bou- 
chet. In chiusura: Trieste do- 
mani. 


Al cinema in compagnia 


divertirsi e stare insieme 


\\18825 


TRIESTE 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


ESCLUSIVE CLUB 
AMERICAN BAR 
Via Costalunga, 118 
Tel. 827236 


È UNA REALTÀ 


Radio r.m. 101 89.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Garden Club, a cura di Bruno 
Natti; 10: Informatore Anten- 
na flash - Musica estate; 13.10: 
Notiziario 2; 14: El Borineto; 
15: Musica estate; 19.45: Noti- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
‘Buona notte in musica. 


Tele. canate 50-46 une 


19.30: Telefilm: «Temple e 
tam tam», 17° episodio; 20.10; 
Teleantenna notizie; 20.40: 
Calcio spettacolo brasiliano; 
21.35: Film: «L'incredibile sto- 
ria di Marta Dubois»; 22.50: 
Film: «Il segreto del Sahara»; 
‘| 24: Teleantenna notizie. 


HOTEL RISTORANTE EUROPA ON 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi piano-bar con Livio Cecchelin e Umberto 
Grattagliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì. 


IL GALEONE - GRADO 
‘Ristorante notturno. Aperto tutte le sere. Tel. (0431) 82520. 


La Villa al Trovatore dei F.lli VERZEGNASSI 
vi attende i 
VENERDÌ’ 15 AGOSTO 


In esclusiva per le Tre Venezie 
Debutto in anteprima per l'Italia direttamente dall’America 


‘© GLORIA GAYNOR 


e la sua grande orchestra 


Ristorante 


Willa Club Trovatore 


SCODOVACCA - Tel. (0431) 30464 
LA DIREZIONE GARANTISCE LO SPETTACOLO ANCHE IN CASO DI MALTEMPO 


—__ 


© 22.15 


Martedì, 12 agosto 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tve radio 
TV RETE 1 


Maratona d'estate, rassegna internazionale di 


13.00 
danza 

13.30 Telegiornale 
17.00. Bella senz'anima, canzoni degli ultimi venti anni 
17.45 La grande parata, rassegna di cartoni animati 
18,15 Fresco, fresco. Una proposta per l’estate 
19.45 Almanacco del giorno dopo 

—. Che tempo fa 
‘20.00. Telegiornale 
20.40 Il marsigliese (prima puntata) 
21.50 Le montagne del mondo, con Carlo Mauri 
22.50 Gli invincibili 
23.20. Telegiornale 


— Che tempo fa 


fiera della vanità» 


interpreti Yul Brynner! 


13.00 Tg2 - Ore tredici 
13.15 ‘Jazz estate 

17.00 
18.30 
18.50 


19.45 
20.40 
21.30 
23.55 


Tg 2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 
Tg 2 - Sestante 
Karamazo», film 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


19.00. Tg3 
19.15 

costume 
19.45 
20.00 


20.30 


20.40 
2125 
22:00 


Rollermania 


Tg3 


Radio Capodistria 

7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20; L'oroscopo; 7. 
Giornale radio; 7.50: Mura 


music; 8,30: Notiziario; 8.32: Let- 


tere a Luciano; 


9.32: La canzone; 9,40: Mosaico; 
10: L'oroscopo; 10.03: \A' ‘tuti 
musica; 10.05: Musica per' voi; 
11.30: Notiziario, 11.50:‘Brindia- 
Îmo con...; 12.30: Giornale radio; 
13: Lettere a Luciano; 13.30: i 
tiziario; 13.33: Musiche per DE 
E 1 PO- 
meriggio sereno; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Allegro musicale; 
hs 15: Giovani al 
microfono; 15.15: Edizioni Casa- 
del, Sonora; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45; Edizioni Fama, Ricor- 
di; 16: Voci del nostro temp 
16.15: Egid Galletti; 16.30: Ni 
; : Crash; 16:55; Cale) 


17.30: Notiziario; 17.32: Melodie 
di Robert Stolz; 17.45: Sipario 
radiofonico; 18.15: Elda' Viler; 
18.30: Notiziario; 18.32: Ricor- 
dando l’operetta: La vedova alle- 
gra, Bajadera, Lo zingaro baro- 
ne; } 


19: Notizie TV 19.05: Calenda- 
rlo TV; 19.15: «Volere è potere», 
‘TV ragazzi; 19.45: Programma di 
musica popolare; 20.15: Disegni 
‘animati; 20.30: Telegionale;. 21: 
Schermo aperto; 21,55: Vita 


sportiva: «Diritto al salto», film. 
sovietico con Aleksandar Marti- . 


nov e Roman Gromadskì, regia 
di Valerj Kremnjev; 23.55: Tele-. 
gionale; 23.55: I programmi del 
‘mercoledì. 


‘Adriana Asti è fra gli interpreti dello sceneggiato «La 


La fiera della vanità 


Rollermania (replica). 


TV RETE 2 


«Karamazov»: film drammatico Usa del 1958. Fra gli 


Le brigate del Tigre: Gli avvoltoi, telefilm 


(regionale) 


Tv 3 - Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Gustavo, cartoni animati 
Industria chimica. e territorio (II puntata) È 


Questa sera ‘parliamo di... 
Musica. a. Palazzo Labia 
Continente di ghiaccio 


TV Lubiana 


18.45: Notizie TV; 18.50: Colar- 
gol, serie ragazzi; 19.05: Musica 
dei popoli: Cuba, prima parte; 
19.35: Panorama; 19.45: Il ritrat- 
to di Ognjen Prica; 20.15; Dise- 
gni animati; 20.30: Telegiornale; 


21: Tre stati vicini, documenta- 


rio; 21.55: Bulgakov: «I giorni dei 
Turbiny»; 23.20: Dall’archivio 
del balletto. 4 


Montecarlo 


18.05: Ieri, oggi, domani, tele- 
film; 18.35: Paroliamo e contia- 
mo; 19.05: Disegni animati; 
19.15: Le favole della foresta, di- 
segni animati; 19.45: Notiziario; 
20: Il buggzzum, quiz; 20.30: La- 
ramie, telefilm; 21.30: Bollettino 
meteorologico; 21.35: La mortale 
trappola di Belfagor; film con 
‘Paul Guers, Dominique Bosche- 
ro, regia di J. F. Wilson; 23.15: 
Oroscopo di domani; 23.20: Noti- 
Ziario; 23.55: Uno straniero a Sa- 
‘cramento, film con Mickey Har- 
gitay, regia di Serge Bergon. 


TV Svizzera 


19.10: Paddirigton; 19.15; Abi- 
cidiesse... e buon divertimento; 
19.30: Papà... lupo di mare, tele- 
film; 20: Telegiornale;:20.10: Peb- 
‘bies Cleptomane, disegni anima- 
ti; 20.40: Il mondo in cui vivia- 
mo: animali in libertà, sotto i 
rami; 21,10: Il regionale; 21.30: 
‘Telegiornale; 21.45: Giallo d’e- 


‘state; Fantomas, il morto che 


uccide, regia di Juan Luis Bu- 
nuel; 23.15: Telegiornale; 23.25: 
In ricordo di Plinio Martini: e noi 


‘al loro posto? - La lunga attesa - ® 


regia di Tony Flaadt. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni dî avvio 


17.30 «Tre volte donna», (7.a 
puntata) con Roberta 
Marioni. 

18.00 Film: «Panie Button. 
operazione fisco», re- 
plica. si 

19.30 Film; «Tipi da spiag- 
gia». Regia di M. Mat- 
tioli. Interpreti: U. To- 
gnazzi, C. Martel. Gene- 
Te: comico. 

21.00 Film: «Agente segreto 
Jerry Cotton, operazio- 
ne uragano», Regia di 
Fritz Umgelter. Inter- 
preti: Keinz Weiss, Sil 
via Pascal. Genere: 
spionaggio. 

22.30 «Il diavolo», (7.a punta- 
ta). Gioco-settacolo a 
premi di Adolfo Perani, 
condotto da Luciano 
Salce e Patricia Pil 
chard. 

23.30 Film: «Le spie amano î 
fiori», (replica). 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10,12,13, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario; 
6.30; A.A.A. cercasi: nel labirinto 
degli annunci economici; 17.15: 
Via Asiago tenda; 8.30: Le com- 
missioni parlamentari; 8.40: 
Canzoni italiane; 9: Radioan- 
ch'io con R. Orlando; il; Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io 80; 
13.15: Ho... tanta musica; 14.30: I 
segreti del corpo; 15.03: Barbar 
Machand presenta rally; 15.30: 
Errepiuno estate; 16.30: Le stra: 
de di Katmandu; 17: Patchwork: 
al rogo, al rogo; 18.35: Alla ricer- 
ca della canzone perduta; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Pagine 
dimenticate della musica italia: 
na; 19.45: La civiltà dello spetta- 
colo; 20.30: Lo strumento della 
musica moderna; 21.03: Cinecit- 
tà; 21.30: E° l’Italia quella cosa 
(11); 22: Concerto di musica e 
poesia; 22.30: Musica di ieri e di 
domani; 23.15: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


| Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, & 


9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30; 22.30 — 7.20; Momen- 
to dello spirito; 8.55: Un argo: 
mento al giorno; 9.05: Il fantasti- 
co Berlioz, (11) di L. Trezzini; 
9.32-10.12: La luna:nel pozzo; 10: 
GR2 estate; 11,32: Dse: i figli.di 
Leboyer (3); 11.52: Le mille can- 
zoni; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.44: Sound-track: musica e ci- 
nema; 14: Trasmissioniregiona- 
li; 15: Tempo d'estate con .Car- 
lotta Barilli; 15.06: Musica popo- 
lare; 15.45: I racconti della filibu- 
sta; 16.45: Il paese del ‘sorriso; 
17.32: La musica che piace a tee 
non a me; 18.08: Il ballo del 
mattone; 18.35: Toforello re 
bambino (7); 19.50: D. J. Special; 


20:20: ‘Sere »d’estate: «Tusca»,*| 


‘opera lirica di G, Puccini; 22.30: 
‘Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — Quotidiana 
‘Radiotre — 6: Preludio; 6.55: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9,45: Tempo e strade: 
collegamento con l’Aci; 9,55: 
Noi, voi, loro donna; 12: Antolo- 
gia di musica operistica; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Rasse- 
gna delle riviste culturali: lette- 
ratura; 15.30 Un certo discorso 
estate; 17: Dse: schede-storia; 
17.30: Spaziotre; 20.15: Festival 
di Salisburgo 80: dirige H. von 
Karajan; 22: Antonia Salieri; 
22.15: Il falso eil vero: Shake- 


23.40: Il ‘acconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radiotrieste 


7.30: Rai regione, giornale ra- 
dio del Friuli - Venezia Giulia; 
11.30: Nazioni vicine; 12: Folk 
‘studio del martedì: «El veciogra- 
mofono» (replica); 12.35: Rai re- 
gione giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 13.20; Quella se- 
ra a teatro: le grandì interpreta- 
zioni dal vivo (replica); 13.50: 
Sulle ali dell’ipogrifo (replica); 
14.20: Il concerto del martedì; 
14,45: Rai regione giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 18.35: 
Rai regione giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia: Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani 
oltre frontiera. Almanacco, noti 
zie dall'Italia e dall'estero, ero- 
nache locali, notizie sportive; 
15.45: Supermarket: Dal rock al 
Jazz. 

Programma in lingua slovena: 

"l: Segnale orario, GR; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno; '8: GR; 8.10: 
Almanacco del mattino: Con noi 
o alla larga! a cura di Maria 
Besednjak; 9: L'angolino dei ra-. 


‘gazzi; 9.20: Immagini. dalle ope- 


rette e momenti musicali; 10: 
GR e rassegna della stampa;' 
10.10: Concerto alla radio: Dai 
concerti nella regione: «Ljubl- 
Janski barocni trio» al Palazzo 
Attems a Gorizia; 11: Musica 
leggera jugoslava; 11.40: Echi 
folcloristici; 12; Il magazzino del- 
le cose belle a cura di Gabriella 
Ozbic; 12,30: Melodie da tutto il 
‘mondo; 13: Segnale orario, GR; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
GR; 14.10: Pomeriggio musicale, 
per i giovani; 16: Sulle spondé 
del Rosandra. (replica); 16.50:- 
Dieci minuti con l'orchestra di 
André Kostelanetz; 17: GR. e cro- 
naca culturale; 17.10: Album 
classico; Franz Schubert; 17.45: 
«La moglie celebre», commedia 
di Giuseppe Adami, h 


Tele Capodistria 


aperto, trasmissione in lingue 
slovena; 20: L'angolino dei 1 
gazzi, Fik mette Ì F° 
‘serie Mik il max. 

to d'incontro, due minut: o 


Cartoni animati, Zig-zag; 20.45 
Tutto oggi; 21: Fermi tutti arrivo. |. 
io! Film giallo comico con Tino 


Scotti, Carlo Romano, Franca 


Marzi, regia di Sergio Grieco, 
1 Zig-zag; 22.30: Temi d'attualità, , 
‘trasmissione settimanale di poli- 


tica''estera, trasmissione setti- 


‘manale di politica. estera; 23; 


Musica popolare, canti e danze 
del mondo, Guinea, II parte. 


19.30: Odprta meja, confine i 


SI CONCLUDE LA RASSEGNA DI LUCCA 


Da «Re nudo» 
agli «Uccelli» 


PIETRASANTA — Dicias- 
sette sono gli appuntamenti 
con la prosa organizzati dal 
comune di Pietrasanta per 
«Teatro estate», manifesta- 
zione promossa in collabora- 
zione con il Teatro.regionale 
toscano, l’Azienda autonoma 
riviera della Versilia e la re- 
gione, che, inaugurati al par- 
co «La Versiliana» il 20 luglio 
scorso con «Liolà» di Piran- 
dello, con la regìa e l’interpre- 
tazione di Bruno Cirino, si 
concluderà il 17 agosto con 
uno spettacolo del «Teatro 
delle Pulci» dal titolo «Pepè il 
principe». In cartellone, lo 
«Stabile» di Torino. con «Qua- 
derni di conversazione di L. 
Van Beethoven» conla regia e 
l'interpretazione di. Glauco 
Mauri, «La festa delle dorine» 
di Aristofane con la regia di 
Paolo Paoloni, «Re nudo» di 
Evgenij Schwarz nell’adatta- 
mento e regia di Alfia Meliani, 
il «Piccolo» di Milano con «La 
vita è sogno» di Calderon de 


La Barca con la regia di Anto- 
nio D'Amato, «Ottocento vol. 
te no» di Roberto Mazzucco 
con la regia di Andrea Camil- 
leri, «Gli uccelli» di Aristofa- 
ne con la regìa di Lorenzo 
Salveti, il «Gruppo della Roc- 
ca» con «Arden of Fever- 
sham» di anonimo elisabet- 
tiano e nella revisione di Da- 
miano Damiani, «La Giocon- 
da» di D'Annunzio nella rea- 
lizzazione di Beppe Menegat- 
ti, «Il burbero. benefico» di 
Goldoni nella realizzazione di 
Armando Pugliese con Mario 
Scaccia, «Il racconto d’inver- 
no» di Shakespeare con la 
regia di Giancarlo Cobelli. 

La rassegna ha inoltre orga- 
nizzato, in collaborazione con 
il consorzio cinematografico 
toscano, due: cicli cinemato- 
grafici, uno dedicato a Buster 
Keaton e uno a Dave e Max 
Fleischer, e una serie di mani- 
festazioni in piazza nei centri 
vicini di teatro, musica, caba- 
ret e cinema, 
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PAOLA TEDESCO PARLA DI SÉ E DEI SUOI PROGETTI PER IL FUTURO 


«Amo considerarmi 
una bella befana» 


ROMA — Paola Tedesco, 
l’attivissima., Sta înterpretan- 
do contemporaneamente due 
spettacoli televisivi e un film. 

«Il film s’intitola Odio le 
bionde” — mi dice l’attrice — 
‘Recito a fianco di Enrico Mon- 
tesano; è una commedia all’i- 
taliana. In questi tempi di re- 
vival abbiamo pensato di ri- 
provare questo genere di film, 
che offre un divertimento sen- 
za pretese culturali ma anche 
senza oscenità. In televisione, 
invece, sono la soubrette del- 
l’estate con ’’Ma ce l’avete un 
cuore?” a metà trail varietà e 
lo spettacolo di prosa. Più 
impegnativo, infine, è lo sce- 
neggiato ‘La felicità”, una 
storia profondamente umana, 
în cui compaio a fianco di 
Enrico Montesano e Masha 
Meril». 

Un momento magico, iîn- 
somma, nella sua ancora bre- 
ve vita artistica? 

«Sì, ho terminato un’espe- 
rienza teatrale che mi ha esal- 
tata (Anche i bancari hanno 


SECONDO I DATI DEL SERVIZIO OPINIONI RAI | 


Il pubblico della Tv 


ROMA — Secondo i dati del servizio 
opinioni della Rai, nel giugno 1980 l’aseol- 
to medio televisivo risulta aumentato ri- 
spetto allo stesso mese dello scorso anno: 
tale aumento riguarda entrambi i canali 
nazionali se si considera la media dell’inte- 
ro arco orario di programmazione che è 
particolarmente consistente negli orari dei 
telegiornaîi serali e in seconda serata; 
naturalmente in singole collocazioni si 
registrano variazioni di segno diverso. 

Per quanto riguarda il canale 1 le varia- 
zioni di maggiore entità si verificano in 
prima serata (con un calo di 1,9 milioni di 
spettatori) ed in seconda serata (dove l’udi- 
torio aumenta di 1 milione di unità): Il 
canale 2 presenta una situazione di aumen- 
to generalizzato in tutte le fasce orarie, con 
una punta di +1,7 milioni di prima serata. 

I livelli di ascolto del canale 3 non 
presentano sostanziali differenze rispetto 
ai mesi precedenti. In prima serata — 
sempre nel confronto con il giugno 1979 — 
l'uditorio medio del canale 1 rivela flessio- 


ni più o meno consistenti nei vari giorni 
della settimana, ad eccezione del lunedì e 
del mercoledì dove invece risulta in 
aumento. Le contrazioni quantitativamen- 
te più elevate si hanno la domenica (—6,7 
milioni di spettatori) ed il martedì (—3,7. 
milioni): l'altro anno in tali giornate è 
andato quasi sempre in onda «Olocausto, 
una trasmissione che ha avuto un grande 
seguito di pubblico. 

Sul canale 2 sempre in prima serata le 
modifiche più rilevanti si hanno la dome- 
nica, il cui uditorio risulta più che raddop- 
piato rispetto. all'anno scorso («Mazzabu- 
bù», «Il favoloso Fred» e due partite di 
calcio di Coppa Europa al posto di «Anche 
i bancari hanno un'anima» e «Così per 
caso» del 1979) ed il venerdì («L'altra cam- 
pana» quest'anno; «I boss del dollaro» e 
«Luigi Ganna detective» l’altr’anno). Au- 
menti si hanno ancora il martedì ed il 
sabato mentre negli altri giorni, a parte la 
flessione di 1,1 milioni di mercoledì l’udi- 
torio non presenta sostanziali modifiche. si 


un'anima”, accanto a Gino 
Bramieri) e mi sono subito 
rituffata nella Tv. Un'attrice 
non può limitarsi a un solo 
mezzo espressivo; deve fare 
‘più esperienze, passare da un 
campo all’altro. Solamente 
così, se ha delle qualità, esse 
vengono fuori». 

Paola Tedesco non ha fatto 
la gavetta, non ha difficili inì- 
zi da raccontare. 

«Devo molto alla fortuna. 
Recitavo al Bagaglino, il noto 
teatro romano di cabaret, 
quando una sera venne ad 
assistere allo spettacolo Pip- 
po Baudo. Vi ritornò anche la 
sera dopo e alla fine della 
recita. venne in camerino a: 
chiedermi se volevo presenta. 
re Canzonissima. Mi sottoposi 
aun provino, lo superai e fu il 
successo: Non per questo mi 
sento una diva. Non potrei 
mai esserlo. Odio il divismo. 
Sono un'attrice come tante 
altre, più fortunata di molte 
mie giovanissime e brave col- 
leghe, per la popolarità che 
mi è piovuta con la televi- 
sione». 

E cambiato qualche cosa 
nel'suo modo di recitare, dai 
tempi di «Un colpo di for- 
tuna»? 

«Adesso sono meno istinti 
va, ho frenato certe velleità 
esibizionistiche, mi sento più 
sicura, professionalmente più 
matura. Sono pronta per in- 
terpretare personaggi impe- 
gnativi în film importanti. Se 
‘me lo avessero proposto quat- 
tro anni fa, avrei risposto dî 
no. Ora invece attendo l'occa- 
sione buona per lanciarmi nel 
cinema serio». 

Quali sono î suoi motivi di 
maggiore irritazione? 

«La malafede e la solitudi- 
ne; Detesto quelli che fanno 
finta di essere ciò che non 
sono e che cercano di imbro- 
gliarti. La solitudine, invece, 
come l’intendo io, non è tanto 
lo stare solî; è quella che pro- 
vo quando sono în mezzo agli 
altri e mì annoio. Allora mì 

| sento sola e triste. Le qualità 
che apprezzo di più sono la 
gentilezza e il garbo». 

Il giudizio critico più 
apprezzato qual è stato? 

«E apparso su un settima- 


LILIANA COSI DENUNCIA: POCHI GIOVANI SI AVVICINANO AL BALLETTO 


La danza è un’arte di guerra 
e agli uomini non piace il tutù 


REGGIO EMILIA — Lilia- 
na Così, ovvero la forza del 
coraggio. Era la prima balleri- 
na alla Scala di Milano ma ha 
abbandonato quel posto pre- 
stigioso per creare una pro- 
pria compagnia di ballo. 

‘«Il balletto — dice — è il 
mezzo col quale esprimo la 
mia arte. Quando lavoravo in. 
‘un ente pubblico come la Sca- 
la. non riuscivo a realizzarmi 
completamente perché non 
potevo creare i balletti come 
io .li avrei voluti, perciò ho 


Rete 


«Il marsigliese» (Ore 20.40 - 
colore) — Sceneggiato di.Lu- 
ciano Codignola e Giacomo 
Battiato, regìa di quest’ulti- 
mo. Prima puntata. Nel cast: 
Lina Polito, Corrado Gaipa, 
Renato Mori, Vittorio Mezzo- 


giorno, Mark Porel, Giuseppe | 


Anatrelli e Isa Di Benedetto. 
Vincenzina, giovane e bella 
napoletana, è assunta in un 
salumificio di Maria Navarra, 
il cui marito è un boss della 
camorra costretto a scendere 
a patti con una banda di mar- 
sigliesi per dividersi il territo- 
rio. La ragazza diventa l’ac- 
compagnatrice di Pierre, uo- 
mo di fiducia. dei. gangster 
francesi, inviato a Napoli per 
le trattative. 


Rete 


«Karamazov» (Ore 21.30 - 
colore) — Film diretto venti- 
due anni fa da Richard Brook 
con Yul Brynner, Maria 
Schell, Claire Bloom, Lee 
Cobb. Enriesima trascrizione 
cinematografica del capola- 
voro di Fiodor Dostoevskij. St 
ricordano nella storia del ci- 
nema altre due versioni. Quel 
le dì Giacomo Gentilomo nel 
1947 e quella di Ivan Pyriev 

88 ' 


sorso 


nelle ( 83 ) 


«Continente di ghiaccio» 
(Ore 21.25 - colore) — Seconda 
parte del programma di Lu- 
ciano Turolla. Prosegue il 


viaggio alla scoperta dell’An-. 


tartide, in particolare si inda- 
ga sulla vita dei pinguini, pa- 


droni dell'immenso continen-' 


te ghiacciato. G 


cercato una nuova strada», 

Liliana Così è milanese. Nel 
1957 fu premiata da Wally To- 
scanini quale migliore allieva 
della scuola di danza della 
Scala. Sette anni dopo esordì 
al Bolscioi di Mosca come in- 
terprete del Lago dei cigni e 
da allora è stato un susseguir- 
si di ‘successi 

«Con la nostra compagnia 
di ballo — afferma — ci propo- 
niamo di coltivare e di diffon- 
dere, in particolare tra i giova- 
ni, il balletto come espressio- 
ne di arte e di cultura, come 
strumento; di elevazione e di 
liberazione, come momento 
dell’armonia e della bellezza 
che l’anima di ogni uomo 
cerca». 

Quest'anno Liliana ha por- 
tato in tournée i passi a due 
più amati della'storia del bal- 
letto, in un alternarsi di inter- 
pretazioni drammatiche. in- 
tensissime, di balletti sinfoni- 
ci, di passaggi puramente mu- 
sicali. Fra gli altri titoli, Pe- 
trushka, Spartacus, Romeo e 
Giulietta, La Patetica, AI di 
fuori del tempo. p 

«Non ho mai cambiato nul- 
la della mia vita per costruir- 
mi un'immagine o per diven= 
tare un personaggio — dice. — 
Non ne avrei neppure il tem- 
po. Fare la ballerina significa 
allenarsi almeno cinque‘ore al 
giorno, stare attenti all’ali- 
mentazione e al sonno, con: 
durre una vita che è quasi 
peggio di quella degli atleti». 

Liliana Così mi riceve in un 
camerino ordinatissimo e 
quasi spoglio. Non ha trucco: 
Con precisione da ammini. 
stratore elenca le date di un 
programma quasi disumano: 
in una sola settimana ‘due 
esordi di grande impegno, ot- 
to spettacoli in dieci giorni. 

«Io propongo al pubblico 
dei valori universali — dice — 
e poco importa ‘se chi li ha 
intuiti è morto fisicamente 
cento anni fa o è ancora viven- 
te. Il balletto eleva l’uomo 
verso ideali di bontà di corag- 
gio e di bellezza, che sono 
l'opposto della violenza: e 
questa è oggi un’operazione 
più che mai necessaria». 

I pagnia di danza 


riservata ai bambini in tenera 
età. Si cruccia per la scarsa 
presenza di maschi. 

«C'è una radicata convin- 
zione che. il balletto sia riser- 
vato alle donne. Dobbiamo 
uscire dal cliché della danza 
fatta di tutù, di tulle e di 
leggiadria. Non dimentichia- 
moci che il ballo è nato 


maschile. Le prime danze tri- 
bali furono create dagli uomi- 
ni per gli uomini, Il famoso 
coreografo parigino Maurice 
Béjart ripete volentieri che la 
danza è un’arte mascolina, 
violenta e guerriera. Purtrop- 
po, a tutti i teatri che mi 
domandano in continuazione 
dei ballerini sono costretta a 
rispondere che non ce ne 
sono». 

Sono appese a un separé 
posto al centro del camerino 
le scarpette di raso e la calza- 
maglia. Poco più in là, su un 
tavolino, c'è un mazzo di rose 
rosse. Liliana Così si apre al- 


l’ultima confessione. 

«InItalia come altrove, oggi 
l'interesse per il balletto sta 
crescendo. Si sta diffondendo 
anche una coscienza pubblica 
dell'importanza ‘del balletto. 
Bisogna assolutamente anda- 
re avanti e ottenere la separa- 
zione tra balletto e opera liri- 
ca. Il balletto italiano resterà 
un minorato fintantoché la 
sua maturazione sarà blocca- 
ta a causa della sua sudditan- 
za ai teatri lirici. I danzatori 
debbono prendere nelle loro 
mani il destino della loro 
arte». 


C. V. 


nale. Diceva che avevo dimo- 
strato di possedere buone doti 
di attrice, accompagnate da 
una serietà e da una volontà 
di ferro. Poi conservo il titolo 
di.un quotidiano che, riferen- 


dosì a un’intervista data po-» 


chi giorni prima della conclu- 
sione di ‘’Un colpo di fortu- 
na”, scrisse: "E la più bella 
Befana dell’anno”». 

‘ Carlo Valentini 


Charles Bronson 
e Lee Marvin 


‘in un nuovo film 


ALBERTA — Charles Bron- 
son, Lee Marvin ed Angie Di 
kinson si sono ritrovati assie- 
me sul set di «Death Hunt» 
nella regione di Banff nell’Al- 
berta (Canada). 

Del cast fanno parte anche 
gli \attori Andrew Stevens, 
Carl Weathers e Ed Lauter. 

Il film; per il quale è stato 
preventivato un bilancio di 
dieci milioni e mezzo di dolla- 
ri, è la prima produzione di un 
«pacchetto» di film interna- 
zionali che verranno girati nel 
Nord America grazie ai finan- 
ziamenti del «Golden Harvest 
Group», che ha sede a Hong 
Kong. 

Sceneggiato da Michael 
Grais e da Mark Victor, il film 
è basato sulla vera storia del 
leggendario Albert Johnson, 


EEE IE 


Franco Zeffirelli 


a «Cinecittà» 


ROMA -— L'interesse del 
pubblico per tutto ci9 che ri- 
guarda il cinema, soprattutto 
per quei retroscena e situazio- 
ni pi segrete ma vivaci e 
divertenti, — emersa dall’indi- 
ce di gradimento della nuova 
trasmissione radiofonica «Ci- 
necittà», rassegna di arte, 
curiosità e attualità del 
cinema. 

Nel numero che verrà tra- 
smesso oggi alle 21 a Radiou- 
no Franco Zeffirelli racconte- 
rà i motivi per i quali ha 
deciso di affrontare il tema 
della sessualità giovanile nel 
suo nuovo film americano; Li- 
liana Cavani parlerà del film 
«La pelle» tratto dal romanzo 
omonimo di Curzio Malapar- 
te, Enrico Montesano rivelerà 
come il suo essere comico è 


Paola Tedesco in «Ma ce l’avete un cuore?» 


nato dalla necessità di supe- 
rare il pessimismo, nei con- 
fronti della vita, e la timidez- 
za. Racconteranno altri fatti 
Gina Lollobrigida, Henry 
Chapier, Lina Sastri, Maurizio 
Nichetti. 

Nelle puntate precedenti 
Ugo Tognazzi ha spiegato per- 
ché non è diventato calciato- 
re, Federico Fellini ha rivela- 
to i suoi progetti soffermando- 
si sul «Viaggio di Mastorna», 
Liana Orfei ha parlato del suo 
«hobby» di fare i gelati. Inol- 
tre Monica Vitti, Eleonora 
Giorgi, Senta Berger, Renato 
Pozzetto, Luigi Magni, Luigi 
Comeneini: hanno ricordato 
fatti curiosi della loro vita 
privata e professionale. 


Stragi e gangster 
nel primo film 


di Claude Barrois 
PARIGI - Claude Bar- 
.| rois che da molti anni è 
uno dei principali colla- 
boratori di Claude Lelou- 
che, ha dato il primo giro 
di manovella al suo primo 
film «Il bar del telefono», 
le cui riprese sono ora in 
corso nella regione pari- 
gina. 

È, tuttavia, a Marsiglia 
che si svolge l’azione; 
un’azione violenta poiché 
si tratta dell'adattamento 
cinematografico di un re- 
cente e sanguinoso fatto 
di cronaca; una strage in 
un bar di Marsiglia, senza 
dubbio un regolamento di 
conti fra bande rivali di 
malviventi, che provocò 
la morte di diverse per- 
sone. 

Soltanto la proprietaria 
del caffè riuscì infatti, a 
scampare al massacro. La 
sceneggiatura e i dialoghi 
de «Il bar del telefono» 
sono stati scritti da Clau- 
de Neron, abituale sceneg- 
giatore di Claude Sautet. 
Del «cast» fanno parte Da- 
niel Duval, Francoise Pe- 
rier, e Raymond Pellegrin. 
Si ricorda a titolo di cu- 
riosità, che Daniel Duval 
affianca alla carriera di 
attore quella di regista: 
sua ultima fatica «La de- 
robade» con Miou Miou. 


con tutti i maiali che vedi in giro 
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mark/italia 


Under è un wurstel tutto speciale: 


mentre i normali wurstel.sono fatti di carni miste, 


Under è puro suino, solo came di maiale, 
la più pregiata, secondo un'antica ricetta, 


ecco pe 


rchè Under è. 


ì buono. 


uanti son buoni così ? 


SENFALEOUIM UT der uro suino 


® 
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I volti della vita 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO ; 


87 MILA SPETTATORI PER RISCHIARE L’INFARTO DA «RUGGITO» 


Carpita con minacce - 11 Quello del ladro è il furto -12 Sacrilego 
- 14 Frumento - 17 Quadrupede che raglia - 18 Fango liquido, 
mota - 20 Vena d’acqua sorgiva - 21 Indumento da bagno - 22 E° 
finissimo nel cane - 23 Pause, interruzioni - 24 Attrezzo agricolo 
-26 Elemento chimico con simbolo Ba -27 Il nome di Velazquez 
- 29 Si fanno in aria - 30 Menti eccelse - 32 Slittino per gare - 35 
Sigla di Brindisi - 36 Simbolo chimico del rutenio. 


Ascensori per leoni 


scoperti al Colosseo 


Tutto l'apparato scenico era manovrato da apposite camere di regia 


CRUCIVERBA 


Soluzione del ‘cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 ventiquattro; 11 ‘aree; 12 ‘ultra; 13 mio; 14 giare; 15 
VA; 16 pe; 17 panna; 18 bar; 19 salto; 20 pesi;.21 viole; 22 varco; 23 figli; 24 

‘iena; 25 urlo; 26 ressa; 28 tua; 29 corte; 30. er; 31 IS; 32 bomba: 33 tra; 34 
‘asai; 35 neon; 36 Indianapolis. 

VERTICALI: 1 vampa; 2 Erie; 3 neo; 4 tè; 5 quinte; 6 ulano; 7 atra; 8 
ure; 9 TA; 10 orario; 14 Galli; 15 vasca; 17 Paolo; 18 Berna; 19 sigla; 20 
paese; 21 virus; 22 vista; 23 futili; 24 Serbia; 26 Roman; 27 trans; 29 cosa; 
30 eroi; 32 bai; 33 tel. 34 Md;.35 no. c 


I sotterranei del Colosseo. Gli ascensori destinati a portare uomini e belve sono le strutture 
diritte che si vedono al centro dell’ellisse. Originariamente l’arena era ricoperta da un tavolato 
ligneo (Foto R.L.) 


ROMA - Il Colosseo, il più tanti orizzontalmente che im. 
grande anfiteatro del mondo pedivano la presa alle fiere 
romano, iniziò la sua attività che avessero tentato di sca- 
«organizzando» battaglie na- valcarla. Per ogni evenienza, 
vali, le naumachie, nella sua comunque, tra la rete e la 


quel preciso punto era apribi- 
le per permettere la fuorusci- 
ta del leone o del gladiatore. 

Questi ascensori erano 
quindi una serie di punti di 


ORIZZONTALI: 1 La città natale di Pizzetti - 5 Bagni a 


| 
| 


arena, battaglie che pur entu- 
siasmando i suoi 87 mila spet- 
tatori allora gratuiti vennero 
interrotte durante l’impero di 
Domiziano (81-96 d.C.). Le 
naumachie furono sostituite 
dalle cacce ad animali selvati- 
ci, venationes, e dai munera, 
combattimenti di gladiatori. 

Per far questo venne realiz- 
zato un grande tavolato li- 
gneo che copriva l’arena, sot- 
to al quale vennero costruiti 
sotterranei di Servizio che 
avevano la funzione di ospita- 
re macchinari scenici, gabbie 
per le belve, armi e tutto ciò 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che-giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, 


Im quale data fu inaugurato a 
Trieste il monumento a Domeni- 
co Rossetti? 


Soluzione 


La soluzione dei quiz di marte- 
di 5 agosto sul mese di costituzio- 
né della Società degli ingegneri è 
«Nel mese di marzo». Ha vinto il 
libro il signor Lucio Opatti. Il 
ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


che era indispensabile per il 
normale svolgimento dei 
giochi. 

In questi scontri all'ultimo 
sangue tra uomini e belve fe- 
roci, venivano utilizzati mi- 
gliaia di animali e centinaia di 
‘uomini. Erano tuttinell’atte- 
sa, collocati nel. sottosuolo 
dell’anfiteatro, fantastico am- 
biente percorso da infinite 
gallerie e cunicoli. 

‘Però uomini e bestie dove- 
vano raggiungere rapidamen- 
te e sicuramente il piano del- 
l’arena, comparendo all'im- 
provviso in un luogo prestabi- 


lito. Per questo vennero rea-, 


lizzati una cinquantina di 
montacarichi, disposti su 
quattro file, parallele all’asse 
maggiore dell’elisse; coperti 
dal tavolato dell’arena che in 


collegamento verticale tra i 
sotterranei e il piano di spet- 
tacolo, tale da soddisfare 
qualsiasi esigenza della regia, 
che operava in apposite ca- 
mere di manovra poste in due 
ambienti ipogei sui lati lunghi 
dell’elisse, che con un sistema 
di argani, funi e contropesi 
facevano salire o scendere un 
determinato ascensore o tutti 
contemporaneamente. 


Alcune ‘fonti raccontano 
che. per un maggior effetto 
scenografico decine di belve 
venivano fatte uscire contem- 
poraneamente sull’arena, con 
il risultato che queste, una 
volta libere e infastidite dal- 
l’ambiente, emettevano im- 
pressionanti ruggiti, che in 
più. di un'occasione fecero 
morire d’infarto qualche spet- 
tatore. 

‘Per capire meglio il funzio- 
namento di questi ascensori 
si immagini che immediata- 
mente sotto il tavolato dell’a- 
rena siano sistemati tanti pi- 
lastrini di traversino, che a 
quattro a quattro, con carru- 
cole e corde riescano a mano- 
vrare un piano di legno sul 
quale è collocata la belva. 


. Il grande tavolato dell’are- . 


na, si troverà completamente 
chiuso quando tutti i piani 
degli ascensori sono su e sfo- 
racchiato quando qualcuno è 
sotto per caricare belve. È un 
sistema, dunque, quanto mai 
semplice, ma capace senza 
complicazioni di fornire alla 
regia del Colosseo tutta una 
serie di uscite ad effetto nel- 
l’arena. 

È da tener presente che la 
parte centrale del grande ta- 
volato ligneo, era come il re- 
sto facilmente asportabile ‘e 
praticabile in vari punti e ser- 
viva anche per manovrare 
grandi quinte sceniche. Con 
un sistema ruotante su cer- 
niere potevano salire tolline, 
foreste, edifici, tutte cose per 
le quali la tradizione teatrale 
ellenistica aveva già da tem- 
po preparato il terreno, ma 
che raggiungeva negli spetta- 
colîi del Colosseo proporzioni 
mai viste fino ad allora. 

Questo andirivieni di belve 
poneva naturalmente grandi 
problemi di sicurezza agli or- 
ganizzatori i quali fecero cir- 
condare l'arena da una robu- 
stissima rete di protezione per 
impedire che le fiere raggiun- 
gessero gli spettatori. Questa 


rete era fissata a denti di ele- .! 


fante che collocati in verticale 
fungevano da pilastri di soste- 
gno per la rete, mentre in 
sommità fungevano da spun- 
zoni per le belve. Sotto la rete 
c’erano dei rulli di avorio ruo- 


Ricostruzione di un ascensore del Colosseo 


INTERFORMI 


VIA ROSSETTI 23 


CENTRO 


— (Arch. Roberto Luciani) 


cavea degli spettatori stava in 
permanenza una nutrita 
squadra di arcieri. 

Con. l'avvento del cristiane- 
simo e di imperatori cristiani, 
questi spettacoli furono pri- 
ma limitati e poi aboliti defi- 
nitivamente nel 438 da Valen: 
tino III. - 

Già da alcuni anni archeo- 
logi e tecnici stanno cercando 
di capire il funzionamento dei 
montacarichi, ma solo in que- 
sti giorni, grazie all’intensifi- 
carsi di rilievi ed analisi, le 
numerose ipotesi sembrano 
convertire sull'idea di un Co- 
losseo certamente dotato di 
ascensori, ma comandati e 
mossi da lontane stanze di 
manovra, dove grandi argani 
sollevano animali e uomini 
collocati a decine di metri più 
sotto. «E tutto questo», spie- 
ga uno degli esperti studiosi, 
Giuseppe Zander,. «secondo 
‘un accurato programma pre- 
disposto prima a tavolino dal 
regista». 

Roberto Luciani 


Vacanze: 


vapore - 10 Cura strade statali (sigla) - 11 Portate a litigare con 
facilità - 13 Ingegnere (abbreviazione) - 14 Il regista di «Divorzio 
all’italiana» - 15 Sono pari in stima -'16 La professione della 
Carmen di Bizet - 18 L’art di Andy Warhol - 19 Non nuova - 20 
Permettono alla pelle di respirare - 21 Il primo omicida - 22 
Molto fitto - 23 Se è angoscioso è un incubo - 24 Pusillanimità - 
25 Capitale scandinava - 26 Casse da viaggio - 28 Questi in 
breve - 29 Privilegi o profitti - 31 Pronome personale - 32 Grosso 
villaggio - 33 Il nome dell'attore Marvin - 34 Ostruzione di un 
vaso sanguigno - 36 Quadrato per il pugile - 37 Elemento 
chimico con simbolo Er - 38 Inconveniente, grattacapo. 
VERTICALI: 1 Famoso film di Roberto Rossellini -2 Sono 
verdi in gioventù - 3 Notizie particolareggiate - 4 Iniziali della 
Serao - 5 Ha per capitale Damasco. - 6 Rende difficile la 


respirazione - 7 Costumi, tradizioni - 8 Risposta di dissenso - 9 A 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


Taccuino gran vacanza 
questo, con i colori di un 
ferragosto che auguriamo 
sereno e spensierato per 
tutti. 

Ed è ancora per chi è al 
mare — a crogiolarsi sotto 
il sole, a rinfrescarsi con 
una nuotata, a controllare 
la propria abbronzatura, 0 
a leggere pigramente sotto 
l'ombrellone — che ci rivol- 
giamo, quasi a completare 
una sorta di vademecum 
nel quale trovare consigli, 
Tapide risposte, spunti e 
suggerimenti per un relax 
piacevole e benefico. 

Gran protagonista del- 
l’estate, îl sole — come ab- 


biamo più volte sottolinea-, 


to — può esserci amico 0 
nemico, sta a noi conosce- 


po: la punta del naso, le 
sopracciglia; la punta del 
mento, la nuca, l’interno 
delle cosce, il petto e il 
collo. 

Per chi sitrovain vacan- 
za în montagna ove l’azio- 
ne del sole è decisamente 
più diretta, sono molto uti- 
li gli estratti vegetali della 
noce di cocco, da sempre 
usati come ammorbidenti 
ad azione protettiva dell’e- 
pidermide nei paesi equa- 
toriali (a maggior ragione 
quindi possono venir im- 
piegati in montagna, an- 
che ad alta quota, dove il 
riverbero solare della neve 
è particolarmente 
intenso). 

Strettamente legata al- 
l’abbronzatura, l’alimen- 


tazione deve esser ricca di 
vitamina A ed E (verdure 
fresche, carote, germe di 
grano) e complesso B (lie- 
vito di birra, yogurt, cerea- 
li integrali). 

Particolarmente, racco- 
mandabile — anche per la 
stagione invernale — la ca- 
tota è un vero e proprio 
toccasana per l’epidermi- 
de: sa renderla più com- 
patta e luminosa. Natural- 
mente, per ottenere il mas- 
simo beneficio, sono consi- 
gliate le carote crude, o 
condite con succo di li- 
mone. 

E dopo una bella esposi- 
zione al sole, cos'è di più 
gradevole di un bagno di 
mare fresco e tonificante? 
Nuotare è uno degli sport 


re le regole del gioco: l’im- 
portanza cioè di una pro- 
tezione che sappia difen- 
dere la pelle dai raggi ul- 
travioletti B, quelli che 
causano. arrossamenti e 
ustioni. Niente, infatti, co- 
me‘ raggi ultravioletti e 
riflessi dalla sabbia, può 
compromettere una buona 
abbronzatura. 

I medici assicurano che 
è importante una prima 
abbronzatura protettiva 
ottenuta lentamente: in tal 
modo la pelle si ispessisce 
‘proteggendosi da melano- 
ni, macchie, lentiggini, ru- 
videzza e della pigmenta- 
zione indesiderata. Osser- 
vando quindi attentamen- 
te la‘nostra pelle, sapremo 
considerare via via il me- 
todo più intelligente per 
abbronzarci. 

Va ricordato in ogni ca- 
so, che ogni prodotto ha 
‘una sua precisa durata, al 
termine della quale deve 
essere riapplicato; inoltre 
è da tener presente che 
l’uso degli aztoabbronzan- 
ti non protegge in nessun 
modo dalle bruciature so- 
lari: è necessario perciò 
usare un' prodotto ‘alta- 
mente protettivo adatto 
appositamente al proprio 
tipo di pelle. 

‘ Molta attenzione poi, ai 
punti più sensibili del cor- 


trionfo di natura e benessere! 


più antichi, Greci e ‘Roma- 
ni lo praticavano in pisci- 
ne e terme, ben consapevo- 
li dei risultati e dei benefici 
‘che ‘esso offre al. corpo 
snellendone e modellando- 
ne l'estetica. | 

Il nuoto infatti stimola la 
tiroide e agisce sul meta- 
bolismo, riequilibrando co- 
sì l’intero organismo: una 
nuotata a bracciate calme 
e regolari, evitando il fiato 
corto, è dunque una vera 
sorsata di salute (dimenti- 
cando naturalmente, il 
grande problema dell’in- 
AUTO si nostri 
mari). 

E ARE II 

. Come fare i conti con il 
sole, quando si è affetti da 
quell’antiestetico disturbo 


: Soluzione del rebus pubblicato ieri: 
Colle G; Ares.T; remi TA = collegar estremità 


LE GRANDI OCCASIONI 
DELL’ESTATE 


(Comunicazione al: Comune ai sensi LN. 80 del 19.3.80 il 107.80 dal 167.80) 


che ‘sono ‘le varici? ‘Motte 
sono le donne a soffrirne e 
alcune amiche dì «Taccui- 
no» ci hanno scritto al pro- 
posito. Ludovica B. ci fa. 
presente come il suo medi- 
co le abbia sconsigliato 
lunghe esposizioni al sole, 
raccomandandole invece 


i di abbronzarsi in movi- 


mento, passeggiando ma- 
gari lungo la spiaggia, 
mentre il bagno di mare è 
consentito, tuttavia prima 
di tuffarsi è bene far raf- 
freddare le gambe al 
l’ombra. 

Ricordiamo che, nono- 
stante le precauzioni, la 
varice può degenerare in 
flebite, e in questo caso la 
‘zona «malata» fa molto 
male, si arrossa, dando 
una sensazione di calore. 

Oggi, molti medici prefe- 
Tiscono intervenire chirur- 
gicamente, sfilando cioè la 
vena malata: operazione 
molto semplice, la cui de- 
genza non supera i tre 
giorni. 

Nei casi meno gravi, si 
può anche ricorrere alle 
iniezioni sclerosanti, con 
le quali le vene vengono 
riempite di un liquido spe- 
ciale che le «chiude» defi- 
nitivamente. 


Buono a sapersi 


Via la pancia! Stendete- 
vi sul pavimento e solleva- 
te le gambe tenendole ben 


tese, poi piegate le ginoc- 


chia sul petto, buttando 
fuori energicamente l’aria 
dai polmoni. Ripetere tren- 


ta volte consecutive. 
ik 


‘. Ottima bevanda frizzan- 
te e dissetante; 


latte. di 
mandorle con acqua mine- 
rale. 
ERE 
E°’ bene ricordarci come 
l’assunzione di liquirizia. a 


‘ lungo andare è pericolosa: 


tende infatti a far diminui- 
Te il potassio e ad aumen- 
tare il sodio, favorendo co- 
sì l'ipertensione. 


, Grazia Palmisano 


QUESTE FARTI ZA e QUALE 
NON SIAMO STATI INVITATI 


. a 
Qual'è il contenuto del bicchiere? Non si sa. Ma il piccolo 
Gabriele deve sorbirselo tutto. Così è stato detto anche a 
Miriam che, da brava sorella maggiore, gli fa inghiottire, 
cucchiaino per cucchiaino quanto è prescritto. Un economista 
ravviserebbe in questa immagine un classico esempio di 
offerta più forte della domanda (Foto Svizzera) 


Astrid 


OROSCOPO. DI OGGI 


on un po’ di pazienza e buona volontà 
riuscirete a sistemare tante piecole faccen- 
de arretrate e; per i più fortunati, potrà esserci 
anche qualche insperato miglioramento eco- 
nomico; nuovi amori o nuove amicizie per la 
8 | prima decade, 


nfluenze contrastanti possono dare incertez- 
Ze; perplessità, situazioni negative; cercate. 
‘di essere sereni, controllate l’impulsività e 
non siate precipitosi nelle decisioni. Favoriti" 
gli incontri con gli amici e i flirts per i nati 
nella prima decade. dal 20=4 a120=3 
e non siete ancora impegnati forse incon- 
'trerete una persona interessante ma atten- 
ti a non complicarvi la vita, siate coerenti con 
le vostre idee. Vedetevi con gli amici, vi sarà 
utile parlare con loro, organizzare qualcosa di - 
diverso, realizzare un. progetto, 


vrete qualche momento di insofferenza, vi 

sentirete irrequieti, instabili, insoddisfat- 
ti. Cercate di riposare e di distrarvi, non 
rovinate i rapporti validi con un atteggiamen- 
to polemico; stancante. Ben protetti e fortuna- 
tissimi i nati nella prima decade, 


LEONE ‘ovimentato.il campo dei piccoli viaggi,, 
dei rapporti con il prossimo, delle amici- 

zie: avrete tutti modo di trascorrere una gior- 

nata intehsa e piacevole, di farvi notare per il 


a, È ‘vostro fascino e lo spirito brillante; prudenza 


gal 29-7/a122-8 ji negli spostamenti. T 


otete osare molto in questo periodo lane Venane 
avete diversi pianeti che vi proteggono; 
‘qualcuno — o qualcosa — forse intralcia i 
vostri progetti ma conil vostro senso pratico e. 
la forza di volontà saprete aggirare l'ostacolo 
e arrivare presto alla vostra meta. 


BILANCIA 


dal 29-0 n22-10 


‘enere negativa può far nascere qualche 
delusione e insoddisfazione nei nati nella 
prima decade ma tutto è superabile con il 
buonsenso, Le idee consentono quasi di dedi- 
carsì a nuove iniziative o di studiare nuovi 
progetti. Al bando polemiche e malumori. 


Site più espansivi, allegri e dinamici del 
‘solito, state volentieri in compagnia degli 
amici e molti di voi hanno ascendente sugli 
È altrieriescono a far accettare le loro opinioni 
senza troppa fatica. Qualche noia\o qualche 
malanno sono possibili ma li supererete, 


‘n'vostro progetto è prematuro, tenete con- | 
to di tutti gli aspetti della situazione 
prima di mettere in pratica l’idea che vi 
alletta, considerate con spirito pratico le varie 
possibilità. Chi è lontano da casa avrà modo di 
vivere un'esperienza interessante, 


n) ‘on accollatevi più lavoro di quanto possia- 
te sopportarne, anche se ciò vi offre l’occa- 
sione di un guadagno extra; molti di voi hanno 
bisogno di riposo, di trovare un po’ ‘di serenità 
nell’ambito della famiglia e delle amicizie. 
Possibilità di un viaggio importante, 


IL vostro, desiderio di nuove esperienze è , 
segno di fantasia, vitalità e vivacità menta- 

le; attenti però a non essere troppo precipitosi, ‘|! 
impetuosi, imprudenti, potreste andare incon- 
«fro.a qualche noia, non REFNGAte le cose con. 
leggerezza’ e superficialità, 


ggi c'è un po' di confusione e nervosismo 
intorno a voi ma non dovete: perdervi. 
d’animo, non vi mancheranno delle occasioni 
‘propizie sia nel lavoro che nella vita sentimen- 
tale. Rimandate a dopo le vacanzé una decisio- 
ne importante, andrà tutto per il meglio. 
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L'uomo fissò i due con uno sguardo 
penetrante, poi si, sedette sul divano, in 
mezzo a loro. Il suo viso era diventato 
pallido. Ora, il suo sguardo acuto fissava 
Bond con una terribile intensità che conte- 
neva timore e.sospetto. La sua mano destra 
era scivolata..distrattamente nella tasca 
della giacca. 


Quando Bond ebbe finito di parlare, 
Tempo .si alzò in piedi. Non fece alcuna 
«domanda. Disse soltanto: “Grazie, sir. Vole- 
te venire con me, per favore? Andremo a 
casa mia. Ci sono parecchie cose da fare». 
Uscì nel corridoio e attese Bond e la ragaz- 
za, voltando loro le spalle e tenendo lo 
sguardo basso. Quando la ragazza fu uscita 
egli si incamminò lungo.il.corridoio senza 
voltarsi indietro. Bond: veniva. per ultimo, 
portando la borsa dello Spektor e la valiget- 
ta di addetto diplomatico. 


I.tre si fermarono soltanto quando rag- 
giunsero il piazzale della stazione. Aveva 
cominciato a piovigginare. La piazza con la 
fila striminzita di taxi scalcinati in attesa, 
con lo sfondo dei monotoni edifici moderni 
offriva un paesaggio deprimente. L'uomo 
aprì la ‘portiera posteriore di una Morris 
Oxford Saloon, fece accomodare i suoi com- 
pagni, e poi salì davanti, al.volante. Percor- 
sero per un quarto d’ora delle strade semi- 
deserte e alla fine si fermarono a una grande 
casa. Tempo li precedette fino al secondo 
piano di una scala nella quale stagnava il 
puzzo dei Balcani: sudore, fumo di sigarette 
e cavolo. ‘Tempo aprì ‘una porta e fece 
passare i suoi ospiti in un appartamento di 
due stanze, arredate con mobili nuovi. Su 
un tavolo c'erano parecchie bottiglie anco- 
ra sigillate, bicchieri, piatti di frutta e Sa 
biscotti: il benvenuto | Ber Darko e per i suoi 
amici. 


Tempo indicò il tavolo. «Vi prego, sir, 
fate come se foste a casa vostra. Là in fondo 
c’è. un bagno. Senza dubbio. desidererete 
rinfrescarvi, dopo il viaggio. Ora scusatemi: 
Devo fare una telefonata!». La rigida espres- 
sione dell’uomo‘ cominciava a incrinarsi. 
Entrò rapidamente nella stanza da letto e 
chiuse .la.porta alle sue spalle. 


Passarono due ore, durante le quali 
‘Bond rimase seduto davanti alla finestra, a 
guardare nel vuoto. Di quando in quando si 
alzava, camminava per un po’ avanti e 
indietro, e poi tornava ‘a'’sedersi. Tatiana 
trascorse la prima ora fingendo di interes- 
sarsi a un fascio di riviste. Poi la ragazza si 
alzò bruscamente e si chiuse nella stanza da 
bagno. Bond sentì il rumore dell’acqua che 
scorreva nella vasca, 

Verso le sei, Tempo. uscì dalla stanza da 
letto. Disse a Bond'che sarebbe uscito. «In 
cucina c’è qualcosa da mangiare, Tornerò 
alle nove e vi riporterò al treno. Per favore, 
disponete del mio appartamento come se 
fosse il vostro». Poi se ne andò, senza 
attendere la risposta di Bond. Egli sentì il 
suo passo risuonare sulle scale, lo scatto 
della serratura del portone, e il rumore del 
motorino di avviamento della Morris. 


Bond andò nell’altra camera, si sedette 
sul letto prese il telefono .e chiese in tedesco 
una comunicazione’ internazionale. 
Mezz'ora dopo, udì la voce tranquilla di 
MU 

Bond parlò come un commesso viaggia» 
tore parlerebbe al direttore della Universal 
Export. Disse che il suo compagno si era 
ammalato gravemente. C'era forse qualche 
istruzione: pet lui? 

«Molto ammalato»? 


«Sì, sir, gravissimo». 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — I servizi segreti sovietici hanno 
‘preparato una trappola nella quale contano di far cadere l'agente segreto 007, James 
Bond. Il piano, ordinato dal generale «G», capo della SMERSH, l'apparato per gli omicidi 
del Ministero per la sicurezza dello Stato, è frutto dellavoro congiunto del colonnello Rosa 
Klebb e del campione di scacchi Kronsteen, un maestro di strategia. 


Fine della konspiratsia è uccîdere, e nello stesso tempo, screditare, a fini di 
propaganda, James Bond. Per conseguire questo duplice scopo viene affidato al caporale 
Tatiana Romanova l’incarico di circuire Bond; mentre un killer, un certo Donovan Grant, 
provvederà all’eliminazione fisica del nemico. 


Bond, che stava trascorrendo un periodo di riposo a Londra, è inviato da M. in 
missione in Turchia. Fine del viaggio è organizzare la diserzione di un’addetta ai servizi di 
decodificazione sovietici, che vuole fuggire ad Ovest perché si dichiara innamorata dî 007. 


Bond; insieme a Kerim, îl responsabile dei servizi inglesi in Turchia prepara la fuga 
dell’addetta russa che si rivela essere Tatiana Romanova. Tatiana Kerim e Bond lasciano 
Istanbul con l’Orient Express, ma sono seguiti da tre agenti sovietici. Kerim bey si libera 
con uno stratagemma delle tre spie russe, ma rimane vittima.di un attentato. 


L’agente triesti 


«E i viaggiatori delle altre ditte»? 


«Ce n’erano tre, con noi, sir. Uno è stato 
colto dalla stessa malattia. Gli altri due si 
sono sentiti poco bene prima di entrare in 
Grecia e ci hanno lasciati a Uzunkopru». 


«E così, l’altra ditta ha fatto fagotto». 


Bond poteva figurarsi l’espressione di 
M., mentre stava vagliando l’informazione. 
Si chiese se il ventilatore stesse girando 
lentamente sul soffitto, se M. avesse la pipa 


in mano, se il capo del, personale] fosse in, 


ascolto sull’altra linea. 


«Che cosa hai deciso? Forse, tu e tua 
moglie vorreste prendere un'altra strada 
per tornare a casa?». 


«Preferirei che foste voi a deciderlo, sir. 
Mia moglie sta bene. Il campionario è in 
buone condizioni. Non vedo perché dovreb- 
be deteriorarsi, Mi interesserebbe termina- 
re il viaggio. Se lo interrompessi rimarrebbe 
una zona vergine. Non potremmo avere 
un’idea delle possibilità che ci rimangono». 


«Desideri che un altro dei nostri viag- 
giatori ti dia una mano?», 


«Non dovrebbe essere necessario, sir. 
Comunque, fate come vi pare». 


«Ci penserò. E cosè, vuoi veramente 
continuare la campagna di vendite fino in 
“fondo?». 


Bond poteva immaginare lo sguardo 
luccicante di M., avido di sapere, carico di 
perversa curiosità. «Sì, sir. Mi trovo a metà 
strada e, sarebbe un peccato non coprire 
l’intero percorso». 


«Sta bene, allora. Vedrò se è il caso di 
farti incontrare con'un altro rappresentante 
ché ti dia una mano». Ci fu una pausa, 
all’altro capo della linea, «Non hai altro da 
dirmi?». I 


.«No, sir». 
«Arrivederci, allora». 
«Arrivederci, sir». 


Bond riagganciò il ricevitore e rimase 
qualche minuto a meditare. Improvvisa- 
mente, desiderò di aver accettato l’offerta 
di aiuto di M. Non si poteva mai sapere. Si 
alzò in piedi. Per lo meno, presto sarebbeto 
usciti da quei dannati Balcani, e sarebbero 


entrati in Italia. Poi la Svizzera, la Francia,.. 


tra gente amica e lontano da quelle terre 
misteriose. 
È 3 

Ela ragazza? Poteva davvero biasimar- 
la per la morte di Kerim? Bond rientrò nella 
stanza accanto e si sedette di nuovo vicino 
alla finestra. Riesaminò ogni cosa, ogni 
espressione, ogni gesto di Tatiana, dalla 
prima volta che egli aveva udito la sua voce, 
in quella notte al Kristal Palas. No, egli 
sapeva che non avrebbe potuto accusarla. 
Se quella ragazza era un agente, la sua 
attività era incosciente. Non era possibile 
che una ragazza della sua età riuscisse. a 
sostenere una parte simile senza tradirsi. E 
inoltre, a lui piaceva, e lui aveva fiducia nei 
propri istinti. D'altra parte, il complotto 
non si era forse risolto da solo, conla morte 
di Kerim? Un giorno, egli avrebbe scoperto 
lo scopo di quella congiura. Per ilmomento, 
egli era sicuro che Tatiana poteva essere 
soltanto un’inconscia pedina dell’ intero 
piano. 


Bond si decise: andò verso la porta del 
bagno e bussò. 


Tatiana uscì e lui la strinse tra le 


IL PICCOLO 


braccia e la. baciò. La ragazza rispose al 
bacio e poi si staccò da lui, lo fissò negli 
occhi e alzò la mano per liberargli la fronte 
da un ciuffo di capelli. 


Il viso di Tatiana era raggiante. «Sono 
felice che tu sia ritornato, James», disse. 
Poi, affrontando la realtà, aggiunse: «E ora 
dobbiamo mangiare e bere e ricominciare. a 
viveve come abbiamo fatto: fino ad ora». 


Tempo rientrò dopo che Bond e Tatia- 
na ebbero consumato una cena a base di 
slivovitz, prosciutto affumicato e pesche. Il 
figlio di Kerim li accompagnò alla stazione, 
li salutò in fretta e freddamente e sparì 
subito, tornando alla sua misteriosa atti 
vità. 

Puntualmente, alle nove; la nuova loco- 
motiva cominciò a muoversi e a iniziare la 
corsa notturna che l'avrebbe. trasportata 
lungo la vallata della Sava. Bond andò nella 
cabina del controllore per consegnargli del 
danaro e per esaminare i passaporti dei 
nuovi passeggeri. 


Bond sapeva quali segni contraddistin- 
guono un passaporto falso: la scrittura 
confusa, i contorni troppo precisi dei timbri, 
le tracce di cancellature agli orli delle foto- 
grafie, la leggera trasparenza di certe pagi- 
ne dove le fibre della carta erano state 
intaccate per alterare una lettera o un 
numero. Ma i cinque nuovi passaporti — tre 
americani e due svizzeri — sembravano 
intonsi. I documenti svizzeri; preferiti dai 
falsificatori russi, appartenevano a marito e 
moglie, entrambi sopra la settantina. Bond 
Tticonsegnò i passaporti al controllore è 
tornò nel suo: scompartimento; accingendo- 


si a trascorrere un’altra notte col capo di 


Tatiana appoggiato alle ginocchia. 


Vincovci passò, e poi anche Brod. 
Improvvisamente stagliato contro un’auro- 
ra fiammeggiante, apparve il brutto pano- 
rama di Zagabria. Il treno passò in mezzo a 
lunghe file di rugginose locomotive che 


facevano ancora parte del bottino di guerra ‘ 
catturato ai tedeschi e che ora giacevano 


abbandonate e ricoperte di erbacce. 


Il lungo convoglio si incuneò tra le 
montagne della Slovenia, dove i meli e gli 
chalets ricordavano il paesaggio austriaco. 


«L’uomo si era levato l’impermeabile; indossava una vecchia giacca di tweed marrone...» 


Il treno arrancò faticosamente verso Lubia- 
na. La ragazza si svegliò. I due giovani 
fecero colazione con uova fritte, pane nero 
duro e caffè costituito quasi totalmente da 
cicoria. La carrozza ristorante era piena di 
un’allegra compagnia di turisti inglesi ‘e 
‘americani provenienti dalla costa adriatica; 
Bond pensò con sollievo che quel pomerig- 
gio essi si sarebbero trovati al di là della 
frontiera, nell'Europa occidentale, e che 
un’altra brutta notte era passata. 


Bond dormì fino a Sesana. Poi, dopo la 
visita di alcuni funzionari jugoslavi malve- 
stiti e dalle facce dure, la Jugoslavia rimase 
alle loro spalle. Il treno si fermò a Poggio- 
reale e Bond sentì il primo profumo della 
vita buona, col giocoso cicaleccio dei fun- 
zionari italiani e con le esclamazioni festose 
della folla allegra e senza preoccupazioni 
che popolava la stazione. La nuova elettro- 
motrice Diesel lanciò un fischio secco e 
baldanzoso, poi puntò velocemente verso 
Trieste e l'azzurro intenso dell'Adriatico. Ce 
l'abbiamo fatta, pensò Bond, credo. vera- 
mente che ce l’abbiamo fatta. Si sforzò di 
rigettare. dalla memoria il ricordo degli 
Ultimi tre giorni. Tatiana vide i tratti del 
viso di Bond rilassarsi a poco a poco; si 
allungò verso. di lui e gli prese una mano. 
Bond si alzò, venne a sedersi vicino a lei, e 
assieme contemplarono il sereno spettacolo 
delle graziose ville della costa, delle barche 
da diporto, dei bagnanti che facevano sci 
‘acquatico. 


Il treno sobbalzò su una serie di scambi 
e poi si fermò dolcemente alla stazione di 
Trieste. Bond si alzò, abbassò il finestrino e 
guardò fuori. Improvvisamente si sentì feli- 
ce; mise un braccio attorno alla vita di 
Tatiana e la strinse forte contro di sè. 


Il sole brillava attraverso le alte vetrate 
tersissime della stazione. L'animazione del- 
la folla, i colori brillanti, l’aria fresca e pulita 
di quei luoghi facevano apparire ancor più 
intollerabili il buio e il sudiciume dei paesi 
dai quali proveniva il treno, e Bond osserva- 
va con un piacere quasi sensuale la gente 
vestita con vivacità che usciva dalla stazio- 
ne, e la folla dei villeggianti abbronzati che 
assaltava il treno alla conquista di un 
posto. 


Un raggio di sole illuminò la testa di un 


uomo chie sembrava far parte di quel mondo - 


gioioso e felice. La luce scintillò su una 
massa di capelli dorati riparata da un 
cappello sportivo e su un-paio di sottili 
baffetti. L'uomo camminava senza fretta, 
dirigendosi verso il treno. Bond ebbe l'im- 
pressione che quell’uomo fosse inglese. For- 
se era la forma familiare del cappello sporti- 
vo, oppure l'impermeabile chiaro piuttosto. 
sciupato che contraddistingue il turista 
inglese, o i pantaloni di flanella grigia, o le 
logore scarpe gialle. Ma gli occhi di Bond 
furono attratti da quella figura, come se non 
gli fosse sconosciuta. 


L’uomo .portava una logora valigia e 
teneva sotto il braccio un grosso libro e un 
fascio di giornali. Ha l'apparenza di un 
atleta, pensò Bond, ha la spalle larghe e un 
bel. viso abbronzato, sembra un giocatore 
professionista di tennis. 


L'uomo continuò adavvicinarsi. Ora 
stava guardando fissamente in direzione di 
Bond. Bond frugò nella sua memoria. Cono- 
sceva forse quell'uomo? No. Si sarebbe 
ricordato senza dubbio di quegli occhi che 
lo fissavano freddamente sotto le pallide 
ciglia. Era uno sguardo opaco, quasi spento. 
Gli occhi dî un annegato. Perché lo fissava 
in quel modo? Lo aveva riconosciuto? O.era 
soltanto la reazione difensiva allo sguardo 
insistente dello stesso Bond? 


L’uomo si avvicinò alla carrozza letto. I 
suoi occhi avevano abbandonato quelli di 
Bond e ora stavano passando in rassegna le 
altre carrozze. Passò oltre. Le sue scarpe 
dalle suole di para non facevano alcun 
Tumore. Bond lo vide afferrare il corrimano» 
e issarsi agevolmente su per gli scalini del 
vagone di prima classe, 


Improvvisamente, Bond capì che cosa 
aveva voluto significare quello sguardo pe- 
netrante e chi era quell'uomo. Logicamen- 
te. Era un incaricato del Servizio Segreto. 
In definitiva, M. aveva deciso di mandargli 
un aiuto: Ecco che cosa significava il mes- 
saggio lanciato da quegli strani occhi. Bond 
avrebbe scommesso qualsiasi cosa che l’uo- 
mo si sarebbe fatto vedere al più presto per 
prendere contatto con lui. 


Era un’azione tipica di M., quella di 
coprirgli le: spalle! 


(Disegno di Livio Rosignano) 
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Per facilitare il contatto, Bond uscì nel 
corridoio e rimase a guardare distrattamen-* 
te fuori del finestrino. Mentre rimaneva in 
attesa, ripassò i dettagli dell’ultimo codice, 
le poche frasi d’uso comune che venivano 
cambiate ogni mese e. che servivano di 
segnale di riconoscimento tra gli agenti 
segreti inglesi. 


Il treno ebbe uno scossone e si mosse 
lentamente. Alla fine del corridoio una por- 
ta.sì rinchiuse pesantemente. Non si udì il 
rumore dei passi, ma improvvisamente il 
viso abbronzato sì riflesse nel vetro del 
finestrino. 


«Scusatemi, potreste darmi un fiammi- 
fero?» 


«Adopero l’accendisigari». Bond tolse 
di tasca il suo vecchio Ronson e lo porse 
allo sconosciuto. 


«Molto meglio». 
«Fintanto che funziona», 


Le grosse labbra dell’uomo si torsero 
rapidamente. Gli occhi azzurro pallido non 
contenevano la minima scintilla di vita... 


Sai 
ta 
LN a 


L’uomo si era levato l’impermeabile; 
indossava ‘una vecchia giacca di tweed 
matrone, un paio di calzoni di flanella, una 
camicia sportiva color giallo chiaro e una 
cravatta Regimental a strisce rosse e blu. 
La cravatta aveva il nodo alla Windsor, e 
Bond diffidava di chiunque. portasse la 
cravatta annodata in quel modo. Era indice 
di vanità eccessiva, e spesso contrassegna- 
va l'individuo volgare. Bond decise di pas- 
sar sopra ai suoi pregiudizi. Lo sconosciuto 
portava un anello d’oro a sigillo sul mignolo 
della mano destra. Lo stemma era indecifra- 
bile. L'angolo di un fazzoletto rosso dai 
colori vivaci faceva capolino dal taschino 
della sua giacca; al polso sinistro l’uomo 
portava un orologio d’argento trattenuto da 
un logoro cinturino di cuoio. 


. Bondconosceva il tipo: scuola pubblica 
inferiore e poi servizio militare; polizia mili- 
tare, forse. Dopo la guerra, nessuna possibi- 
lità di lavoro, e con tutta probabilità dove- 
va essere rimasto con le truppe di occupa- 
zione. Dapprima sempre.nella polizia mili- 
tare e poi, a mano a mano che gli anziani 
tornavano a casa, qualehe promozione e. 
passaggio nei servizi di sicurezza. Poi 'trasfe- 
rimento a Trieste, dove probabilmente ave- 
va cercato di rimanere per evitare il clima 
inglese, Certamente aveva una ragazza ita- 
liana o si éra sposato con un'italiana. Il 
Servizio Segreto avrà avuto bisogno di un 
uomo per sorvegliare la base di Trieste, 
dopo l'occupazione. L'uomo era disponibile 
e il Servizio Segreto lo aveva assunto. 
Lavori di poca importanza; informatori 
presso la polizia italiana e slava; mille 
all’anno. Una vita comoda, senza pretese e 
senza che il Servizio Segreto gli richiedesse 
molto. Poi, era saltato fuori Bond. Per 
quell'uomo, doveva essere stato un colpo, 
ricevere uno di quei messaggi urgentissimi. 
Probabilmente avrebbe avuto un po’ di 
soggezione di Bond. Strana faccia. Occhi 
senza espressione. Ma la maggior parte 
degli uomini che lavorano all’estero per il 
Servizio Segreto ha uno strano aspetto. 
Comunque, quello era un tipo niente affatto 
raccomandabile. Atletico, indubbiamente 
poco sveglio, ma adatto al lavoro di guar- 
dia. M. doveva aver preso.l’uomo più vicino, 
senza curarsi d'altro, e l’aveva spedito al 
treno. 


Queste furono le impressioni di Bond, 
dopo un esame sommario della tenuta e 
dell'aspetto generale dello sconosciuto. Ora 
gli stava dicendo: «Lieto-di vedervi. Come è 
Successo?» 


«Arrivato un messaggio. Ieri notte. Per- 
sonale da parte di M. Un colpo, vecchio mio, 
ve lo posso ben dire». 


Strano modo di esprimersi. Un leggero 
accento dialettale; di infimo ordine. E anco- 
ra qualche altra cosa che Bond non poteva 
ancora definire. Probabilmente derivava 
dal lungo periodo di tempo passato all’este- 
ro e dall’abitudine di parlare lingue stranie- 
re. E quell’orribile «vecchio mio», per con- 
cludere. Timidezza, forse. 


«Lo capisco», disse Bond, con compren- 
sione. «Che cosa vi ha detto?» 


«Mi ha detto soltanto di prendere l’O- 
rient Express, questa mattina, e di metter- 
mi in contatto con un uomo e con una 
ragazza; mi ha dato una descrizione appros- 
simativa. Devo appiccicarmi a voi e accom- 
pagnarvi fin nella gaia Parigi. ‘Questo è 
tutto, vecchio mio». 

(Continua) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ilverstone funesta 


Silverstone — Il grande duello fra Randy Mamola (numerò 10) e Kenny Roberts ha vissuto dei 
momenti entusiasmanti e altamente spettacolari, come documenta l’immagine * 


(Tel.Upi) 


SILVERSTONE — Il G.P. 
d’Inghilterra di motocicli- 
smo è stato funestato da due 
gravi ineidenti. 

ll corridore motociclista 
britannico Mal White è morto 
durante un incidente avvenu- 
to nel corso della gara di 
sidecar. 

White, che aveva 32 anni, in 
una curva del circuito ha ur- 
tato il sidecar di due concor- 
renti francesi. e si è rove- 
sciato. 

Il pilota motociclistico 
francese Patrick Pons, rima- 
sto gravemente ferito alla te- 
sta.a seguito di una caduta 
nella prova delle 500 cc del 
G.P. d’Inghilterra sul circui- 
to di Silverstone, è ancora in 
coma. Il.suo stato viene con- 
siderato «estremamente cri- 
tico» dai medici dell’ospeda- 
le di Northampton dove Pons 
è stato ricoverato subito 
dopo l’incidente. Un portavo- 
ce dell’ospedale ha precisato 
che lo stato di salute del cam- 
pione francese non ha subito 
variazioni dal momento del 
ricovero. 


OPEN A CLERC 


L'argentino José Luis Clere si è 
aggiudicato gli open americani di 
tennis su terra battuta battendo 
nella finale del singolare maschi- 
le l'americano Mel Purcell per 7-5, 
6-3: 


BATTUTA LA POLACCA KIELAN (ARGENTO A MOSCA) E LA CANADESE BRILL 


Sara Simeoni vittoriosa a Budapest 
ma restando lontana dai suoi livelli 


BUDAPEST — Sara Simeo- 
ni; campionessa olimpica. è 
detentrice del.record'moridia- 
le di .salto ‘in alto femminile 
con 2,01, ha*vinto la'sua gara 
nella riunione di atletica svol. 
tasi.ieri a Budapest, rimanen- 
do»però:.lontana dal. suo 
record. 

La Simeoni e:la polacca Ur- 
sula ‘Kielan, medaglia’ d’ar- 
gento a Mosca dietro l’azzur- 
ra) hanno superato entrambe 
1,94,.fallendo poi i.tre tentati: 
vi a 1,96. A quel punto, il 
giudice ha deciso di concede- 
re: alle)due atlete un. quarto 
tentativo che la: Simeoni ha 

î superato sia pure di'un soffio, 
mentre la Kielan ha fallito. 

‘Terza:si è piazzata la polac- 
ca Elzabieta Krawezuk con 
1/91; quarta.la:canadese Deb- 
bie:Brill, con 1,91. 


Il meeting 


«di Colonia 


"COLONIA — Edwin Moses 
questa volta ha mancato l’ap- 
puntamento con il grande 
tempo: dopo il.47”17 realizza- 
to a Berlino' Ovest venerdì 
scorso lo statunitense ha vin- 
toi400 ostacoli nel tempo, per 
lui modesto, di 48/53. Nei 3000 
si è imposto il regolare tede- 
sco occidentale Thomas Wes- 
singhage in 7°47”46 davanti al. 
keniano Waigma, mentre han= 
no ‘ampiamente deluso il fi- 
landese Lasse Viren e-il'kenia- 
no:Kip Keino classificandosi 
rispettivamente al.nono e al 
decimo: posto: 

L'italiano Massimo Di Gior- 
gionon è andato oltre l'ottavo 
posto con 2,18 nel salto in alto 
nella prova vinta dal tedesco 
occidentale. Moegenburg con 
2,27. Lo statunitense Stones è 
giuntosesto con-2,21. 
Nel lungo si è imposto lo 
statunitense Larry Myricks 
con 8,22, mentre la staffetta 
Usa composta da ‘Lattany, 
Glace, Floyd è Lewis: ha rea- 
lizzato 38/’66 nella 4x100 ma- 
schile. 


EUROPEI GIOVANILI 


Argento e tre bronzi 
ai nuotatori azzurri 


SKOVDE — Una medaglia 
d'argento e tre di bronzo sono 
il bilancio della rappresenta- 
tiva azzurra agli europei gio- 
vanili di nuoto; un bilancio 
che avrebbe potuto essere'al- 
lietato da una medaglia d’o- 
ro, se non ci si fosse messa di 
mezzo Rica Reinisch, la: for- 
midabile dorsista tedesca già 
vincitrice a Mosca che ha fru- 
strato le speranze della Caro- 
si e della Foralosso, classifi- 
catesi nell’ordine dietro a lei 
nella gara più veloce della 
specialità. 

La Reinisch ha letteral- 
mente fatto corsa a sé, sbara: 
gliando il campo dall’alto di 
un 1232 d’assoluto. valore 
mondiale. Brave. comunque 
le .due' azzurre. 

PISA 


DILETTANTI 


Patellaro vince 
il Giro dell'Umbria 


GUBBIO — Il Giro dell'Um- 
bria per dilettanti si è conclu- 
so con un'impresa solitaria di 
Benedetto Patellaro; già vin- 
citore della prima tappa che 
portò la corsa da Deruta ad 
Amelia. Il'corridore, di origine 
siciliana, che la prossima sta- 


gione passerà professionista 
nelle file della «Hoonved», ha 
confermato — anche nell’ulti- 
ma tappa della. corsa umbra 
— di possedere le doti neces- 
sale per affrontare la carriera 
ciclistica, 


EUROPEO DI F. 3 


Fabi su March 


vince a Knutstorp 


RNUTSTORP — Corrado 
Fabi, al volante di una March 
Alfa Romeo ha,vinto ieri sul 
cireuito svedese di Knutstorp. 
la decima prova del campio- 
nato europeo di Formula 3. Il 
pilota milanese ha impiegato 
49’57’82 a coprire i cinquanta 
giri del tracciato, pari a' 110 
km, facendo registrare la me- 
dia di'124,830 km/h. Fabi ha 
anche fatto segnare il miglior 


tempo sul giro in 58”’98 alla 
media di 126,884. 4 

La battaglia per la conqui- 
sta dell'ambito titolo, dopo 
questa affermazione di Fabi, 
diventa più aperta. La secon- 
da guida del team euroracing 
con i'nove punti ottenuti si è 
sensibilmente avvicinato a 
Boutsen e ad Alboreto che 
occupano le prime piazze del 
la graduatoria del Combattu- 
to. campionato, 

Questa la classifica del campio- 
nato europeo F. 3 dopo la decima 
prova: 

1) Boutsen (Martini-Toyota) 
punti 47; 2) Alboreto (March-Alfa- 


Borg in gonnella 


sviluppi... 


Toronto — Mariana Simionescu, pur essendo diventata recen- 
temente la signora Borg; non è ancora riuscita a migliorare il 
‘suo tennis. E' stata infatti sconfitta 6-3, 6-3 dall’americana 

Jones nelle qualificazioni del torneo di Toronto. Si attendono 


{(Tel:Up) 


Guida Tv) 43; 3) Fabi (March-Alfa- 
Guida Tv) 42; 4) Baldi (Martini- 
Toyota) 831; 5) \Alliot (Martini. 
Toyota) 29; 6) Thiim (Chevron- 
Toyota) 12; 7) Coloni (March- 
Toyota) :9; 8) Ferté (Martini 
Renault) 6; 9) Streiff (Martini 
Toyota), Larrauri (Martini-Toyota) 
e Jelinski (Ralt- Toyota) 3. 


Pelachin vittorioso 

MILANO — Leone Pelachin 
si è imposto nella settima pro- 
vadel trofeo Alfasud Alitalia 
disputatosi sul circuito di Mi- 
sano Adriatico alla vigilia del 
Gran..premio di formula: 2, 
valevole per il campionato eu- 
ropeo della specialità. 

Il pilota milanese ha coper- 
to i 16 giri della finale (pari a 


(55,808 km) in 24°48”1, alla me- 


dia di 124,935 km. 


Questa la classifica. del trofeo 
Alfasud Alitalia dopo la gara di 
Misano: 

1) Pelachin punti 84; 2) Bertolini 
179; 3) Giuliani 66; 4) «Camaleo» 65; 
75) Campani 56; 6) Nardelli 54; 7) 
Forini 45; 8) Molinari 38;.9) Valvas- 
sori 36; 10) «Toby» e Pluderi 30. 

La prossima prova del trofeo si 
‘disputerà il 15 agosto sul percorso 
della corsa in salita «Svolte di 
Popoli». 


FISC 


Gita a Zeltweg 
per il GP. d'Austria 


Il campionato mondiale di auto- 
mobilismo vivrà domenica la deci- 
ma prova. Il Gran premio d’Au- 
stria si svolgerà a Zeltweg e gli 
appassionati di automobilismo 
della nostra regione non si lasce- 
ranno scappare l'occasione, appro- 
fittando della breve distanza che 
ci separa da Zeltweg, di assistere 
alla corsa austriaca. 

L’Automobile club Trieste, in 
collaborazione con quello di Udi- 
ne, ha acquistato una dotazione di 
biglietti d'accesso all'autodromo (i 
prezzi variano dalle 11 mila lire per 
lingresso-prato alle 44 mila per la 
tribuna centrale) e ha organizzato 
una gita in pullman con partenza 
da Udine alle 5.30 e rientro in 
serata al prezzo di lire 20 mila per 
il costo-pullman. Per informazioni 
e prenotazioni gli interessati pos- 
‘sono rivolgersi agli uffici soci delle 
due sedi dell'Automobile’ club. 


VINCE BARONCHELLI 


Giambattista Baronchelli ha 
vinto la seconda cronoscalata di 
Frasassi che l’aveva visto primo 
al traguardo anche nell'edizione 
dello scorso anno. Baronchelli, 
che si è aggiudicato entrambe le 
manche della gara, ha preceduto 
‘Battaglin; al terzo posto è arriva- 
to Vandi; Soltanto quarto Moser. 


AVVERSARI DEI NEROVERDI GLI JUNIORES USA - IN PRECEDENZA ITALIA-JUGOSLAVIA JUNIORES 


Prestigiosa serata di basket 


Riecco l’Hurlingham. .Tor- 
nano i leoni neroverdi sul pal- 
coscenico del palasport dopo 
mesì di assenza e di basket 
parlato per presentarsi con 
quella etichetta smagliante di 
squadra da Al conquistata 
l’anno scorso.al termine di un 
entusiasmante campionato, E 
ritorna dunque il grande ba- 
sket a Trieste, per la gioia 
degli appassionati rimasti 
per lungo tempo a bocca 
asciutta stante gli impegni 
della nazionale nell’anno 
olimpico. E proprio le vicende 
del prestigio d’argento gua- 
dagnato a Mosca dalla biz- 
zarta squadra di Gamba sono 
state unico, seppur prezioso, 
intermezzo di una lunga asti- 
nenza di agonismo cestistico e 
nel contempo ulteriore occa- 
sione di rilancio e di conferma 
di positiva, continua evoluzio- 
ne di questo sport, 

E l'era del basket ormai. 
Quella della.pallacanestro.s’è 
conclusa a Roma, alle olim- 
piadi del ’60, quando la no- 
stra pallacanestro appunto, 
col suo quarto posto, ha se- 
gnato il decollo verso l’era 
dello sport spettacolo, di un 
fondamentale approccio alla 
grande scuola americana, sia 
in termini tecnici che  gestio-, 
nali. 

È nell’era del basket dun- 
que che Trieste cestistica si 
ripresenta al massimo cam- 
pionato dopo averlo abban- 
donato un ventennio fa, quan- 
do, appunto ‘il basket era an- 
cora la pallacanestro eroica e 
Trieste non era riuscita a co- 
glierne î significati evolutivi 
în maturazione; il che l'ha 
precipitata nei lustri bui. Ba- 
sket dunque inteso non come 
semplice traduzione in termi 
ni indigeni di pallacanestro, 
ma di nuovo modo di inter- 
pretare questa disciplina. 

Sembra allora quasi sinto- 
matico che in questa vernice, 
l’Hurlingham del ritorno nel- 
l’olimpo sia tenuta a battest- 
mo addirittura dalla naziona- 
le»statunitense juniores, una 
sorta di anticamera di quella 
selezione olimpica grande as- 
sente, a Mosca. 


Alla prima uscita stagiona- 
le l'-«Hurlingham — dice Lom- 
bardi — è ancora în embrio- 
ne»,Lafase dedicata alla pre- 
parazione atletica di fondo 
non è ancora, conclusa, sui 
temi offensivi e difensivi non 
si è ancora lavorato a suffi- 
cienza per la loro messa <a 
punto, l'organico con gli arri. 


nell'esordio dell'Hurlingham 


L’«oriundo» dell’Hurlingham, l’italo-messicano Carlos Mina che farà stasera il.suo esordio con 
la casacca neroverde tra Lombardie Sandro Gamba 


vì recanti. di Mina, Laurel, 
Barnes, degli «azzurri» To- 
nut, Ritossa, Scolini, sta ap- 
pena quadrando. Ma, tutto 
sommato, stasera già potre- 
mo rivedere îl volto dell'Hur- 
lingham, quei tratti che.l'han- 
no:fatto grande, quel tipo di 
gioco-e di schemi studiati. e 
perfezionati da anni di pa- 
riente lavoro da Lombardi e 
daisuoi; dai Baiguera e Scoli- 
ni in regia, dai gioielli Tonut e 


Ritossa, dai generosi Mene- 
ghel e lacuzzo, dal «super- 
star» di Chiarbola Rich Lau- 


| rel, che'se garantirà gli atteg- 


giamenti disciplinari che 


Lombardi da luì giustamente. 


esige, al‘terzo anno in:nero- 
‘verde: avrà .il gusto di far 
vedere finalmente nella mas- 
sima serie quanto vale. 1 

Noncisaranno il generosis- 
simo James Bradley, che forse 
ha l'unico torto di possedere 


(Italfoto); 


troppo pochi centimettì e po- 
ca dimestichezza col ruolo del 
pivot, né Giulio Dordei,a cui è 
stato preferito un. pivot di 
maggior esperienza, e che è 
stato spedito all’ambiziosa Ri- 
mini in. prestito, a cogliere 
preziose occasioni di confron- 
tarsi, col suo amico Renzo 
Vecchiato, il vice-Meneghin di 
Gamba. Alsuo posto attesissi- 
mo dai tifosi Carlos Mina, V'i- 


talo-messicano'di scuola sta 


MANCAVANO ALL’APPELLO ANTONUCCI, BIANCO, CAMPESTRINI E ...MC GREGOR 


Il Tai Ginseng si è messo al lavoro 


GORIZIA — Buon ultimo 
tra i quintetti cestistici regio- 
nali, anche il Tai-Ginseng sì è 
‘messo ieri al lavoro, per dare 
inizio alla preparazione pre- 
campionato. Degli atleti con- 
vocati mancavano Antonucci, 
che ha avuto un, disguido, e 
sarà a Gorizia nei prossimi 
giorni; Bianco gratificato di 
.una settimana di riposo sup- 
plementare per smaltire le fa- 
tiche, dell’attività con la 
nazionale juniores. e: Campe- 
strini, sulla via del. ritorno 
dalla Spagna. Mancava anche 
l'allenatore MeGregor, tutto- 
ra negli Stati Uniti con l’inca- 
rico. di «prelevare» il secondo 
giocatore americano, da af 
fiancare al riconfermato Ro- 
scoe. Pondexter, festeggiato 
‘da tutti i compagni. 

In assenza di MeGregor che 
rientrerà lunedì la squadra è 
stata presa in mano dal «vi 

ce», Rrainer. Il programma 
degli. allenamenti, illustrato 
dal direttore sportivo Di Braz- 
zà, che, in compagnia di un 
gruppetto di dirigenti, ha ac- 


colto i giocatori al palazzetto, 


NUOTO: LA TRIESTINA FRANCESCA LOCCI È GIUNTA TERZA NEI 100 FARFALLA 


ROMA — Quattro primati 
italiani di categoria sono il 
bilancio delle tre giornate dei 
campionati nazionali ragazzi 
ejuniores disputatisi a Roma. 


Inuovi limiti sono stati sta- 
biliti da Massimo Trevisan, 
con un 1’06”15 nei 100 rana 
juniores che migliora di 28 
centesimi il precedente pri- 
mato di Avagliano, da Barba- 
ra Caprani, oltre un secondo 
di miglioramento sui 400 mi 
sti'‘con.5’11”’04, e dalle st 
te dei Nuotatori milanesi, pri- 
mattori ‘sia nella 4X100 che 
nella 4X200 stile libero con i 
nuovi tempi limite'di 3739”01 e 
75754. 

Podio per la triestina Fran- 
cesca; Locci nei 100: farfalla, 
terza a poco più di un secondo 
dalla‘ vincitrice Quintarelli. 
Sempre la ‘Locci ed Arianna 


Sedmak hanno ottenuto due | 


quarti posti, rispettivamente. 
nei 100.:stile libero, dove la 
ondina triestina avrebbe po- 
tuto fare di più, e nei 100.rana. 


JUNIORES 


+ Silvestri (Dubin To- 
scana) 1442 (59734, 2°02715, 
3°04”04); 2. Gritti (R.N. Bergamo) 
4#06”93; 3. Rodella (Sisport Fiat) 
40874. 

100 farf.: 1. Franceschi Giovanni 
(Nuot. Milanese) 58”°10; 2. Spalenza 
(Nuot. Milanesi) 59%42;,3. Sartorio 


« (Can. Tanaro) 59”93. 


100: dorso: 1. Pettini Francesco 
(Roma Nuoto) 1’00”82; 2. Spiezia 
(Inter. Nuoto Napoli) 1°01”13; 3. 
Falchini (R.N, Florentia) 1’01”61, 

4x100 s.i.: 1. Nuotatori Milanesi 
(Maragnoli, Savino, Spalenza, 
Franceschi) 3’39”01 (56”38, 1°50766, 
2°45”44) (rec. it. juniores), 2. Lazio 
Dubin 3°44”00; 3. Sisport Fiat 
3°44”49. 

200 s.l.: 1. Sìlvestri (Dubin To- 
scana) 1’55”°91; 2. Rodella (Fiat) 
1'56”47; 3. Savino (Nuomil) 1'58”65. 

100 ran: "Trevisan (Mestrina) 
Y'6”15 (rec, it. jun.); 2. Avagnano 
(Cirio) 1°16° 92; 3. Travaini (Tici- 
nia) 1'17”76./ È 

200 farf.: 1. Sartorio (Tanaro) 
2'07”30; 2. Spalenza {Nuomil) 
2'08)!8; 3. Vezzosi (Eforentino) 


Gritti (An Bergamo) 


4’88”29; ivestrî (Dubin Tosca- 


nazionali 


na) 4°41”42; 3, Spalenza (Nuomil) 
#46” 49, i 
100 sil.: 1. Rodella Mauro (Si- 
sport Fiat) 54”42; 2. Savino (Nuo- 
tatori Milanesi). 54”85; 3. Silvestri 
(Dubin Toscana Nuoto) 55”01. 
200 dorso: 1. Bortolon Patrizio 
(De. Gregorio Roma) 2°12”54; 2. 


Falchini (Rn Florentia Algida) . 


2’13”32; 3. Forti (Imperi) 2°13’56. 

200 rana: 1. Marghero Alberto 
(A. Doria) 2°29”37; 2. Tenderini (De 
Gregorio) 2°29”95; 3. Travaini (Ti 
cinia Cantoni)/2°31"27. 

4x200 s.l.: 1. Nuotatori Milanesi 
(Spalenza, Maragnoli, Savino, 
Franceschi Giovanni) 7°57”54, 
nuovo prim. cat. jun. (1’59?46, 
400”45, 6°01”00); 2. Sisport Fiat, 
80184; 3. Romana Nuoto 8'07”07. 
Femminili: 

400 s.l.: 1. Pandini Maria Grazia 
(San Donato) 4’28"60 (1’05”63, 
213766, 3’21”56); 2. Banci (Roma 
Nuoto) 4'29?°58; 3. Pavanello (Si- 
sport Fiat) 4°30”82. 

100 farf.: 1. Quintarelli Cristina 
(De Gregorio) 1’05’’42; 2. Di Sen 
(Roma Nuoto) .1’06"00; 13. Locci 
(Triestina) 106757. 

100 dorso: 1. Perinelli Cristina 
(Romana Nuoto) 1°07’731j 2. Colom- 
bo (Rn Legnano) 1’08”°58; 3. Braca- 
glia (Uisp Bologna) 1’08”86. 


iovanili 


4x100 s.1.: 1, Sisport Fiat A (Pra- 
to, Campasso, Pavanello, Zinga- 
retti) 4’07”96 (1’00”69, 2°03”65, 
30602); 2. Lazio Dubin 4'09"91. 


200 s.1.: 1. OSmastri (Uisp Bolo- 
gna) :2'09”47; 2. Prato (Fiat) 
2'09”85; 3. Banci (Roma N.) 
2'09790, 

100 rana: 1. Dusio (Fiat) 1°17?72; 
2. Borrelli (Romana N.) 1'18”33; 3. 
D'Antoni (De Gregorio) 1’18”95. 


200 farf.: 1. .Di Feri (Roma N.) | 


2721706; 2. Bidetti (N.C. Milano) 


2’24”03; 3. Valsano (S. Giorgio). 


224710. 


400 misti: 1. Giuliani (Dubin To-. 


scana) 5°10”85; 2. Marangoni (Te- 
vere) 5°13”61; 3, Schiroli (S. Dona, 
to) 5’1635. 

100 s.l.: 1. Prato Elena (Sisport 
Fiat) .1°00”30; 2 Comastri (Uisp 
Bologna) 1’00”54; 3. Lasi (Vis Sau- 
ro) 1’01”17; 4. Locci, (Triestina 
Nuoto). 1°01""25. 


200 dorso: 1, Giuliani Martina 
ubin Toscana Nuoto) 2°25"32; 2. 
Marangoni (Csi Tevere River) 
272773; 3. Bragalia (Uisp Bologna) 
QRG1. 


200 rana: 1. Borelli Paola (Roma 


Nuoto) 2°45’’68; 2. Dusio (Sisport 
Fiat) 2'46”’28; 3. D'Antoni (De Gre- 
gorio) 294672. 


prevede, per questo primo pe- 
riodo; fino all'uscita ufficiale 
in calendario per fine mese al 
torneo.di Lignano, due sedute 


, giornaliere: al mattino eserci- 


zi fisico-atletici al campo 
sportivo Fabretto, sotto la 
guida del prof. Marchi; al po- 
meriggio esercizi con.il pal- 
lone. 
L’anticipo della preparazio- 
ne ‘(dovrebbe consentire una 
miglior graduazione degli 
sforzi e, soprattutto, permette 
a MeGregor di dare almeno 
un’«occhiata» ai militari Pre- 
mier, Valentinsig e Puntin, in 
procinto di essere presi in 
consegna dalla nazionale mi- 
litere per il campionato Cism: 
Premier e Valentinsig ‘sono 
stati già convocati; Puntin, 
‘non facendo invece parte del- 
la rosa, potrebbe invece esse- 
te lasciato a disposizione dal 
‘Tai-Ginseng.., 
G. B.. 


Un'altro americano. 


è atteso a Pordenone 
PORDENONE — Da circa 


una settimana Jeff Crompton . 


si sta allenando con la Tv 
Color Stern. L'americano, 
giunto mercoledì scorso in cit- 
tà, è attualmente in prova. 
Dare un’ giudizio definitivo 
sulla qualità del «coloured» 
significherebbe precorrere, i 


tempi. Delle prime indicazio-, 


ni sul suo conto si possono 
comunque trarre. 


L'allenatore Voselli che in 
questi giorni lo ha tenuto co- 
stantemente sotuv osservazio-, 
ne sulle caratteristiche tecni- 
che di Crompton si esprime in 
questi termini: «Si muove he- 
‘ne, sembra dotato di un buon 
tiro, gioca discretamente al- 
iL; attacco | e apre con tembisnig, 
in, contropiede. ci 


«E comunque troppo pre-, 


‘sto per esprimere una valuta- 
zione finale. Per ‘questo. si 
tratterà di attendere le ami 


chevoli. In queste partite veri . 


ficheremo il suo effettivo valo- 


Te e in particolare le sue:doti 
‘di rimbalzista. La nostra | 


squadra ha bisogno di un pi- 
vot forte ai. rimbalzi. 
Crompton si dimostrerà. in 
possesso di questa qualità 
verrà ingaggiato per far cop- 
pia con Wilber». 

In tema di secondo ameri- 
cano, la Ty Color Stern ha 
preso contatti — cosa che ci. è 


Se, 


stata confermata anche da 
Voselli — con un altro centro 
che in altezza misura. metri 
2,10. L'identità dello -’’yan- 
kee”, il cui arrivo in città è 
atteso nei prossimi giorni, vie- 
ne com'è naturale, celata sot- 
to uno stretto riserbo. 


Dice Voselli: «Tra le squa-. 


dre di serie A c'è una lotta. 
spietata per assicurarsi i pezzi 
migliori che offre il mercato 
d'oltreoceano: svelare il suo 
nome, quando le trattative so- 


no. in corso, significherebbe 
farcelo soffiare dalla concor- 
renza», i 

La Stern, dunque, con que- 
sta settimana dovrebbe pro- 
Vare un secondo americano. 
Sulla base degli esiti, Voselli e 
la dirigenza decideranno chi 


| ingaggiare tra i due. Come si 


vede una situazione quella le- 
gata al secondo americano 
poco chiara, legata a molti 
«se», aperta ad ogni possibile 
Sviluppo. . 


RADUNO FISSATO PER IL GIORNO 18 


Cividin: lo straniero 
resta un problema 


Ti prof. Lo MEDE sorride anche se gli manca lo straniero 


A poco ‘meno di due mesi dall'inizio del campionato la 
Cividin non ha ancora risolto i due problemi che il secondo 


posto dell’anno scorso avevano aperto: Nino Matus, infatti, lo 


straniero recentemente presentato, non verrà a Trieste. A' 
questa conclusione è giunto il prof. Lo Duca, dopo aver visto 
all’opera Matus nell'amichevole contro lo Jadran di Cosina; lo 
jugoslavo. è indubbiamente Valido, ma rappresenterebbe una 
‘soluzione di ripiego, non essendo mancino, dote irrinunciabile 
nello schieramento tattico della Cividin. 

Anche il secondo ruolo scoperto, quello di portiere, è ancora 
lungi dal'trovare rimedio. Klemera, infatti, il guardiano della 
porta del Loacker il cui ingaggio sembrava concluso, è stato 
operato di ernia al. disco, e difficilmente, ‘perlomeno quest'an: 
no, potrà ripresentarsi ‘sui campi di pallamano. Sfumata nei 
mesi scorsi la soluzione Ielic, Lo Duca si.trova ora a dover fare 
i debiti scongiuri circa il recupero di Manzin, tuttora incerto 
anche per i problemi. di lavoro del portiere verdeblù, | 

Dopo la rinuncia di Mario Pellegrini ad assumere il ruolo 
di vice-allenatore, è probabile che sia Pisani il prescelto per 
ricoprire la delicata ‘posizione. E’ stata intanto annunciata per 
lunedì 18 agosto la ripresa della preparazione: convocati sono 
Brandolin, Marion, Scropetta, Calcina, Andreasic, Gustin, 
Pischianz, Sivini, Palma, Oveglia, Varesano, Bozzola e. 


Pippan. 


tunitense già della Grimaldi 
Torino, ottimo rimbalzista, 
uomo capace di ricoprire set 
tori diversi nei ruoli alti e | 
molto disinvolto nelmanovra- 
“re la palla, nel riproporre ge- 
niali suggerimenti. ‘ he 
Ma la curiosità maggiore 


\ deî tifosi, ovviamente è rivolta 


a queltanto lungamente atte- 
so secondo americano che da 
sabato ha preso il volto di 
Marvin Barnes, grandissima 
«star» del''mitico firmamento 
professionistico statunitense, 
nel quale ha brillato, con al- 
terna intensità, per sei anni 
prima di varcare l'oceano. 
Barnes al termine della car- 
riera, universitaria è stato 
inserito dai tecnici nel quin- 
tetto tipo, accanto ai favolosi 
Walton e Thompson, e al mo- 
mento di passare trai «pro» è 
stato posto al vertice della 
prima. scelta (Laurel fu 19°). 

«Le doti tecniche di Barnes 
sono fuori discussione — dice 
Lombardi —, l’unico problema 
per lui può essere l’ambienta- 
mento; bisognerà cioè vedere 
se sarà in grado di inserirsi 
nella nostra «oasi», nei tipî di 
manovra sui quali da tempo 
lavoriamo e che sono la no- 
stra immagine di gioco. Il gio- 
catore sarà a nostra disposi 
zione fino al 24 agosto; dopo 
l'amichevole di Livorno. deci- 
deremo se possa fare al caso 
nostro o meno». 

Per Barnes, d’altro. canto, 
‘maturato in sei anni dì duris- 
simo professionismo america- 
no, l’intuire il modo appro- 
priato per entrare în un tipo 
di schemanon dovrebbe:costi 
tuire grosso problema,.:In tal’ 
caso 'l’Hurlingham, vincolan- 
dolo con un contratto che.si 
dovrebbe aggirare attorno 
agli ottantamila' dollari (qua- 
sî il doppio di quello di Lau- 
rel). potrebbe. schierare uno. 
degli americani più prestigio- 
si mai approdati in Italia, 

Barnes già domenica è sce- 
so în palestra, giusto una 
mezzoretta per ‘sgranchirsi 
inagari e cercare di assorbire 
‘il più presto possibile il disa- 
gio del cambiamento di'fuso 
orario. Ieri si è sottoposto alle 
cure del massaggiatore, alle 
visite mediche. di rito e nel 
pomeriggio. sì è ancora alle- 
nato. Marvin Barnes, che è un 
‘tipo. simpatico ‘e cordiale, 
estroverso; sì avvicina a Lau 
rel nel carattere, si è detto. 
soddisfatto dell'ambiente’ ne-; 
roverde dopo i primi approcci 
e ‘sembra determinato a ‘ben* 
impressionare. 

Stasera dunque primo seno 
per l'Hurlingham, e per Bar- 
nes in particolare, ma 'in'ogni | 
caso sarà occasione subito, in 
‘inizio di stagione, di un sugge= 
‘stivo tuffo nel mitico basket 
d'oltreoceano. In precedenza 
di Hurlingham-Nazionale 
Usa Juniores, che inizierà alle 
21, scenderanno in campo.le 
rappresentative ju 
Italia-Jugoslavia, (ti 
19.30); prologo degli europei 
‘che si disputeranno a Celje a, 
partire dal 23 agosto. 

Si Piero Trebiciani , 


Raduno Grimaldi 
TORINO — Nove giocatori 


‘della Grimaldi si sono ritrova- 


ti ieri nella sede sociale per” 
cominciare la preparazione al 
prossimo campionato di Al. 

‘A disposizione, dell’allena- 
tore Gianni Asti sono gli ame- 
Ticani Wansley e Williams 
(che hanno sostituito i conna- 
zionali Grochowalskie Tay- 
lor), Brumatti, Benatti, Fran 
zin, Marietta, Arucci, Fioretti 
& Mandelli; nei, prossimi gior- 
ni arriveranno anche Sacchet- 
ti (che ha ottenuto un po' di 
riposo in più perché reduce 
dalle Olimpiadi) e Della Valle 
(attualmente in ritiro con'la 
nazionale juniores). 

Oltre che dagli americani, le 


‘novità della squadra sono 


date dal ritorno di Marietta e, 
Mandelli è dall'acquisto di 

'ranzin. La Grimaldi esordirà 
il 28 agosto nel torneo di Li- 
gnano., ha 


‘Convocato Imotoni 


‘al posto di Silvestri 


Rinaldo ‘Innocenti del Billy. 
Milano ‘è stato. convocato, al 
posto dell’infortunato: Luca. 
Silvestrin per il raduno colle- 
giale della nazionale italiana 
‘juniores di basket in corso di 
svolgimento a Trieste. 


[BASKET CADETTE 
L’Italia ha battuto la Germania 
‘occidentale per.60-56 nella quarta 
‘giornata: dèi campionati europei 
femminili in svolgimento in Un- 
Eheria. Le azzurre si trovano al 
primo, posto nella classifica del 
‘gruppo sB» gia 
na 
LU TZ.IN F o RMA 
Bob Lutz, che sembra avere ri 
trovato l'antico smalto, si è aggiu- 
dicato il'torneo di tennis di «Bue- 
keye Boys Ranch» battendo nella 
finale del sinigolare maschile l’au- 
straliano Terry Rocavert per 6-4. 
SNA : 
AI REN SOTA 
TIRO. A VOLO 
In, riferimento ‘all'articolo ap- 
parso nelle cronache sportive di 
martedì 5 agosto, va precisato che 
Luciano Giovannetti sparando 
nella specialità tiro a piattello 
fossa ha conquistato la medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di Mosca con 
198 centri su 200 e non: 598 su(600. 


e 


Martedì, 12 agosto 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Stelle in vetrina 


Sconfessati gli idoli che l’a- 
vevano tradito con l'affare 
oscuro delle scommesse, ed 
assorbita in qualche modo la 
delusione per il magro piazza- 
mento. agli «europei» (figlio 
comunque dell’amara vicen- 
da in cui sono rimasti coinvol- 
ti due personaggi fra ì più 
amati quali Rossi e Giorda- 
no), gli appassionati del cal- 
cio—spettacolo sembrano 
aver riversato tutto il loro af- 
fetto e tutte le loro speranze 
pet uno spettacolo migliore 
sugli stranieri, ai quali l'Italia 
ha dovuto giocoforza aprire le 
porte. 

A Roma sono accorsi in ol- 
tre tremila all’aeroporto di 
Fiumicino per dare il benve- 
nuto a Paolo Roberto Falcao, 
astro del calcio brasiliano su- 
bito diventato ottavo re di 
Roma. Immaginarsi in quanti 
saranno all'Olimpico, quando 
il fuoriclasse proveniente da 
oltreoceano farà il suo debut- 
to con la maglia giallorossa. 

Da non minore entusiasmo 
sono state accompagnate le 
prime esibizioni sui campi 
verdi del neo interista Proha- 
ska, del gigliato Bertoni, dello 
juventino Brady e del perugi- 
no Fortunato, segno questo 
della curiosità con cui si 
attende l’inserimento degli 
stranieri nel campionato ita- 
liano. Un soffio, di novità, al 
quale indubbiamente si ac- 
compagna il desiderio di un 
gioco nuovo e più spettacola- 
re, assieme ‘ad una voglia di 
dimenticare, come si è detto, 


ll i. . * . . © ee © (Tel. Ansa) 


Cesena — Prohaska e Platini, un confronto dominato dal nerazzurro per 2-0. Schezi a parte; 
laustriaco — stando aì tecnici — ha vinto il duello con il «cervello» francese. E pensare che 
VInter andava alla caccia proprio di Platini. Bersellini non può essere che soddisfatto 


galla nell'ultima parte della 
trascorsa stagione. 

Solo nove delle sedici squa- 
dre che disputeranno il pros- 
simo massimo. campionato 
hanno finora ingaggiato l’uo- 
mo in più, che il regolamento 
permette di tesserare sino al 
30 settembre, ma data la cu- 
riosità stessa con cui vengono 
seguiti gli arrivi in Italia degli 
stranieri è lecito presumere 
che da qui sino alla chiusura 
stagionale delle frontiere altre 
società (e fra queste ci sarà 
senza dubbio l'Udinese) prov- 
Vedereanno a rinforzare i loro 
ranghi con una faccia nuova, 
‘chiara o scura che sia, per 
tentare di riavvicinare. agli 
stadi quella parte del pubbli- 
co, rimasta scottata non solo 
dalle ultime tristi vicende ma 
‘anche dal misero spettacolo 
offerto nelle ultime stagioni 
dall’italico campionato. — 

L'arrivo del campione del 
mondo argentino Bertoni a 
Firenze ha fatto salire gli ab- 
bonamenti ad una cifra re- 
cord: se fossero arrivati solo 
Casagrande, Contratto e Za- 
none, a questo punto non ci 
| sarebbe stata di certo la corsa 
alla tessera. E proprio la Fio- 
rentina è stata una delle squa- 
dre che si è messa più in luce 
nei primi collaudi della sta- 
gione. Domenica sera ad Em- 
poli, contro una squadra mili- 
tante in C1 (e che sarà verosi- 
‘milmente inclusa nel girone 
della Triestina), la squadra 
gigliata non solo è andata in 
gol tre volte, ma quel che più 
conta ha offerto squarci di 
gran gioco sull’asse Anto- 
gnoni—Bertoni. 

L'Inter, seppur rinforzata 
dall’arrivo di Prohaska (che 
sabato a Cesena ha indubbia- 
mente vinto il duello con Pla- 
tini nell'amichevole con il 
Saint Etienne, ma ha dato già 
la stura ad una polemica con 
Beccalossi, che non appare 
disposto a vivere all’ombra 
dell’austriaco), è insomma 
avvisata. Il bis, quest'anno, 
non le sarà per niente facile. 
‘Fiorentina, Roma e Juventus 
hanno pescato nel mondo de- 


Villar Perosa — Come. tradizione, alla presenza di Gianni Agnelli, la Juventus ha avuto il 
battesimo con la formazione B. «Mica male quel Brady — sembra pensare l'avvocato —. Anche 
Trapattoni è rimasto entusiasta dell’irlandese: «Sarà l’uomo del nostro rilancio» (Tel. Ansa) 


lo squallido affare venuto a - 


i Basterà Brady 


gli stranieri forse meglio di 
quanto hanno fatto i neraz- 
zurri, anche se adesso biso- 
gnerà vedere come i tanto 
decantati campioni di oltreo- 
ceano o di oltre-manica sì in- 
seriranno nel clima di cam- 
pionata. 

La Roma, in attesa dell’in- 
serimento di Falcao, ha gioca- 
to l’altra sera a Trento vincen- 
do per 2-1, (reti di Pruzzo e 
Faccini) contro la squadra di 
‘David e Baveni neopromossa 
in serie CI. Liedholm, peral- 
tro, com’è suo costume nella 
fase di preparazione, ha man- 
dato in campo due formazioni 
diverse nel corso dei due tem- 
pi senza far capire quale shie- 
ramento base abbia in mente: 
‘anche perché è chiaro che a 
questo punto lo schema gial- 
lorosso dovrà adattarsi a Fal- 
cao. La Roma' peraltro con 
l’arrivo del brasiliano sembra 
avere tutte le carte in regola 
pet inserirsi nella lotta per lo 
scudetto: un asso dal Brasile, 


che potrebbe essere l’uomo— 
campionato, una rosa molto 
vasta come l’allenatore predi- 
lige, diversi giovani interes- 
santi (primi fra tutti Giovan- 
nelli e Ancellotti, attesi alla 
definitiva esplosione), un 
buon numero di anziani rotti 
ad ogni esperienza (Rocca, 
Benetti, Santarini, Spinosi) e 
disposti anche a farele riserve 
pur di continuare a vivere al- 
l'ombra del cupolone. 

Sono accorsi in diecimila (e 
tra questi anche il presidente 
della Fiat Giovanni Agnelli) 
per vedere l'esordio di Liam 
Brady e dellà Juventus oppo- 
sta alla formazione dei rincal- 
zi nell’abituale partitella di 
presentazione a Villar Perosa. 
Brady ha soddisfatto sia l’av- 
vocato che l'allenatore, rice- 
vendo spesso applausi a sce- 
na aperta per le sue invenzio- 
ni di sinistro. Rimane la per- 
plessità di fondo..che aveva 
accompagnato l'ingaggio del- 
l'irlandese: sarà Brady, sulla 


cui classe non si discute, l’uo- 
mo adatto per risolvere i mali 
della Juve sul fronte offensi- 
vo? Molto dipenderà non da 
Brady quanto da Bettega e 
Fanna, che Trapattoni inten- 
de schierare come punte più 
avanzate. L'allenatore bian- 
conero sembra intanto orien- 
tato a schierare in mediana 
Prandelli (Furino, durante il 
campionato avrà sempre 
modo di far risaltare le sue 
doti) e ad affidarsi a Gentile 
per sostituire Brio il cui recu- 
pero non potrà avvenire pri- 
ma di qualche mese (Cuccu- 
reddu - Cabrini, quindi la cop- 
pia di terzini). 

In casa della Juve si parla 
intanto di un ragazzino di no- 
me Galderisi che nei primo 
quarto d'ora sembra aver fat- 
to impazzire la difesa titolare: 
molti critici sono convinti che 
di questo ragazzino sentiremo 
presto parlare. 


Ezio Lipott 


UDINE — Franco Dal Cin, 
il general manager biancone- 
ro, è letteralmente bombar- 
dato da richieste di delucida- 
zioni sull’acquisto del gioca- 
tore straniero. «Proprio ora 
— sbotta — che sono alle 
prese con le questioni ammi- 
nistrative della società; come 
faccio ad acquistare lo stra- 
niero se no so ancora quanto 
la società sia disposta a spen- 
dere? E se in fondo non sap- 
piamo ancora quale straniero 
vogliamo? E facile fare delle 
«sparate», ma posso assicura- 
re che per il momento non c’è 
nulla di concreto, nessuna 
scelta è stata ancora fatta». 

— Che però lo straniero 
arrivi è certo... 

«Le intenzioni della società 
sono queste, e del resto l’ha 
dichiarato ‘anche il presiden- 
te Sanson, ma la scelta non si 
può fare'con leggerezza e non 
è certo facile. Intanto perché 
per prendere contatti diretti 
con un giocatore bisogna co- 
nmoscere, come dicevo, la di- 


NESSUNA PROPOSTA È STATA FINORA AVANZATA ALLA SOCIETÀ UDINESE 


Dal Cin: «Qualcuno si faccia avanti 


se Del Neri interessa alla Triestina» 


Per Del Neri in alabardato 
si riparlerà probabilmente 
oggi. Il presidente del Sabato, 
dopo il vertice di Ampezzo 
con il direttore sportivo Ja- 
nich e con l'allenatore Bian- 
chi, ieri si è concesso una 
giornata di. vacanza e stama- 
ne, presumibilmente, ritorne- 
rà ad esaminare il problema. 
Accertata la disponibilità del 
giocatore di indossare la ma- 
glia alabardata, il prossimo 
passo della Triestina dovrà 
venir fatto nei confronti del- 
l'Udinese, che possiede il car- 
tellino di Del Neri, 

Franco, Dal Cin, interpella- 
to ieri in proposito, ha dichia- 
rato: «Sino a questo momento 
nessuno ci ha interpellato e 
quindi non è stata avviata 
alcuna trattativa. Del Neri è 
dell'Udinese e quindi il mio 
primo dovere è quello di sal- 
vaguardare il patrimonio del- 
la società. Personalmente 
sarei felice se il giocatore si 
sistemasse a Trieste. Aspet- 
tiamo che i dirigenti alabar- 
dati si facciano avanti e quin- 
di discuteremo il problema». 
Ogni decisione, quindi, è rin- 
Viata ai prossimi giorni. 

RR 

Fulvio Franca è stato 
dimesso ieri dall'ospedale 
maggiore, dopo essere stato 


sottoposto nei giorni scorsi ad 


intervento di appendicecto- 
mia. Per il giocatore ha inizio 
‘ora il lungo periodo di conva- 
lescenza, che lo terrà lontano 
per ancora almeno un mese 
dal campo. 
Mok 

Magnocavallo continua ad 
allenarsi a Trieste agli ordini 
di Vagaia, in attesa di incon- 
trarsi con il d.s. Janich per 
discutere la sua posizione fi- 
nanziaria. L'ultimo dei dissi- 
denti alabardati ha. iniziato 
‘ad intensificare da ieri il ritmo 
della preparazione sottopo- 
nendosi a due sedute giorna- 
liere. 

KR 

Problema. dei varchi. Ieri 
mattina, da quanto risulta, 
l'assessore comunale allo 
sport avv. Sblattero ha esami- 
nato assieme ai suoi collabo- 


ratori.il problema relativo alla 


sospensione da parte della 
ditta appaltatrice dei lavori di 
realizzazione dei nuovi in- 
gressi. 

I lavori, come noto, erano 
stati sospesi la settimana 
scorsa a causa della mancata 
fornitura di cemento per l’agi- 
tazione dello stabilimento 
dell’Italcementi. L’avv. Sblat- 
tero, che ha preso a cuore il 
problema che potrebbe com- 
promettere il programma pre- 
campionato della Triestina, 
avrà in giornata un incontro 
con i responsabili della ditta 
incaricata di effettuare i la- 
vori, 


ZADEL IN MONTAGNA 


Franco Zadel non ha ancora ripre- 
so la preparazione assieme ai 
compagni di squadra del Ponzia- 
na. Il motivo è da ricercarsi nel 
fatto che il portiere si trova in 
montagna, dove rimarrà ancora 
‘per qualche giorno, per un perio- 
do di... ossigenazione. 


Diodicibus alabardato 


Alberto Diodicibus, classe 1962, 
indossèrà nella prossima stagìione 
la maglia della Triestina. L'accor- 
do fra il Ponziana e la società 
alabardata è stato raggiunto nei 
giorni scorsi dopo una lunga €, 
per certi aspetti, laboriosa tratta- 
tiva. Diodicibus; che costituiva 
un po’ il simbolo del nuovo Pon- 
ziana risorto con l’avvento di 
Franco Zagaria alla presidenza, 
era appetito di numerose società 
anche di serie superiore. 

Il giocatore, dotato di buon ta- 
lento e abile in fgse di realizzazio- 
ne, faceva inizialmente gola al 
Torino, poi la voleva il Modena e 
quindi il Francavilla. E’ stata 
quest’ultima società che, ad'un 
certo punto, sembrava destinata a 
vincere l’asta per Diodicibus 
avendo offerto una cifra molto 
superiore a quella delle altre so- 
cietà. % 

L'ha spuntata però la Triestina, 
e se il promettente giocatore non 


Fulvio Varglien, dopo aver diretto nell’ultima parte del campionato la prima squadra; è 
ritornato fra le quinte e si appresta a riprendere in consegna la formazione della Primavera. 


\ ne con 


ha seguito la strada del Sud, come 
in precedenza era toccato a tanti 
altri, lo si deve alla sportività del 
Ponziana: Zagaria e i suoi colla- 
boratori hanno preferito perdere 
qualche milioncino pur di far ri- 
manere a Trieste il loro gioiello. 

«La Triestina — ha detto il pre- 
sidente biancoceleste — è la mag- 
giore società locale e tutti i soda- 
lizî della città hanno l'obbligo 
morale di far sì che gli alabardati 
puntino sempre più in alto. Sono 
felice inoltre che Diodicibus pos- 
sa maturare nella sua città e sotto 
gli occhi di tutti i tifosi giuliani, 
siano essi di fede alabardata o 
biancoceleste». 

Diodicibus, che ha contribuito 
in maniera determinante ai recen- 
ti successi della squadra allievi 
ponzianina allenata da Pino Ple- 
snik, ha già iniziato la preparazio- 
i nuovi compagni della 
squadra primavera della Trie- 
stina», 


Varglien, che rimarrà nel ritiro di Ampezzo sino a giovedì, è stato uno fra i migliori 
protagonisti della sfida fra «vecchie glorie» disputata nella località carnica sabato scorso 
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. wa Promette faville la Fiorentina |Difficoltà a Udine 


alla Juventus? per lo «straniero» 


sponibilità. finanziaria. E 


aggiungo, a questo proposito, 
che è ben diverso trattare un 
giocatore italiano piuttosto 
che uno straniero: sul nostro 
mercato, se proprio non si 
hanno quattrini o se non sì 
vogliono spendere, c'è quasi 
sempre la possibilità di ricor- 
rere agli scambi o a operazio- 
ni intrecciate. Per lo stranie- 
ro è molto diverso: dovendo 
fare un’esportazione di valu- 
ta, è chiaro che bisogna 
disporre di denaro contante, 
da versare entro un mese dal- 
la firma del contratto, per cui 
bisogna avere le idee ben 
chiare». 

— Oltretutto sembra che la 
società sia già in ritardo... 
«Non per colpa nostra, evi- 
dentemente, ma ‘in effetti è 
così; queste cose, come 
appunto l'acquisto dello stra- 
niero, vanno fatte ad esempio 
in maggio, quando scadono i 
contratti, per cui si può pren- 
dere direttamente contatto 
con i giocatori. Ora invece 
quasi tutti hanno già firmato 
il contratto nuovo, per cui 
bisogna rivolgersi diretta- 
mente alle società». 

— Comunque, nel frattem- 
po, non starà certo con le 
mani in mano... 

«Certamente no; potrei al 
limite anche fare dei nomi, 
che però non sarebbero per 
nulla indicativi. In sostanza 
sto mantenendo alcuni con- 
tatti per verificare certe di- 
sponibilità, ma al di là di 
questo ci sono i problemi cui 
ho accennato più sopra, per 
cui non farei altro che solle- 
vare polveroni inutili e quasi 
certamente poco o nulla ade- 
renti alla realtà». 

Altra acqua sul fuoco degli 
entusiasmi, quindi, o perlo- 
meno una ulteriore richiesta 
di pazienza alla comprensibi- 
le ansia dei tifosi di conosce- 
re il nome di colui che è 
destinato, almeno sulla car- 
ta, a diventare il nuovo idolo 
dei fans bianconeri. Del resto 
abbiamo più volte ripetuto 
che la scelta dello straniero, 
oltreché difficile per svariati 
motivi, è anche particolar- 
mente delicata, nel senso che 
non si può sbagliare. 

Lo stesso Marino Perani è 
di questo avviso: per l’Udine- 
se che si va delineando, mai e 
poi mai lo straniero può eser- 
citare solo il ruolo di «richia- 
mo», ma deve invece essere 
un giocatore in grado di dare 
un notevole contributo tecni- 
co alla squadra. E, almeno in 
queste circostanze, ben pochi 
vorrebbero trovarsi nei pan- 
ni dell’allenatore biancone- 
ro, al quale in fondo spetta 
l’ultima parola, 

Giorgio Verbi 


Veterani Ponziana 


La squadra di calcio delle 
vecchie glorie del Ponziana 
sarà impegnata sabato e 
domenica a Zagorje (Lubiana) 
nella disputa in un torneo in- 
ternazionale quadrangolare. 


‘| Oltre ai biancocelesti saranno 


in campo le rappresentative 
dell’Austria, della Germania e 
naturalmente della Jugosla- 
via. La responsabilità della 
squadra triestina è stata affi- 
data a Flavio Frontali. Il club 
delle vecchie glorie del Pon- 
ziana, che ha i suoi maggiori 
animatori nel presidente Wil- 
ly Serli e nel «vice» Guido 
Visintini, sta predisponendo 
un intenso programma di atti- 
vità in vista della nuova sta- 
gione sportiva. 


aes ie PO ano 
TORNEO A BELGRADO 

La Stella Rossa di Belgrado si è 
aggiudicata il quadrangolare di 
Belgrado battendo in finale per 4 
a2i brasiliani del Vasco de Gama 


di Rio. 


Villar Perosa — L'uomo nuovo della Juventus, in azione. Brady, con il suo tocco di classe, ha 
registrato al meglio i bianconeri, dimostrando già intesa con Bettega. Se il buon giorno si vede 
dal mattino... È 


(Tel. Ansa) 
den La Lega semiprofessionisti di- 
>| ramerà oggi la composizione dei 
gironi dei campionati di serie C1, 
C1 e serie D. 

A raggruppamenti (due per la 
C1, quattro di C2 e sei di D), 
‘verranno formati tenendo presen- 
te una cerfa linea geografica, 
mantenendo cioè insieme il più 
‘possibile le squadre della medesi- 
ma regione. 

Il sistema che verrà seguito per 
suddividere le squadre sarà il 
solito, quello cioè orizzontale. Per 
la CI le difficoltà che i responsa- 
bili della Lega incontreranno ri- 
guardano la parte centrale dove 
con ogni probabilità verrà spezza- 
to il «fronte» delle toscane (tutte 
al Nord ad eccezione dell’Arezzo) 
e quello delle adriatiche (Forlì al 
Nord e.il Fano al Sud). 

La serie C1, per quanto riguarda 
il girone settentrionale, dovrebbe 
essere composto da; Casale, Cre- 
monese, Empoli, Forlì, Livorno, 
Mantova, Modena, Novara, Par- 
ma, Piacenza, Prato, Reggiana, 
Rondinella, Sanremese, Sant'An- 
gelo Lodigiano, Trento, Treviso, e 
Triestina. x 

Più complessa la sistemazione 
delle 72 squadre di C2 e in questo. 
caso si può senza dubbio prevede- 
re un radicale mutamento nei pri- 
mi due raggruppamenti rispetto 
ai criteri seguiti negli scorsi anni, 
Le squadre del Piemonte e della 
Liguria non verranno più inserite 
assieme alle toscane ma gioche- 
rebbero con quelle della Lom- 
bardia. a 

Per quanto riguarda il girone 
«B», che interessa direttamente il 
| Pordenone, la’ composizione più 


Roma — È ormai il nuovo re di Roma, Il brasiliano Falcao, come hanno dimostrato i 3 mila 
tifosi che lo hanno accolto, ha già movimentato l’urbe. Nella foto, è al centro medico per le 


visite di controllo (Tel. Ansa) 


Al varo i gironi «semiprò» 


probabile sembra la seguente: 
Adriese, Cerretese, Città di 
Castello, Conegliano, Lucchese, 
Mestrina, Monselice, Montecatini, 
Padova, Pordenone, Sangiovan- 
nese, San Sepolcro, Siena, Vene- 
zia, Vis Pesaro, Montevarchi, Mi- 
ra e Cattolica, 

Praticamente impossibile, inve- 
ce, ipotizzare il volto dei gironi 
della serie D.che quest'anno vedrà 
al palo di partenza le regionali 
Pro Tolmezzo, Pro Gorizia, e Saci- 
lese, 

\ 


Queste le date 


La Lega semiprofessionisti del- 
la Federcalcio ha definito il calen- 
dario dell’attività per la stagione 
1980-81 che avrà inizio fra quindi- 
ci giorni, 

Queste le date da ricordare: 

— Le prime cinque giornate del- 
la fase eliminatoria della «Coppa 
Italia», alla quale sono state am- 
messe le squadre di serie CI e 
serie C2 sono le seguenti: 24 e 31 
agosto, 3, 7, 14 e 21 settembre. 

© Il 14 settembre avrà inizio il 
campionato di serie D che si con- 
cluderà domenica 24 maggio. 

— Domenica 28 settembre pren- 
deranno il via i campionati di 
serie Cle serie C2 che si conclude- 
ranno il 7 giugno. 

Per quanto riguarda le sospen- 
sioni dei tre campionati semipro- 
fessionisti sono previsie quattro 
soste: 28 dicembre, 15 e 22 marzo 


| per consentire lo svolgimento del. 


l’attività internazionale; il 18 
aprile in coincidenza con la dome- 
nica di Pasqua. 


Si delinea 
la fisionomia 
del Palmanova 


PALMANOVA -— La squa- 
dra di calcio amaranto ha già 
una fisionomia quasi definità 
per la prossima stagione ago- 
nistica. Riconfermato come 
trainer Claudio Canciani, che 
nello scorso giugno ha supera- 
to a pieni voti l'esame di alli 
natore di seconda categoria 
Covercinao, il president 
Giorgio Guerra ha rinnovato 
per otto undicesimi la forma- 
zione dello ‘scorso campio- 
nato. 


Sono stati ceduti, Visintin, 
Tortolo, Pinzini, Zoff, Lirussi, 
Frucco,, Furlan e Marcato, 
mentre sono entrati nella fa- 
miglia amaranto il centravan- 
ti Fabris, ventiquattro anni, 
dal Fiumicello, il centrocam- 
pista Bertossi, diciannove an- 
ni, dal Donatello di Udine, il 
forte difensore Furlan, venti- 
quatrenne, dal Terzo di Aqui- 
leia e Venturini, ventidue an- 
ni, rientrato dal Torviscosa 
per fine prestito, 

La società è anche in tratta- 
tive per l’acquisto di un altro 
difensore e di due attaccanti. 


Mauro Mazzilli 


LA LEGA RENDERÀ NOTA 06GI LA COMPOSIZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI | DOMANI A FONTANAFREDDA L’ESORDIO CON LA SPAL 


Il Pordenone scende a valle 


FORNI DI SOTTO — Il Por- 
denone sta per ritornare a 
valle. Dopo l'intensa prepa- 
razione a Forni di Sotto, la 
squadra neroverde, che sarà 
ai nastri di partenza nella 
serie C2, inizierà domani 
una nutrita serie di amiche- 
voli. L'esordio è appunto 
programmato domani a 
Fontanafredda, dove scen- 
derà in campo. la Spal; a 
Ferragosto, a Caorle, sarà la 
volta del match con la Reg- 
giana, quindi i neroverdi sa- 
ranno di scena ad Aviano. 
Inoltre, al 30 agosto, è pro- 
grammata un'amichevole a 
Montebelluna. 

Un poker d'incontri che si 

preannuncia interessante e 
servirà a verificare in parte il 
lavoro svolto a Forni di Sot- 
to, sotto la guida di Enrico 
Burlando. L'allenatore si è 
dichiarato soddisfatto, ma 
ha espresso le sue perplessi- 
tà per le partenze. dal ritiro 
dei giocatori Del Frate, Can- 
cian e Nobile, che. non si 
sono accordati sul rein- 
‘gaggio. 
Nella toto a sinistra sono 
ritratti Tomei (a sin.) a Geis- 
sa, in un momento di pausa 
della preparazione. 


MEO 


To, La Apa 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 agosto 1980 


SI VANNO PRECISANDO LE CONDIZIONI PER GLI AIUTI DECISI DAL GOVERNO 11500 MILIARDI NEL QUADRIENNIO 1981-84 L'ONERE DELLO STATO PER IL SETTORE 


Auto: finanziamenti|La Nissan non rifiuta 
forse entro l’anno |il rinvio a settembre 


ROMA — Soltanto a fine 
ottobre, quando i decreti del 
governo saranno convertiti in 
legge potremo conoscere mo- 
dalità e condizioni di accesso 
ai finanziamenti straordinari 
previsti dal fondo speciale di 
mille e cinquecento miliardi 
varato dall’assemblea di Pa- 
lazzo Madama dopo un accor- 
do raggiunto tra governo ed 
opposizioni. Sarà soprattutto 
il settore dell'auto a beneficia- 
re dei nuovi fondi. I primi 
duecento miliardi potrebbero 
arrivare alle maggiori aziende 
automobilistiche già entro 
Yanno. La gestione dei finan- 
ziamenti, come precisato dal- 
lo stesso ministro del tesoro, 
Pandolfi, viene affidata al Ci- 
pi, il comitato interministe- 
riale per la programmazione 
industriale, il quale stabilirà 
le priorità tra i vari destina- 
tari. 

11500 miliardi confluiranno, 
comunque, nel fondo per la 
riconversione e la ristruttura- 
zione industriale costituito 
con la legge 675 che vedrà 
prorogata la propria attività 
fino al 1982. Lo spirito delle 
nuove disposizioni dovrebbe 
evitare la dispersione a piog- 
gia dei finanziamenti tenendo 
soprattutto presenti due linee 
di tendenza: la prima è che 
dovranno essere privilegiati i 
programmi di sviluppo, pro- 
gettazione, sperimentazione e 
preindustrializzazione di nuo- 
vi prodotti e processi produt- 
tivi, in altre parole la ricerca 
industriale applicata; in se- 
condo luogo dovranno essere 
rafforzate le strutture indu- 
striali del Mezzogiorno. 


Il quadro di riferimento per 
il Cipi è dunque delineato 
anche se è scontato che alme- 
no inizialmente buona parte 
delle disponibilità potrebbero 
finire alla Fiat. Ma non reste- 
rà fuori dalla messe l'Alfa. 
L'accordo raggiunto al Sena- 
to potrebbe schiudere le porte 
di una soluzione anche. nei 
confronti dell'accordo tra l’Al- 
fa e la Nissan. Il governo come 


è noto aveva ritardato la fir- 
ma dell’accordo (se ne riparle- 
rà non prima della seconda 
‘metà di settembre) «mancan- 
do un quadro di riferimento 
generale per il settore dell’au- 
to». Con le attuali disposizio- 
ni è chiaro che elementi per 
iniziare un serio lavoro di pro- 
géammazione e rilancio del 
settore non mancano, Adesso 
la parola passa alla Camera 
che il 19 riprenderà l'esame 
dei provvedimenti. 


TOKIO - «Per concludere 
l’accordo con l'Alfa Romeo 
siamo in attesa dell’approva- 
zione del governo italiano». 
Lo ha affermato, in un’inter- 
vista all’agenzia di stampa 
Jiji, il presidente, della Nis- 
san, Takashi Ishihara. La ca- 
sa automobilistica giappone- 
se, per bocca del suo presi- 
dente, ha quindi di fatto ac- 
cettato il rinvio per l’accor- 
do, proposto dal presidente 


Andrebbero all’Honda 


i favori di De Tomaso 


TOKIO — La «Honda» ap 
pare come il candidato più 
probabile per la fornitura di 
motori alla «Nuova Innocen- 
ti», nell'ambito dei contatti 
«segreti» che il presidente De 
Tomaso ha avuto, ed ha tutto- 
ra, con alcune case automobi- 
listiche nipponiche. 


Altre consultazioni si sareb- 
bero svolte con la «Nissan» — 
già sulla «linea del fuoco» con 
la progettata fornitura di 
scocche all’«Alfa Romeo» — 
ma l’accordo con la «Nuova 
Innocenti» dovrebbe, in que- 
sto caso, concretizzarsi in 
tempi lunghi, cioè dopo la 
conclusione del progetto di 
accordo con l’«Alfa». La «Nis- 
san» potrebbe così entrare sul 
mercato italiano con fornitu- 
re di motori e di scocche. 

Frattanto le consultazioni 
di De Tomaso sarebbero tut- 
torain corso ed altri candida- 
ti — secondo voci raccolte ne- 
gli ambienti industriali — sa- 
Tebbero la «Mitsubishi» (che 
potrebbe utilizzare la propria 
rete di vendite in Europa ed 
allargare la «base di rappre- 
sentanza» di Milano) e la 
«Toyota» (che si appresta a 
lanciare sul mercato, dopo la 
metà di agosto, un sistema 


«rivoluzionario» dì cambio a 
quattro velocità e due «over- 
drive», nell’ambito di una for- 
mula mista di trasmissione 
idraulica e comando diretto). 
Il nuovo cambio, già prodotto 
su scala commerciale, verrà 
applicato dapprima, sui mo- 
delli da 2000 c.c. 


E a NIN 


HI PRESTITO ENEL — L’en- 
tenazionale per l’energia elet- 
trica (Enel) sta raccogliendo 
sull’euromercato un prestito 
di 300 milioni di dollari. 


del consiglio, Francesco Cos- 
siga. 

Un assenso ufficiale da par- 
te giapponese su questo quar- 
to rinvio, è prevedibile che ci 
sarà tra il 18 e il 25 agosto 
quando — come da program- 
ma — Ishihara si incontrerà a 
Tokio con il presidente del- 
l'Alfa Romeo, Ettore Massa- 
cesi. Nell’intervista, l’indu- 
striale giapponese sottolinea 
l’interesse della Nissan per 
l’intesa con l'Alfa Romeo: 
«L'accordo — afferma -— preve- 
de la produzione di 60.000 
autovetture l’anno in Italia e, 
se la cosa diventerà realtà, la 
Nissan fornirà, come: noto, il 
20% delle parti richieste per 
la produzione di 12 mila auto- 
vetture». 


BH BELGIO-JUGOSLAVIA - 
Alcune società del Belgio par- 
teciperanno all'ampliamento 
e all'ammodernamento della 
fabbrica di zinco di 'Kosuvo 
(Jugoslavia). 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7/8 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-11/16 10-1/4 10-3/4 
Sterl. br. 16-3/4.16-1/2° 15-1/2 
Franco sv. 5-1/2 5-3/8 5-14 
Marco ger. 8-9/16  8-7/16. 7-15/16 


ROMA — Oltre 1500 miliar- 
di di lire rappresentano l’one- 
re complessivo dello stato nel 
settore della cantieristica na- 
vale per il quadriennio 1981- 
84. Per quanto riguarda, in 
particolare, il gruppo Fincan- 
tieri, le relative necessità 
finanziarie — nell'ipotesi del 
mantenimento dell’attuale 
capacità produttiva — sono 
state stimate in 1552 miliardi, 


totale che potrebbe scendere 
a. 1403 miliardi. Infatti, fermi 
restando 190 miliardi di rein- 
tegri per perdite del 1981, 100 
miliardi di integrazione legge 
231 e 815 di «ricapitalizzazio- 
ne», la voce divario costi- 
prezzi per costruzioni e ripa- 
razioni navali per il periodo 
1982-1984 da 947 miliardi po- 
trebbe scendere a 798. in base 
a provvedimenti atti a colma- 


Londra: maggior libertà 
all'industria di stato 


LONDRA - Le industrie bri- 
tanniche nazionalizzate 
avranno maggiore libertà 
finanziaria ma dovranno sem- 
pre operare entro i limiti di 
bilancio fissati dal governo. 
Lo ha dichiarato il cancelliere 
dello scacchiere sir Geoffrey 
Howe. Howe, rispondendo per 
iscritto ad una interrogazione 
alla Camera dei Comuni, ha. 
annunciato una serie di con- 
cessioni che includono ia pos- 
sibilità di ‘chiedere prestiti 
fino all’1% in più sul fatturato 
previsto al termine di un anno 
finanziario, a condizione che 
la parte eccedente venga de- 
dotta dai limiti finanziari del- 
l’anno successivo. 


Ci sarà anche una revisione ‘ 


nella redazione dei bilanci 
delle industrie di stato, in mo- 
do che appaia più chiaramen- 
te quale parte dei profitti vie- 
ne impiegata nell’autofinan- 
ziamento. Infine ci sarà una 
maggiore flessibilità nello sta- 
bilire i termini in base ai quali 
le industrie di stato possono 
chiedere prestiti al governo 
attraverso il «fondo prestiti 
nazionale». 


Il pacchetto di concessioni. 


è stato elaborato al termine di 
un esame degli accordi per i 
finanziamenti industriali con- 
dotto dal governo e dai massi: 
mi dirigenti delle industrie di 
stato. 


Deficit abitativo vicino al 50% 


ROMA — Secondo stime 
non ancora ufficiali, le abita- 
zioni ultimate l’anno scorso 
sarebbero state pari a 138.500 
unità. Si tratta della cifra più 
basse da oltre un quarto di 
secolo, esattamente dal 1953, 
come pure del livello minimo 
in atto nei paesi della Comu- 
nità europea in rapporto alla 
popolazione: 2,7 nuove abita- 
zioni ogni mille abitanti, con- 


tro 3;8 in Gran Bretagna, 5,6 
in Belgio, e via via salendo 
fino alle 8,2 nuove abitazioni 
della Francia. 

In relazione a Fast anda 
mento, il mercato dell'offerta 
in vendita ed in affitto si è 
venuto sensibilmente con- 
traendo, e si riferisce più che 
altro alle nuove costruzioni, 
perchè la parte restante e cioé 
quella costituita dal vecchio è 


quasi del tutto scomparsa. 
Il deficit abitativo in Italia 
sul patrimonio esistente non è 
solo rilevante nei grandi cen- 
tri, ma è preoccupante anche 
in centri minori. La graduato- 
ria fatta al riguardo recente- 
mente dal cresme vede al pri- 
mo posto Catanzaro con il 
52,2%. Ma ci sono anche Cata- 
nia con il 49,4%, Brindisi con 
il 48,8%, Taranto con il 48,7% 


Messina con il 48,1%, eviden- 
ziando uno stato di crisi an- 
che a questo titolo del Mezzo- 
giorno, di cui il dato emble- 
matico è quello di Napoli con 
il 51,1%, che segue di' poco 
quello ricordato di Catanzaro. 

Passando al Centro è da 
rilevare il 39,3% di Roma, 
mentre per il Nord ci sono da 
riscontrare il 44,9% di Torino, 
il 42,5% di Milano, 


re il divario stesso. 

L'anticipata liquidazione 
dei contributi diretti all’atti- 
Vità di costruzione e di ripara- 
zione navale (nella misura del 
75% ‘all’inizio dei lavori) ed 
una più tempestiva erogazio- 
ne'del credito navale arreche- 
rebbe alle aziende del gruppo 
— come si sottolinea in un 
«memorandum» elaborato 
dalle partecipazioni statali e 
consegnato ai sindacati — un 
beneficio dell’ordine rispetti- 
vamente di 80 e 70 miliardi nel 
periodo considerato. 

Per: quanto riguarda i can- 
tieri gestiti dalla finanziaria 
pubblica Gepi e della restante 
cantieristica minore, le esi- 
genze — in base ai dati conte- 
nuti nel «memorandum» e ri- 
cavati dallo schema di rela- 
zione programmatica delle 
Pp.Ss. 1981— sono state valu- 
tate in 200-miliardi, compor- 
tanti un onere per lo stato di 
170 miliardi nel triennio, nel 
caso dî anticipata erogazione 
del contributo e di tempestiva 
erogazione del credito navale. 

La possibilità di attivazione 
dell’interesse verso la cantie- 
ristica italiana è prevalente 
mente condizionato, nell’ac- 
cennata situazione, all’eroga- 
zione di un sistema di aiuti 
tale da consentire — si sottoli- 
nea nel «memorandum» — 
che il prezzo del prodotto -for- 
nito dalla nostra industria sia 
competitivo con quello offerto 
dalle industrie di paesi a bas- 
so costo di lavoro. 

Comunque, stante il mute- 
vole andamento del mercato 
le previsioni formulate in sede 
tecnica saranno verificate con 
tutte le parti interessate entro 
il 30 giugno 1982, fermo re- 
stando: 1) che l’attuale strut- 
tura degli impianti non richie- 
de ultriori investimenti se non 
nella misura necessaria a ga- 
rantire l'adeguamento tecno- 


logico (198 miliardi di lire); 2) 


‘che nella situazione accenna- 


«ta non può che essere stabili- 


to il divieto di creazione di 
nuovi cantieri navali mercan- 
stili, attraverso lo strumento 
del diniego delle concessioni 
‘demaniali. 


uali cure per i cantieri navali 


L’esperienza 


jugoslava 


L'industria cantieristica ju- 
goslava ha subito in modo 
quanto mai grave le conse- 
guenze della crisi mondiale 
nel settore, ponendo il Paese 
di fronte alla soluzione dì pro- 
blemi sociali (nei soli cantieri 
navali il numero degli occu- 
pati supera le 25 mila unità) e 
di politica economica înterna. 
‘Pur tra i prevedibili contrasti 
determinati da provvedimen- 
ti che, privilegiando il settore 
navalmeccanico nella distri 
buzione delle risorse interne 
(crediti speciali all’esporta- 
zione, crediti agevolati, ecc.) 
favorivano in definitiva un’at- 
tività industriale ‘presente 
soprattutto nella Croazia, il 
settore ha ‘potuto acquisire 
sul mercato estero una serie 
di commesse che hanno con- 
tribuito ad attenuare l’impat- 
to della crisi. 


Come si può facilmente 
immaginare il previsto volu- 
‘me di commesse estere e quel- 
le nazionali di cui diremo non 
potrà risolvere la crisi del 
settore navalmeccanico che, 
da poco, sta indirizzando par- 
te delle proprie capacità pro- 
duttive în settori differenti da 
quelli delle costruzioni navali 
come ad esempio la realizza- 
zione di piattaforme per la 
ricerca e lo sfruttamento off 
shore dei giacimenti di idro- 
carburi, la grande carpente- 
ria metallica, la costruzione 
di impianti per il riciclaggio 
dei rifiuti, i containers. 

Quanto rimane ancora oggi 
legato alla tradizionale attivi- 
tà delle costruzioni navali 
risulta d’altra parte. forte- 
mente surdimensionato ri- 
spetto alla domanda in gene- 
rale ed alle capacità di assor- 
bimento della marina mer- 
cantile jugoslava in partico- 
lare, talehé il problema diuna 
radicale \ riconversione del 


Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Finanziarie 

920 
18000 
589.75 
23200 


5500 | 5295 
2888 | 2795 
3985 | 3900 
2500 | 2489 
1244 | 1241 
460 480 
2550 | 2501 
813 787 
10550 | 10550 
10800 | 10800 
9800 | 8300 
1285 1300 
2475 | 2475 
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1207 1199 
3500 | 3200 
2850 | 2850 
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7200 |. 7001 
610 600 
603 591 
2200 | 2180 
177.75 178 
10800 = 
1380 | 1385 
1695 1640 
15680 | 15480 
5100 | 5100 
65500 | 65200 
17100 | 16800 


Meccaniche-Automobilistiche 


1669 1577 
1340 | 1257 


31650 | 31600 
5380 | 3380 
2107 | 2048 
1640 1610 

18050 | 18200 
3750 | 3750 

llurgiche 
1493 1463, 

99.50 | 9550 
4286 | 4299 
3850 | 3850 
1600 | 1575 

326 325 
2465 | 2498 


eziei 
Monfalcone tel. 45191 


Diffusi rialzi 


MILANO - Diffusi rialzi nei prez- 
zi con scambi discretamente atti- 
vi. Il movimento rivalutativo è 
proseguito interessando pressoché 
tutta la quota che, con un progres- 
so del 2% circa in termini di indice, 
si è riportata sui massimi annuali. 
Le iniziative del denaro hanno as- 
sunto un’andatura sostenuta sin 
dalle prime battute imprimendo 
ampie lievitazioni nei prezzi, lievi- 
tazioni che hanno assunto in se- 
guito proporzioni particolarmente 
consistenti anche per la spinta 
derivante dal settore dei premi, 
dove le contrattazioni sono risul 
tate particolarmente nutrite perla 
scadenza settembre. 

Gli ordini di acquisto, a differen- 
za di quanto avvenuto nelle scorse 
settimane, non hanno interessato 
solo i titoli a maggior contenuto 
patrimoniale, ma anche i valori 
industriali. In sensibile ripresa so- 
no risultate le Fiat (+7,7 con il 
titolo ordinario e +6,6% con quello, 
privilegiato), Tecnomasio (+8,8%), 
Cucirini (+6,1%), Caffaro (+4%), 
‘Ercole Marelli (+3,6%). Insistente- 


{ mente richieste le Rinascente che 


hanno guadagnato il 18,2% con il 
titolo ordinario, dopo che in'aper- 
tura si era reso necessario il rinvio 
dell'accertamento del. prezzo per 
eccessivo rialzo, 

In rialzo anche le De Angeli 
(+11,3%), Borgosesia (+9,3%), Bo- 
nifiche Siele (+6,3%), Agricola 
(+5,8%), Eridania (+4,6%), Perlier 
e Silos (+4%), Gim (+3,8%), le due 
Toro, Sai, Alleanza, Ras, Ifi priv. e 
Pirelli Spa (+3,4%), e Mediobanca 
(+3,1%). Migliorie superiori al 2% 
hanno conseguito le Interbanca, 
Aedes, Olivetti, Centrale, Incen- 
dio, Italcementi, Generali, Assicu- 
ratrice, Pirelli e C. e Comit. 

In assestamento, invece, le Part. 
Finanziarie (4%), Lepetit. priv. 
(—2%), Lepetit ord. (1,2%), Mon- 
tedison (—1%) circa. ‘Attività 
modesta ‘sul mercato obbligazio- 
nario con selettivi e frazionali re- 
cuperi nei prezzi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
222.000.000; obbligazioni 
1.584.500.000; azioni 17.892.000. 


DOPOBORSA: attività ridotta. 
Non registrato alcun prezzo. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 42.000, 
Generali 73.650, Ras 168.000, Anic 
7, Montedison 156, La Rinascente 
235, 50, La Rinascente priv. 152,50, 
Gerolimich 450, Premuda 2580, 
Sip 1120, Tripcovich 48,000, Basto- 
gi 590, Finmare 70, Finsider 64, 
Pirelli 810, Sme 2475, Stet 1207, 
Gen. Immob. Sogene 1695, Fiat 
1675, Fiat priv. 1300, Dalmine 99, 
Italsider 326, Marzotto priv. 1625, 
Snia Viscosa. 765, Snia Viscosa 
priv. 580, Patriarca 3000. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,1 grammi) 
e relative variazioni: 
Francoforte 617,04 (—14,91) 
Hongkong 622,00 (— 9,00) 


Londra 617,00 (—13,00) 
New York 617,00 (—13,00) 
Milano 632,70 (+ 2,51) 
Parigi 622,21 (12,74) 
Zurigo 614,50 (—18,00) 


7698 Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 


TITOLI 


‘Rendita 5% 


Isveimer XIV 
» XVII T% 
» XIX 7% 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so in ribasso conl’indice industria- 
le del Financial Times che alle 15 
segnava un calo'si 2,2 punti a 
478,9. Particolarmente colpite ap- 
parivano tuttavia le obbligazioni 
governative di riflesso al fatto che 
le necessità finanziarie del gover- 
no, nel mese di luglio, sono state.in 
aumento di 800 milioni di sterline. 
Le obbligazioni pubbliche hanno 
così perso in chiusura fino a 3/4 di 
punto. E' salito anche l’indice dei 
Dprezzi all'ingrosso in luglio ed an- 
O questo dato ha influenzato la 

Orsa. 


ZURIGO — Chiusure irregolari 
per i titoli trattati ieri nel mercato 
azionario di Zurigo nonostante 
una domanda molto sostenuta. 
Gran parte della seduta è stata 
dedicata alla trattazione dei titoli 
Saurer che hanno messo a ‘segno 
dei rialzi notevoli. Su questo titolo 
‘sono intervenuti anche investitori 
stranieri. La tendenza irregolare a 
fine seduta ha segnato leggeri cen- 
ni di incremento. Indice: 281,40; 
prec.: 281,10; variazione: +0,11%. 


Titoli di Stato e obbligazioni 
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» 0» ‘> 1.10.82. 7,05%| 9740 | » 197683 Ind: 7,20% | 118.80 
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_BORSE ESTERE 


FRANCOFORTE - Chiusura mi- 
‘sta sul mercato azionario di Fran- 
coforte. Secondo gli operatori i 
‘guadagni registrati da alcuni titoli 
rappresentano la continuazione 
del trend. di. venerdì, mentre le 
perdite subite sono state determi- 
nate da vendite di realizzo. Al 
rialzo i bancari e automobilistici, 
irregolari i chimici. Chiusura pnl: 
sta con tendenza al ‘rialzo pe 
titoli di Stato. Indice; 748,80; duri 
‘744,90; variazione: +0, 53%. 


PARIGI - Mercato generalmen- 
te più fermo con scambi modesti. 
Un ulteriore ribasso del tasso sul 
denaro a vista, di 1/4 di punto, per 
un totale di. 1/2 punto da. metà 
della scorsa settimana è stato il 
fattore di maggiore rilievo ma la 
tendenza è stata favorita anche 
dalla situazione positiva della bor- 
sa di New York. Alcuni settori 
tuttavia hanno chiuso in ribasso, 
‘come petroliferi, grandi magazzini 
e gomma. Numerose società han- 
no annunciato i loro risultati se- 
mmestrali: Cit/Alcatel è salita di 5 
franchi. 


Equo canone: gli 
che partono dal 1.0 agosto 


aumenti 


ROMA - È del 16,2% l’au- 


mento che l'ammontare del. 


l’equo canone subisce a parti- 
re dal ‘primo agosto scorso. 
Sabato, infatti, l'Istat ha reso 
nota la variazione dell’indice 
del costo della vita registrata 
a luglio di quest'anno rispetto 
al mese di luglio del 1979, 
variazione che è stata pari a 
+ 21,6%. La legge sull’equo 
canone stabilisce che ogni an- 
no i fitti possano ammontare 
di una cifra non superiore al 


75% di questo aumento, ap-. 


punto il 16,2%. E tale è l’incre- 
mento che gli inquilini, con 
contratto non soggetto a pro- 
toga, dovranno pagare nei 
paesi con più di 5000 abitanti, 
mentre in quelli con popola- 
zione inferiore questo incre- 
mento riguarderà sia i con- 
tratti nori soggetti a proroga 
sia quelli soggetti a proroga. 

Il canone dei contratti sog- 
getti a proroga, nei paesi con 
più di 5000 abitanti, viene, 
invece, aumentato del 4,32%; 
questo è il primo aumento 
subito da questi inquilini poi- 
ché l’articolo 63, della legge 
stabilisce che solo dall’inizio 
del terzo anno dalla entrata in 
vigore della 392 (appunto dal 
primo agosto di quest'anno) il 


‘canone può essere aumentato | 


del 20% della variazione Istat. 
I successivi aumenti verranno 
conteggiati, sempre dal primo 
agosto, e saranno del 40% 
(sempre delle variazione 
Istat) nel 1981, del 60% nel 
1982 per raggiungere il 75% 
«pieno», pari cioè a tutti gli 
altri contratti, solo nel 1983. 

Da sabato, quindi, i proprie- 
tari potranno inviare una rac- 
comandata ai propri inquilini 
specificando l’ammontare 
dell'aumento, sempreché 
abbiano .già inviata entro 
luglio una raccomandata nèl- 
la quale veniva richiesto ge- 
nericamente l'aumento. Solo 
in questo caso gli, aumenti 
potranno decorrere con l’affit- 
to relativo al mese di agosto, 
altrimenti se ne parlerà solo 
dal mese successivo a quello 
della richiesta scritta. 

Il canone medio pagato in 
Italia e risultato come valore 
statistico fra i sette milioni di 
contratti, fissato dalla recente 
relazione ministeriale. sull’e- 


quo canone in 54.000 lire a fine Ì 


779, sale così a 62.748 lire. 


Nuovi progressi 


del dollaro 


ROMA — Il dollaro ha se- 
gnato ulteriori progressi, con 
una quotazione ufficiale sul 
mercato italiano dei cambi 
pari a 843 lire nette. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO - Il mercato valu- |. 


tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 


mercato ufficiale: Dollaro Usa. | 


855-870; franco svizzero 518-525; 
‘marco tedesco. 478-485, 


Fonte d’inflazione, secondo il Sunia 


ROMA - L'indicizzazione” 
‘degli affitti sarebbe una delle 
principali cause. dell’inflazio- 
ne. Lo asserisce Silvano Bar- 
tocci, segretario generale ag- 
giunto del sindacato unitario 
inquilini ed affittuari (Sunia), 
esponendo le preoccupazioni 
dell’associazione che intende 
promuovere una serie di azio- 
ni per «sganciare» la revisione 
annuale dei fitti dalle valuta- 
zioni Istat come invece pre- 
scrive la legge sull’equo cano- 
ne. Secondo alcuni calcoli, in- 
seriti dal Sunia in una sua 
piattaforma. di richieste da 
‘avanzare cuanto prima in se- 
de governativa, nel giro di due 
tre anni il fitto-medio'in una 
grande. città, come. Roma, 
Napoli, Milano o Torino, rag- 
giungerà le trecentomila lire e 
‘passa fornendo alla inflazione 
‘una spint irrefrenabile. 

Modificando, \invece, la 
struttura della ‘legge, si po- | 
trebbe conténere la spinta in- 
flaziohistica. Considerando, 
appunto — asserisce Bartocci 
— che l’investimento-casa ha 
tenuto bene rispetto all’infla- 
zione e,che.i proprietari han- 


no visto aumentare conside- 
revolmente il valore dei pro- 
pri immobili con percentuali 
varianti tra il 20 ed il 30 per 
cento, oltre il 3,85 per cento 
indicato dalla legge 392, il go- 
verno avrebbe potuto propor- 
te una modifica. 

Secondo il Sunia - sarebbe 
‘dovuto essere limitato al 6 per 
cento e non al 16,2%, come 
prevede il calcolo Istat, recu- 
perando la differenza del 10 
per cento, in un momento in- 
flazionistico meno pesante, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


12.95 Dna 
18.86. 
12.73 
14.06. 
Int. Sec. Fun. 8.52 
Italfortune. 11.32 
Italunion 10,42 
Rominvest. 14.89 
Mediolanum. » 14.15 
Europrogr. fsv. 166.11 
Fondo Tre R lire 9352.91 
Robeco fiorini 180.50 
‘Rolinco » 168.50, 


Capitalia » doll. 
Fonditalia » 
Interfund 
Multinyest 


Mercati della lira 


Blocco delle 


VALUTE 


COMMERC. 


monete SME 


BANCONOTE MEDIE. UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 

- Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


471,80 
204,05 
433,67 

29,59 
152,85 
1784,— 


471,87 
204,— 
433,61 
29,59 
152,85 
1783,50 


4166,— 
203,— 
124, 
28,50 
149,50 
1750, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE, 


COMMERCE. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


1998,75 
173,18 
202,20 
843,05 
128,25 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA, 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
è. Yen nipponico 

Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» | (Roma) — 

» (Trieste) 


1982, 1998,75 
169— 173,24 
202,16 
843,— 
728,12 
11,67 
16,90 
66,63 
510,65 
3,73 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati | seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,96 p.c. (30,96); nei confronti di tutte le valute 46,02 p.c. (46,02); 
nei confronti della Cee 52,06 p.c. (52,06). | 

ORO E MONETE — Sterlina ve. 180000-190000; sterlina ne 200000. 
210000; marengo svizzero 130000-140000; marengo italiano 135000- 
145000; marengo belga 120000-125000; marengo francese 145000-155000; 
20, dollari oro 670000-720000; 50 pesos messicani 710000-750000; 100 
‘pesos cileni 300000-330000; krugerrand: 610000-650000; ‘oro fino 17000- 
17300; argento, 440-450; platino N.D. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 174. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


settore si presenterà certa- 
mente ad una scadenza non 
lontana. All’inizio degli anni 
‘80, come abbiamo. già detto, 
le nuove commesse acquisite 
tra il 1979 ed il 1980 dovrebbe- 
ro consentire ai cantieri jugo- 
slavi un'attività superiore a 
quella degli anni passati. 
Queste considerazioni riguar- 
dano in ‘particolare la costru- 
zione di navi destinate al mer- 
cato interno che, dalla con- 
clusione, nel 1976, del cosid- 
detto «accordo di Pirano» al. 
la sua scadenza, nell’anno in 
corso, ha registrato risultati 
‘piuttosto. sconfortanti. 

L'accordo aveva, tra l’altro, 
il compito di porre fine aduna 
situazione alquanto inusitata 
che da anni ormai caratteriz- 
zaval’economia marittimaju- 
goslava. Infatti, lo Stato sti- 
molava prevalentemente la 
costruzione di navi per l’e- 
sportazione (dal 1974 al 1978 
1,676 miliardi di dollari circa) 
obbligando così gli armatori 
nazionali a rivolgersi ai can- 
tieri stranieri. In base all’ac- 
cordo in questione, che osta- 
colava fortemente l'acquisto 
di navi all’estero, dal 1977 al 
1980 i cantierì avrebbero do- 
vuto fornire agli armatori na- 
zionali 48 navi. In realtà, le 
unità costruite entro la. fine 
dell’anno in corso saranno so0- 
lamente 15. 


L'accordo si è rivelato di 
difficile attuazione! soprattut- 
to dal punto di vista del repe- 
rimento di mezzi finanziari 
con cuì coprire la differenza 
tra il prezzo nazionale e quel- 
lo corrente sul mercato inter- 
nazionale (nel 1980 superiori 
di quasi il 52%) che era di 
competenza delle singole re- 
pubbliche. Il problema è stato 
parzialmente risolto soltanto 
limitatamente alla Croazia 
ove si è realizzato un'sistema 
di compensazioni da fondi re- 
pubblicani, che però ha poi 
to funzionare solamente fino 
alla metà del 1978. Nelle altre 
repubbliche, ove l’industria 
navalmeccanica è pratica- 
mente assente, il problema 
delle compensazioni non è 
stato affrontato con decisione 
ed è così che «l'accordo di 
Pirano» non ha potuto darei 
risultati sperati. 


Tale situazione che preclu- 
deva all’armatore jugoslavo 
la possibilità di ammoderna- 
re, a costi economici, la pro- 
pria flotta nei cantieri nazio: 
nali non poteva evidentemen- 
te continuare anche nel pros- 
simo periodo di piano (1981- 
11985) ed è perciò che, a vari 
livelli, si sta approntando un 
accordo che permetta, entro îl 
1985, la costruzione di 56 navi. 
Il tonnellaggio previsto, pari 
a 991 mila Dwit, dovrebbe raf 
forzare la flotta nazionale il 
cui tasso di sviluppo (4,5%) 
negli ultimi dieci anni è stato 
inferiore a quello della media 
mondiale (7,6%), facendo così 
regredire la Jugoslavia dal 
18.0 al 24.0 posto nella gra- 
duatoria dei Paesi marittimi. 


Questo accordo consenti- 
rebbe ai cantieri jugoslavi un 
adeguato volume di commes- 
se sicure che, per il prossimo 
quinquennio o gran parte di 
esso, potrebbero assorbire ol- 
tre il 40% della capacità pro- 
duttiva. Secondo. prime e par- 
ziali anticipazioni il nuovo 
documento, che nei prossimi 
cinque anni dovrebbe regola- 
tei rapporti tra i due. settori, 
prevede che.il costo della‘ria- 
ve per l’armatore nazionale 
non dovrebbe superare del' 
10% quello del mercato mion: 
diale. Inoltre, nel corso della 
costruzione, l’armatore do- 
vrebbe anticipare il 20% .del 
costo finale, mentre il residuo 
80% verrebbe coperto da un 
credito dei cantieri (8 anni, 
interesse dell’8%) da saldare 
esclusivamente in divise 
estere, 

Meno facile dovrebbe risul 
tare però l'accordo sul come 
coprire la differenza tra î co- 
sti nazionali ed il prezzo ‘sul. 
mercato mondiale. Alcuni so- 
stengono la necessità di crea- 
re un fondo speciale, alimen- 
tato da una quota parte delle 
entrate derivanti dall’espor- 
tazione di servizi di trasporto 
marittimo, altri sono netta- 
mente contrari alla sola sov- 
venzione diretta (circa il 40% 
del'costo finale della nave) e 
propugnano un maggior coin 
volgimento di tutta l'industria 
interessata alla produzione 
navalmeccanica nel risana- 
mento e nell’aiuto aì settore. 


Per quanto riguarda invece 
le commesse dall’estero, esse 
potranno în qualche misura 
(l’importazione di materiali 
edattrezzature incide del 30% 
sul valore della nave) benefi- 
ciare, almeno nel breve perio- 
do, dell’attuale svalutazione 
del dinaro..A'quanto risulta, 
attualmente il numero delle © 
navi da costruire per l’area 
convertibile ammonta a 35 


| unità (19 unità per armatori 


liberiani, 3 unità per le Barba- 
dos, 13.per la Cina, ecc.) men- 
tre con l’Unione Sovietica è 
stato conciuso un accordo 
preliminare per la realizza- 
zione di altre 43 unità, ; 
E.0. 


tO 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL TRATTATO DI NON-PROLIFERAZIONE | UN INTEGRALISTA ASSAI VICINO A KHOMEINI 


«Avance» di Breznev| Scelto il nuovo premier 
ai paesi non-nucleari 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Leonid Brezney — rife- 
risce la Tass — ha rinnovato 
la promessa dell’Urss di non 
impiegare l’arma atomica 
contro i paesi che ne sono 
privi. In un messaggio alla 
Conferenza sul Trattato di 
non-proliferazione delle armi 
nucleari, Breznev dice che l’U- 
nione Sovietica è pronta a 
contribuire alla conclusione 
di una convenzione interna- 
zionale che garantisca la sicu- 
rezza dei paesi che non' di- 
spongono di armi nucleari. 

La seconda conferenza sul 
trattato, che ha lo scopo di 
consolidare il regime interna- 
zionale di non-proliferazione 
delle armi nucleari, avrà ini- 
zio a Ginevra il 22 agosto e si 
protrarrà, prevedibilmente, 
per circa un mese, 

Nel suo messaggio alla con- 
ferenza, il Presidente sovieti- 
co scrive: «Sono trascorsi die- 
ci anni da quando il trattato è 
entrato in vigore, e ormai si 
può ben dire che la sua con- 
clusione è stato ‘un passo 
importante per frenare la cor- 
sa agli armamenti nucleari, in 
nome degli interessati della 
pace sulla Terra. 

«Il Trattato di non-pro- 
liferazione delle armi nucleari 
serve efficacemente agli inte- 
ressi dei paesi grandi e picco- 
li, nucleari e.non-nucleari, in- 
dustrialmente sviluppati e in 
via di sviluppo. Nutro fiducia 
che' l'autorità e l’efficacia 
internazionali di questo im- 
portante trattato continue- 
ranno a.crescere di continuo e 
che la sfera della sua applica- 
zione andrà allargandosi. 

«Il Trattato ha anche getta- 
to solide basi per lo sviluppo 
di una fruttuosa cooperazione 
internazionale negli usi pacifi- 
cì dell'energia atomica ed ha 
introdotto condizioni favore- 
voli. all’utilizzazione su larga 
scala .dell’energia atomica per 
scopi pacifici. 

«L'Unione Sovietica — con- 
tinua il.messaggio. di Breznev 
— partecipa molto attivamen- 
te allo scambio di materiali 
nucleari, apparecchiature, in- 
formazioni scientifiche e tec- 
niche. Noi continueremo a 
sviluppare la cooperazione in 


questo campo su basi bilate- 


| dell’Iran: è Ali Rejai 


il regime di non-proliferazione | 


anche in altre direzioni, speci- 
ficatamente nella sfèra del 
commercio dei materiali, del- 
le apparecchiature e della tec- 
nologia nucleare». 


Attacco della Tass 
alla strategia nucleare 
degli Stati Uniti 


MOSCA — Per la seconda 
volta in tre giorni, l'agenzia 
ufficiale sovietica Tass ha fat- 
to ricorso a uh linguaggio di 
estrema violenza polemica 
nei confronti degli Stati Uniti 
e del Presidente Carter, accu- 
sati di essere «assetati di san- 
gue», «isterici» e di «scherzare 
pericolosamente con il fuoco» 
per la loro cosiddetta «nuova 
strategia nucleare». 


Il nuove, premier 


TEHERAN — La designa- 
zione dell'ex ministro ‘dell’i- 
struzione Ali Rejai alla.carica 
di primo ministro è stata 
approvata dal parlamento 
iraniano con 153 voti favore- 
voli, 24 contrari e 19 astenuti. 


Gli Statì Uniti sperano che 
sia stato compiuto così un 
altro passo nel lungo e trava- 
gliato cammino per arrivare 
ad'un dibattito parlamentare 
sui’52 ostaggi americani, in 
carcere da 282 giorni. Tutta- 
via la loro liberazione inon 
sembra,più vicina:'Rejai'è un 
integralista assai vicino a 
Khomeiniì scelto daîi fonda- 
mentalisti musulmani che vo- 


-| gliono che gli ostaggì siano 


processati per spionaggio. 


Comunque, un altro ostaco- 
lo da superare prima che si 


Si spacca ancora a Kabul 


NUOVA DELHI — La fazio- 
ne dominante del Partito de- 
mocratico del popolo del Pre- 
sidente afghano Babrak Kar- 
mal si sarebbe spaccata in tre 
tronconi, indebolendo ulte- 
riormente la posizione del go- 
verno filosovietico al potere a 
Kabul. E quanto si apprende 
da informazioni giunte a Nuo- 


“va Delhi, secondo cui la rottu- | 


Ta in seno alla fazione «Par- 
cham».(controllata sino a oggi 
da Karmal) è la conseguenza 
dell'opposizione alla linea au- 
tocratica e rigidamente filoso- 
‘Vietica del’ Presidente af- 
ghano. 

Secondo un ex ufficiale af- 
ghano giunto nella capitale 
indiana, dei due gruppi di op- 
posizione che si sono formati 
in seno alla fazione «Par- 


cham» (un: terzo’ è rimasto 
fedele a Karmal), il primo — 


autodefinitosi «nazionalista» 


rali.e multilaterali, compresa | — Critica il Presidente si R 


quella nel quadrodell’Agen- 
zia internazionale dell'energia 
atomica. Il nostro paese è 
pronto a spartire la sua ricca 
esperienza e le sue risorse tec- 
niche per aiutare quelli che 
impiegano l'energia atomica 
per scopi pacifici. 

«L'Unione Sovietica ritiene 
necessario — particolarmente 
nelle condizioni attuali — at- 
tuare.le clausole del trattato 
per provvedimenti. efficaci di- 
retti a far cessare la corsa alle 
armi nucleari e a raggiungere 
il disarmo. Sono ben note le 
nostre, proposte per la fine 
della produzione e per l’elimi- 
nazione delle armi nucleari, 
per la messa al bando totale 
degli esperimenti con tali ar- 
mi ed altre proposte, 

«La Pravda , in un edito- 
riale .sul Trattato di non- 


proliferazione, rileva che alcu- | 


ni stati potenzialmente in gra- 
do di produrre armi nucleari, 
come Israele e il Sud-Africa, 
non hanno ancora sottoscrit- 
to il trattato, e che non vi 
hanno aderito potenze nu- 
cleari come la Francia e la 
Cina. 

«E° necessario — scrive l’or- 
gano del Pcus — consolidare 


tutto per aver accentrato tut- 
ta la legge nelle proprie mani 
e per aver identificato.la fazio- 
ne «Parcham» con l’omicidio 
e i crimini contro il popolo 
afghano (con apparente riferi- 
‘mento alle lotte intestine con- 
tro la fazione «Khalq» dello 
stesso partito e alle uccisioni 
di cittadini afghani da parte 
delle truppe governative e so- 
vietiche); il secondo gruppo 
scissionista attacca invece 
Karmal sulla questione della 
presenza delle truppe di occu- 
pazione sovietiche e chiede al 
presidente di ordinarne l’im- 
mediato ritiro. % 

‘A queste critiche i sosteni- 
tori di Karmal rispondono 
sull’importanza di disporre 
dell’autorità per far rispettare 
la legge e l’ordine nel paese e 
sull’assoluta necessità della 
presenza militare sovietica, 
senza la quale, essi sotengo- 
no; il paese cadrebbe nelle 
mani degli estremisti musul- 

ani. 

Gli osservatori giudicano 
‘molto grave questa scissione 
nella fazione «Parcham», so- 
prattutto perché essa inter- 
viene ad appena tre settima- 
ne da una severa «purga» ope- 


rata in seno alla fazione mino- ! 


ritaria «Khalq» durante un 
plenum segreto di emergenza 
del partito convocato alla me- 
tà di luglio. 

Secondo gli ‘osservatori, il 
governo di' Karmal è stato 
gravemente indebolito ‘da 
questa epurazione, che ha pri- 
vato il paese di alcuni dei suoi 
funzionari migliori. Inoltre, 
allora le uccisioni tra i mem: 


no andate aumentando a Ka- 
bul, assumendo ‘quasi i con- 


«guerra civile» all’interno del 
partito al potere e, quindi, del 
governo. 

La «Pravda» ha ammesso 
intanto che a dispetto déi suc- 
cessi ottenuti dalle truppe di 
Kabul e di quelle sovietiche, 


bri delle due fazioni rivali so!’ 


torni di una vera ‘e ‘propria’ 


I 


il partito del Presidente 


in almeno una delle province 
afghane, quella del Badakh- 
shan, la guerriglia antigover- 
nativa è ancora intensa, ‘che 
«banditi armati fino ai denti 
'di armi cinesi e americane» 
‘compiono continui attacchi e 
che — anche se i passi di 
montagna della regione sono 
-controllati dalle autorità cen- 
trali. —:«si tramano altre con- 
giure e non cessano le provo- 
cazioni». 


La regioneinoggetto — rife- 
risce' l’organo. ufficiale del 
Peus — è quella «più esposta 
verso la Gina e il Pakistan», e 
quindi: «Ja più insidiata dai 


| nemici della repubblica, e Pe- 


chino nutre nei suoi confronti 
un interesse. particolare. 


incappucciati 


Belfast — Due uomini incappucciati e armati hanno fatto 
improvvisamente la loro comparsa nel corso di una dimostra- 
zione popolare a Belfast. Simbolo di una violenza che periodi- 
camente riaffiora tra Irlanda e Inghilterra 


(Telefoto Ap) 


LA STAMPA DI PECHINO NE DÀ NOTIZIA PER LA PRIMA VOLTA: RIMOSSI 0 ARRESTATI 


PECHINO — Per la prima 
volta, la stampa cinese dà 
notizia della destituzione 0 
dell’arresto di alcuni rappre- 
sentanti del potere giudizia- 
rio. ‘Sì tratta di due giudici 
accusati di corruzione, Han 
Tongyou e Xia Weishen, e di 
un terzo incriminato per mal- 
trattamenti contro la madre 
ottantenne, Song Jinfa. 

Del. caso, dì corruzione si 
occupa estesamente il «Quoti- 
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Anche in Cina ma 


diano del Popolo», precisan- 
do che Han Tongyou era vice- 
presidente della Corte d’assì- 
se della città nord-orientale 
di Liaoyang, e Xia Wieshen 
giudice presso la medesima 
corte: entrambi sono stati de- 
stituiti per aver fatto ridurre 
în seconda istanza la pena 
inflitta al figlio di un dirigente 
di loro conoscenza. 

Il giovane, Sun Ligiang, era 
stato condannato da un tribu 


Gli affari del fig 


istrati 


nale di distretto a'cirigue anni 
di carcere per rapina.a mano 
armata; ma suo padre, Sun 
Youliag, aveva ottenuto il rie- 


same-del caso, influenzando î 
giudici grazie alla. sua. posi-, 


zione quale comandante e se- 


gretario del Partito comuni-; 
sta: della brigata municipale, 


dei vigili del'fuoco. 
La Corte d’assise, riesami- 


nati gli atti, aveva condanna? 


1 to Sun Ligiang a soli due anni 


corrotti 


di carcere, ma su ricorso del- 
la procura la Corte suprema 
provinciale ha scoperto il ca- 
so dî corruzione: al giovane 
sono stati înflitti sette anni di 
prigione, 

v Da parte sua, il «Quotidia- 
no degli Operai» dd notizia 
dell'arresto di un poliziotto 
accusato di aver percosso, 
senza giustificazione un ope- 
raio, uccidendolo con un cal- 
cio al basso ventre, 


IvPPO 
Kesa ‘DELLA SERA 


— NEW YORK — Nella famiglia Carter il 


‘«businessman» internazionale. Anche il fi- 
glio più giovane del Presidente, Jeff, di 27 
anni, si occupa di affari, e in particolare ha 
concluso un vantaggioso contratto con il 
Presidente delle Filippine, Ferdinando 
Marcos. E’ quanto scrive «Time» nel nume- 
To in edicola questa settimana. 

Jeff, laureatosi a pieni voti nel ’78 in 
geografia alla George Washington Universi: 
ty e specializzatosi successivamente in 
computer cartografici, ha cominciato a la- 
vorare quando era ancora all’università: A 
quell'epoca entrò. in società icon un ‘suo 
‘professore, Robert Mercready, di. 55 anni, 
che in precedenza aveva lavorato come 
analista di dati alla Defense Intelligence 
‘Agency, il Servizio di informazione del Pen- 
tagono, : " è 

Con Mercready — riferisce sempre «Ti- 
me» — Jeff Carter fondò la «Computer 
Mapping Consultants Inc.», che divenne 
subito consulente della Banca mondiale. 
Questa spedì Mercready nel ’78 in Jugosla- 


fratello del Presidente, Billy, non è il solo, 


. vamente il collega di Jeff venne mandato 


s 


via per 1 trare all'ammi A 
"Titò alcuni progetti cartografici. Successi- 


‘anche a Seul, Le tariffe che la Banca mon: 
diale. ha pagato ‘ai due soci sono state — 
riferisce il settimanale — di 6.600 dollari nel‘ 
‘78, di 19.766 nel,79 e di 24.000 quest'anno. 
(In lire italiane da circa cinque milioni fino: 
a oltre 20 milioni). La tariffa giornaliera per 
Mercready era di 180 dollari, quella di Jeff 
era di 150, «in linea con le normali tariffe del 
settore», precisa «Time». È 
« «Ma l’affare più importante i due soci 
l’hanno fatto quest’anno. In marzo la Banca 
mondiale‘li ha inviati nelle Filippine, ac- 
compagnati dalla moglie di Jeff, Annette. 
Avevano il compito di studiare un progetto 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi a Mani- 
la, per il ‘quale vennero pagati diecimila 
dollari (circa otto milioni e. mezzo di lire). 
Il‘ governo delle Filippine aveva conclu- 
so inoltre con Jeff e con il suo socio un 


‘contratto di due anni per la fornitura di un 


Sistema.cartografico comuterizzato. I due 
isono stati’ pagati circa 210 mila dollari.’ 


arrivi al dibattito è la forma- 
zione del governo. C'è anche 
chi vorrebbe che non se ne 
facesse nulla fintanto che non 
sarà eletto il nuovo presiden- 
te degli Stati Uniti, il prossi- 
mo novembre. 

Il voto odierno era scontato 
dopo che il parlamento aveva 
accettato la designazione, di 
Rejai da parte del presidente. 
(Bani Sadr, avendo ilicomitato 
ristretto bocciato quella. del 
capo della polizia Mustafà 
Mir Salim, avanzata dalicapo 
dello stato, ì 

Nella lettera nella quale în- 
dicava la sua scelta al'parla- 
mento, Bani Sadr diceva fra 
l’altro: «Dopo le consultazioni 
col comitato ristretto e le pre- 
ferenze che îl parlamento ha 
indicato, propongo il signor 
Mohammad Ali Rejai come 
primo ministro». Ciò Ra irrità- 
to alcuni deputati del partito 
repubblicano islamico di 
maggioranza, che hanno vi- 
sto nelle parole usate da Bani 
Sadr una indicazione che egli 
era stato «pilotato» nella 
scelta, 

Al grido di «Morte all’Ame- 
rica, morte all’Inghilterra!», 
circa tremila persone hanno 
intanto manifestato ieri mat- 
tina davanti all'ambasciata 
britannica a Teheran, chie- 
‘dendo il rilascio degli studen- 
ti iraniani arrestati a Londra. 
L’altra sera, durante un’ana- 
loga manifestazione un espo- 
nente. del clero; islamico. ha 
dichiarato che gli iraniani re- 
sidenti în Gran Bretagna so- 
no pronti a far saltare navi e 
installazioni industriali. 

I muri esterni dell’amba- 
sciata inglese sono stati co- 
perti di manifesti sui quali si 
legge: «Morte alla polizia fa- 
scista dell'America e della 
Gran Bretagna», «Rilasciate 
subito i nostrì studenti». La 
polizia iraniana ha rafforzato 
la vigilanza davanti all’am- 
basciata, ma non vi sono se- 
gni di violenza. 


Polonia: in arresto 


dirigente scioperante 


VARSAVIA — Un dirigente 
del comitato di sciopero for- 
mato dagli spazzini di Varsa- 
via, in agitazione»da lunedì 
scorso, è stato arrestato dalla 
polizia nella sua abitazione. 
Lo ha detto;un portavoce del 
Comitato di autodifesa socia- 
le (Kor), il quale ha aggiunto 
che è la prima volta che viene 
decisa una misura di deten- 


“zione neì confronti di uno dei 


dirigenti ufficiosi degli sciope- 
ranti, da quando sono iniziate 
le agitazioni a catena contro 
l'aumento del prezzo della 
carne, 

Una parte degli spazzini di 
Varsavia erano tornati l’altro 
giorno al lavoro, avendo ac- 
cettato un aumento di 700 
Zlotys.al mese (circa 21 mila 
lire), mentre gli altri avevano 
deciso di proseguire lo sciopée- 
ro, giudicando insufficiente 
l'aumento ottenuto. Fra le.ri- 
chieste degli spazzini, oltre 
all'aumento della paga, vi so- 
no anche nuove elezioni sin- 
dacali, approvvigionamenti 
supplementari di carne, lo 
sciopero pagato e l’'assicura- 
zione che non verranno fatte 
rappresaglie. 


t 


L’11 corrente è spirato 


Mario Pecenko 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie NI- 
NA, le figlie MARIUCCIA ed 
‘ETTA, i generi FRANCO e RO- 
MEO, i nipoti BARBARA, 
MARCO, MAXI, FREDI e 
CARLO; one î 

I funerali seguiranno: domani 
13 agosto alle ore 11.45 dall’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 
---——@— © eresse re | 


L'Associazione Musicale «V. 
TATULLI» partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del caro amico 


Bruno Zorn 


presidente onorario del com- 
plesso bandistico. 


Trieste, 12 agosto 1980 
o_o i 


Commosse_ per le numerose 
attestazioni.di affetto tributate 
al.marito e fratello 


Silvio Marcon , 


la moglie ela sorella riconoscen- . 


ti ringraziano: 
Trieste, 12 agosto 1980 


12.8.0797, — 128.80 


© Marziano Zonta 


A chi lo conobbe e lo amò un 
triste motivo in più per non 
dimenticarlo. 

ADRIANA, UGO 
x PASQUALIN 


Treviso, 12 agosto 1980 ' 
Ù £ 
Nel III anniversario della 
scomparsa di 


| Marziano Zonta 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie e il figlio unitamente ai 
‘parenti. 

Trieste, 12 agosto 1980 
TESI I I III E SE AAT 


t 


» Il giorno il corr. si è spento 


Alessandro Agostinello 


Ne danhnoiil triste annuncio la 
moglie, i figli FRANCO e CAR- 
LA unitamente ai parenti tutti. 

La salma verrà traslata a Mira 
domani 13 corr. alle ore 9 par- 
tendo dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CERLENCO. e SORGO. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Sono vicini a FRANCO e fa- 
‘miglia con tanto affetto gli ami- 
ci, della MINISQUADRA. 


‘Trieste, 12 agosto 1980 


Il personale della Scuola del 
Villaggio del Pescatore è vicino 
a FRANCO, CARLA e ANNA 
AGOSTINELLO in questo mo- 
mento. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto: 
— fam. ANGELO PANTON 
— LOREDANA VOGRIG (Pa- 
netteria) 


‘Trieste, 12 agosto 1980 


L’A.S. EDERA NUOTO parte- 
cipa con profondo cordoglio al 
lutto dei familiari per la tragica 
scomparsa dell’amico 


Alessandro Agostinello 


ed è particolarmente vicina alla 
moglie, signora ANNAMARIA, 
alla figlia CARLA e al figlio 
FRANCO, atleta della Società. 

Si associano tutti gli allievi, 
gli atleti, gli istruttori, gli alle- 
natori e i dirigenti con le rispet- 
tive famiglie. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
CANZIAN. 


San Giovanni di Duino, 
12 agosto 1980 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, la Direzione 
di stabilimento, i Dirigenti e le 
Maestranze tutte della Società 
CARTIERE DEL TIMAVO par- 
tecipano con profondo cordo- 
lio al lutto della famiglia per 
immatura scomparsa del colla- 
boratore e collega 


Alessandro Agostinello 


San Giovanni di Duino, 
12 agosto 1980 


Partecipa al grave lutto. il 
CONSIGLIO DI FABBRICA 
CARTIERE DEL TIMAVO 
SpA. 

San Giovanni di Duino, 

12 agosto 1980 


t 


È serenamente scomparsa 


Eufemia Sponza 
in Velli 


Lo annunciano con dolore il 
marito LUIGI, le sorelle GIO- 
VANNA e VALERIA, la nipote 
DANIELA e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno alle ore 
11 di oggi presso il cimitero di 
‘Sant'Anna, 


Trieste, 12 agosto 1980 


Si associano commossi MA- 
RIA e UMBERTO VIEZZOLI. 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


È PROF. Ù 
Pia Terenzio 


di anni 65 


La 


non è più. ine 

Ne danno il triste annuncio i 
fratelli CESARE ed EDOARDO 
con la moglie GIOCONDA, i 
nipoti PAOLO e MARCO, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno dall’O- 
spedale Civile di Gorizia alle ore 
11 di oggi martedì. 

La cerimonia religiosa sì svol- 
gerà alla Cappella del Cimitero 
di Gorizia. 

Gorizia-S. Daniele del Friulì, 

12 agosto 1980 


T 


Dio ce l’ha data 
Dio ce l'ha tolta 
Sia benedetto 

il nome del Signore 


Barbara Camber 


Mamma, papà, RICCARDO, i 


nonni, gli zii, i cugini. 
Pesariis, 12 agosto 1980 


C———_—n" ssi 
RINGRAZIAMENTO 
< 1 familiari di 


Francesco Coloni 


profondamente commossi rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro grande do- 
lore. 
Trieste, 12 agosto 1980 
fase 


‘Profondamente commossi per 
la dimostrazione d'affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere alla nostra sorella 


Ada Luin 
i familiari ringraziano. 
Trieste, 12 agosto 1980 


Oggiricorre il 4.0 anniversario 
della morte di mio marito 


Umberto Orzan 


Con infinito rimpianto lo ri- 
cordo a tutti parenti e amici. 

% La moglie DANILA 

Trieste, 12 agosto 1980 
P_——_—_—_6@egnRtài@eggi 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Suman 


Pensionato Esso 


Lo piangono la moglie MIL- 
LA, la figlia MARIUCCIA, le 
cognate, i cognati, i nipoti ed i 
cugini. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 agosto alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggpio- 
re per la Chiesa di Servola. 


* Trieste, 12 agosto 1980 


Si associano al lutto le cogna- 
te EMILIA e MARIA edi nipoti 
SERGIO, LUCIANA e MARIO. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto i cugini 
NIDA e CARLO. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto ONDINA 
e BIANCA, 


Trieste, 12 agosto 1980 


GIANNI SANDRI con GINA, 
i suoi collaboratori e collabora- 
trici partecipano con fraterno 
affetto al dolore di MARIUCCIA 
e mamma per la morte del caro 
papa e marito. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto PIERI- 
NA e MARIUCCIA e famiglia. 


Trieste, 12' agosto 1980 


t 


Il giorno 9 agosto ha concluso 
la Sua vita terrena 


Maria Bruni 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 agosto 1980 


ELISABETTA PERINI, con 
profonda tristezza invia l’ultimo 
saluto all'indimenticabile 


Maria 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


Sì è spento serenamente il 10 
agosto 


Andrea Gjonej 


Lo annuncia con dolore tutta 
la famiglia PRENNUSHI, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto: 
— NINO, NELLA PRENNUSHI 


e figli 
— NIKO e TITTI PRENNUSHI 
"Trieste, 12 agosto, 1980 


T 


Il 10. agosto è mancata la 
nostra cara 


Maria Spiz 
ved. Radin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, la nuora, i generi, 
i nipoti, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 agosto alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata la nostra cara mamma 


Rosa Busechian 
in Visentin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani. 


mercoledì alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


E' mancato al nostro affetto 


Antonio Del Coco 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e la nuora. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


| Trieste, 12 agosto 1980 
enni 
RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie SVAGHI e LI- 
STUZZI ringraziano tutti coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore per la 

scomparsa della cara 
Emilia 
‘Trieste, 12 agosto 1980 
E EEDNEGILI MOT TI TI AIISCIZA TI TARE RA SITE 


La famiglia IVE e parenti rin- 
graziano quanti hanno parteci- 
pato alloro dolore per la scoim- 
parsa della cara 


Anna : 


Trieste, 12 agosto 1980 
fece’ ccclcei 


Giovanni Buich 
S. Tenente dei Bersaglieri 
Medaglia d’argento 
cadde combattendo sul fronte 
russo il 12 agosto 1941. — 
La sorella KETTY Lo ricorda 


con rimpianto ed immutato af- 
fetto. Î n 


Trieste, 12 agosto 1980 
(fia vessio cere eee et 
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Dopo lunghe sofferenze ci ha 


lasciato la nostra cara 


Fausta Annese 
in Cutazzo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PINO, i figli MA- 
RIAGRAZIA e PIERGIOR- 
GIO, il fratello GIOVANNI, le 
sorelle EZIA e ANNA; ROSA ei 
parenti tutti. 

Il rito funebre avrà luogo mer- 
coledì 13 alle ore 11.30 nella 
Chiesa dei Salesiani, via dell’I- 
stria 53. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Prendono parte al grave lutto 
le famiglie: 
— VINCENZO CUTAZZO 
— GIORGIO CUTAZZO 
— GIORGIO BUSICO 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


Munita dei conforti religiosi ci 
ha lasciati per la. Patria celeste 


il giorno 7 corrente 


Antonia Napoli 
(Antonella) 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti Le vollero bene a tumu- 
lazione avvenuta il fratello e la 
cognata BRUNA, 


Trieste, 12 agosto 1980 


i; 3 


E’ mancata la nostra adorata 
mamma 


Beatrice Gobis 
ved. Giuliani 


Ne danno il triste annuncio il 
suo LORIS, i figli, generi, nuore, 
nipoti, il pronipote ANDREA, 
sorella, fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto. 1980 


Si unisce al dolore: 
— VINERA BATTILANA 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


Mancando improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari, il 10° 


agosto è ritornata alla Casa del 
Padre 


Giovanna Leoni 
ved. Taverna 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LIVIO, la nuora MIREL- 
LA e i nipoti PAOLO, MICHE- 
LA, DANIELA e CINZIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 12 corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


t 


Si è spenta 


Carmela Koniec 


Addolorati lo annunciano la 
sorella ANNA, il figlio VITTO- 
RIO, la nuora LUCIANA, gli 
adorati nipotini FULVIO, AN- 
NA e SILVIO, FULVIO e FRI 
DA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 
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Improvvisamente è mancato 


Romano De Vittor 


dipendente G.M.T. 


lasciando nel dolore la moglie, 
la mamma, le sorelle, i cognati e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 12 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 
fo —_tT esi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Bruno Puissa 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Nel XXVI anniversario della 
morte di 


Giacomo Tavolato 


e nel IV anniversario di 


Carmino Tavolato 
Li ricordano con amore, 
I familiari 
Trieste, 12 agosto 1980 
__rr—_—__@_ei 
12.8.9798 — 12.8.'80 


Giovanni Dario 
vivi sempre in me. 
Tua moglie 
‘Trieste, 12 agosto 1980.- 
(cenni 
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Improvvisamente ci ha lascia- 
to la nostra mamma 


Mery Comicioli 
ved. Clagnan 


Lo annunciano i figli LIVIA 
con il marito GIORGIO ZAR: 
DI ALDO con la moglie NERI. 
NA, i nipoti FRANCA col mari- 
to FRANCO. DIPIAZZA e la 
piccola CLAUDIA, FABIO e 
CISINE DARIO ed i parenti 

utti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico della 
Divisione Neurochirurgica:e del- 
la Clinica Medica ed in: partico- 
lare a suor ILNEA. 

I funerali seguiranno oggi 12 
agosto alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ARTURO e CARMEN 
ZARDI. 


Trieste, 12 agosto 1980 


Partecipano al lutto di ALDO, 
GIANNA, EZIO, CRISTIANO 
ERCOLANI, 


Trieste, 12 agosto: 1980 


T 


Il giorno 11 agosto si è spenta 


serenamente 


Domenica Budicin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELDA con il marito MAR- 
CELLO DANEK e la nipote EN- 
RICA unitamente ai. parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 13 corrente alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 agosto 1980 
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È mancata ai suoi cari 


Anna Mikosch 
ved. Crisnich 


Danno il doloroso annuncio i 
figli RODOLFO, ALDO, 
ADRIANO, le nuore, nipoti e 
parenti. 

I funerali.seguiranno domani » 
13 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1980 


I colleghi della CAT (alimen- 
taristi) partecipano al lutto del 
socio. RODOLFO CRISNICH 
per la perdita della madre; 


Trieste, 12 agosto 1980 


Il 10 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoì cari 


Maria Sepcich 
in Castellan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, la sorella 
ETTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dall’Ospedale Mag- 


' giore. 


Trieste, 12 agosto 1980 
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È mancato improvvisamente 


Angelo Paliaga 


Pensionato marittimo 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i figli MARIUCCIA, ANGE- 

O, DA, il genero GINO 
COSSUTTI, la nuora SANTI. 
NA; i nipoti NUNZIA, MANUE- 
LA, DANIELA e MARCO e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12,15 dalla Cap- 
pella ‘dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 agosto 1980 
IIS ARIA ZII I I LIO TITONTA Varna 


Commossi per le manifesta- 
zioni di affetto tributate in occa- 
sione della perdita del nostro 
caro 


Sergio Radoviù 


ringraziamo, sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorare la Sua memoria. 


I familiari 
‘Aurisina, 12 agosto 1980 


I familiari di 


Francesco Moscolin 


ringraziano per l’affettuosa par- 
tecipazione ‘alle sue esequie e 
quanti in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 


Trieste, 12 agosto 1980 


ANNIVERSARIO 


Celeste Comelli 


Nel secondo anniversario la 
moglie, le figlie e i familiari, con 
l’amore di sempre, ne ricordano. 
la cara memoria. È 

Una Santa messa sarà cele- 
brata nella chiesa del Sacro 
Cuore alle ore 8.30 di domani, 13 
c.m, 


Grado, 12 agosto 1980 


L_z} 


Nell’VIII anniversario della 
morte! del nostro indimentica- 
bile Ù 

Giorgio Duiz 


la moro figli, nipoti, sorelle, 
parenti tutti con affetto Lo ri 


cordano. 


Triéste, 12 agosto 1980: >*iling 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 agosto 1980 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ SI IMPEGNA NELLA LOTTA ALLE DROGHE PESANTI 


Stupefacenti: centri pubblici 


® e © | Og °° @ O) 
im regioni ed unità sanitarie 


Il tossicodipendente potrà ora richiedere il trattamento di disintossicazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Novità nella lotta 
alla droga e nell’assistenza ai 
tossicodipendenti. 

Il ministro della sanità, 
Aniasi, si è impegnato affin- 
ché le Unità sanitarie locali e 
le regioni istituiscano dei ser- 
vizi socio-sanitari pubblici 
per l'accertamento degli stati 
di tossicodipendenza, anche 
con esami biologici. 

I vari centri devono entrare 
in funzione sessanta giorni 
dopo la pubblicazione del de- 
creto. Il tossic. dipendente 
dal canto suo, dopo aver otte- 
nuto la certificazione può 
richiedere il trattamento far- 
macologico di disintossicazio- 
ne che deve essere effettuato 
o dal servizio competente del 
territorio o dal medico curan- 
te, sotto il controllo del servi- 
zio pubblico. 

Sono previste misure per 
evitare la duplicazione della 
somministrazione, che avver- 
Ttà comunque in farmacia. 

Le imprese che fabbricano i 
medicinali speciali possono 
poi cedere i loro prodotti alle 


Roma— Il caldo a Roma non accenna a diminuire e la fontana | farmacie collegate con il ser- 


di Trevi continua ad esercitare il suo fascino 


(Tel. Ansa) 


vizio sanitario nazionale. 


Gli ultimi due punti del de- 
creto, in particolare, tendono 
poi a limitare l’uso della mor- 
fina nella dissuefazione. 

Accantonata per il momen- 
to ogni iniziativa sulla libera- 
lizzazione delle cosiddette 
droghe leggere, il. ministro 


I radicali: il Papa interferisce 


ROMA —I deputati radicali Teodori, Crivellini, 
Galli e Pinto fanno riferimento, in una interrogazione al 
presidente del Consiglio, al discorso pronunciato il 9 
agosto scorso dal Pontefice Giovanni Paolo Secondo, 
con il quale il Papa, essi affermano, «interviene nel 
merito delle proposte per la droga avanzate da un 
ministro della Repubblica e oggetto di progetti di legge 
‘attualmente in discussione in Parlamento al fine di 
pervenire ad una nuova legislazione» # 

I parlamentari chiedono di conoscere se il Pontefice 
<abbia voluto, di fatto, intendere superato ed abrogato 
il regime concordatario proclamando il suo diritto di 
intervenire nella politica italiana come capo del partito 
clericale integralista e oscurantista anche al di là dei 
limiti imposti dal regime del patto». 

Con la stessa interrogazione i radicali chiedono di 
conoscere quale sia in merito la posizione del governo 
italiano. Sullo stesso argomento, infine, è stato reso 
noto che sono stati inviati telegrammi al Capo dello 
Stato ed al ministro della sanità Aniasi. 


della sanità affronta, quindi, 
l'argomento droga da un’altra 
angolazione. 

Le iniziative riguardano la 
lotta contro gli‘spacciatori, il 
recupero dei tossicodipenden- 
ti, la riunione del Comitato 
tecnico interministeriale per 


UN ANTICO PRIVILEGIO DEI REGNANTI CONSENTIREBBE L'ANNULLAMENTO 


Ranieri di Monaco chiederà al Papa 
di far tornare signorina Caroline? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MONACO — Il principe Ra- 
nieri-e sua moglie Grace 
avrebbero intenzione di ricor- 
Tere a un vecchio privilegio 
delle case regnanti per otte- 
nere l'annullamento del ma- 
«trimonio della loro figlia C'a- 
roline con. l’uomo d'affari 
francese Philippe Junot. «E 
l’unica speranza che ha la 
principessa di tornare signo- 
rina in un breve lasso di tem- 
po», dicono a palazzo reale. 
Pochi sanno che, secondo 
una medioevale usanza rima- 
sta ancora nel diritto canoni 
co, îl Papa può pronunciare 
direttamente un annullamen- 
to dopo essersi consultato con 
un collegio di cardinali. Que- 
sta procedura d'urgenza pre- 
vede la Costituzione di una 
commissione di prelati, alcuni 
dei quali possono essere scelti 
dalla famiglia reale implicata 
nella vicenda. 
Dopo aver studiato attenta- 
mente il caso, î cardinali sot- 


Bikini pericoloso 

MESSINA — Una giova- 
ne signora che prendeva il 
sole sulla spiaggia di 
«Consolazione» alla peri- 
feria Nord di Messina, in- 
dossando un mini-bikini, 
ha scatenato involonta- 
riamente una rissa tra ol- 
tre quaranta persone. Bi- 
lancio della zuffa: tre feri- 
ti, uno dei quali in gravi 
condizioni, e quattro ar- 
resti. 

Secondo una. ricostru- 
zione del movimentato 
episodio la giovane signo- 
ra, Antonia Cappello, è 
stata fatta segno a dei pe- 
santi apprezzamenti da 
parte di tre giovani del 


posto. Il marito, Giovanni 
Carta, di 30 anni, non ave- 
va esitato un solo istante 
ad intervenire, prendendo 
a schiaffi i malcapitati 
che profferendo oscure 
minacce si ‘sono allonta- 


nati in fretta dalla 
spiaggia. 

Poco tempo dopo però i 
tre sono tornati spalleg- 
giati da una trentina di 
persone tra parenti ed 
amici, alcuni dei quali ar- 
mati di bastoni, catene e 
coltelli ed avevano subito 
aggredito il marito della 
signora ed i suoi sette 
amici. Dato l'allarme da 
alcuni bagnini è arrivata 


la polizia. ; 


tomettono le loro conclusioni 
al Pontefice al quale spetta 
l’ultima parola. «C'è una sola 
condizione per ottenere que- 
sto privilegio: che sia conser- 
vata la massima segretezza, e' 
che l’appellante non dia luo- 
go a pettegolezzi, commenti e, 
soprattutto, scandali», sostie- 
ne un portavoce dei Grimaldi. 


Secondo fonti diplomatiche 
vaticane, delicate conversa- 
zioni hanno già avuto luogo 
sullo spinoso argomento tra 
la Santa Sede e l’ambasciato- 
re del Principato di Monaco 


in Vaticano. Ma sì presterà‘ 


Giovanni Paolo II, che ha già 
dimostrato di essere piuttosto 
tradizionalista sui problemi 
della fede, a riesumare un 
consunto articolo di codice 
che tra l’altro sta per essere 
spazzato via dalla nuova leg- 


| ge canonica?» 


Il Presidente del Senegal 
Leopold Senghor chiede da 
anni l'annullamento del suo 
matrimonio, e non vi è ancora 
riuscito sebbene abbia parla- 
to più volte dell'argomento 
col Papa», ha fatto notare un 
‘portavoce del Vaticano. Ca- 
rolina potrebbe. ovviamente 
ricorrere alla Sacra Rota, il 
tribunale ecclesiastico che 
istruisce le cause di annulla- 
mento, ma in questo caso i 
tempi sarebbero enormemen- 
te lunghi (una causa può 
durare da sei mesi a dieci 
anni). - 


Uno'che riuscì a sciogliere il 
vincolo matrimoniale abba- 
stanza rapidamente fu Gu- 
glielmo Marconi, ma la deci- 
sione del tribunale ecclesia- 
stico\convalidata da Pio XI si 
lasciò:dietro una scia di criti- 
che. Caroline, 23 anni, e Ju- 
not, 40 anni, si sono sposati 
due anni fa e la loro separa- 
zione è avvenuta di comune 
accordo. 


Junot si trova attualmente 
a Cesme, nel mar Egeo, conla 
figlia di un diplomatico costa- 
ricano. 


Caroline è apparsa abba- 
stanza sorridente e serena al 
più importante evento sociale 
dell’anno di Monaco, il ballo 
della Croce Rossa. A chi le ha 
chiesto ragione di certe foto- 
grafiein cui appariva accan- 
fo a Robertino Rossellini, 30 
anni, figlio di Ingrid Bergman 
e di Roberto Rossellini, Caro- 
line ha risposto: «Ci conoscia- 
mo fin da ragazzi. Non inven- 
tiamo un nuovo romanzo». 

M. F. 


n 


Cesme — Mentre i genitori di Caroline si preoccupano per trovare il modo migliore di risolvere 
il matrimonio, Philippe Junot se la spassa in Turchia accompagnato da Faccio Giannini, figlia 
di un diplomatico del Costarica 


(Tel Ap) 


il coordinamento degli inter- 
venti dello Stato e degli enti 
locali. 

La convocazione del Consi- 
glio sanitario nazionale è pre- 
vista per la metà di settem- 
bre. Il ministro Aniasi cercain 
questo modo di «circoscrive- 
re» il fenomeno droga, sempre 
più indirizzato verso il consu- 
mo di droghe pesanti, il conti- 
nuo incremento dei decessi 
per droga e l'aumento della 
pericolosità sociale dei tossi- 
codipendenti. 

Nei giorni scorsi, c’è già sta- 
ta al ministero una riunione 
dei rappresentanti degli orga- 
ni regionali e l'impressione è 
che siano ancora troppo po- 
che le regioni che oltre-all’a- 
zione terapeutica provvedono 
anche all'inserimento nella 
società dei tossicodipendenti. 

Proprio per questo motivo, 
il ministro Aniasi convocherà 
al più presto il Comitato tec- 
nico interministeriale e il 
Consiglio sanitario nazionale. 


Ci saranno poi incontri del 
ministro con i rappresentanti 
del ministero dell’industria, 
difesa, interno e giustizia, per 
verificare l’attuazione di mi- 
sure antidroga nelle scuole, 
nelle caserme e nelle carceri. 

M.R.P. 
Rubinetto aperto: 
danni per 300 milioni 

MILANO — Un rubinetto 
lasciato aperto da un inquili- 
no ha causato danni valutabi- 
li — secondo una stima fatta 
dai vigili del fuoco — attorno 
ai 300 milioni di lire. Al quinto 
piano di un vecchio stabile in 
piazza del Duomo a Milano un 
inquilino, partendo per le va- 
canze, ha lasciato aperto .un 
rubinetto. L’acqua si è infil- 
trata fra le mattonelle, colan- 
do nel piano sottostante dove 
c'è una pensione. Dopo aver 
danneggiato la moquette e 
parte dei mobili e delle pareti, 
l’acqua è scesa anche al terzo 
piano dove c'è una pellicceria, 
danneggiando una cinquanti- 
na di pellicce. 


po DI ti 


"Bloccata la falla 


dell'oleodotto 


CHATEAURENARD — I 
tecnici sono riusciti. ieri ‘a 
bloccare la fuoriuscita di 
greggio dall’oleodotto che 
porta il petrolio dal Mediter- 
raneo a Strasburgo. i 

La falla si era prodotta do- 
menica una cinquantina di 
chilometri a Nord di Marsiglia 
e benché il tronco danneggia- 
to fosse stato subito isolato, 
centinaia di ettolitri di petro- 
lio avevano inquinato terreni 
e corsi d’acqua. 


MENTRE L’URAGANO ALLEN HA ESAURITO LA SUA VIOLENZA SUL TEXAS MERIDIONALE 


Si tenta di disincagliare la «Mary Ellen» 


L'intero equipaggio è rimasto al suo posto 


CORPUS CHRISTI—Ilmi- 
glioramento delle condizioni 
meteorologiche dovrebbe 
consentire — secondo il pare- 
re di un ufficiale della guardia 
costiera texana — di trarre in 
salvo l'equipaggio della petro- 
liera «Mary Ellen», aridatasi 
ad. incagliare su un'isoletta 
del Golfo del Messico dopo 
essere sfuggita, grazie anche 
alla perizia del capitano, l’ita- 
liano Francesco Soldatini, al- 
la furia del ciclone Allen. 


Le operazioni di soccorso 
erano state sospese a causa 
della violenza dei venti che 
avevano costretto rimorchia- 
tori ed elicotteri a far ritorno 
alle basi. 

La «Mary Ellen» (una petro- 
liera battente bandiera libe- 
Tiana con un equipaggio di.33 
cinesi e quattro italiani) dopo 
avere perduto i motori era 
rimasta in balia del mare in 
tempesta, ed aveva in due 
occasioni corso il rischio di 
schiantarsi contro alcune del- 


LA DISAVVENTURA DI UN CARCERATO E DI UN SUO COMPAGNO 


Evade e nel salto si sloga una caviglia 
Bussa a una casa: aprono i carabinieri 


CHIETI -— Slogatosi una 


caviglia durante la fuga, un 


giovane evaso, cercando asilo 
per la notte, ha bussato alla 
porta di due sottufficiali dei 
carabinieri, i quali, ricono- 
sciutolo, lo hanno arrestato. 

L'eyaso è Tonino Lacorda- 
ra, di 23 anni. Condannato ad 
un anno e due mesi di reclu- 
sione per furto, stava scontan- 
do la pena nel carcere di Ma- 
donna del freddo. Domenica 
scorsa aveva imbiancato al- 
cune celle del. reparto donne 
del penitenziario insieme con 
‘un altro detenuto, Ennio Stel- 
la, 26 anni (otto mesi di con- 
danna per detenzione di ar- 
mi). Riportando gli attrezzi in 
magazzino, i due si sono ac- 
corti che bastava appoggiare 
una scala, che era lì‘a portata 
di mano, al muro di cinta e 
scavalcarlo per riacquistare 


la libertà. Entrambi hanno 
deciso di tentare. Nel salto, 
tuttavia — sì tratta di oltre 
quattro metri — Lacordara si 
è slogato una caviglia. Nono- 
stante il dolore, il giovane è 
riuscito a raggiungere l’aper- 
ta campagna. Spossato dal 
dolore, ha bussato, chiedendo 
aiuto, alla porta del primo 
casolare che ha incontrato. 

Con una scusa ha cercato di 
farsi medicare e ospitare, 
ignorando che i padroni di 
casa erano due sottufficiali 
dei carabinieri in vacanza. 

Non meno sfortunato il suo 
complice. Lo hanno cattura- 
to, pochi minuti dopo la fuga, 
gli stessi agenti di custodia, 
mentre cercava di nasconder- 
sì tra le canne di uno stagno. 
Lacordara sarebbe stato scar- 
cerato il 3 novembre, Ennio 
Stella il 6 dicembre. 


Muore cadendo 


da un carro-ponte 


TERNI — Un tragico infor- 
tunio sul lavoro è accaduto 
nell’interno delle acciaierie di 
Terni. Alessandro Falcini, 55 
anni, abitante a Terni è morto 
ieri pomeriggio precipitando 
da un carro-ponte. Il Falcini 
era dipendente della dittà 
Met, che opera lavoro di car- 
penteria industriale per conto 
della Terni. 

L'incidente è avvenuto nel 
reparto laminatoio 1a caldo- 
torneria cilindri; il Falcini con 
alcuni colleghi, stava ese- 
guendo un lavoro sul binario 
di. corsa di un carro-ponte. 
Improvvisamente è precipita- 
to e dopo un volo di 12 metri, 
si è schiantato al suolo. E’ 
stata disposta l'autopsia: 


le piattaforme di ricerche pe- 
trolifere che sorgono in quel 
tratto di mare. 

Alla fine, dopo aver «vaga- 
to» per 25 chilometri, la petro- 
liera è andata ad incagliarsì 
violentemente sulle coste del- 
l'isola Mustang. 

Dopo essersi messo in: con- 
tatto con il capitano France- 
sco Soldatini, il comandante 
della guardia costiera texana, 
David Patton, ne ha elogiato 
la calma, la freddezza e la 
professionalità, qualità che 
sono state sottolineate anche 
da un protavoce della «Co- 
smopolitan shipping» propi- 
retaria della Mary Ellen, il 
quale ha aggiunto: «E uno dei 
migliori capitani che vi siano 
attualmente». 

A bordo non vi sono feriti. 
Lo ha reso noto ieri a Genova 
un funzionario della società 
«Cosulich» interessata alla 
parte italiana dell’equi- 
paggio. 

«Nel primo pomeriggio — 
ha detto all’Ansa il funziona- 
rio — ci siamo messi in con- 
tatto con la nave. A. bordo 
tutto è in ordine, e adesso i 
rimorchiatori stanno cercan- 
do di disincagliarla perché 
possa proseguire il viaggio». 

I quattro italiani imbarcati 
sulla «Mary Ellen» sono: il 
comandante Francesco Sol 
datini, di Meta di Sorrento; il 
direttore di macchina Bruno 
Morelli, di Livorno; il. primo 
ufficiale di macchina Giusep- 
pe Allotta di Trapani, e il 
cuoco Martino Felice, di Ge- 
nova. ; 

La «Mary Ellen», cheha una 
portata lorda di 70 mila tonel- 
late, aveva imbarcato petrolio 
in Libia. Nonostante l’inca- 
gliamento, secondo quanto si 
è appreso a Genova, la nave 
non ha avuto fuoriuscite del 
carico, 

Intanto, l’uragano: Allen, 
dopo aver seminato morte e 
distruzione nei Caraibi e nel 
Golfo del Messico, ha esaurito. 
la sua violenza sul Texas me- 
ridionale. I nubifragi hanno 
causato alluvioni sulla costa, 
con un metro e mezzo d’acqua 
ad Alice e a Kingsville. Circa 
2500 persone hanno dovuto 
abbandonare le loro case. Si 


Port Isabel — La furia dell’uragano ha ridotto in queste 
condizioni il piccolo centro di Port Isabel, nel Texas. Un 
uomo, Richard Lavbhan; ora che Allen se n’è andato, prende 


un bagno in mare 


contano una ventina di feriti. 

Nei giorni scorsi, l’uragano 
aveva causato la morte di 
cento persone; 56 ad Haiti, 16 
a St. Lucia, otto in Giamaica, 
quattro a Cuba, tre nella Re- 
pubblica dominicana, 13 nella 
caduta di un elicottero addet- 


‘to al trasporto del personale 


cavo della teleferica 

PARIGI — Un cavo della 
funivia dell’Aiguille du Midi, 
sul massiccio del Bianco, si è 
rotto ieri, per fortuna senza 


| conseguenze per i passeggeri 


delle due cabine in funzione. 
Non si conoscono le cause 
dell’incidente avvenuto poco 
dopo le sei del mattino. 
Arompetsi è stato il cavo di 
zavorra che serve a mantene- 
re le due cabine alla stessa. 
distanza. I due passeggeri che 
si trovavano in una cabina 
sono stati posti in salvo da un 
elicottero mentre i 45 alpinisti 
che si trovavano nell'altra so- 
no scesi a terra dalla scala 
dell'ultimo pilone. 
II ANNEGA —Un ragazzo di 
13. anni di Calalzo (Belluno) 
Sergio Zambelli, è. annegato 
nelle acque del lago del centro 
del Cadore, È 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065—- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-410990 -— UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 —- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
g0.1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via. Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
nî per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo.tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire.600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto qiiel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 

. za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(© Lire 100 per parola 


GIOVANE volonteroso offresi 


per qualsiasi’ lavoro, meglio 
ancora se carrozziere. Tel. 
569703, Renato, 6957 C 
VELOCISSIMA stenodattilo 
Tlx traduttrice dall’inglese te- 
desco francese poco croato of- 
fresi mezzo tempo oppure in- 
tero o determinato o saltuario, 
eventuale ore. Tel. 571601. 
3 6944 C 
28ENNE patente D offresi libero 
subito. Telefonare pasti 
273933. 9658 C 


LAVORO. A DOMISILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 250 per parola 


CC 


A.A,A.A.A.A,A.A.A.A, SI ese- 
guono riparazioni idrauliche, 
rubinetti, gabinetti, scaldaba- 
gni, bagni :nuovi, rivestimenti 
piastrelle, Tel, 415241.9632 CC 


A.A.A.A.A.A.A,A. ROLE (legno) 
riparazioni verniciature cambi 
cinghie, Tel. 725397, tri De 


gozio. 966 
A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
faro. vernicio prontamente. 
‘el, 575689. 9634 CC 
A.A. SGOMBERIAMO, anche 
gratuitamente, appartamenti, 
cantine, : soffitte, eseguiamo 
montaggio, smontaggio mobi- 
li, traslochiamo. Telefonare 
Ri 9070 CC 
A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici, frigo, la- 
vori elettrici, idraulici. 762985. 
9631 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
liamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 9200 CC 
ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case appartamenti negozi. 
744193. 9659 CC 
PITTORE camere, appartamen- 
ti, applicazione carta parati, 

libero subito. Tel. 52034. 

9653 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente-appartamenti, canti- 
ne, soffitte, trasportiamo mo- 
bili. Telefonateci sempre an- 
che ore pasti al'422298, 410275. 
9537 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 

Lire 300 per parola 

CERCANSI insegnanti possibil- 


mente laureati forniti espe- 
rienza didattica lettere classi 


che e moderne, lingue, scienze, 
diritto, ragioneria, costruzioni 
topografiche. Telefonare Cor- 
tina (0436) 2278. 9497 D 
PROVVEDITORIA marittima 
importanza nazionale cerca 
giovane autista militesente 
atente «B», Scrivere a Publi- 
compass cassetta 46/C, 34100 
‘Trieste. 9664 D 


PROVVEDITORIA marittima 
importanza nazionale cerca 
impiegato pratico routine 
d'ufficio con perfetta cono- 
scenza inglese. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 46/C, 
34100 Trieste. 9664 'D 

SOCIETÀ importanza naziona- 
le cerca per propri impianti in 
Gorizia e Trieste e provincia 
autisti patente C e padroncini 
o aspiranti padroncini. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
32/C, 34100 Trieste. 208 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI stanza due letti si- 
gnori occupati. Telefono 
‘729507 ore 20. 9665 F 

AFFITTO a Muggia stanza con 
uso cucina e bagno a signorina 
sola seria e lavoratrice in cam- 
bio solamente di compagnia. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 44/C, 34100 Trieste. 

9660 E 


ISTRUZIONE 
G Lire: 300 per parola 


TEDESCO latino italiano im- 
‘partisce lezioni insegnante 
esperta prezzi modici telefona- 
re 757398 pomeriggio. 9460G. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ì Lire 300 per parola 


SOLO fino settembre compreso 
affitto appartamento ammo- 
biliato. Telefonare 64301 ore 
1619. 511 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Li Lire 300 per parola 


PROSSIMI sposi referenziati 
‘cercano appartamentino in af- 
fitto. Tel. 813180 ore pranzo, 

1234 L 

SIGNORA Svizzera cerca ap- 
partamento arredato 2 -3 loca- 
li preferibilmente zona indu- 
Striale o Muggia. Cifra 44- 
129’770, Publicitas, casella po- 
stale, CH-8021 Zurigo/Svizze- 
Ta. 99133/MI L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL Canton acquistiamo oggetti 
quadri, tappeti, libri, cartoli- 
ne, intere giacenze ereditarie. 
Telefono 794242, abitazione 
796856. 9652 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete ) PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. * 9500 O 


'DARWIL ‘acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
9.350 al gr secondo titolo, 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. An- 


tonio Nuovo 4, Il piano, 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
\TO; disimpegno polizze, orefì- 
ceria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 93180. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica Viale Ippodro- 
mo, 2 tel. 763487, Fiat 500 1- 
127-128 -124 -125 - Mini Minor- 
Alfetta 1600 Ford Fiesta - Re- 
nault 6 - Citroen GX 1000 - 
Chrysler 2000 automatic - 
Simca 1307 S - 1301 - 1100 
-1000. 8 


A.A.A,A. CONCESSIONARIA 
Talbot Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel 827782: Roulette 
5,10 m Vs/75 con riscaldamen- 
to, Fiat 500 L/R, 126, 127, 128, 
A 112 70 Hp, 124, 124 spyder, 
Alfasud, GT-.junior gas, 131 
1.3/1,6, Opel Rekord Caravan 
Diesel, Renault 6, R 5, Citroen 
Ami 8, GS 1220, Alfetta 1,8, 
Simca 1000 2 S/6LS, Rallye 1, 
1100 GLS, 1100 TI, 1301 S, 1307 
6LS/S, 1308 GT, 1309 SX auto: 
matica, 1510 GLS/80, 9549Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
\ VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
‘usato. per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77 Alfetta 
1.8 impianto gas 78 1.6 impian- 
to gas 78 Giulia 1300 75 Alfa 
Sud ‘TI nuova serie 135080 
‘Alfa Sud 5 m 120079 FIAT 132 
2000 ?78 124 berlina impianto 
gas 70 126 Personal 79 LAN- 
CIA. Fulvia. coupè 1300 s 76 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
70 Hp 78 RENAULT 14 GTL 
#9 5 tl 77 JAGUAR 4/2 aria 
condizionata automatico 78 
FORD Fiesta 900 L 76 sul 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI, VISITATECI!. 
; 9618 Q 
AUDI 100 GL 1973 perfetta ven- 
de L 2.000.000 Dinoconti Seve- 
ro 124 tel. 573173. 5/8Q 
AUTOBIANCHI a 112 Elegant 
1980 garanzia casa km 10.000 
vende Dinoconti Severo 124 
Tel 573173. . 5/89 
AUTOCCASIONI Carli ‘vende 
132 2000 78 131 1300.76 Merce- 
des 200 B Citroen DS CX "5 
128 Coupé 73, 124 S 71 75, A 
112 71 78, 127 73, 750 fam. 70, 
500 67 71, 128 Berlina. Via B. 
Casale 7 tell 826084. 8978Q 
AUTOMERCATO Furlan Ros- 
setti 41, Fiat 131, Supermira- 
fiori. 1600/78, Alfetta GT/76, 
Maggiolino 1200/79, Taunus 
GXL 1600/76, Alfa 2000/73 Giu- 
lia 1600 Super/72, Giulia 1300 
Super/71, TL 5/74, Fiat 125/70, 
124 Familiare/70, Giulia Gt 
1300 Juniot/72, 127/74, Mini 
1001/73, MK3/71, Citroen DS 
Spec/73. 9606@ 
AUTOROTOR concessionaria 
Opel Viale Sanzio 11, vende 
occasioni: Fiat 131 1500 TC, 
condizionata, vetri atermici, 
cerchi lega 1979 ottima; Fiat 
128 3p.1976 30.000 Km; Fiat 500 
R°73; Fiat 1272p 1972. 9596Q 
AUTOROTOR. concessionaria 
Opel Viale Sanzio ll vende 
occasione: Bedford Combi 
Diesel fine 78 perfetto con ga- 
Tanzia totale. 9596 Q 


AUTOROTOR Concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, vende 
occasioni: Ford Taunus 1300 
1973, Ford Escort familiare 
1975 gas + traino, Mazda 818 
1300 coupé stupendo, Opel 
Ascona, Manta, Kadett. 

9596 Q 

AUTOVETTURE D’'OCCASIO- 
NE con garanzia: Bianchina 
fam. ‘68, Fiat 128 ’71, Mini 
MK3 73, Opel Kadett 1000 "78, 
Ascona!1200 ?77, Citroen GS 
Pallas '76, A 112 ’71, A 112.E 
#78, Peugeot 104 ’76, Lancia 
Beta 1.6 ‘74, Simca 1100 S ’73, 
Giulia 1.3 ’71, Alfasud ‘74, 
BMW 30 CSI ’73, Fiat 850 pull- 
mino '76, Mercedes diesel 220 
#70. Renault Dagri, rotonda 
Boschetto 3/1, tel. 55512. 

16/8 Q 

CITROEN CX Pallas 1979 1976 
perfetti vende Concessionaria 
Citroen Dinoconti, Severo 124, 
tel. 5173173. 5/8 Q 

CITROEN Visa Super 1980 ga- 
ranzia casa vende Concessio- 
nario Citroen Dinoconti, Seve- 
to 124, tel. 573173. 5/8 Q 

DYANE 6 1976 uniproprietario, 
altra 1973 ottime condizioni 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/8 

DINOCONTI, Severo 124, tel. 
573173, vende rateizzando 36 
mesi senza cambiali Alfa Ro- 
meo 2000 1974, Lancia Beta 
1300 1976, Ford Capri XL 1600 
1972, Visitateci. 5/8.Q 

FIAT 238 furgorie 1978 unipro- 
prietario perfetto vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. d 

5/8 


. FIAT 500 anno 1969 motore otti- 


mo privato vende L. 800.000. 
Tel. '/63352 ore pasti. 9666 Q 
FIAT 238 con doppia cabina e 
cassone acquistasi. Telefono 
040/60948. Q 
FIESTA 1100 L 1977-1976 come 
nuove vende rateizza 36 mesi 
senza cambiali Dinocontì, Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/8 Q 
PANDA cedo contratto pronta 
consegna. Tel. 227113. 9489 @Q 
RENAULT 4 L 1977 beige come 
nuova vende, rateizza Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 
5/8 Q 
SIMCA 1308 GT 1977 unipro- 
‘prietario vende L. 4.000.000 Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/8. @ 
VENDO Giulia Super 1300 1971 
‘perfetta, 55.000 chilometri, 
Tel. 817222. 9655 Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A. ACIT SISTIANA VISO- 
GLIANO complesso VILLAG- 
GIO VERDE:costruzione villi- 
ni extralusso su due piani 
giardini propri salone tre stan- 
ze doppi servizi taverna gara- 
ge visione progetti plastico 
‘presso nostri uffici. S. Lazzaro 
3 tel. 68810. 95535 

A, ACIT OCCUPATI zone! S. 
GIUSTO-VIA CERERIA- 
ISTRIA-GIUSTINELLI. Prez- 
zi interessanti S. Lazzaro 3:tel. 
68810. 95535 

A. ACIT SAN GIACOMO ven. 
desi soggiorrìio due stanze dop- 
pi servizi prontentrata mutuo 
approvato S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 9553:S 

A. ACIT VIA ROMAGNA (si 
gnorile) vendesi 4 stanze dop- 
pi servizi ampia terrazza posto 
‘macchina cantina S. Lazzaro 3 
tel. 668810. 9553 S 

ACQUISTO appartamento 2 
stanze cucina bagno, Telefo- 
nare 61/712. 9585 S 

AFFITTASI vendesi ex pensio- 
ne 30-40 posti letto S. Pietro di 
Cadore. Telefonare a 

CONTANTI compero apparta- 
mento libero inintermediari 
massimo 100 mq qualsiasi zo- 
na purché soleggiato. Telefo- 
nare al 569322 entro le 8.30 
oppure ore pasti. 12/88 

DUE, camere cucina riscalda 
mento autonomo. poggiolo 
completo servizi IT piano via 
Donadoni vendesi. Tel. 
793090." 871S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato CATULLO:3 stanze 
cucina bagno gabinetto 2 pog- 
gioli cantina autoriscalda- 
mento 25.000.000. Ufficio via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 95855 

IMMOBILIARE VESTA. vende 
appartamento libero zona Val- 
maura 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento Gal. 
lina 4 tel. 730344. 9550.S 

IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio panoramico al- 
tro 2 stanze stanzetta cucina 
bagno ammezzato Gallina 4 
telefono 730344. 95908 

MOGGIO Udinese luogo villeg- 
giatura vendesi casa informa- 
zioni. Tel. 040/631793. 89625 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo semicentrale 90 mq VERA 
OCCASIONE. 41807. 2028 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi villa due 
appartamenti OCCASIONE. 
41807 2028 


PRIVATO vende terreno agrico- 
lo.o zona verde monte d’oro. 
Telefonare al 231868. 96175 

TERRENO zona Bora 4.000 ma, 
3.850 alma. Vendo tel. 631793. 

9649 S 

TERRENO Basovizza 10.500 mq 
5.000 al O arativo ven- 
do, Tel. 631793. 96498 

VILLA. Pucino zona tranquilla 
vista mare 3 camere 3 servizi 
salone cucina mansarda gara- 
ge taverna terrazza giardino. 
Vendo tel. 631793. 9649 S 


TURISMO: E VILLEGGIATURE 
;,E Lire 400 per parola 


‘CORVARA affittasi 17-31/8 ap- 
partamento sei letti prezzo 
‘modico. Tel. 795239. T.A. 888 T. 

DA ALDO S. Pietro di Cadore 
prezzi modici alta/bassa sta- 
gione estiva/invernale. Telefo- 
nare 0435-62480. 2107 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


RICHIEDI questionario gratui- 
to: Selectpartner, via Santa 
Zita 3,.16129 Genova. Telefono 
02-435830. Proponiamo matri- 


monio, E; 00347 U 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


A.A. PADOVAN De Carli via 
Flavia 47 tel. 827782: imbarca- 
zioni Rio motori Jet Piaggio, 
carrelli e ganci traino Ellebi: 
occasioni: Rio 380 Jet 79 su- 
percompleto accessori e dota- 
zioni bordo, ‘roulotte VS 5.10 
75 con'impianto riscaldamen- 
to, 9549Z 

ALL’AUTOMOTONAUTICA 
Piero Ostuni troverete tutte le 
dotazioni necessarie per la vo- 
stra imbarcazione compresi 
razzi ed autogonfiabili. Via 
Machiavelli 28. 11/82 

ROULOTTE Elnagh 3.25 acces- 
soriata vendesi. Tel. 763671. 

\T.A. 889 Z 


‘ SLOOP 20 cabinato da crociera 


dotato di tutti i confort tuga 
abitabile ‘1,90 in. cabina, 4 po- 
Sti. letto, senza immatricola- 
zione, visibile da SPANGHER 
Riva Gulli 10 tel, 763026: 

9638. Z 


sh 


